

La nuova coalizione si è già aggiudicata i sindaci di altri 16 capoluoghL Pensioni, trattativa ad oltranza nella notte 

L’Italia ha scelto il centroanistra 


I democratici conquistano quasi il 90% delle province 
Exploit nel Nord, sorpasso a Roma. Disfatta del Polo 


Il valore 
dì un’alleanza 



E COSf il famoso ribalionc aK« 
dalla viitualiia berluscomana 
c diwania fallo consoudaio (I 
secondo lume ha conferma 
IO e amplificalo I esito del 23 
aprileconundaioqualiiailvQ 
in più laopenodelcemr>sinistraallelet 
nnuo di DAondasione e della Lega i stato 
pienamente accolto nello spinto di reci 
procita in CUI eia stato avanuio CIO ha 
permesso di liquidare anziiuno a) Nord 
ogni lesidua velleità della destra di con 
quisiare amminiairasioni fidando sulla di 
Visione dello achleramenlo democratico 
Non e neppure necessario elencate i Co 
munì e le province fbaati per tutti il caso 
clamoroso di Roma) dove e letteralmente 
esplosa la tendenes ceninpeia di niiw le 
componenti che si oppongono alia^ira 
nonostante le scarsità dagli accoim (or 
mali di apparentamento Siamo al avello 
del 9m della posta in gioco Ed 6 alte 
mente sianificativu che questo processo si 
mandesu clamorosamente proprio nell a 
rea del Paese che la destra considerava 
orgogliosamenie come riserva certa del 
suo consenso in urne le province della 
Lombardia nel Veneto (esemplare il ca 
so di Padova dove l aleitoraio moderato 
ha premiato senaa patemi I ottimo sinda 
co pidiessinu) inthemonie inLigunae 
al confine opposto in Campania e rtella 
difficile Puglia Totale la conferma dalla 
zone a torte tradizione di sinistra 
Questo i il messaggio politico di gran 
lunga più sjgnifiLdiivo I elettorato ha n 
sono da se il grande problema di uno 
schieramento possibile di maggioranza 
demociaiKa SipuOdlrechelacosiruzio- 
nc di questo schieiamemo nel napetto 
delle speclliclin e nelle forme politica 
mente opportune i ora non solo una 
possiblhia ma un dovere £ stata rimossa 
cioè una difficoliji e una riserva mentale 
ed I problemi che restano da nsolveie per 
delmlre i modi programmatici e pohtKi di 
un accordo e oell alleanza possibile pui 
nella loro complessità appaiono a porta 
tadimariOdiunamtelUgeirtetrallaliva La 
destra ha perduto ogni capacità espansi 
va e manifesta esplicitamente un fenome 
no legtesBvci Lo steseo dato dell acero 
sclulo astensionismo va soprallullo adde¬ 
bitalo propnn alla (lerdlta di artrazione 
della clestca Oia attendiamo il bilancio 
statistico dcfinilivo (si ncoidichealpnmo 
turno il centro sinistra conquisto 19 pru 
vinu. e S7 comuni) ma (in da adesso si 
pu6 afiermare che il centro sinistra e le 
loize ad esso attigue amministrano la sira 
glande nidgipocarua della popolazione 
italiana Una buona premessa per la pam 
ta politica che si prospella a chiusura di 
questa lave iransiiona cerso la democra 
ziaelfcliiva dell alternanza 


• ROMA Per il centrosinisPd è stalo un veto trionfo al ih li 
di ogni aspettativa quasi alla (ine itegli scsutlni coca k 9Crb 
delle province sono andate allo schieram^xodemocratKn 
Perii poiodidesira una vera debacle ancorpidpesacuesesi 
considera che il polo non e nuscAo ad eleggere nessun pte 
sidente in Piemonte Lombaidia e Veneto oe regioni nelle 
quali pensava almeno di cone^re la sconfitta di due sedi 
mane (a ed i cui elettori hanno invece nbaltaio ogru prono 
stieo Lo stesso vale peti comuni tra icapoluoghi quasi miti 
(meno Viterbo « Pestai ronoandauaUenieMiRHKa Urv 
sultalo SI aggiunge a quello di due settimane fa. quando g 
centtosinisve prevalse in 19 province (coneo le due deBs 
destia) AlmomeniodiandajeinstampeilpolodeniOLcaii 
co dovrebbe aver prevalso anche nella provincia di Roma 
Dunque sommando i nsullaii dei due (urru. il cenmsntssra 
ha vinto in 67 province e il cenirodesira m ono Dunque gk 
elencai paiono aver raccolto I appello del voto al ceiMOsaii 
sira ed Inpertlcotarelcinadinicheavevano datolaioropie 
Nrenu alla Lega hanno oneniaio quasicompleiainentt ■ lo 
ro voti oanBo la destra Clamoroso il nsuhaio di Zanonaio a 
Padova (dovrebbe aver superato il SSK) codi conte è di 
grande rilievo il SStidetcentrosimssaa lÀceeiineiiosuc 
ceew ad Avellino Tra la grandi etti stando sempie et pni» 
exit poli dell Abecus la destra dovrebbe aver confermato i 
pionostici solo nei comuni di Vuerboe Foggia 

Intanto per le pensami si iratia a oltranza menoe e gran 
de I attesa nai mercati A PalazM Chigi len le delegazioni di 
sindacati associazioni itnprendiionah e dal Irroro ausono 
mo s) sono alternate per tutta la giomats al tavolo del gover 
no COR loPieuivo di chiudere in nudala Al momento <han 
date m pampa il uonfrorno sulla iriorma delle pensioni eia 
ancora aperto con temi scottanti ancora completamente 
aperto L intesa finale era annunciata per I alba Anzismtà 
pubblico impiego e gestione del penodo di transizione dal 
vecchioalnuovoregime icapitoli ancora aperti 
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Toma il tenore 
a Sarajevo 
Nove morti 
sotto le bombe 


«MHAIWSOnil 

• SARAJEVO Imomsonoalmeiio nove fra loro due fratelli 
1 lenti più di quersnia E la strage annunciala a Sanievo do¬ 
po la scadenza della tregua’ 1 quartieri di Bulmir che coni 
prende laetopon» ediHrasmcasonoeianbeisagliatidaun 
bombardamento metodico da molli giorni Quesb sobiior 
ghisonoscraiegiCJ perlavitaquotidianapeichèsonoilpun 
IO di armo tinaie delle merci prcNerteTitl da Mostar e Spala 
lo Qui le cose vengono comprate e trasportate a spalla nel 
tunnel clandeeiino che coire sotto la pista dell aeroporto 
Peicid II Fuoco di aiTigliena dei serbo-bosniaci si acianisca 
su questo stietto spazio I serbi bosniaci da Qavnea Bréo 

hanno colpito Butmircon cinque granate poco dopo le 13 
Le telecamere della iv tedesca sono state le pnme ad amvaie 
tra I corpi maitunaii se I aspettavano In questi quaitien non 
cieobocheocpedaUda campo e alloiai temi pA gravi sono 
stati iiaspoitat) negli ospedali di Sarajevo con un visggn in 
Iemale nel tunnel 

nmi iiiaiiiiiiminiioiw 
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Chìrac e^Nigna l’Eliseo: 52 a 48% 

La destra dopo Mitterrand. Jospin: ora riscossa possibile 






Incognite per l’Europa 


■■Moro* 


V ITTORIA sollend pii la destra grazie oUs ncrrtla dal 
sapore populista di Ourac Un < ampanello d aliar 
me per il jirocesso ini (ano europèo^ Jospin perde 
marompie uni.dp.>lHWii> la vnislra narcende una pos 
sibilili dicreditu nill opinkine pubbiKa 


APAGIVA 


m PARICI La destra espugna lEhseo Iquinlo 
pesidenle della Repubbka Irancese naugina- 
tada{leGaulle£Jacqiies(3utac HaoUenutoil 
S2H enea dei vMi Al suo avversano sociahsla 
LKnel Jospm è andino g 48(1. un nsuHato lui 
I aflro lire dnonoiemle Soprahuno se si consi 
dera che età partilo quaa <h nulla al momento 
iJeUa laisdMiiliiKidapartcdi una (biza pohUca 
angosciala dalla munce di Dehrs e che n 
speuoarhirdoniauclieh è nusc*> a nsalue 
m mudo impeessionanie all 40% garamilugli 
dalla somma dei voh andati aU msemedei con 
ibdaiidisinBIra fsondaw ancora pochi giona 
la davano Jospn perdènte con un diSacco 
maggiwe NaluiaitnentecpitelijsiQoeincam 
po viLialisla 41eccaR> ci su sfimta la vmona 
percoapocrk- è il commento che megho nas 



sume lo sialo d animo dei lami giovani che si 
sono nlrovati nel quailier generale di Jospin Ma 
lo sconfitto ha ben ragioiA di due Oggi non e 
siala possibile la vittoria ma dobbiamo faviiraie 
insieme por prolungare quesla speranza g prc 
parare i successi di domani. ChW che «itei 
rompe 11 lungoregnodelh presidenza va lalisia 
d Mitterrand dichiara 'Satoilpresdenlediiui 
Infrancesi Rmgtawichirfuhailaiofiducia 1 m 
telo gli altri cor nspcllo- Un modo pcicuiili r 
mari* al momento dell elezione linnn ut in di 
competiziutie dermxratica lente iti n-vpctto re 
nproco che aveva contrassegnalo il suo duello 
televivivocon Jospin 

OHiUSM MAMItU SEMI 

_ALLE PAGINE 44.4»,Unir 


Suicida dalla Torre Velasca 
il direttore della «Fondiaria» 


iRaid nazì a Lubecca 
{Brucia la sinagoga 


• MII ANI I Un villo rii sessanta mclri in 
un budello pi r Lina all interno dell i Tot 
teVitesio Vi nliimi inaili di pieci|«ZK) 
Uno V hiaiilo lembifc Ncjjpurc un grido 
Cosi SI è iiL\ i-A> icn mali ma a Milano I av 
vixaliiliKhvifiJohannesvonHai-wiw da 
pian molili ìli riiii UHM chiamalo alla 
cane ididitcllon generale ik Ila lonilia 
naA«rura2mni Wanni vonHac'wilzvi 
rova riti grallocn-lo milanese con la mo 
glK- Non ivevano figli Sin molivi del sui 
drilli si sla aiiciir.i indagando ma scm 
talli he il manager vivesse (icrKxluli()io 
fonila (Ilpressione le-gati alh ililfieilc si 
Illazioni cciJiAiniie 1 rielti vCie-ia 
florcniinu che propno oggi a Drenze 
dowolibc dare il vi.i ad ima eolussale 


Uvedova 
con Parrakhan 

Fanno pace 
InAmarlea 
gliamU 
dIMatcobnX 
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opiir/aifu ri lijueAA e«m la fùnrhana 
S{ M 11 Uit 11 I asM urozioiN Ulta mina 
tur iziofii non tndiAurc che pnAfcdr* uii 
masskv A.rxiirv a Inenzianif-nll -apar 
la eli III Ue isubi n- Vini HdcwiUha (a 
SI ijie [Ria lirrUj sigitlata m eiii i 

nn In eir J-mo irigaei gcdii ma (icrrira 
ne-ssunu - ninne gh ine|uinnri-1hapu 
fiiiavssjvn Ini iiii.ioggisjrJtsiihinoide 
stili) rie Ila socK-là con la maxi fusnne 
siKins. nrzAl V eia MevhoboMa Mei hai 
Idillio VI v> vnpis I Itot ilellet'ililrdi 
I izK ri iiIras 1 

II.ML%e P.MMASSAI 

A PAGINA 49 


m tB-MJivii Biueia la viugc^di 
Lubcee 1 perla seconda wJtam m 
annoi I appuntamento 1 he la Oct 
ntoi la ne|Ue sic oro sé dato con la 
pnipna stona rischia di senuldfc 
midisdsins Mia VQiha detta cete 
brdznn ehi 'ili'onniviisano della 
Ira del ii i/imio c di Ila gucira 
quel togli use tua di ozzetoic luBiv 
IxihlKd dncrasi buone intenzioni 
Iti I lanca eh beruaia e il fuoco 
dceovi n due pumi m una nute 
chi ovrobbe ctùeslu motta piu al 
iciuwiK I .OKaa danortroliro dd 


I estrema destra er^m ston presi 
stcl I menlaio di chiara ongme 
ncunozda jer fortuna non ha 
pnmxaki grovissaiii danni mate 
luii onchesc eumcgif net pomo 
meenihu e é stoK p-rtAUtu pci fe 
Idin^ie che abitano ncttedificio 
suora i (empio II c inceUiprc 
i A incsdenle Hong otta nteinsa 
crozmnt della sinagoga di Berlino 
Cork-u lA Ha capflak U suflereii 
ze dei tedeschi non eontAKiarono 
con la resa rrtacool avvento di H1 
fa' 
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ITALIA AL VOTO. 


Secondo le previsioni la destra conquista Viterbo e Foggia 
Le altissime astensioni «puniscono» il Polo 


«Centrodestra, 
anzi mi correggo» 
le bufale in tv 

U taM. in tv • vihM. Mn W 
p)lm* prolKlonL I. Mh.4. 

MMw M volo d MMitM « di 
Ptmn (I* prim. dM «m* 
«i M idn .l .), ptopad. ditti. 

Tg. d d vtno li « e lito c t li nt. 

•Morta dtll. toni dd Wo. nuw 

CtaNVOM. fdtmHo II Mntro' 
•feriotr». L'ImiModI'Uwcv.. 
HmmIM loM, Mn cnnd. 
mbMB. rtvtU l’Mora: tono otMI 
onmblifl I voli. Qndit dd etnbo 
dMM *. In tMtti. m OOMM» 
fCMMla Pw «M MgM ITC 2 va 

iWdMpmteAldiDTuiinlOiCli» 
condM. lnliMnilMl.n., non VMt 
owitira lo pratooto dK» MpM dw 
toIMnotM it oUnoBO dd vMo. 
Mr c onontrtodwilntonionlM. 
iftnIddndilOt di MMno un 
iuMdoMrioddl'MMun. QudHdl 
Mrt «M * MM una «orati 

l it a oidati nd Murandlraran tl ! 
fdodl^rtiNMlMoaMHidipe 
W poinnldN d U 0oiM II, « Il 
dilMOit, dw non hi fMIo 
4PMldlipwlodMionl.E 
imneito mollo EmMo Mi con II 
dM nrti soocrdtoi Mmti d 
MndoflM roow o bill. PmcM? 
Qudcuno pirli d dortMi d IMIM 
iNvin i i i dW d un u dii d 
•eudirta,Mpitlindtl 
totemdum. 
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Urbino 
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Nu«o 

Eletti al 2° Turno 

Cuneo 

Veuanm 

Bergamo 

Mantova 

Padova 

Ferrara 

Pesaro 

Lecce 

AvELUNO 

Sassari 

Potenza 

Arezzo 

Cremona 

Camporasso 

FIMM 

Ascou Piceno 


EiEm AL Turno 

Bari 

Eletti AL 2° Turno 

VicenzaViterbo 

Foggia 


Sìndad, la vittoria del mitrodnisba 

Exploit in tutto il Nord, il Polo resta a bocca asciutta 


180 Comuni in ballottaggio di cui 24 capoluoghi A iarda 
sera 14 erano stati assegnati alle forze di centrosinistra I 
alla Lega 3 alla destra (ma Vicensa è in bilico) Nel pri¬ 
mo turno il centrosinistra ne aveva vinti 9 la destra 1 A 
sorpresa, ad Avellino e Lecce vincono i candidati demo¬ 
cratici L icnpoitanza del voto degli elettori leghisti e di Rj 
fondazione comunista La pesante sconfitta del Polo che 
sperava in una rivincita sui risultati del primo turno 

ROMHMA UÙSRMNMI 
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m RUMA II Nord dei Comuni a 
sialo LCinquuiaio dal centrcnini 
sua con i voli signillcativi della Le 
ga e di Rllondazione comunisia 
Gli eledon cattolioi e leghisii di 
Ironie alla possibilità di uncspaii 
sione della destra lunnu tallo 
Ironie comune <.011 quelli di sini 
sua Tiarn» accamonaio le divisio¬ 
ni ideologiche le paure e 1 labO e 
hanno strétto un alleanza signitica 
Ip'a PiQotneitoctòcheè accadu 

10 nei Comuni à successo anche 
nelle Province come dimostra la 
Valanga detnocralica di Alessan 
dna Al Centro il centiosmislta $1 
conferma tome una grande forza 
Al Sud invece ilenta a decollare 
ma con due signilnalive eccezioni 
- se I nstillali deli ni tjvi k) conferme 
tanno Avtllino e Lecce Etèan 
tht II dato particolare di Foggia 

■ ROMA "fcirara’Scontalo Man 
leva e Bergamo’ Piu inletessaiile 
Viitibo'Prevedibile più u meno è 

11 rovescio della medaglia di Pesa 
to l£cre’ Ma thè suteede II • 
OusepptRorid dirolloreginerale 
del Censis e davanti al lelevisore 
cnrnt a cenare una toiilemu a 
un opinione già lormalasi sull ana 
lisi dei dall regionali Ircwo ma 
hiHia uiiccrloirunlo Qutldalodi 
Lette aiu in Puglia dovcla-sseTa 
latclla-BLilliglioiit sembrava dover 
ngentran un 1 sorta di Di di tfii 
ttodesLtu unpont una ttflessione 
III più Ouiik’-Misalanlotheèun 
po lalincdelnuovismo Oalmeno 
clx iiiu erto nuovo SI èconsuma 
In t iionnpstc pili a coprire e m 
un tino staso Icgilliniait la veri 
iiamra dtllevpAwr del 27 maizo 
■M vale a din il ngello delta politi 
la Qiicsio rihiito resia rimanile- 
sia in 11 ino fermo «iicht nella de 
lusKiin tur 1 1 ik kga unii 1 sso alle 
inirtw-st» innatnlwitlwis 

Sili video storrono lo proiezioni 
Viitnz.i irt Avellino apiwicnic 
muti vintomi < sthiiniiicnti 
sioiililii uniiimnii t nolizit II 
rifili Roma suonu nlw un «inmo 
siilk ik/ioiii liaiitrsi L.i nliona 
rii ( liiru lonkiin 1 mia Itiidtiii’a 
ik I p V SI rKilii idikudirsi dui 
ilii il vinto di tksira si 6 alficvolito 


dove la destra e passata con un 
margine inferiore alle prensioni 
fatte in base ai nsulian del pnmo 
turno Dunque anche 1 ) 7 maggio 
dopoilZSapnle «stata unacapiv 
■etto per Beifusconi a Firn e per il 
loro nuovo allealo Buuiglione 
Mentre gh allejli di centiDsimstra 
di SHMsna « fegtnsli stappano boRr- 
glie dichampagne 

laiconflttadbIPQi» 

Da il Ffelo npatdtà con la n- 
ceica capziosa di qualsiasi appi 
glio che gli consenia di non paliate 
di debacle anche se non potrà di 
re come Betluscom dopo il 23 
apnle che 1 risultali ven erano 
quelli degli exit poli Perche per il 
tolfetlasgio TAbacus ha rimanda 
to sul Tgl solo le proiezioni di 12 
capoluoghi (180 erano 1 Comuni 


Iv.U'.S ’.q 







)n bdllott«ggiO) 

A Cuneo he vbno <1 candld^p 
della Lega ElioRoslagno che ha 
otienuio I vou compain del ceiiiró- 
sinisira aDes>and«ial604iS unti 
sultaio Cioè a prova di qualsiasi 
compuna deTiniuvo Anche a Ver 
baniasièsfioratoilSCris Conivoii 
del cenirosihsiia della Lega e di 
Rifendzione Aldo Beschigna ha ot 
tenuto II 57 5^ mentre ilcandidàto 
Oi Porta halia non e andato al di la 
dei SUOI voti di paitenta. A Berga 
mo SI è legisnato uno dei nsulian 
piu importanti del Nord perche al 
ballottaggio 1 candidati del centro 
sinistra e di Forza Italia e Buiiiglio- 
ne sono arrivali quasi alla pan 
il pnmo 2261 L il secondo 
Deferminanli per la viltona di Vi 
cenimi il 20 8 L che gli ha poitato il 
candidalo leghista e il 7 di Ri 
locitUiione comunista AHarmelo 
scontro si è chiuso 52 9% a 47 llk 
A Mantova la viDona del cenliosini 
sua era scontala come dimostra il 
65% ottenuto da Chiara Pinlan gra 
zie sempre anche al sostegno di 
Lega Rifondazione Si e la lista De 
mocralici per Mantova E thè dire 
della vittona di Flavio Zanonalo a 
Padova’ La ciilà del Santo ne sta 
vedendo delle belle ha comincia 
>0 con le elerioiri suppleitve per la 
Camera e hu proseguilo poi con 
questa tomaia d ammiiiisltalive E 


la conclusione è una sola la Pado¬ 
va bianca che più bianca non st 
può è un retaggio del passato se il 
candidato di sinistra amva al 57 7% 
anche grazie acirea il 4% dei voli di 
Rifondazsone comunista oltre che 
al 22 7% dei popolan di Bianco del 
Patio e della Lega Resta indietro 
In questa coisa verso 1 partiti de 
mocratici Vicenza Infatti la destra 
vince anche se di poca misura 
S2 6% a 47 4% Se il candidato di 
centrosinistra non ce I ha latta è di 
peso dal voto deha Lega che evi 
dentemenie qui ha prefenfe in 
gran parte non seguire le irrdica 
zioni di Bossi che ai suoi elelton 
ateva detto non volale per 1 fasci 
ah Feiraia e Pesaro tatto come 
ptetislo Hannovinioicandidalrdi 
centrosuiBtra con il 59 1% e con il 
SS 6% 

Ibboffraw.RvbllhwbUocb 

A sorpresa sono amvati i risultati 
di Atellmo e Lecce Nella città 
campana in ballottaggio c erano 
due popolan fatonlo quello del 
paibto di Buttiglione su cui si è 
speso fino allo spasimo il direttore 
de II popolo Gianfranco Rotondi 
Infatti Stefano Servino è attivalo a 
questo secondo turno con il 40 9^ 
Mentre il candidato di Gerardo 
Bianco Antonio Di Nunno aveva 
solo il 25 6% Sono stati 1 voti del 
Pds di Rifondzlone comunista di 
altre piccole Iste a ribaltate la si 
tuazione a conferma di un vento 
diveno che dal 23 apnle soffia su 
tante parti d Italia Come nel Snlen 
io A Lecce mfaiii si è avuto il n 
balKme nspetto alle prevsioni Si 
pensava ciré la desira vincesse con 
un margine di 5-6 punti e invece ha 
peszo proprio per S pumi aMS% Il 
candidato di An e Ccd Francese 
Paggiano non ce I ha latta a baite¬ 
le salano Sahemini del cenirosini 
atra nonostante quel 20% che FI e 
Ppi di Buitiglione avevano coiiqui 
stato il 23 apnle Alla fine eviden 
temente ci sono state defezioni 
piopno nel Partito popolare che in 
Pu^ia più che altrove e stato 
squassato dalle lotte mtestme ejte 
hanno decapitato il gruppo dm 
gente 

Nel gruppo di capoluoghi di cui 
lAbaius ha fornito le proiezioni 
vanno annovetaie anche Viterbo e 
Foggia che sono state conquistate 
entrambe dalla destra proproco 
me era nelle previsioni Ntila città 
laziale con il 54% in quella dauna 
con il 55%. Ma qui con un maigine 
interiore alle aspettative Infatti la 
destra si era preeentaia dMsa tra il 
candidalo di ah e Ccd - Paolo 
Agoslinacchiocnehavinio eCin 
Ito Gentile sostenuto da Fi e Ppi di 
BuRiglione Insieme il ^ aprile 
avevano otienuto il 57 7 1 Quindi 
anche in questo caso e possibile 
che qualcosa non abbia hinnono 
lom casa popolare 

Urto dei preni dati anwMi daUa 
Sardegna nguarda il ballottaggio 
perlaciltadiSassan dovehavnnio 
la candidala del Pds AnnaSamra 
sostenuta dallo schieramento di 
centrosinistra Ma questo risultalo 
non fd mollo clamore perche la 
Saidegna nel suo complesse! e 
schierata prevalentemente verso 
quasi area politica A tarda sera 1 ri 
sultali di altri 6 capoluoghi dovi ha 
vinto il centrosinistra Ascoli Pive 
no Arezzo Cicniona Rnniiri 
Camptpbasso e Potenza 


Il commento d Giuseppe Roma, direttore Oenss,. Al voto «solo» tl 62%? L’astensionismo c’è stato anche in Francia... 

«Toma la politica, tramonta il nuovismo» 


MASOUALB CAMILLA 


ma coilinud a solhare sull Euro¬ 
pa - E I Italia è I eccezione che 
conferma la regola’ -L Italia è I Ila 
Ila E queste elezioni sono cadute 
in un momento liptcamente Italia 
no con II protagonismo sociale 
chi ha segnilo la dilletenxa politv 
ca Masi sianKiandallalleunitdi 
ridendoci Ira I uno 0 I allro schie 
lamenlo mentre a palazzo Chgi il 
governo e le lorze sociali trattavi 
no su tomi ijonaie a -oiuzKmt un 
pixiblcma tome quello della previ 
delizi thè da anni spavenlava un 
|xi felli Erto credo |irotirfechc 
ski toniincialo a cambiare il r<i|> 
porto coll la politica II governo Di 
ni conqocrvjoiqviàRiopuntiniol 

10 precisi e concreli ha segnalo il 
nlonio di una certa mediazione 
ra|)|ire.seiiialiva tire ha evtialo thè 

11 crollo delle aspettative di miraco 
III un certo fastidioptr gli ecxossi 
verhali |Kitcs.scro difkriidcre intcì 
ra sliducia sulle possibilità di cani 
biamenin del nostro piiese- 

Contraddizioni c potcnzialiil II 


direnare del Censis ne vede da pu 
pani Lastensontsmo pcrAie Se 
non ho inleso male anche n Ftan- 
cid è diminuito ri numero da vo¬ 
lanti Ira il ptimoc li secondo turno 
Cè quaicnsa di fisiotogico hpiu 
da (VOI SI è pretiguralA wia coiva 
muzzdlialo al voto le legionali c le 
animimsliative 1 icfeTcnduin le 
politithe Quakimo può cssen 
stato tentato ifi nsparmuni una 
puntata vopiatiulioIddcMrsiviota 
va voto pet ri balfencqqtu alld Ro 
vintia die non ò una bUtuzHXK 
rtKillcjcoooscitila Falloòthc la 
sterna ekrturale a doppio lum» ò 
UuiiLorhc finara haptodntloun 
canvbvaincrvio vero dt clasc dm 
genie e sarchile lìaweiD un pec 
tato rimciiedu in dnnjssione con 
I lelticndiMii- F^inamoii se il 
ctnrnxlestca non ulunetà pirla 
Irrog iztonr dopo quesii rsuttah 
-Credo ùnihn tilt lasicnsionr 
alilnipunilc>|iuilttnliixlistrd in 
pii |ietiliò<jii(*sla vsifed iwnèni 
snioa mtcìtxHair ^ islith di ngel 


10 della polriKta un po g^hè ha 
messo m campo candidab senza 
parlcolan pervonafasmi un po 
pcfctrc non e nusoto a co^Hie la 
potenzialila orterta dal mectani 
smo eleUorale eh toagulare un 
bonie pid amiHo FslthélaparWa 
s 6 grecala luna ^ reiuro 

Eccoli punto per il don Roma 
4.alt>azMne d^ teniro non è hiti 
la ogra oltastone efetiorale ronh 
nuaa nvclaio un area di centro di 
una cena dmensone Resta nel 
I immaginano tolfetlivo ma un 
cenilo putax ivjiicc o abntiva 
SI presinl l'grarcaro • Sci si ma 
non c la liigit a ( •msegiipnra di un 
s-acma cfeUnrito inagguntario'’ 
l-i r» t un c tuo puMn perchè non 
«aflaitn-conlatoilri Im-^giorrid 
no dtUia csseit fondato siri Al 
(ipiiuii stri!csMjlurizBinc dcDa 
rea tc nlralt St c c una cbalenira 
c-sfemairiunicntro unavinsiiai 
uni destra è bcrK tht si t^aima 
furo rinvimi nk indie allinmn» 
dilsislcmitlrlliualtc pollilo al 

11 menb luifta lisfuessoiK delio 
hi I area cerine irvrhu di petdere 
la propria ng^xiescMinza Su 


questo piallo il don Roma lo nco- 
noscc il lerrirosmistra è stalo più 
altenio ma ha paroKr nsotvere la 
lontraddizrone grazie essenziat 
mente allo'animtiilo del bai lotlag 
gio s($no che pud ancora contare 
su una spntapdinca e sonali ( 1 
Bergamo un ceno pero la C re t 
deve averlo avuto re tolto ri Nord v 
èdi^HCgatolcffeffoantiBcilustorH 
impressi'daBovili imxriki vii 1 |>ia 
no piu generale quello che ha 
cotnav-egnvlir gli sthieramcirii al 
pnmo lumo- Ma cUtcìiztcnrc se ri 
ccnBudtsixa ha cottsidtxato es«« 
nh> nella tompallezza ckH suo 
•a-hicfamtnio awiSHle il clrieliort 
delLensis ambe ri ceiiirosinisirA 
ncHi può ri ire per SI imtalo c Ire le 
sue diromogmeila pcrssaiio lon 
ve gl are vulom ihcainenlt sono 
lombn.k> eh Prodi quando atti 
puibcTiè stvotoraalumocntro II 
tkuur<>diivrebbt|>cilcr rndin ol 
ne II k Kltr the torre ptr uno 
schierariKnln per sZargarM ai) 1 r 
tcitad unakadcishipchtvggrkj 
dare 11 » c olcit izinnc c una regi 
piescnlapza al nmln che riceruro 
nggcflnameiilomviitirnc 


■ 

D Salvan te 
vi regala 
li modello 



del 7# 


D inoimtfo 
con II Mt- 
tlmanalc tfcl co» 
sumaloil onmM la 
■unta par spadira 
la dichlaraziona 
«alraddM. 


rn edicola dal 4 maggio a 2.000 lire 
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Politica 
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ITALIA AL VOTO. 


Determinanti i voti deH’asse anti Fini e Cavaliere 
La destra perde anche nelle roccaforti del 23 aprile 


ScalfaHovota 
a Novara. Il alpoto 
al ballottag^o 

OtMT Liri0 ScìKm., M vMMo M 
Mu«Nann,4l(nMMdaUn*a 
doM «wva iMrtMlpat» 
MMMMtonf (MI. «IIM. m 
MritaMlm.. (m ■ 

In I pMtMdnH Mi cNlM di 
imild*ntadMliftm*icli.H 
«•MiMMMnitaMMMnftin 
idpoti di CcilM., llmpnodNgra 

taola (Mtaiii. ■ CtpadtHi Stite 

la vot i ti Mi 

MIlOM 84 Ubteiti MHì MMli 
•Mmartati •fomMdKMllnffiiio 
«MIMlHtoSeiKHOiitMo 
•«colto diU'idcoIrepwndH w i 
ComilioVilitto,umd«l 
«MtMWort dii condMI HI frodi in 
froiiionto. 0 un voocMo imleo, 
Untolo CMno, uni nocoMi iloili' 
dM ciloio nowoto, nMontMtinto 
•ponto M cuori. 8 frnldonto 
dilli IWpUbMoidttMo «OH 

MtomModinuiMfOil InmbM. di 
voto - iw ditto Coilliro il 
tfon>i8Mp n« intl-»«davitoo 
lo ioni «il pir eompliri II Dio 
dovot oi . 


Eletti alt Turno 

Udine 

BaOGNA 

Savona 

Ferrara 

Parma 

FOHLl-CESaiA 

Peto* 

lllOOENA 

Ascou Piceno 

Reggio Emla 

Macerata 

FInini 

Roma 

Arezzo 

Rieti 

Firenze 

Pescara 

Livorno 

Chieti 

Pisa 

ISERNIA 

SlEM 

Napoli 

Perugia 

AvauNO 

Terni 

Lecce 

PESARCnUfeiNO 

Frosinone 

MAm 

Campobasso 

Potenza 

Salerno 

NOOHO 

Torino 

Sassari 

Verbania 

Oristano 

Bresqa 

Eletti AL 2* Turno 

Como 

Alessandria 

Milano 

Asti 

Lo» 

Novara 

Belluno 

Biella 

Padowl 

Cuneo 

Verona 

Vercelli 

Pordenone 

Sondrio 

Piacenza 

Berqamo 

Grosseto 

Cremona 

Prato 

Lecco 

Tesauo 

Vicenza 

Cosenza 

Rovigo 

Viro ValEntu 

Treviso 

Cagliari 

Venezia 



ELEniu.1°Tuni) 

Latw 

Brindisi 

ElEni<IL2’TURN0 

Imperia 

ilkm. 

Benevento 

Bari 

Catanzaro 

Tarintd 


Trionfo dd demoaatid nelle Province 

Al centrosinistra vanno oltre 60 presidenze su 75 


Fra ieri e quindici giorni la, si votava anche per rinnova¬ 
re 75 consigli provinctali in tutta itatia Per il centro>sini- 
stra é un Inonio Già al pnmd rumo ne aveva conquista¬ 
ti 19, con quelle di ieri, con la Lega forse amvercL a 6^ 
A Tonno Milano, Roma Venezia Napoli e Cagliari la 
provincia è di centro-sinistra II Polo sconfitto in quelle 
che già considerava roccatorti Solo in Puglia Tatarella 
Forse nasce a spuntarla, per pochi voti, a Ban e Taranto 

wiiinia 

m ROMA In Lombardia linisce oi provinciali per il quale non erano 


m 
11 


1. 

r 






K -Vv 

•» IMF» 


t(i a toro un cappono A quindici 
giurni dal colpaccio di Pcemisom 
la regione cambia Polo provincia 
per provincia aceglie Ubbraccio 
tra 11 comto-smisHa e 0ow A spo 
giro ancora in coiva Milano Bre¬ 
scia CtcmcKia Sondno Lodi e 

Lecco incoionano i candidati del 

centro sinistra con peiceniuaiiche 
vanano dal SA L al 60% A Berga 
mo dovoconlro la destra cuneiaA 
leghisla Cappelluizo vince lui con 
il 60^ L unica pioviiKid dove s é 
dovuto aspenaie i quella di Como 
Il legriisla Giuseppe Livio e Manu 
1 atxirclli del Polo hanno corso le 
sMaicsUi Havinli' Livio 
'Risultali claiTKirosi' awva an 
nunclalu pnma di mezzanorte 
( laudKi Orlando da Botleglie 
Oscure Ui scnilinio delle schede 


pievtsie pioKzium ma che la Quei 
eia toguwa auraveno le ledetaiio 
ni conferma il daio cenrralo di 
questa domenica la «ompaubili 
ia> per cosi due tia gV eledon del 
la Lega e quelli di 0 Alenia e Bian 
co Ma anche il cunlluiie di gran 
pane dei vuii di ftifondazioue sui 
candidali che si opponevano al 
I asse Fini Cavalieie Ce pmbabil 
mente dipip carntnando icgKmv 
é «momalico il risultalo parziale di 
Asu dove il candidalu del ccinm 
desila Fulviu Drusa paniv.i dal 
34 1 e poleva Ih leena giovarsi 0 un 
IS dei Ibpolan di Bulliglione Ma 
a meta dello scujliino il suo awer 
sano di vehliosinislTa Giiiseppv 
Oona eia m testa con olin >11? 
Come diro che turir i voti ma rm* 
pnoiulli degli alln elertorali iL^d 




ili* 


-0^ 




r 

A ' Wt 


SI 14% Re 14%) erano confluiti nI 
tuo nome, e che la stessa dote di 
vtoii del Polo subiva nlevanu sene 

Era nel Nord dopo la viriona 
della destra in F^emonte Lombar 
dia e Veneto (che aveva consenti 
lo a Berlusconi di cantare la CiriKi- 
ne -^larno Ioni nelle regioni popo¬ 
lose e ncche^ ) che il centro-sinisiia 
cetcova sul campo una conlenna 
Lha onenuia come dicono gli 
spomv) allagrande DellaLomba^ 
dia SI ss passiamo al Piemonie A 
Tonno la candidala del cenuo-si 
mMì) nisoa Mercedes firesso dilaga oi 
ne II 60^ Risuliati analoghi a Cu 
neo dove il candidalo leghista 
sliota il 70% ad Alessandnei e Biel 
la (ceniro-sihistraalSKlt,; adAsti 
AVercellieduraiohnoanoiieilie 
sia a lesta tra Pedrale del centro 
H/-'. desn e Vaien del centro-simstra 
con un lieve vantaggio del primo 
W--:t Puie sul Veneto 4 frilo ha da nflei 
■ leie e come a Venezia Luigino 
P -’i... Busatto del renlio-sinistra viaggia 
k^^ll Ira il 6li e il 63% elascia lebncio'e 
allaniagonisla Paolo Della Vec 
chia Enellealveprovince'anche 
se qui la Liga s e divisa traumatica 
mente fra amici e awenari di Scissi 
^HE - per il Polo ce poco a Treviso il 
Bh candidato della Lega opposto alla 
cravoraOiorsiiiAnia destra vola ai S?,? a Belluno il cen 


Do-sinislra tocca il 70% a Rovigo e 
Verona vince bene Solo la Liguria, 
stando ai nsulian parziali ha la 
scialo al Polo una presidenza di 
provincia è quella di Impana do¬ 
ve BosceHo ^1 centnxlesira era 
accreditato del 54% A Savona, m 
vece è il centio-sinislra rappie 
sentalo da Gaiassini, a siravinceie 

■ Contro. 

Nelle regioni del Cenilo Italia il 
centro-sinistra ha completalo il 
tnonb di due settimane fa Anche 
se stavolta le peteentuah iperboli 
che come s è visto sono materia 
che SI è estesa un po a tuli Italia In 
Emilia Roma^ erano ntnaste da 
assegnare due presidenze di prò 
vince (le altre ii centrosinistra le 
aveva prese al primo turno) Par 
ma e Piacenza Hanno raggiunto le 
altre con peicentuali nspettiva 
mente del 65% e del 60% seguite a 
mota dalle ne province toscane 
Giosseto PistoiaePrato InUmbna 
non c era stona, perchè a Temi e 
F^gia gli II ceritro-smislia aveva 
stravinto Nelle Marche erano in 
ballottaggio Macerata e Ascoli Pi 
ceno e il fr>lo è nmasto a bocca 
aKiuHa Ma la sorpresa più sgrade¬ 
vole sopraltuno per gli uomim di 
Fini arriva dal Lazio ,ARoma dove 
liiaffa del Poto partiva con un co¬ 
modissimo 49% la notte se n è an 
data in un emozionante testa a te 
sta col candidato di cenlio-sini 
sira Fregos alla firre in vantaggio 
A Prosinone dove il Polo era ac 
ereditalo del 46% Loreto Gentile 
delceniro^siniera ha viniocol 541, 
E penino a Riefi dove Marcello 
Cantore del cenno-destra si sentiva 

8 presideniecolsuo47% Giosuè 
làbieK del coniro-sinisira Iha 
raggiunto superandolo (51%) e - 
an^e qui -dando vita a una coisa 
all ultimo 10(0 

■ Sud 

Ma la amarezze non sono finite 
per il Cavalleie e i suoi alleali An¬ 
che Mite •ragioni fottio del Sud so¬ 
no nusciii a malapena ad arginare 
I avanzala degli avvenan In 
Abruzzo Pescara Teramo e Chioil 
vanno al conli^sinatra menile a 
L Aquila il nsuliato è aperto fino al 
la fine poi vince il Polo Nel Molise 
Antonio Chieflo del centro sinistra 
stravince a Campobs«so ma il Po¬ 
lo abbandona anche Isemia do 
vera già convinto della vittoria In 
Campania a Napoli i( candidalo 
del ceniro-sinisira Afflato Lamber 
Il stracciaquellodelPolo Onorato 
Visone La destra perde anche ad 
Avellino Bcfluaconi può tona con 
solarsi con la provincia di Bene- 
vento (il Polo la conquista col 
54%) anche se II si puo ipotizzare 
la prasenza di un oltetio-Uastella 
che ceno a Silvio non lata piacere 
In Calabna il cenno amsm stonda 
a Cosenza e Vibo Valeniia la de¬ 
stra vince a Catanzaio £ in Puglia’ 
Tatarella poira dire d aver tenuto 
meglio A Lecce no perche il cen 
tro-smistra vince co) 54L ma i n 
suhan di Ban e Taranto (testa ale 
sta con la destra in lie^ vaniag 
gio) alla fine lo premiano 
IhdefiniKva lamalemalicadclle 
province per n Polo e da incubo In 
questa lomala clellorale erano in 
ballo 75 presidenze Al pnmo tur 
no il centro-sinistra ne aveva g>a 
conquistate 19 Agiudicaredaidali 
non definitivi dovrebbe averne 
prese almeno altre 50 Pol/eWit fi 
nire65a lU Appunto (XìppoPo 


MILANO PROVINCIA. Rimonta e vince Tamberi, centrosinistra | TORINO PROVINCIA. Resta al palo l’ex grande elettore di Castellani 

Dopo Formigoni, schiaffi al Polo | La Bresso vince dovunque 


S|I.VieTMVI»*NI 

■ MUTINO Poveio Berlusconi Si ieri 
nota non ha avuto un atiaini di legato 
piKoè iiiaiit-alo non solo ha perso li re 
gnaiali per 9 a b ma anthe nella sua 
Lombardia che distrallamenic quindici 
gKviii fa aveva volalo per Formigoni 
prende soTKWoxtvatfì 

Se alla fine non ii saraiiiio scolivi Agcn 
Il «iqiiese il iioslroapix-alillii ih avallare 
avrebbe perso ani hi lalToviiKia di Mia 
no Milla base delle pnuezioni di aliiini 
isliiuii di ruma (Diakron euliivii u si 
londo I Tisiillati nloiali sui seisi c.impio 
IX- (Kll.i Federazioni del Pd« Livi.ilain 
tx-n i andirtalo del ccnlrosin iste i avielihi 
sionlillii al balloltaggio perlina S2 i 
4X1 il signor Mano Di Tolle Unanmoii 
la II> nxlihili visto < III al pnnio liiriio 

I uomodiBciiuw-onisi ira boi i ilo il 11 7 
loiilni ilJhTdiTiiiihin .SMr.l staio il so¬ 
li ilsvntiiiliei.imtvui matorv, sruimui 
sl.iti I voli di I Icghisli iloi i di I sMii|siii7 
zanii di Kifoiida/ioiio a deiKlrn |>er il 

II nlnrsmistra 

Hiiitrarii.no Irli loiiKaiiHiih Livio 


Tamben rispondo gonlik i qitasi lom 
mosso II nsuHalo iln mi vmii via iM 
annunualo se si coiilerinaMe esalto >a 
(ebbe il giusto preniKvivei iimque panni 
che im hanno sosienulo 1-imiaiandida 
luta voleva essere un niesvigg»! cfi «(le 
ranza poi qiiifla Rriiidi Milano ihe ha 
tanti problemi da nsolvrn llniioslc^an 
eia date un ,invma nta Grande Mgano 
Porsi è stalo c-ipilo niHl.t sii-i piu |miton 
da sostanza Negli uliiini giorni avewr n 
• ovulo seguali imiisi da p mi digli elei 
ton i he avevano lomirieso quali tossi il 
mio ixogrammao k nui ini. uznmi digo 
virilo Ieri niatlina mi liaiirio svi giralo il 
l.i 7 21 ’ ix-i annuiK i.umi 11 v»tr i mw la 
von (he al primo lumo i.m »r«iK>si.in 
dall a iiK Ui vsxiiblH si|« « s< hanno 
votalo iriaggiorrrienli |Xi iiu. gli ih Ih ai 
(Il Rifoiidazione <> di IJ.i ligi bi le n 
s|xind(nh( 1 voli sii.iru Ila . mmvs' 
da dovi provengono Mi fitiHgrsirRo i 
iVladuvi'ti Ila C raiidi Milaivi t .i suoli 
orgoglKrso di nppir SI ni tri Iioiisinsii 
di qiKsii (iliddini < sopr.iiiiiih, di questi 
In-Axaion M.woessi kglnsiiorlvRik-wla 
mini inmunislci Ringr.izii iiitiiemiim 


pefpM’sindaotaa nundehidirir- 

Manli nimagdtii si^i-tanu pnmncra 
le del Pds gixla netla loniitu -è latta 
Per iranqtiiRizzakrv lommenla «Atibra 
mo gwldgnalo il i4 nspettn al pnmo 
tunxi cfrxa cravairxiamvitt secorxficofì 
12 punti di distailo La Li ga av^si preso 
dI2 RihmdaziuiicIS k>rmgiasolulh 
i|aesu etetton ctn U baRottaqgia h-mnu 
dei ISO di iWan ix-r il i -nxliri itn del ren 
uosmislia Equesiisrgnihtdiheideiiio 
L ralK I ( tncrkiivo mr k nq.iM i ai miilb 
pruMenn i he atfl^gniH > la nosttd sOi leU 
ihe !.. Il unpi^iaiiKi a daie < hiara i 
pnxisd Pen nuiom vMilneanr ihe 
questonUoimlK k.iralx itielapniixisla 
di 11 lUiu siiuslr I puA ( ssrn vmeiite in 
ihi in LoniUndi 1 

Uvrolaikkliin ilmxMviHisKlcntedii 
UlboviiKia ha Stiainii è q osato ha tee 
ligbevn. m un I iilhli I in ifNhkaKho 
Ini KUnum ilk porti di Mil ii.r F qua 
dniihnHTtiK-inmusi.alahrukzzald il 
lapR.liiziiiiv ibi iKiVriKttvxklini IDII 
non oioQrni riTKini 1 ri il 1^. ih Marti 
narAkkadUKhiaikiiivnK sivilvniiinv 
VHXuitedii|i»iliKlcir. di I inRenHipfgi 


OM.ir'ktOATBH'SOh.&ONC 


• TORINI) frevisKiiiidelldvigiliaionler 
male per il baltonaggHi alla presidenza 
della pnmmjd A Tuiino LadoimteuiM 
vmitana Mi ruèdes Bresso candidata del 
lenteosmislra supera Giuseppe Lodi 
o-gHininlp dii fVrkr di Brrluscor. ed ex 
grande elettoR deiwviaiiidiTonnoVa 
knlnoLaslillaiii Gl vNluna della Bleso 
e mattala e ibslrikufta luiikinnenketUe 
nBTpnncm aiMiinnnia:.htai<.ka.ilenei 
(omiiiudilldtinitira Ut imbdakidHIto 
lo della UbiiM (■leiak' snltanlu ir Alla 
Val ih busa c ii> un mimironàollodrpK 
lohi ommii della idllak 

Qmsd I itali I meta degù spraflm 
I IGlìsu lt>l5sc7ionii èmita ‘nronim 
41 pirieii» FkttoiitiiahtlK sonosiaK 
IKraii» kmiili <im largì uitnqxk da 
un 1 1ilxiriTium dilli (jimi'i tcmxrse 
VIiiniamii..M di4t>vgipdii)ppwui 

< LI 

I diH iranu dmv il prinx* lunvr da 
■in I mani lala iiìn n i 1 1 51 i v favnre di 
Uxht-MUMirnhonii hlglnulailettoni 
icmnt-si ihiamrli alh urne vmo srUi 


81117219 di cin 427 7R2 femmine 
383017okasihij Elezioniconliaswgnd 

la Ira I altro da un niussiciH) iiumuni di 
sihedenulle pana 141 269 
Mercedes Bresso ha ncevulo I appoq 
qui di una i naiirione utugii-MslA l Verdi 
Ws Popolari di Bi.tiKor Palio Demi» ra 
1 x 01 lui SI è apparinlald al scuorido lur 
rio la hvèdui PciV'aaiv.ti L sua avversa 
no invece ha aii nrpatn lu lluo.nliZHine 
diPuizaItalia (id Allo<uiZa Nazion.ilee 
PedwahsnV'nBim di t ugni iRilotm.ito 
ndiPannell rei Verdi Venh 
Lhe telluri dare (lei nuAo volo U 
puientualiindnauc) snpiaiiulloiliredm) 
IxrtUilo nv usvo d.iila Bresso presso 1 1 
lilturak’ di Rifoiidazione ConiuiHsl.i c 
ditta Lega partili con i quah I isinmentc 
dii iciXro viuslra ha sirollo un accordo 
eteiloraie Tra noi ipcKizzavv, una drffe 
renzd massim.i di (Jkci punti ha lom 
nxxUaioMeivedesBresVi -maH-veiran 
oitiordeciaaieiepnuezvgu ilsiirufcan 
tfc.1 voto e ineiiuivMC ibile la gente è 
pronta a vicglx- il cenilo -inislra -e que¬ 
st icoalo»»)C ofire una ixoposVa loenn 
te» IteNo slesso tenore il loninienio a 


i.iklo del segrei.ino provinciale del IVIs 
Sergio Chiampanivo secondo lui -ha 
funzionalo peileiiamenic I ailcanz-i poli 
lica con Ritotidazione e Lega comi diga 
di sbanamenlo contro la destra Ito ink 
w da perfezionate iiieUadinvostr.ik's'v 
munqui una grande iciiula aii< In in alln 
prcmnce del Piemonie- 

Al pruno ugno il. andrdatoniondato 
n? FlioMdirhiaro aveva ottenulo MSnii 
la vigi ( Iflg per cento) quello ck II i k 
gl Animi talligalo 1t4rniln iH5 |i<r 
cento) Dunque quasumvenhpti is mo 
in ptu che SI e tr )vas,,To niUcnin M.iuirj 
nhc ha fallo 1 1 diFteiinz.) coiilirrn.inik 
inolire la solkfilai licixsiom di qui Ih 
p.ir1e d< Il ek itoi.iio i.vppies,; ni ih i da 
B< itinoth e do qui Da pane di I ii uim i he 
segui Bossi 

D.nl tiallollaegioesce ilcuiovoionsiglio 
proiiriciilc Sii45seggi 27.indr,inno ill.i 
maggioranza ( lU il Pels 4 ai IVoihiI m > 
viVrerck 2 al Patio dei ifenuutnVu i) vlu' 
vislicne Meiccdes Bn-vai IH alh uiiu.i 
t.inze di mi 12 al Polo delle 1 ik rii t .i 
fesV.v per RifiuiilnzKrtte ( la Ugi 
Nord 
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Il risultato gela la destra e cominciano i «distinguo» 
Dotti: «L’astensionismo ha penalizzato soprattutto noi» 


ITAUAALVOTO. 


«Fermati i fascisti» 

E nella sera del trionfo 
Bossi incontra Maroni 
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•Abbiamo fermato l’ondata di destra». Umberto Bossi è 
visibilmente soddisfatto per il comportamento del suo 
elettorato, risultato determinante al Nord; «Avevo detto 
di non sbagliare più. di non votare i fascisti, i porci fasci¬ 
sti dìBeriusconieFinì». Sul futuro polìtico il Senalurnon 
cambia rolla; «La Lega sta rigorosamente al centro...». 
In via Bellerio fa la sua comparsa anche il «figliol prodi¬ 
go» Roberto Maroni. Il rientro sempre più vicino? 


■ MILANO Conlenlo’ <10 non sono mai contento, io non rido nè piango, 
nvaadire la verìU i piqnl dati tono la dlmostrazìDne che II vecchio Bc^i 
porhevoliestiaglia •VnviaBetlenoilSenaluranaRlaitpnmDCommen- 
to apftena la iv stoma II dato del Conune di Bergamo. Qui l'eleltoralo le¬ 
ghista si è leneralmenie catapultato In direótne di Guido Vicentini, can¬ 
didato del centro sinistra. Bossi sottolinea aib'no; do avevo chiesto a) 
htotd di non sbagliare pia, avevo chiesto di non votate i lascistl. i ponti 
fasccisti sostituti da Bertusconi e Fini e mi pare che cosi stia andando». 
Man manoche 1 numeri scoiTono, le dimensioni del ribaltoni al Noni au¬ 
mentano. t 'la conferma che gli eleiuh del Cartoccio sono toilemente 
anUbertusconlani. Pn concetto che lo stesso Bossi non manca di sottoli¬ 
neare a pù riprese; >Non so cosa abbiano votato i miei - spiega con ui i 
soriiso somiorte ■ io so solo che non hanno tota» i lascisti...E'finita l’on- 
datadld«st<a.ingrossaiasiconlacadiiiadelcomunismc...lllaaùsmoche 
si è allealo con raffatismo mafioeo di origine meridinnale non ce l'ha fat¬ 
ta peichè c’è una certa Lega Il Senaiur ormar è un fiume in piena che 

travolge lutto, I suoi pensieri tono già al Muro. U iineaè «etn^ ^Kd’. 
tenere rigo rosamenie la Uga ancorata al cenSo. Dice prKisarnenie 
slamo l’unica forza di centro...Adesao tulli aldichiaranodi cenlK), so- 
ccmdo un tipico veao del ixèliicr Htdiani di saHait sul cano dei vincitoTl, 
ma io t^o una sola forza ben attestala al centro, vale a dire la Lega» 
Mentre la sconfitta del polo assu me dimensioni sempre pio vistose el’e- 
leiioiaio della Uga si conferma decisivo, il Senatur sottolinea; -Qui emen 
ge un dato importante e cioè che il sistema non pud più tornare al vec¬ 
chio schema destra smisaa. C’è il terzo polo. GII italiani dovranno fare 
due monumenii alla Uga. il primo percKè abbiamo abbattuto II vecchio 
Cai, il secondo perchè abbiamo fermato anche le seconda linee del vari 
Craxi. PorlanI e AndreoiU, rappre- 

_ senta» da Beiluseoni e Fini". Ma 

vogliamo iraiieggiarle quatto Iden- 


giVtfCNitOfi 


sena» 


ro di asianstont dal volo, che gioca «enoodesira si deve aprire dunque 
una patte rncèto «nponante « a un» tifleswjoe No* dcftbtattto 
svantaggio del centrxJesWi. eseiciiaie urto sfondanteMo al 

Per erótti, poi. •*’«recesso sbatr- cerno perchè senza di quesio. 
dreratodatPds, ottenuto syaóe al- sei»» un di più di tnodetawane. 
lapparenlamenloconRIfoerdazio- noi»«lezioni»petdeiemi>. 
ne, eriche metta in crisi < tenta- Casini contesta l’idea di Untber- 
INO di O'Alema di accrediiaisi toBosv diun-tenopokedtwm- 
pres» l elettoraio moderaro. Può io. libero di decideie .roto alla fine 
essere - prosegue Oooi - che ci « ««" «•» schterata: JBos» sarà co- 
siapreoccupitidivinceruuntumo S***® *- "***''• *'¥'**^ ^ 
eleiwrale. ma senza pensate ai» 
rroercussiora che quSa pothiea 

3ìtcdtl'^‘!»25S, 

lauadafintiotrtem^duesetti- ^ iSiirwHesSrt 1a*$S5ra 
mane la. E Talatu. porwice <i e Segm. ta smrsir» 

^iSèsiawprobabilmeniel’u- 

ti«:oteaderdel-p.ito.ame«cfetn 

vimo I ballolla^ di 1 ^ D^- j,«rtia dai lacrll^»iasm. bertu- 
cbérf^rtonralia^iTOWlaw |coniai« già prima dele «tenoni 
iot«ialPds,sostmendort*.dw regionafi.Urpodictte.aumechiu- 
ilcentn>.«nisiiaf)awnio.cen*i)»a je. ha rilancialo la proposta di un 
^msiraemotiopococentro.. rsWuaonale- chiamato a 

■ ■ ■ ... clisctieie un ambiziosa nSormai»- 

^ awtn «cela «mctrac*' sllluziortate. Berlusconi ha subito 
NcJJostwftdameafoch€ aUravei* n^posio di no Rftì, dopo 

sa W -poio», tocca a Fterlerd’mando un’iniziale appello a -passare dalla 
Casini avviare ut» tiflessrone m» pmpi^ndii ala pvMca». sembra 
no pretana. -E vero - premellf il «sseisiaccodato afc posiziooi ol- 
segretario dd Q:d - che c’è staso tranzis» di Forza Malia. Tuttavia, è 
l'assenleismo. e che questo ci ha jiato lo stesso Fini a ripetete piu 
danneggiati. Ma g centrodestra - vDlto.neglluItniiglQfni.cheilièfe- 
.sublrc soltolinea - non dero chiù- lettdum di giw|no non >» conside- 
dere gli occhi*. Perchè-le elezioni rato m alcun modo una •fMrKia* 
di oggi dónosliaiio che nel mo- suinta^risultatidelteainmintstra- 


La catastrofe patita dal «polo» al ballouasgio costrìnge 
Berlusconi al silenzio. Il Cavaliere, dal tunker di Arcore, fa 
sapere che commenterà soltanto oggi. Ma nel «polo» 
sconfitto la discussione potrebbe essere aspra. Se Dotti se 
la prende con l'astensionismo, Casini Invita esplicitamen¬ 
te la destra ad «una riHessìone seria: se andiamo avanti co¬ 
sì. la sinistra vincerà». £ lo stesso Dotti, del resto, a ricorda¬ 
re che Forza Italia deve ancora «sfondare» al centro. 


tu dèU’nteUqre leglfisia? Bossi ci 
prova: <£’ Il miglior «tenore che ci 
sia, si è componaio come un im- 
prenditore tedetco «he e magari di 
deira ma trcMndotil di fronte al 
ballonagglo un rappieeentame so- 
ciaidemociMiLo e uno BeputAa- 
ner, Insomina un faKlsta impre- 
seniabile, giocoforza sceglie il so- 
cialdeinocrabco e mariM a casa 
l’allsrlsta pertooloso». Ma lo scorre¬ 
re del dati positivi non è l’unico 
motivo di fasta in casa Lega. U se¬ 
rata e segnata anche da un altro 
evento destinato ad avare conse- 

E ie sul Carroccto: il neniio di 
Ito Maroni. Mancano pochi 
minuti alle 22 quando fa il suo in¬ 
gresso In via Bellerio anche II *11' 
glioi prodigo». Roberto Maroni infi¬ 
la te scale a gran velocità per rag¬ 
giungere l'ufficio di Bossi Quasi 
come ai bel tempi. Ad accompagnarlo al terzo plano ci pensa Pirio Bab¬ 
bei, l'ombia del Senaiur. il diatoiheito in ascensore si anima subito. »M- 
iota Bobe hai visto che siamo ancora qui più vtvi che mai.. DI geho l’ex 
minisiro: «Itoro. leso il nositocapo e fortissimo, un mito». Il -capo* è già 
sistemalo in potirona, tetevisore acceso in attesa delie prime pmieziotii. 
con hjl ce anche II -conducente* del pullman leghista. GiarKarlo Pagliari- 
ni. « il sindaco di Mrlano. Marco Forroentlnl. Cosi i commenti al voto e 
sorti dèi quasi ritrovato e neniralo Maroni fatalmente s'intrecclanu. Bossi 
e il >flgliol prodigo* si erano già sentiti per tetefono II giorno prima. Un 
lungo colloquio per alla ricerca di una soluzione circa icampib da aBida- 
re a Maroni. Il Senaiur pur essendo favorevole al recupero di quello che 
per lungo tempo è stalo il numero due del Carroccio deve tullavia guar¬ 
darsi dal non toccare ie suscettibilità del movtmenlb. Quale sarà dunqiie 
9 destino di Maroni’r Perora è buio fitto. Isoliti bene Intomtali parlano rii 
un incanco di responsabilità per I rapporti col movimenio al Sud Co¬ 
munque Bossi non abirassa la guardia e relativa dilWenza col -deholc- 
6olx> Dice II Senatur:-Nei miei comizi ho visto in giro mollo indipenden- 
li-mio e sono preoccupalo...Ora la l.-ega deve trovare un p rogeltn lot¬ 
te .Un progetto lonerhe riesca a mettere in un angob sia gli Indipenden- 
listi sia I "dialoganti‘.sul tipo di Maroni" 


UUVillUlàa 
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m ROMA. Due seiUmane dopo la fiere gli e siàia d’aiuto. Cosi, fanno 
.sconfiita alle regionali, ad un mese sapero I suoi collaboraion. per ave- 
dalia battaglia referendaria (che te un commento bisognerà as|iel- 
BuWKonittagiàitoluioiiastQnnà- tace oggi. Nel tradempo, ci si con¬ 
re in un leletenilum su sé stesso’), sola con la vittoria di Chlrac in 
sulla destra »i abbaile una nuova. Francia. Che. a senrirc un comuni- 
claiorosaxònfàtaelenorate.Econ catodii-otu Ualtà.diRV3Sue«bbe 
questo dato p^iitco che la destra, che -per una sinistra che come la 
da oggi, dovrà fare i conti. Conti nostra viene da un’esperlctiza dot- 
dliftcìS, perche a e alla vtgilra di Wnai». non està» m Europa 
una nuova, aspra campagna elei- mollo spazio*, hi Europa cliissà: 
totale. Perchè le uintne sorttte pub- ma In Italia .. 
bllche di Berlusconi lutto lasciano ^ , 

peii-arc, tranne la volonià di trarre -Collta nll'aeHnHOflllnNh 
una lezione dalle urne e di rmpri- La prima leaziooedi Forza Italia, 
mero una correzione di rotta a1 pur provenendo da un e^nenle 
"Itolo» perderne E perche, Infine, del» cosiddette colombe*. Vino- 
troppi rooder e teaderini si affolla- rio Doni, non si discosta di molto 
no a destra per consentite una rF dainlomelliasi.olialinelledueulti- 
llessionechc non si riduca ad una mesenittiane. Se Berlusconi ham- 
brotato resadelconà interna. capalo della sconfitta alte regiona- 

Silvio BeriuscunI. che ha seguito li la complessità della l^ge detto- 
l'andamenlo dello spoglio e le pn- rate e le schede nulle, il vitepiesi- 
mepnfioz«toidalvl!tonediAiO0K;. dento detta Carnuta se la pic-nde 
s'è rifiutalo di tommenlaie I nsul- con l’astensionismo: -Il risullalo 
tali. Due settimane fa era stato ca- cosi diverso a disianza di pochi 
pace di sosicnerc, in direna Idem- giotni onciiulo dal poto’ è dewr- 
siva.diavervinlo. Ieri sera neppure minato da un latto clic con la polF 
laa-jIlàvirlualctanlocaraalCava- tira non c'tmira nulla lahonume- 


btema in pM. Non è casuale se 
Obiti. teM seta. niMeva In luce à 
contributo essenziate rteSe -CO- 
kmbe* e dei ■moderati* M «icces- 
su dì Fofza haka e del -tpolo*. Ag- 
giungefldo. alrieltanlo sigmficaiì- 
vamenle. che -eridenlemente la 
nostra «periura al «rontro non e an¬ 
cora suHicienie- Il che suona co¬ 
me un’evfdenle. seppur indirena, 
presa di disianza dairrriiranzismo 
mostrato ancora n^ uMImi giorni 
da Beriusconì. Può diusi che il eh- 
battito interno alla destra venga 
messo rapidamenlc a iac<au. in 
nome della -compattezza- neces- 

varìa a combauere ta provàn la bat. 

taglia. Ma alto pit^ma battaglia - 
U-rMncIte-dttiwtMtendtM quelLt teferondaria - * 1 -poto-arn- 
Ora.dopoteclamuiosascxinfiHa ukenoimente indebolito Enei 
al boBoilàgg*. la destra awà un pio- fatti, profortdanienic divtro. 
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Politica 

ITALIA AL VOTO. Grande soddisfazione a Botteghe Oscure e piazza del Gesù 

Bianchi e Marini: «Basta con gli scontri ideologici» 


■ MIMA Mellunic.i «edc cipcrld 
m (’i.izid Do! Gesù qviolld dei Pu- 
lioliin (Il Bidivo Giovanili Bianchi 
pirsKii'iiIe del parlilo ai scompo 
neijnpo viK'diievolte Lapnma 
di Ironie alla ive allinsislema con 
CHI Bruno Veapa balle il l.nslo del 
luokidi Kilondazionc neh alleanza 
di centro sinisira di cui arrivano i 
primi bollellini di vitlona Lasecon 
da quando dalla colila che kicol- 
leija al iiiomale radio apprendo 
della viitona anche .1 Beiamo cit 
la del prolondo Noni leghista Nel 
le danzo della siom a sede ex de 
dimc'zziila c t silenzio e manca la 
ressa di giornalisii che ha accom- 
pagn.ilo le retenli polemiche c rs 
seion Butliglione AccanioaBian 
(hi il capo della scgrelona politica 
habnzio Abbate c quello della Di 
re/ioiie Aldo De Malico altri lun 
zioiiati alluni scgrelane Almo 
slcra vili ma Ione in queste mez 
ze ore di <iil(>sa dei nsullali si sia ve 
rilKando una dato potilico slorico 
Lo dira D Alvina piu tardi, quando 
le (hniensiuni della vitlona del con 
Irò sinistra cowmccranno a proli 
latsi in tutta la loro rilevanza USO 
percento lina dei Comuni e delle 
i'roviiKe all alleanza che si C op- 
posia alle desne è un •grande 
evenlb che mudihca il panorama 
politilo due il segretano della 
l,Jiieir.M Un «Jaludi iondoche n 
uuaidn il paese- Un dato che di- 
nioslrasuprdltuttounacoiia iciua 
diri gli Glclton si sono ntrovaii 
con bicurcsa nella scelta di uno 
(Iciduoscliierdmenii quello basa 
lo sull alleanza ira il centro e la <i- 
lustra Esoprjliutio sancisce II Cd 
povolgimenlo della situazione po- 
linea nelle aree avanzate del Nord 

No sgli motM Mookigid 

In londo non é un ragiunamen 
lo dislonlu da quello che dcaldo 
mila in ciilfia Cimanni Bianchi 
CIMI In ninno le prime iinqiie osm 
proiezioni •&! - due dopo aver 
dvuio crinlc'iiita del dato di Berna- 
Ilio - 1(1 iMitila qui ura pditicoidr- 
menu iniuressanie I iiilcrTogativti 
rigiiarddva I oreniamcnto deilc- 
Ktloialu leglrtsld e vedo che ha 
premiato 1(1 nostra alleanza llccn 
InishKrvacviidu - EBuiiiihiniie 
K m modo pili clcgdnit leoncelli 
i Ile con un iw di suzza verso I in 
sidoiiza di Vcsiw SU Rifoiidazionc 
aveva loinuiliiio ad alta voce poco 
prima dnviinh alla h -Il maggiori 
lami ha una duplice dinamicit Ui 
un lato tende a lavcbiarcMutio liba 
nie dei voli lino alle |x>sizioni piu 
C'sinine Dallallm spinge pem a 
pieniiarc lecahdidalurepiu mule 
i(it<- Invillprenza insomma verso 
III pretesa di mctlcre davaiit) a tutlo 
le iiii(qm'razioi>i idcxiliiqKhc del 
volo lo dira ani hi’ hiaiKo Marmi 
•Bdsia Kiii I idixtkigizzazKine dello 

v orliti I e ridKolo andari» in Iv a 
iiUilare imo <<<1111111 idixikigno pa 
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Break in trattativa 
Dini 6 sindacaiisti 
vanno aito urne 

Gtomatedl trattathrai mameh* 41 
«tozraiil. p« i M 

negoziato rattarHomsrMIa 
provtdenza. I prolagonietidolla 
maratona sulla penslani, netta 
giomata culminante dal confronto, 
hanno ritaglato II tempo 
necessario per andaieavotare, Il 
pfesMente del Consiglio, Lamberto 
Oidi, ha lasciato Palaszo Chigl pai 
recarsi al suo seggio elettor a le In 
vicolo VaUlna. epochi paesi da 
Mentecilorle. aironi di pranzo, 
verso le 13.30. Nelsegglo. N capo 
del govemoha kKonlreto. come 
due settimane fa. duianMil primo 
turno dada amministrative, sua 
(igRa Paola.cherlcopre il melodi 
segrataria In quella eeilHw 
elenorala. Hannoiegotarmante 
votalo nella caplula anche II 
segretariogoneieledeAa egli, 
SergloCofiersti.equellodellaUli. 
Pietro Larizza. L'unieo leader 
sindacala a non andare alle utnee 
state H sagretaiio della Osi, Sergio 
O'Antonl. la sua retlilonza èa 
Palermo, dove lori non si votava ni 
par il Comune ni per la Provincia. 


n polo dmoaatico brinda alla vittoria 

D’Alema: «Questo voto cambia il panorama politico» 


'Un grande evento, che modificrt il pdnordmri politico*, 
per Massimo D'Alema «La partita si ia inierev.dnte* di 
ce il presidente del Ppi Giovanni Bianchi leu -uMd le se¬ 
di del partilo di Gerardo Bianco in Piazza del Cesti e 
quella della Quercia, nella vnina via delle Botteghe 
Oscure erano entrambe aperte E la soddisfazione au¬ 
mentava m parallelo mentre arrivavano i bollettini della 
vitlona del contro sinistra 


«UMTOUIM 


nisiislko che non c c piu Nini a 
|iu(i [nu parlivn di un lurmnlrurv 
munisla- EI-iiimi>i.>K>nj<irHi riclLi 
«zqri'irria ili KiliHiriaZKinc'Ki'mim 

sili ihi ris|Km(I( Il\i’s|iciiksK.mi 

n M.iriiii nulliqlMine ('asini < atm 
ha nalLKaliiK'iik' IxHmgiixii lu-iri 
vx'iidiL.ire il ni<>k> del suii |i,iii>it> 
l c iiiiijlsiimiiidiara-siudell.idi- 

siici V1,i(|iioq<>,ii%'K’negrazii (tl1< 
siUi 11 / I (Il un art 0 umili 1 amim* di 
llim CIIIHK iIi'IIikIK'SVKOSIIX 


icssoru la iKnMiiizsmi di un 
glande kiUio T mi’nLxhi Ki 
lontli/VHic SI ira ilshkir.n.i ln\ 
nnxih .uhi a|>|Mn-niriiihMii >niiii 
iiui (UVl«-s< |euiis«iv>sl.uis<>li> 
inuicKi iLiniisiii.i 

•Sene dati clamorosf- 

Ss s|ersli,lllu<Li ■<( iki ilk IhriK 
idK I >s( un illi I s. di (Il iiliU. 
qH-ri.i I dilli ri n/n ih qiH’Ih di 
h>r7.i II ilki ( (Il All - il qn idrici' un 


fm p(untc<sMi rijiniainmozmnc 
di mwiiui VI vede MI piMzs del l'v 

su Fi.UMvB.ra.uiBii rnicicnialMr 
Alk-iri I-ItIkiiuin lomcqucso 
-Hiiilillic uKh» iKMMiq.inioKct 
luscuni luTVj M4.m Aliuniiziu 
■h(i>lutiniiVliii>/cs< iSAXiislon 
me limili aulii iJi’ll.i k'miim’q c< d 
i.iiahiLiiti del Cimili suiMr.i si 

I liianki (<i»si|>po Milon (.lui 
riuclhirlinilu bcuipiinkiihi qiun 

II w>iililic-lc-|>niiczinili piuinc-l 
hall S.IK' SuM Viiicviomic ai 
nn m 1 dal <gl ol fu piiicnHxJi lu 
nnini e Pnaiiihv- thoin Favsuiu c 

10 dissic I3uilai<il>> laiconlanu 4(H 
• icmi/i i.iili iiisimii ■« Ik- cUl.i iH 
Acciil <iciiis|>iHi'’niiil<'lP|uiiinir 
llkimcii Andicuiii (oiiiixiani 
(lai mnivi qikisiuniv qii|iitu di 
Iiiki ii-.ilLi imlusa (Ih per Ionio 

11 ni|«i<‘sialo Mike sotdHqitiold M.i 
Il lenisci imv.a |uiniiiaie I dou 
viiudUnrinisi dnhior'iiiKipM 
I lidi GurLind» <«niiiKnlaniu non 
scilo le icricnzninc dfll Mioi iis dii 
|ii'> lilLiRii inaoiiilii iikuiroi- 


(olri -ofiiqianoimcnic dallo lodo 
rnroMudivlPds Uouche uvlKanuU 
cc’iuric vinaira vincente col Si a Mi 
lami cui (ili .1 lunno cui (lA a Vi- 
■HZiii c<i( A7 a [fresilo il Mi 0 Ber 
g.inu iKH un grido di qima imi 
iMizo ipioiido u o|ipn'iKk‘ cIn! oli 
(ho g cxinifMqiio ZoikkmIo- ii< 
I tki i.uu a Poiluvo -Il IkjlluUaijvKi 
-osserva Burioudo - oiicntiM 1 n 
suliau (kl ^ 1 opnk vciimoitioncl 
k linHinic ikl Nursi si vede clK 
c c lo |XKsilMlii<i di uno semuna ho 
gli deuem (li sellini siiuslr.i sKIIo 
Lego s sii PilondoZiiHH- F (hq» 
over OMcOlidNc le dKliiorozvmi di 
Bbvsi li rcrqxmsobik dcgliiiili ki 
cih dello scqn-icn 1 detto (.linei io 
inKrkazuiHO Bossi skeu snij < oso 
gwslo quando rivendico I «ulano 
uno di un ccnincc pone il icnw ikl 
kalcrolisnio ly. puniiomo od 
nnolfranzo ITO sinisrroccdUr» F 
svqhainossni MLeOo unKcnlroiiKc 
per vniiti re un oc< unto seno ■«> 
pno sili Urnia dello nkinno iklhc 
Moki in -cnvii kxk loicsio 


-PdKhiUPotopetee- 

imiretli non riissimili nliailui 
vcTsciUfim dello scroto M-issiriKi 
llAk<nio AihIic il k-oikr ilill.i 
(Muro tiinie gM Biomhi mm 
noKoiidc uno cnlHo vervi il iikkJii 
soli (III Bnimi V>s|ki ho umildiki 
lidiscii’cMoiK iiits uno-iMicSKinc 
IKrilluKolaiii ihlijlti k'Ioi/i mki 
nelle llpunluvini-siAiieiie DA 
hmo -iKKiilanKiqiic'hddi solici 
ri- iiiKKiqkitilxlri! «terAniKllv Ira 
Ugo Pi» ÌMs RikmOciziciix'ssso 
le-r.i (juomo uiqlicie lo U'iKlc'iiza 
diktniiontonilcslata digli ek'iion 
doi s ihodini Nessun ponilo - di 
<e'-|XAsii<iearm Oi di voli insto 
dm iniiii.imioil»> Seniiii n iln 
sUttOhllk'ltilfdlC IIKoiagglJ ILIIII I 
IHOicvalMgiUi ..din 

lo ieotM-(k‘gli isponenn dii Polo 
- Il H> venie v.miikibili 1 II >11 VOSI 
si» sawvo dodo Lugli n Palinvlo 
/«•nt - c sta.i ilamonivmv iiK 
-siimiiil.i dogli (Iviiori l’nijiriii 
(liH'Ili-vHronOo |io)K>laii tosi > 


lungo ( iiisouianiciilc evncAlo dol 
LiNolKin ba-snv><VAKiqne(giudi 
ziu|»>litie<v libilo elKhaccieain 
ima riviiiiiiii pollina in chiave nula 
Kleologn.i i ihi' amori sembra 
wlci biiiicrc questa sirada invisM 
ik'i n lenikliim i‘ sialo vonliitn 
|ipnli(‘ non si i ixiuLiatodei |mv 
griiiiiiiii locali c ik'lla ircilibiliUi 
<k'i Ciiiididiili Anche il leader della 
‘MMasoiioliiic isoli iiisisieiiro il 
lini ( iin>|irio lotirnsilamicnlo - 
uno vciKlc'itih d> Ilo piuiMgaiiila sul 
nb illojie ' ( he e 1 niciso nelle 
( Iliadi I Nord D Ali ina I «ava dot 
looznerdi a Milano 1 Bergamo n 
(orno Itiiiv iremo 1 dinuistiiiro 
< hi il (enim sinisira Ila uno lorza 
di iltra/ioiii limi 1111 F 11 ha or 
AM (lo (»r III sisond.i volta lo 
Uh ilu( siiiiniiiiie lo il segtilario 
(Ili IMs e sialo mollo laiilo siilki 

ixisslllllll I itii (|U(Slo vili esso SI 

rilliltii iiusi line miinle nel solo 
IKcIitoo M,i c diflKili iiugore chi 
i|iK.II ikm-lliso oggi A|>{ion omo 

n iiiu.i Itoli ila di III ino 


RINVIA PROVINCIA Clamorosa rimonta del centrosinistra 

Fregosibatteluomodel Polo 
Sfuma la rivincita della destra 


NAPOLI PROVINCIA 11 centrodestra resta al palo 

Ribaltato il risultato regionale 
stravince Amato Lamberti 


■ KfrMA thiri niiioDh FtirlissHf)i 
tiixf itili vjrmnriijuc Ila ride aruirdri 
U ( • U U ^ K\U<, f sn ti»U 1 silU \tK>u b u t 

/<m(ì IU irt di f<onia t 

A ri i« f ( »n • 1 iM I in *>(1 k fili 
usi 1 fM<* In nxn inatt* sk hixl I dt» 
I- SI luxl.nl virprisMi.k K HKlula 
NiriflPcrit» (filando 

, M slidt» vniTiiiaN* |KJ ,ki SCM1 
f n 41 isM r I III II ‘ il '”*1 1 
llMMiln I isjHiiunU di All Nisalin 
Mtilfa « li« fM fuirlilnuMi iiuvaii 

I ticiitMf 1 »riivsfiix* al [irinii) Mtrrkf* 

( t 1 il Ih 8 Li MÙt I/KJIK KU b .1 
dMiti|iii r< «isir.dn Olla nella invi f 

siofM <li r<fria nm ntiri inciina/to 
IH dfl pif sKk lite iivi fili L Ih m 

|ih»lil.kv<i SI iii|»n ptM lidia MI MI 
t Ikt ilflmvaiitt I nsiiFtaii atx li( d ri 
r< st'f «b Ila |>r m i ) I sNil t ditti 
s|iH iin (rilt 1 I < fisa sp ili 1 «I s|)afla 
ifiii kiaib Ila* al'iiak UMIK alb ti 
i«i4<i> kliilidiK s« <1iii> au la 

Li |HfSilH ai nuli ili |> iriiN \ 
Mi rfl I ai 1 I failf» s|H tan alia l»f 
sH 1 mi i Min.k maui^a 

II ili ik I J r aprii* in i III IV Tir B uia 
|t»m II I L iiMilf AIIm it< Mh Ih Imi 
stK mo Mi Ih |i trii' 1 uMMiii btrii 

\ 1 M 1 kUL*Mi tiiilfl 18 X dm Si‘Mi 

laaiii siisU lini'* d I All h U d 1 
IN 11 listi» ili iiiiniinil I \k uh K<k 

j ijjslii ta i|ii )si rmsi jli» ijsisscart» i) 
jitiMM < i »I|M » Mi il ilist t< Hi tli ditx I 
jiiiiili 111x1 II 1 |)i r i»H liti Mi r iLl»;i I 
li il I f iiFti> siiiisttii 1 Ih il J 1 .kpiilf' 
In t li ( (ritrailimiii ili 11 iihIiìLNi 
I I ili * iKit^li 11 < Lt<»M il I t lO 
dui lima * Ili H ri |xite\a ( iMitaK 
lMi Iki skiVik I li ilk Flltklkii k/li » 


PU kOlllliJjIsIiM Klff i 1 r lllsii jx 
aM *iki)(r rat l olrn 18 r* (^iiriifji;tt 
suILl c arti il 'ics! « t l » v tu tiK t v.i .» 
tic |AliUi s<.uJii kiintJfi. i kikiihctliur 

ik Ih lelioPiilM ikHi listi Pikiiiu Ibi 

kll« IIISH m» a lina bMllìriZlirPH ili 
OMNI ilisii i IkU Pali aVi Vili (HiijtJi 
sf iiiz jl J J \l 1 m< Pkfii h lr»l » 

Punk Ih li.idm mdKii/'riHh (n r 
Mi.lh I illPa Ifplin vhhh mi m hki 
Ialiti i >11 il ( i ii 1 n) siiusilck l Ndiiif 
u hHXi^Kf I rx i Imrv ih 1 siir» 
lrifn liuli l’iij iv/i ili nttiM fasi U 
• brilli f'ii X UH 11 a i li li I » tsM ( 1 11 k.ii/ 
M\»iHr’ki nu Mfri idali iHIriK *ni* 
M hi i V 1 M nifiri pur s\n lari/fFs.* 
MriMPIIHJ LiMlliJIK|U rcx ip|ii p ili 
I.IIIIJSSIIIM r III ik MIH'Min t/RmnI Ir 
siillali sii rriiiHilii ihiuiViiiIh; 
«k(* 

Il hili I «rii IV I SII Mii V V tlIiHn 

M fii.Ki J nifi < itH (jtmxn n fii 
li SM siillrai’an hkif*>ifM l}»f<in 

Ilk.i ik M'nlii s|iii k: riti |Hif Virili IH t 

Vii riii M i m d k Siiti turi I li frip • 

d I < S| Rii l( liti ifj Su i SlaPrrtPifii 
I hi |1 llilK il M LtlM llli IV p(i B uf I 
liilli isTtfriik k ri irti telili li/Hi MPriif 
li r'*klPi*pi fli ibi J I i|*pjk M i/’K a 
i iiilli \iMt sh ki!li rii ili Iti Si fii«k • 
iL[ti ihU.liiin a NiMiiiI limoili VtU p 
IìiMnIkIiin \) l'cMti kfimi|ii( s|i«i 
Paia li V Ititi di II i h l.p 

[I iS k Li vHfiNi i M lint < t k»th »IÌ( 
f I iv iM( iikli r iiiVi't I I trii if Pi i*»' Pii > 
i s kitaic» hi s| alh a s|k ili nli hi 
UtiM i ili Mdll I |v|(rinfiilMti trii 

s|kMk|/i } 1 aiH fli k ItHli ite Ih |srii 
ihh 1 sm iiskillali di Ik n VH’ir vh Mki 


(|ikili II hclic IH qli iiliuiii guani Im 

nirHt mi ki>> iiin.» l » jm(«|iii i » un 

« hibuak UiHiklHloi tri 
h Inorilo il il |m shIi ni cU I si 
I* mr ik ik II I IViHith 1 mIi K Krntli 
r> (i»ilnril.m iinn Mt ikili «kJb m 
/umt Li ImII p^k I ktt ik 
k Min riti Mr Jh Imi < iksiv'iL» 
ipuin im i(i uh| in is iiih i«< t 
r« iithi il Lh (k |i » h |ma I nii i/n* 

IK ili RrlthbHkl |<Mk <1iMKIPH|1H 
mi ( isM Hrn sst n/i kk 111 h illllli' 
sii i/HriH riiiikK IliN n ih I 

1> pflM isir** il» \k Ih iViSM 
hni» s* si IM/I »||M( IIU il IrttlHi ih 
virii «il IIPJIH» miH *<i ilribisliii/i 
1 hiiHi 1 mm.i liitMn/i'UH sull» 
ipp ih |iMiil IM l" r hki < I I h hi un 
kiuliHiikn ili iSlkfi K kiili lIh il 

I iHin tiiriMf i\i \ k 1 1ti iiul » I I _ 
lIiDiiik III i«kfr isfvi I 11 niM Hill 
111'sili hk din jiH sh I uri I II 
Sitk iti* i Sk l( I II Il » in isli ihi il 
nminini »nH> Il k//i 1*1 il/«im <h 
trumtuiiki Niiiifvimii hiuinih 

II >11 sn un 1 In li 1 I hhi i mi i nn 
uri* I ik> hiiJiiKin I 'li l’H 
Ivi* ih *4 % uvvvv \s l Ussv So 
iw iiicssiiM il Vi * Lui mi k imi 
<k IL |i IM ili |mih u/ I «k 'k II un* 
(•nr vv'k uh ik IL sin in 1 ik sii 1 m 
libili I tfiiniHrili i|inktii I.H UH 

1 1 lux iDikiSi III* I hi il 1 k 1 * 

• hii (hU iii/miii> I lik I ik I Msi 
Im ikUi K Hill *Jm^Iii i ilin ili 
is(i Ih is» rvii I V > 14,1111 > M Ih 
nii VI lol l'd iM I I Un .. Ih h t 

llM |> iss lb> MH nli III ik i HA* JH 

I I I KiInm Niji \>> « uh si ih SI jm 
|M i UH l*"l> ri itt« I K iKli lui • il Xr / 

ihtwiik «k I t Ali*i«v«>> (Il KiiiHiii 

i|i| iinhiti isd *h I IMI 




DAUA NOS1BA RBOAZlONC 

«Alno RICCIO 


• NMIril Kilnlljh» d iiMitl iUmIi 
<|iiuk1ki tSKriiri fa Ki t noiH|iiisl 1 
<k.lh w <k ckncc< 

sIdUi Min corsa all iiBnmi xoliM 11 
so hi strnmio il c imkl rio |rii« 
i^<ssi'4i Snbiiol^inlKiii diiKu 
ca II S7 (kiMrii VlhmriitoSi 
mhk soskimh iLil juriidKlk* ik 
stu ^ )rKhh)il 17 L\ isstvx>r( 

(k M.I («icil i X (NTHiiMk \ ri ih *h 

Hkm)Iii)i* ikI *)i Lilx^lj 11 I >11111 
x|iu imViilvMK IhriKiih lulk |n< 
UnnA <K I iM|i<vk I IMI s^ikmliioil 
XMillalo I iiKiiuilo Dii laijuriihv* 
i alili» Uh* III i|lMs* uni I ipi irlu n 
1 in idilli il ih* » (iKMKk Itti S1 1 liti 
Miti 1 Un li sissakiTi |ai «nilii 
UH irin il siKt m.kh I s(»sh nulo il I 
hit/1 IIiIli Mk 11 i/io'nk 
t««r < I^KihJkinnilH iK I kin|i>»r 

1 ih» (1 iiv iiM Mijii iiiiiih HI ikniii 
iiittii ik lllmikihiHl Ili' iiriik 
\iM ih olh i»ih il mi uh mi 
LiiiiIn ili I 11 M li li '1 

KisikUm |l Idilli ktllllU» 1 ilk I I 
V U l'M siTyh ^tti» LmAN fu 
SI I ili 111» li I ( nki ncriiiH Itti I likti 
/(Il Mh HmA iriUlissish 1 111 ! 

liH 111 llish ll»1 iDl SI s >|H* Illllli 
)i D» I (•!> liti SIN I ikk In « 1 ih 

I Ih 1 »( ]Ht| Itili UH II \i » » sin 

II sso Ibi ilhiniih il Min Ih n ikl 
Itili riliLjjHi 1 sriloiimlh JusM 

I iiiiM Ih iimniK siiiiiKiM I|H la 
limilo •kiiHd»!* Ili L.I iih ih 

* din isT.iii h ik sii 1 Inai 11 I «k 
mu9»rik t« IH 1 ( (HiU i||| o ih «I 
h«mlin I MS ihi K I |iol4>iiii ih 
N i|Hilii (k II ksii 1 1 n Min 1 1 

Som siili dm s tiniI Un «h 


i iiii|Mi;ii uh'itiMilk diti («Nii mi 

M ^KSM» (Il iHMilh 1 X«* linxni jiii 
(M k»\oU( Atk sarà iWK'U vk 
nrii un »<nn>orto mwiii * illn S'm n 
inkNa|roli Iwi h\ usilo il l mdi 
d Ih» (m>!Si ssida i|i au f tjNnhnrti 
sli.Hridmni niriioiiiri 1 (imiti >111 

IVHSMNI (trti l^isMiliin \(hli 
UllUfiiK iki"»* lUiTik liji o ki 
\i itt I (jm II ( ik liL X k ikon 1 si ii > 

«IMI i|«|iinah Sii rixHm Mfirsi 

I iinU ni iji|N rii i{ il skji 
n»«M|nrini di |> irlilo il (liiaklitij 
V«iik SluAiso ISi.Hiio s, )ikii 

lui (orsi (Il un n «Hilf n li/1 si IMI 
|i.i iiM \ I d( iiuin I iiii d (ìh (t Ilo di 
\ ttaHl t mix |1 i Inipnri 1 il 11 11 ]i 
/HriMllHm ik Ih 1 imoUisitlM» 

10 s|» ( I limi nl< IH 11 isiri « d Im hi 1 
1 IH l) Ili I Niri nn Vi misi nn Imi 
dm Hritti ( I MtiH N> ili Ki USI Usi 

^AoìIh unii Hi ( di ini K k II 
I imlHhb ikihiv'*''^’ In il 
h ini «1 r I iiii I iK. \ u MM ri. ii f( I 
Jisd L.ik rio il VI 'ilndnl » di itli <U 
1 • m| Il iiM ssi 111 vili lidi viUilir'i 1 
m • Ih I m| iiih ih iMihhln 1 tioii fi • 
iMihi II 0 i I iMi ni|i I di diin< >iii 
(111 hi ili! mi * mi iit,u mi » li 

Mll 1 | 1 i -cMihi h IMM idkMl i s iHk 

lIvlM l. \A\HM \ sj mio di ( iiIR U 11 / 

I IH»* siili |>o|HH >1 Ili M luLr i 

11 41 i| I ni IH ( il luU i1i I 11 i 
« III 41 II ( I* lin HI H( i* »1ii 

(Ini ]•< T h ]in rii imnv v/h tt»• 1 « t 

I MIN IH 1 14 d( i ( Ih In Hi 1 m| 1 
un ri* IV l'” j ik ì«hI ( h \ is ih s 
uH»l 1 ( III is 1 mii iis|i uini.in sul 
Ironli ki4tkik/n>ii I i itt< h"\kii« m 


1 Iti djsss sili ih) iRiOtVf limitari k 
Sf 1 M 

I lUk Imik! 1 i s|a PK II/ k diiliHi n 
H iimv nri irli i di imltori ikl 
( I Ksi |\ (leUHI sull 11 uuua l <Uu.( 
lo 1 ifn(H ni h k \vtilio conio assi s 
stift ik lik riinni i Ihsvkliiii mi im 
di (iloM I iM>ri> In ijijindii 1 jih m 
elHliruir ili I i. (h I itll|a yritt jxrii 
IK (i t 11 iIk a n i <;iH ihdi kit i .i\i 
[Ili i/iiiiH |H»ssiiiiiiitinsi iilin II 
fili ivi n «Iniik k niiov 1 iHoiii ihi ili 
l k I fu \ Z diMkzS I k kvi Ili j ti VHkr k k 

I i( n« t |ikt siiU Mii II Ih ht Mtk 
I 1.1 tf \ H« Il t strilo II sii ririi liti I 
Imiri* III I suo I Nikilali > 1 li llt.iak 
l 1 IM11 sii II I |B rsini il( fk 1 k1li r 
Ili iit )«iiiil" Iti I I It slirki(»)ii iJi/ I 
I ht h I r iV m la pt Ip 1 iji\( riin un 
I il 1 11 «Il \ I Ir » ik M iti tiisnik I 
k iiit |« \( ir UNII Hit sst al luit 

I* Il ni Ud it« j'kt rilt "l'l 1 V Ili 

tk rii I milii Ili |i kriMk k sni II »iiii 
dii li is| >rli di II I M II «I k I Pkki 
idt.|H n i« I |)i I Ik »k>. iiii// k/M ifki la 
P l« ik rii l''lllt|ll 1 |ii I dii VI V il di 
s JL, di 1 1I1I1 *111 1 < M I I « sii Mi Il 1 

t« h vi iriu « n t t iL.k.inikrii kt il 

|>i I 11 SI II «Il fn |«k(«iiii -SN. ih 

iMr «ni Ili Itili ku I tulio il ^vt if 11 tki t 
ik I I ii« n i tit II « di 1 disi hit) ili 
1 li I mi <1 il< « III 1 i't«ii h liii il »i( 
li« I IMI SI i t i< < if In « I mi ) k 
sP iIisPk I s( , I i(id « I (Il 111 (uit 1 I, 
I i< viii< I i «il \ I I ]" ki I iiin ili 

sii k s. I I ) k\< k« li li o I Lira 

I rii lUV im< Il III ih I is 

n di II I III 1 \U tn i- III «Il k « Il 
I lil|di ssHn Ix i||i|lll )H « I nit« Il I 
l« I 'SII « M Ni ini |)|« I I ss. || 
sxikii I t« « i| ts t II I II in hii. M 
|.iii i|n iIiIh iti I- I no vt iiii 
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Politica 



ITALIA AL VOTO. 


Nell’ex impero de di Vicenza testa a testa tra i candidati 
Le proiezioni: Breganze e Quaresimin al cinquanta per cento 



Centroanìsba 

IrisaPiidova 

Rush vincente di Zanonato 
che ridiventa sindaco 


Flavto Zanonalo rtdiventa sindaco di Padova II candidato 
pidiessmo, leader di un ncomposto schieramento di cen¬ 
trosinistra, sfiora il 60 percenlodei voti e batte nettamente 
il candidato del centrodestra Francesco Gentile Zanona¬ 
to va assai oltre i voti teoricamente disponibili in partenza 
la ‘moderata» Padova si nconferma laboratorio del cen¬ 
trosinistra Confronto sul filo a Vicenza dove le proiezioni 
Abacus danno un testa a testa tra i due candidati 
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■ PADOVA. La lunga marcia di Ha 
vio Zanonalo finisce con la rfcon 
qulsladellacasella di partenza Sin 
daco di Padova confermano piuna 
le praleziani (58%) poi lo s^io 
del voli Un sindaco pubessliio nel 
cuore del Veneto moderalo? Lui lo 
era gli d accordo da un palo d an¬ 
ni ma come conseguenza dei unii 
sconquassi di Tangentopoli In un 
bis affldaio alle urne peehicredeva 
no Zanonalo meKcriafide pazlen 
za grinia e pragmatismo ha uom 
piuio un piccolo miraci e dimo 
alialo quanio possono pesare le ca 
nlKflsIlche pereonali ^ I pmgram 
mi SosisnulosolodaPdseduepic 
cole line ere arrivalo secondo due 
seiilmane fa C32i) superando an 
che II prof Luigi Manoni candidato 
di un cenirosinlwra diviso Per il baV 
loilaggio ha mietuto sostegni a pie 
ne mani ncosuuendo larea che ha 
portalo di recente allaHermailone 
dellon QiovenniSecinetalIpioles- 
sor Manani a lungo preside di Inge 
gnenii ha eccellalo di diveniare il 
vKesindaco in caso di vitiona di Za 
nonaio ANs LabunsileReieslso 
nocoslappareiriaiiPpi Vendi e Pai 
lo dei demoereiicl Si è agipunio il 
•osiegno «<iemo> di Lega e Rifon 
dazione t leghisii padovani aveva 
no oddlrinura saiioscntlo un appai 
lo n Bossi par (Mtersi •appaientare- 
direnamania con uno strappo alla 
lineananonale Bossinoncèsiaio 
d Padova pochi giorni 11 i nuzeno 
d lentie I inisio comizio senza mai 
nnminare Zanonato Via I Indica 
zkme di -baime la deslra> era ao 
munque sulflcleniemeiite espilala 
sperialmenie a Padova dove I av 
versarlo di belloilaggio era sialo m 
dicalo da Allaaiizd ^a^l 0 ^ale che 
loconsldera -if Caccian di Padova- 
e II professor Proncesco Gemile 
cinquanioiienne preside di Giuri 
spiudenza capelliasfiazzolaebar 
ba squadrala quasi due melo di li 
tostilo con la passione dei ba^l 
dalla quale ha erediialo anche il 
nomignolo che b accompagna sul 
paiqud -Eia Bela- Non se ire sa 
mollo di più per I inleia campagna 


eleitorale ha accuratamente evZaM 
di camininaie sul terreno dei pro¬ 
grammi infilando anche numerose 
gaffe Come quando ha garanuio 
in caso di elezione di «rendere pub¬ 
bliche le sedute delconsigliocomu 
naie- Gemile aveva ottenuto due 
settimane fa il 3g.6T un pò meno 
della somma d« partiti che lo ave¬ 
vano presentato cieèAn Fbizatia 
Ila Ccd e populurt di Buiiiglione In 
questi gioihi si era appaienlalo solo 
con tre imnilisie Pannellaeduecl 
viche 

HniglifhMte 

Base alquanio teonca per il lush 
finale tirate le somme 57% per Za 
nonato 42% per Cenble le stesse 
rcenluali con cui si ere concluso 
Koniro Saonaia Negri £videnie 
che ) vNi andavano ceicaii corner 
mati in un casu siiappau nell ahro 
nell elettorato di centro II filosob 
ha abbandonato il fair play del pn 
mo turno scatenandosi contro il 
■sindaco rosso- Volaniini davanti 
allachieae tinte •mutie> a firma Za 
noriaio sorto I tergicnsialli delle su 
to in sosta tenere e manilesn per 
accusare ossessivamente il concor 
reme -già comunlsia giS abonisia 
giìind^iaia giS funzionano di par 
Ilio già nelle cooperaiive loree» E 
mentre Zanonalo coniifluava a ma 
cinare inconiri sui pr^ammi con 
cren Ha anche annunciato Gentile 
un ricco «lavob- di peisonalitS 
d accordo con lui per discutere do¬ 
po lelezbne la formazione della 
giunta I pia noti I ez presidente re 
gbnale dei giovani irvdusiriali Mas¬ 
simo Canaio il resela Gillo Fhnie 
COIVO lurbanisia Gabriele Scimeni 
sono caduii dalle nuvole 

E COSI questa strana citta dei re 
coid nazionali posUivi o n^alivi 
rlalla vuiona monaitnica nel dopo¬ 
guerra a quella dei -ti» alle nlorme 
elellorali da) brxmi alb sboom di 
Fona Italia nel gliD di un anno lor 
na a d mostrarsi laboratorio pohii- 
co stavolta del centiosmrsira Lo 
ha Intuito anche Piodi in un mes¬ 
saggio di approvazione degli accor 


Veld'proareszieii 


di programmatici raggiunli «Pado¬ 
va rappresenta a livello pieno qwan 
lo SI tieve aiuare a ir«^ naziona 
le* 

blgVlMium... 

Appena un pò meno duro «la 
guerra dei Manno- I haniro batirz 
zato H confionw a Vicenza I ex 
impero democnstiano che ha indi 


reuamenir lascialo il 
segno anche In querei 
balouaggi dove Mine 
quano I candidali n 
comune e pRuncia 
provenivano dartaiea 
De Marino flieganze 
avnxaro e docenre 
quaramasetienne con 
1 hobby della gasvo- 
nomia correva pet e cenaodostra 
con una squadra di possibdi asses 
Son 4frre 5 «u geanMaedu sS Bota 
ly NessunahralwasieappaieMa 
la hagaraninssoslegnc'estemoso- 
b la etnea -Vicenza Oemociauca 
di Silvano Cromeno unfunoaoplb 
la di aunbo che due settimane fa 
dopo awr racnolaiD appena il 
ha esposto un la vM>ao per 


Uiiarelvcas 


accusare iconcmadm -Avete ucci¬ 
so la demcciazia Breganze al 
baUnnaggio disporreva e> un leon 
00 43 len sei» a un c«ro punto 
delb seminio era intoino al 
Stfo La vittona se i dw saranno 
confermali potreùse andare dun 
queaMarmoQuaieumin cinquan 
laseuenne bancano m pensione 
assessore comunale uscente espo- 
nenie dd Rpi area Bianco che par 
Uva invece da un diieuanio teonco 
$TX somma d«i -nk deMo setsera 
mento che b ha presenialo (Ppl 
Ms Patto dei Democratici Verdi) 
dell apparenuroento successivo di 
una lohusia lista caOtAca focale 
•nogetto per Vicenza- e del soste¬ 
gno apertamente garanulo da Lega 
Nord e Rilondaztone 


AVELLINO. Successo del centrosinistra 


Grande rimonta 
e vince Di Nunno 


OAccr.noo'ncAitEBAr'Otie 

MARIO MOM» 



■ NAPOU Ad Avelli 
no ha vmio lo schiera 
mento di centro suii- 
stia appoggiatoanche 
da Ribndazione co¬ 
munista Nuovo sin 
dacodellacitlàésiato 
eletto (52 »%) il gur 
naiisla della Rai Anto¬ 
nio Di Nunno cirenei 
ballonaggio ha supe- 
calo Stefano Scrréio 
(471%) sostenuto 
dai popolan di Butti 

S ue Foiza Italia 
e Alleanza nazio¬ 
nale E stala una n 
monta eccezionale 
quelU di Di Nunno 
che al pomo turno 
(nega Ima del F^i di 
Bianco) ottenne sob 
il256%deivon con 
irò il 40 5% del suo av 
versano 

M duello pei la poi 
bona di sindaco nel 
capoluogo iipuKi i 
siab aspre Imo all ul 
wo fnsomma la citta da sempre 
feudo della De demiiiana ed crégi 
leireno di scontro tratncida tra i & 
potan di Buliiglione e quelli di 
Bianco ha sccpeito il ballotlaggio 
ed il confronto pobbeo si è imme 
diaramenle inriammaio Sicure 
mente un fatto nuovo per Avellino 
A causa dei niardi generalizzati 
nello spoglb che si i pretraito fino 
a iarda none gli unici nsullali su 
CUI lare affidamenio sono quelli 
delle proteziom fomite lert sera 
dalla -Abacusr Sui nome di Anto 
nio Di Nunno presentalo dai po 
polari di Bianco sonoconRuib i volt 
di Pds Rjlondanonc comunisia 
Pano dei democsatici e Fbb dei n 
lormisb II suo atveisano Siefano 
Soivino espressione del Ppi di Bui 
bgtbne e del fbb di centro destra 
ba mantenuio la stessa squadre 
che il 23 apnie gli ha fruttato il 
405% Ledueleie'civche' •Inàie- 
me per Avellino* e «Pedalando m 
simonia* (quindici giorni la aveva 
no ottenuto nsperuvamente il 10 e 
116 %) non s erano schierate la 
Sviando libertà di ciecisibne ai pio- 
pneletton Equen0%dellaforma 
uonecepeffiMeqalfex assessore 
De Geranio Cuccmielto sicura 
mente 4 sian determinale perii n 
suttaio finale 

Nei gionii scorsi a tarare di An 
tomo Di Nunno 50 anni giornali 
sta della Rai a Napoli erano scese 
in campo le segretere provinciali 
dei sindacati Cgil Osi e tri le as- 
sociazKini ambienialisie pezzi 
consistenti del mondo del rabma 
nato e gli aderenti al comitato Pro 
di di Avelhno A ttefano Sorvino 
invece I uomo lancialo da Gian 
Iranco Rotondi (I attuale bracio 


deslro di Butuglione) seraaffian 
cara gran parte della borghesia 
moderala upina e numerasi com 
mercianli ed imprenditori 

All appuntamento del 23 aprile 
Popolan di Bianco De Mita Manci 
no e Cargani da una parte e smi 
sire dall alba erano airivab divisi 
len invece i due schieramenti 
hanno fatto conlluire il loro voti su 
Antonio Di Nunno al Comune e sul 
pidiessino Luigi Anzalone (eletto 
encomi 58% alla Provincia) Nel 
coreo della campagna elettorale 
Di Nunno he preso un preciso im 
pegno con gli avellinesi I imme¬ 
diata realizzazione di un osservaro¬ 
no per ri lavoro giovanile in una 
realUi dove il fenomeno della di 
aoccupazione ha raggumio cifre 
da capogiro «Conclusa la lass del 
le grandi opere ha più volle soste 
nulo II giornalista oiaeiltempodi 
recuperare valon e sentimenti che 
restituiscano alla citta un anima 
nucwa una dimensione umana* 

Durameli lungo duello nelle ul 
lime due settimane Stefano Som 
no agli eienoci ha nbadiio t punti 
salienti del suo programma per go 
vernare lacitta «Criteri di efficienza 
ammimsbativa una piu oculata 
gestione delle opere realizzate e 
un forte nnnovamenlo della vita 
nei quartieri* 

Uno scontro dure dunque die 
ha VISIO scendere in campo pur» 
molli big nazionali Da una parte 
Cinaco De Mila (nel coreo di un 
'forum' ha annunciato che si pre¬ 
senterà alle prossime elezioni poli 
liche) ri quale ha sostenuto la 
candidatura di Antonio Di Nunno 
dall alba Gianfranco Rotondi ri 
deputatodelPpidiBulliglione che 
SI e battuto per Stefano Scovino 


Oltre il 55% al candidato di popolari e Pds. Nel capoluogo dauno il Polo non sfonda 

Lecce, la sorpiresa si chiama centrosinistra 
A Fo^ prevale di misura il candidato di An 


Lecce, la sorpresa si chiama centrosinistra 11 candidato 
di pds e popolari appoggiato da Rifondazione e da una 
lista civica raggiunge li 55% dei consensi staccando 
nettamente il candidato del Polo, accreditato sulla car 
la di oltre un 50T. dei voti A Foggia che si conferma 
realta piu a destra deila provincia, il Polo vince secondo 
le aspettative, anche se non è un trionfo e il candidalo 
di centrosinustra ottiene molti voti 


LINMMIARANTA 



S SALVEMINI 

Contro 84n slro 


F FAGIANO 


An Cca 
Cenlro Oeslra 


V GeKTILE 

Cantro atn stra 


P,A6OSTIWACCHI0 

An Ccd Amtjctijb 


^ RbvArqar* * 


M flARf Grano vt-nli i comuni pu 
girasi (c k Ire. provincK. di Bari 
Lecco c laiaiìlui chiamali al bai 
Itili.igRio t tra essi eia pameofar 
mi iilc rtllc -,0 ri nsullalo di due ca 
jiuliiiighi f-ougui c Lecce di^o 
ihc I.i de sin sten iggiiiilicala Bari 
di III imo luiiio llivcrsi i sigiiilicJti c 
Il asixliiiiivs ilK- I due schieri 
mi un ict V ano ri« rsalo sul volo 
iludiK I i{K)tnoghi InqgM sis .011 
do h prim.i proli VX ut AliK U' h 1 
rK Oliti mulo li sin v<x izxmc di 


capoluogo iradizionalmenle piu a 
destra di una piovtncia sakfamenle 
oncnMla cereo il ccrliusinislra la 
marzo dell anno scorso la maggio 
ranza dei paiiamcntan ai piogrcs 
sisii a dicembre 1 elezione al im 
mo turno <ii I pn siclcnk della pie* 
viiKia vistcnuto da Pds Pp Venti 
labuiisiic pallisli quindici g orni Ij 
la plnloqiea vttona nelle regionali 

del candidato di cciHrosnuslia 
(Oiitnj(|iielloih II idi sira |xii nsiil 
lolo viMceiilc i Icxllo regioii ik I 
Nciovx) siikLii odi- iggiii dovn lilx 


dunque essere Paolo f^osteiac 
eliio depulato di ASeanza nazio¬ 
nale dopo lunga nnkzia nassma 
presidenle della coinmnHone Fi 
danze di Montecitono thè supere¬ 
rebbe con ri 54 8% il eamfedaiodel 
centrosinisba VirtonoCetililc An 
che nel capoluogo daunoi aOluen 
za e scesa nsperto a qudia dH pn 
mo tunro ma Agoslinacchio che 
al primo turno era sosletiolo solo 
da An e Ccd ed orava raccohn il 
Sfl?! conno il 2935 (bCcnule si 
e ccnanienle guv^ del nprnto 
dei von del candidalo ih Forzo Ha 
ha c Ppi burtigliumono ihesichia 
mava anche hii Gentile e che ri 
pruno turno aveva noenirto il 
2621 Laconnuenzadic)iiesioc<> 
spictsi pacchetto di vob uà stata 
mediala arkht attraverso un tor 
male app imtl,iinenitt ma rv-evt 
anche trcoitv knii lensioni sopm 
tuli» in An 1 eia nuManii avevano 
pucii gtodlo di riNiivitisi lanci) 1 
fi iiKu con I pcTIgiui Inm <■■ 81 

vcxchit[xifttxaskrruicnsuava Mi 


le urne awebbeiu comunque dolo 
lagune ad ^ostmaedw Li sua 
elezione cnnpoiteiA comunque il 
momo dei kr^ian «die urne per la 
sesia wulla ul potre pai) <h un almo 
pei le ekzKm suppicuve per il s (3 
ipo alla Camera che AgoÀinacchio 
duna lasciale hbera 
Lecce e questo c un dato certa 
mente slonco avrebbe piemMo ri 
cciitiu sBiisir j portando sulla |iol 
Irena di simlaro con osca il 55 
de vnti Stefano Solrainim sesvin 
tasiicine ex presicip uomo di 
csirazirine c ilnvale latcosocialisla 
( and dolo già al pruno lunro di 
unmvhacramcnlochi andnudu 
popntan a ibtoniliz>ioe c impei 
ni Ilo sulla bslA rmea LcccedHiKi 
crabcianintoladalHls Sahcinini 
il |inino nano aveva roccoBn ri 
911 Lra nirl» al 2S 7 un di 
stoccodiquasi I (pini ricandidi 
h il An r t rd Aniunui FtqtqiarH 
iiatln iltqili iiuliiank di)p-rtiii 
rii < isin V M cslill 1 \ixht nclc 1 
|vihi>iii> Sih uno la ikvtii -a ero 


presentata divisa al pruno turno e ri 
candKlakidi tato li itta c ffiGior 
gur Quali V i ukissu «noP'O roicotto 
Il Ih 8 pel poi conckiden; con 
I lino spezzone rkrl Bob ifella li 
iKrti un Kcnnln rb aiquicnid 
nnnk lanciinck oUlKim sultd 
( Irti Foggiano mrih* vkiihv olla 
nidgiii iiairz 1 issiriiii Ma gh < k 1 
I «1 studi illi laixzim liaram 
-xr Ho Sahcni n foro sedi Hi in 
Im I III imvnli miH kli 


squadra di assessori lana dal can 
didalo del cenilo smisTra un grup 
pu treni di iortipetsonatua prole» 
sirrnali e scello con evidenza senza 
solirKlare ad alcuna indicazione 
dei partitiche pure lo avevano so- 
slcnuio Fksanii interferenze nella 
-xclla degli assecsonavevant nve 
cc impodiio d Fdggian idi preseli 
tare 1 1 sua squ idn d issessnn Per 
lix-ce Citici COI un I torte Indizio 
in- di dt-sira c mixler.il 1 ( prma c 


per lungo lem|xj inonaii lix i uhi 
ma Ira leciU) puglics ad ipnu il 
centrosinivlra m 11 guvcrii ila dall i 
sinistra iK-mmeno akpota della 
sohdariela mzionak preteso ftu 
doelettoiak k II c'mmisit oliAii 
AdnmaPnl Ririoiii iCuinsoilti 
$igmlicalii.a che [inlrelibc c xm it 
iixxali se iisiilljli ikhmlin klh 
c le/xin |>r inni ih i nicintrn 
iKt il lic-vt i mi 11 ^ d( 11 11 1x1 Ito 
( tuniri stiiisli I jzmnzoIhL 
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ITALIA AL VOTO. 


Netta afermazione dei candidati democratici 
U Polo battuto anche nella «bianca» Recanati 


Ut sìnìstm tiene le sue loccaforti 


Ferrara, Soffritti 
sconfigge 
il centro destra 


DAL WOSTBOIMVIATO 

«HIMMIUITI 



■ rCRRARA Un bàltonaggio sen¬ 
za stona Robeno SoflnRi, candida 
to sindaco del centro sinistra, batte 
il coniendente del centro destra 
Clan l.uca Fantoni Risultato scon¬ 
tato tunica incertezza rigiiaKlava 
ta dimensuine del consenso che il 
sindaco pidiessino uscente avreb¬ 
be ottenuto A scrutinio quasi ulti¬ 
mato Il pid lessino Solfntli si aggira 
va sul 6 l' 4 >cciMroil 39 *delt«(v»ei- 
sanu Repello al primo turno gli 
elelion sono calali dei 13% Le nul¬ 
le sono il Il centro sinistra 
che a Ferrara si era piesenlaio divi¬ 
so al pnmo turno si ncompatta 
nelt'unia Trai due liiigaim stavolta 
non ha wduiu il terzo Del resto il 
cenno destra unno sotto le inse¬ 
gne rii Rinascita Estense (Fona Ita¬ 
lia, An Ccd federalisti e popolar 
diBuhiglionc) giunto alle etezioni 
di Ieri portandosi in dote il mode 
sto 23% di due setiimune (a non 
aveva mai sortamenie fiensatoche 
unacitta di solicls tradizioni demo¬ 
cratiche come Keirara potesse di- 
veniale suo lerTCoo di conquista II 
j^iwxolKidaPuuuiu civesvdi 
chiara «molto soddis(dilo> egua 
glia 1 voli che i! centro destra prese 
allo rogionali ed e anche identico 
al nsuHaiD delle politiche di un ah 
noia 

Del balluliaggio a FaiTara cd 
sialo bisogno perché nel nome rii 
FYodI erano nati due ulM quellodi 
Soifnlti sostenuto da Ad-ftis, Ppi- 
Psdì e Si-Pn e quelbdi Dario l-Tan- 
ccachini un gicvane cattolico as 
sussrirc (lolla giunta uscente gié 
Ciipognippri della De che ha rac¬ 
colto aitomo a s 6 cnstianu sociali e 
verdi Un anomalia tutta locale se¬ 


gnala da furti polemf 
che con sullo sfondo a 

un Ppi che ha per lea- Js 

der il piO volte mini- 
sito Nino CnsKifon 
schieratosi con il cen- 
ao simalra Sscura- 
mente Franceschmi il «. 

23 apnie aveva miei "• 

cenato anche uria di- Centro 

screla quota di voG 
moderati ex democn- 
suani che len si sono 
mieisaiisuFantoni 
In pnma battuta a SoRnni e an¬ 
dato un ottimo 46% e a Franceschi 
ni il 19% esile più che apprezzabi 
le ma insufficienie per alfroniare 
un cunoso ballottaggio in fami¬ 
glia Comunque nei lempi supple 
mentati i due cenno sitwea sono 
giunu ad una onorevole tregua 
Non c è stato un apparentamento 
formale sulle schede perche non 
sarebbe convenuto in termini di 
seggi pere le dichiarazioni di Pian 
ceschinl non hanno mai lasciato 
duùx dio latto luna la ma cam 
pagna elettorale dicendo che il 
mn obiettivo comcideve con quel 

10 di Prodi ecioé creare un allean¬ 
za in CUI il lenito non fosse sotto 
messo al Pds s SI piesentasse fone 
e vtvbile Nexi esiste perciò alcun 
margine per ttattara con la destra 

11 nspetto per chi mi ha vouio la 
dtii siona peisonalo 1 pitncipi a 
CU' mi ispiiD mi impediscono an 
che solo di pensarci* Al tempo 
stesso Rifondazione comunista ha 
faho accoran appelli percne il suo 
?% non andasse alla desua idem 


ft.soFf«im 

Centro sinistra 


Q.FjWTOm 

Centrodestra 


I ii Mair%i’nr'> B^riifw'i i fcianTTr tiyi-T-TMfc-—r 


la Lega nord (3%) che tra labo 
con FVitotH formatosi polaca 
mente nel Csnocoo prima di ap¬ 
prodare aiPolo hatldenteavveie 
nato ll61%vtenegHKlKaiodaSo< 
Iriiti «un grande nsuttato- teneivdo 
COMO della pastlcolare siuazioM 
feiraiese ImproponMeiIdncorso 
Che la somma dei due ceniro pm 
atra avrebbe dovuta dare una per¬ 
centuale superiore 4h fatto sula 
lipa di Aanceschmi - dice il sinda¬ 
co - si ere concentrato un voto ere- 
(ogeneo Eia impossbde aastenrVa 
inieramente sul mio nome II polo 
di centro destra si conSaima ai li¬ 
velli che Ci aspottavaiiio raggivn 
gessa cioè quetti dette regionah e 
delle poliuche- (mou nel Pds 
•Pensavamo di «ncere col WG - 
aceiietve Eracevatvo Lode il segreta¬ 
rio - siamo andati oltre Ora ci 
aspena un difficile ma possiMe la 
voro di ncomposizKine del centiv 
sinistra Nonmiaspenonsulianim 
mediali macrudoche nelle pressi 
me eletioni poMiche lanomaka 
fenatese non s> npetetìe 


ArmOf Spoldto 

nofltftludoto 
n polo dMioeratteo 


Udss rrs d M sanenpeMaaa 
A(«z<B.le<fsansapétfl»QMal 
iMmMsimdetosMéa 
es«mlnM.)at«u dMI. nrM 
—sriitiirsHirraraliiHal 
esMMMl « ceMtoelMM. PmSs 
M cd. IMeMU II MS snwMil., nar 
Le 0 Aostf, eiwUste a MndM» 
della dsm, neoefttev. il 
daiiiMLAiM»eial‘iigt»eefi»M 
oapeluogadelataMaMsleinM 
lari alle iw.tt te a tiBS Witra 
praUvi de tM SMUena A 
IMMWavaieiWai 4TM. U 
dMtra non era rkisettaad aMH. 
aKr.ll 344%. PaelD KtMl. 

eawnrerd M eta, aera* cd t M ic». 
«laeMU «aadUMa a iMKe M 
Pda. da «ÉiaMm. pw Miz> 
(aggracadafla di PpA A Ad) a «fi 
Patta daawertaeefVarcl. Atei, 
a«iil.awoBNaeia)to,*tMUIgl 
ftoatl. madkd. eagaParstas. M 
Raaama UmfMKuaa R un. 
liaaeilmlonafttt.a»tt(P»aaaz.g>a 

Olfamtttla.A ll a aé ia M a Ki iali, 
CcdaShMn«3arala.lliMta 
dalla daatrpparò nana! MS 
pta a anteteadM p ÉBo i ttiarltllp 
«al Mtt dal 23 apina al ara 
tdglalipttiaw adstloM aSI'krtMiw 
di Forza Roga eapSacMaaSeoa di 
•FaruAruzM.Otta clreMpiinio 
luraa arava aOdndto 144% dai 
sM( a etto par H Miattag 0 a nati 
aaM non al ara ipparaMata tMi 
Haaal rag n a n xnane ar av a dato 
latteaflam di retar* par lui 
nilaadiduai tonaarliia arava 
ottanutealprane tume II 20.3%. 
Nati ce ataap appa r a n uma nt eam 
ftrea» Pieri m a alialaatiB 
apageatuf» se ma n att a iSriti. 
5 anaapalrredorelWfliidaifiiai 
arovaasfUettamMa ratte appaio 
al-«PII vèto- RweaoSao* M 
ballattagtteil tare iSattp 
aBermattanadat c aii tt o irti Ir» 
arretra rei d.a C 8 muid «ntW di 
Fongne a Spalato dare MI i*r* I 
dMcandUttl M e«nte-at.Mm 
arane hr tosta ean eMn II W% dal 
reti 


Pesaro, vittoria 
annunciata 
per Giovannelli 


BM. HOSTHOIWIATO 

MFttABUMWrwH 


m FE&ASO Onano Giovanelli il 
canMaio deloenuD sinisira, vince 
con il 60 42% e balle le protezioni 
che hv «nano aolD al Se% La sua 
elezicine a andaco era scontata it 
voto ha nspevato le previsioni del¬ 
la vKdia Se Qiovanelli può essere 
sodasbAo attrestanto non si può 
dire DM lo sfìdantt del centro de 
sua Fkancescò Gnanli che si fer¬ 
ma al 39 56% lasuaduna sconfitta 
nena-Certaniigvlepaitivatfavonlo. 
però Im dal foino turno non i nu- 
sciio ad onenere i iroli di cui sulla 
cena disponeva il suo schiera¬ 
mento Rufsetto ^ politiche del- 
I anno scoro le urne hanno man¬ 
dato anche un alno chiare segna¬ 
le ilcenirosmisiragaloppa ilcen 
•o destra annaspa 
Oovanelli mena 3 T anni pi 
dresanodoc * il sindaco uscenie 
Dal dopogueira Fesato é sempre 
stala gowèmaia dalle sinistre em¬ 
ina con smdaci Fci poi del nis 
^lò gli avreisan del *61310' ave 
vano songaiivamenle etichelialo 
Ciovanelicome ttvectiiiD da bui 
lare Invece hiici ha nso sopra Ha 
imbraccialo laima dell nomaevo 
lamini ala mano ha latto comare 
una febee v^nena SU se desso con 
laniodigag £hc barba questi on¬ 
daci di snisira gcnemano bene e 
pretendono anche di essere nelel- 
ii> UnasiraiegradelsoiTBOchegli 
eleiKin hanno preimatò Al pnmo 
tomo Cwvanelli era andare con 
uno schaetamemo reiieno Ads 
pano dei demccraiici e una ima ci¬ 
vica isimta dò commeicianb Hb- 
nosiame ciò aveva raccolto un 47 
per celilo (k consensi Nell area di 
cenno e di smsira SI erano preseti 
tati afre due candvaau uno di R' 
kmdazione a cui é andato il 7 per 
cento laltiodeiVerdiediunalista 
di cattolici di base ^ ha avuio 
l'il per cento Nel centro destra, 


Francesco Gnanh so¬ 
stenuto da F7 e An, SI 
era lermalo al 22 per 
cento Inquesra stessa 
area al pnmo turno 
erano presemi alm 
due candidaù uno 
del Ccd (3 5'») e un 
popolare di ButG^io- a, «■/», 

ne (840%! Alsecon- 0' ”0* 

do turno Diovanelli é Cantre 
andato sens appa¬ 
rentamenti maperlui 
hanno invitalo a vola- 
le Rifondaztone e i 
Vettti ^coniato an¬ 
che se non drehiarato, I appoggio 
della lista deicatioluti di base Ipo- 
polan di Bianco non n sono uffi¬ 
cialmente schierati ma al pitmo 
luino avevano osteggiato il centro 
destra 

Nel-Poto*cé «weee stato lap- 
parentamento con Ccd c i popolan 
diBuRiglione La giornata del volo 
Ciovanclli I ha irascoisa fra casa 
sua e il mumcpiodoic in serata si 
é reca» per assistere all amvo dei 
nsuHaii Naiuraimenie è soddisfai 



0. fflOVAMNEUl 

CMilrosInletr. 


P.QmANTI 


S I eletlori rron hanno raccolto 
lovanelli peto non si femia ai 
Dronfalismi «In questo voto céan 
che una nchiesta di forte cambia 
mento ed innovazione Ed «quello 
che CI slamo impegnali a fare con 
il nosGo programma Un volo 
rammanco quello di non essere 
nusciu a lare uno oehieramenio 
poliuco più empio fin dall’inizio 
■Avremmo vmto al prmio tomo 
Non è stato pcusibile - spiega Gio* 
vanelli - perché in elcune loize di 


re ^Two ma >«'» «" 

idefiWi anziché di aggregazione' 

ire swrelinea lUignifcaio^poluico^ i caMidati del 


ire sottolinea il sigmiiare politico 
•La campagna elettorale dei nogn 
aweisan é siala rutta lesa a soste¬ 
nere che le forze e gii uomini che 
avevano governare Pesaro fino ad 
oggi erano deisgiiiiman II voto 
coMerma l opposto e premia iL 
buon governo delle sinistre- Del 
suo sfidante d«e che é stato un 
toiaiogo Ira sordi» ropnitutto per 
che il cenno desna ha voluto dare 
■I idea di una cura allo sbando in 
mano ad una dinauira del POs» 
Una campagna «tdecilogica- che 


ceniro sinisin conquistano anche 
le province di Aacoli Piceno e Ma 
cerata Per il sindaco di Aacoli I ul 
hmo nlievo di mezzanotte dava lar¬ 
gamente in testa il candidalo di 
centroslniFra RobenoAUevicoiiil 
S 6 t^ Anche Recanati da aempie 
coccofone bianca e vinto per la 
pnma volta de un candidato di 
cenuosimsira Roberto Ottaviani 
che ha ottenuto il 62% Vince il 
centresuiisira a Fabriano la patria 
deUmdusinaMeilom 


della 


«•la I pii «rami 




^ ( opi 1 vn 

*'1 Grandi d»U« 
Mugica Jlaci 

K/ttfi Jo itona df ut 
genorK che ho op 
(MSftionoto u %3a 
«icTsmondo tTiilioni c 

perFonr. 50 vpitnidio 
CD o MifficQ^sefte 
fixKCsri in {offoborpzio 
ne con le fncigQioFi cn 

sioni ctri^ìnalt, Ì fTri^jro 
ri br’oni, un gronde |>* 
frlmoni© roccoUo un« 
coniente per voi. In 
offre Lan'ent(fsJasnin'%fe 
• iKfclopodio SUI prola- 
gonish dello storia dtti 
Rock le vi<en- 


I QKAMQl OCUA MUGICA KOCK 
I ORANO/ DELLA MUSICA DLACK A SOUL 
50 USCITE WCD 1^1 1 4.900 Idt! Ut. 
t: >1. MC 9.900 >,IRI itÙ 

I GRANDI DILLA MUSICA JAÌ2 
40 USCITE Sii CD A 1 1.900 1 «1 iAt 
C SL MC A 9,900 .lEf CAC 


dei ato aad geaeri 


ROCK 



da. evervti,. le meì- 
>M>i>Ì e (vite le curio~ 
tifo deRo muMca che 
ha «agnat© la rtvohj- 
siirne daUo MweUp 
Stfopn ai ediee- 
lo Hrfti 1 "Re" deffo 
mu>ko Rock. 


NMU USCIU 
«Minia so. 3 a *3 trac 

rOFTW t»M 
• 

IlVM 

■ tv «M» MU 


|j a» %iof»e del >%iis 
sa<te»ttKrta «n naa- 
da «hfiPRiinonbefWe eug 
gr^frs-o de **l GraadI 
d*U« MuiUe Jeee*' 

enrev-erae • pe'>Ofiog- 
gì. 4 brani le tenenti 
rhe /'henne te m Fta m - 
caro. Tutti gb evvonè 
menlv, del de* 

poguena <id 0991 , le* 
goti a queste effoscì- 
ponte corrente rckton* 
tofi oltraverlo ' 40 to- 
KÌcodl • gis (n<dat»ont««a- 

bib CO u Mu«ico9tethi. 

Sreaptilc tutto, me prò* 
prie tutto, su Duke 
Magten. Cab Calla, 
«ray, Diciry GUleepla. 


U ti grande 

lo di «torio nwM 
(aie ra«ontota et* 
Iraveree le Mt* e te vo¬ 
ci di Semas VtO'teOa 

Mlles Davi». Terance 
IVaat D'AHty. Eerik 
Wiad A Nrao- «lana 
Vate, babUc taeaiy; 
Cab Marlays Aratila 
Fraabtisé. 4)iviE Man* 
drfx, AMka Baaibiia. 
•aa« Eaa Cacltat« Ila- 
nal b t H b l a, Mfchaot 
Jnebean. a malti, rnalti 
ahn aivcaro. 

Uno maraviglìasa ca- 
lorme «onoro «R 50 CO 
e Mgekoetatte par tutti 
gb Qppeeeienati. arx^e 


tenny Oaod)* 
Olenn MIMer. Leslar 
Tawag, Chef BaKvt, n 
ih'aJtlg itnii nléri orkFvtne, 
hon ptrdetr luppivniu- 
tThunre i« «idicela %en "i 
Orandi della Musica 
Jacc" 





’ più eBÌgunfi. Utrn col 
^eriofic di brani coni 
pffila, unirò e inifMr- 
dtbile. ‘'I Grandi dalla 
Muvica Miicb A ba* 
ut'' Vi o^pelta m edica- 
lo. 



^1uÌn'IhMU«?M 1IHM0MI0 NHISICAIE IIMCOLTO DA HOBBY A WORK I OfffltTO M TRE APMSSIONAIfn COUIXIONIl 

IN VttSSfOWS COMPACT ■*“•* 







































1 UUtl\Xl 


Imviìi 8 f!W;) 


Alberto 


CATTANEO 


Domenico 


KC*T rii 

m 


Giuseppe 

LODI 


222 

vSlL^ 


Mercedes 


Qilberto 


Giovanni 


Gianmauro 


TaÌ^ 


•uf.’-'iirii 

J 


Giovanni 


CAPETTI 


Adriano 

PAftOLI 


m9 


Mario Alberto 


Giuseppe 


Gian Paolo 
BONETTI 

- IPola) 

Giancarlo 

CORAOA 

[Cenlrosinltlfal 


Marco Luigi 
DITOLLE 

_tPaI oì . 

Livio 

TAMBEflI 

ICentro slnrslra 


Adriano 

BASSI 


_ Lecco 

Mario 

ANQHILERI Ì 

Vittorio . 

TONINI , 

_iPoloI__ 


Lorenzo 

GUERINI 

iConlro <ini 9 lrB> 

Elio 

CACCIALANZA 


Belhmo 

Oscar 

DE BONA 

(Centro sinistrai 

Angelo Guido 

BARALDO 

(Poiot 

Padova 

Pierluigi 

ANCILOTTO 

_ (Poto) _ 

Renzo 

SACCO 

(PoMl.-Leo^PilleDI 


Alberto 

BRIGO 

(Centro sini etra! 

Vittorio 

COGO 

IPPIOI 

_ ritgwft» 

Giovanni 

MAZZONETTO 

ILenaNora-AlMl 

Fausto 

FAVARO 

'Polo’ 

_ VetteTÌa 

Luigino 

BUSATTO 

(Centro ilnOtra) 

Paolo 

DALLA VECCHIA 

Vtnm 

Aventino 

FRAU 

_ (Poiat _ 

Antonio 

BORGHESI 

LenaNofO-Pop-Atiru 


ITALIA AL VOTO. I ballottaggi per i presidenti 
Decisivi gli apparentamenti 

Provindali 
Sfida per sfida 
daNowdaSud 







Corredo 


Centro siM 


[Cllllll] 



.^É 


Elio 

ROSTAQNO 

ILen.Nora-Centroein) 

Giovanni 

CERUTTI 

'Polo' 

_ WClll 

Francesco 

RADAELLI 

_ (Polo) _ 

Gabriele 

BAGNASCO 

(Pas-VerdII 

_ BMIl 

Benito 

RMIM 

_ (Polo) __ 

Gianluca 

SUSTA 

(CenIrosiniSlrg) 

_ MertBPla 

Aldo 

RE8CHIGNA 

_ (Cen i roa i nistra) 

Luigi 

MARCOHI 

_(Polo)_ 


_ flariWD _ 

Guido - 

VICENTINI 

( Centrosioisira - Leoa) ' " 

nano 

TESTA 47,1 

(PKPrMrS r'/vn I ♦ 


BODmi 

(Centro tinnirai 

Francesco Maria 

ZELIGLI LANZmi 

_ (Polo) 

_ Mntw 

Chiara 

PINFARI 

(Centro sinistfal 

Marco 

GHIRARDINI 

_ (Polpi _ 

Piew 

Francesco 

GENTILE 

_ (Polci) _ 

Flavio 

ZANONATO 

(POs-Pri-F lafl.-Verilil 

_ Ktena 

Marino 

BREGANZE 

_(Polo)_ 

Mario Giust. 

OUARESIMIN 

iCnnlrosinisIral 

_ Mtt 

Silvana 

OLIVOTTO 

_^Polo)_ 

Enzo 

BARAZZA 

iCcolfo sinistra) 


Giuseppe 

CMCCW 

ICemro-sinisltal 

Mario 

GENTIUNI 


»Bai 

Paolo 

RICCI 

(CerWfo-sinistia) 

Pierluigi 

ROSSI 

(Polol 


ItaiB BcaB _ 

Roberto _ 

ALLEVI 5Aì5 

(CetMro-sittisiral _ ' 

Nazzarerw .j, _ 

CAPPELLI 43«5 


Ttapt»v»liwl,eit»k»eaetiiW»ee 
anMPeM Mi piM «MI raeli, ecce 
la mappa M nuevi pimUmII SMIe 
S4 PtòMiM aalla eiiNl M N aane 
•mW I balMiacfl'N pikne tsn» 
arane ataMaNtBìlpiaa Ma ML Eia 
tttaa tata pena MMAa dal 
eanMaMM: IS CMt» 2. bac HM, 
aaHa tentala aMMaia M M aaaa 
ftM 01 appanataanett cm I 
paiinaaMialMSaMt»p 0 ae 
c«aiaasiialala 0 failaalA»iite 
dau da «Mae. U Usa al a 
aMiaa a a cMai Mn an t a MKate a 
Meenta, ma rMHaalona laaanle 
* Hata: M «Me a Hbem. ma SM e 
«MlaalfaaHNa.Pm*la«ae 8 aia 
aama la Lata a cenliaMaitm M a 
Mianmaataaipmaaapatll 
Ciiietcto. HS BMMlaaiBiH>eH a* 
appammaamae M BHandatlana 
Mm MpaiBa t candHan dM 
caatm aPditiaa Radia./Waldiia. 
Bari. Lacca. Paacan.CMaO, 
l’A«dla.TaiaMatiMlcamiifiidi 
Siiitlai a Spelata. BHIetliC 0 » 
ancLapei Ita MadaaL I aatw 
tMHUM ilaaatdaad .1 pena ctttHlca 
daeaMcmseapHaagc. 


A scoli Piceno 

Pietro ^ 

COLONNELLA S 

(Centrosinistra) ^ 

Guido O 

CASTELU M 

(Polo) _S 

Macerata 

Sauro yy 

PIGLIAPOCO 8 

(Centrosinistra) a- 

Evio Hermas 4^ 

ERCOLI m 




Frodaone 

Pasqualino • 

ANNUN2MTA ; 

_ (Poto) _ ; 

Loreto ) 

GENTIU I 

iCanliasinistra) I 

_ Rieti 

Mauro : 

LATTANZI • 

(Poio) _; 

Glosud 

CALABRESE 

(Centrosinistra) 

_ Roma 

Silvano ! 

MOPFA ( 

(Polòl _^ 

Giorgio i 

FREQOSI i 


DI MARCO • 

_ (Polo) _] 

Manfredi Giovanni 

PULSINBLLI 


Campobasso 

Antonio 

CKIEFFO J 

(Centrosinistra) 
Michele Vi 

PICCIANO m 

'PolQl 

Iserma 

Giovanni ù 

PETROLLINI m 

(Polo) _3 

Domenico & 

PELLEGRINO 9 


_ AveOmo 

Bruno 3 

COSENTINI I 

_ (Polpi _< 

Luigi Gesù Romolo^ 
ANZALONE i 

(Sinistra) 4: 

Benevento 

Floriano i 

PANZA à 

fCenlrosmistra)_g 

Roberto r 

RUSSO i 

_■■■ (Polò) I 

_ Napoli 

Onorato S 

VISONE a 

(Polo) i 

Amato tì 

LAMBERTI I 

—(Centro sinistrai I 

_ Salerno 

Alfonso s 

ANDRIA ^ 

(Centro simatia) tt 

Carlo X 

CHIRICO I 




Sielano 

GENTILI 

(Pemocfatic il n* lem 
Giovanni 

TAMBURRO 








g.'l!» 



^■tlTliWìlìtlTIS^W (K. 




ussari 


. ' » 


BERIO 

(PJt.Pic.Fe<l. lattur I 

Claudio 

SCAJOLA 


_ hnw 

Roberto 

SOFFRITTI 

(Cenlfo.sirwstrat 

Gianluca 

FANTONI 

(CenlrtHleetral 


(Ariano 

GdOVANELLI 

(Cenlro-stnisue) 

Francesco 

GRIANTI 

iPolP' 

fwln 

Paolo 

FM4ELU 

_ t Polol _ 

Gianfranco 

SCHIETROMA 

(Cettfro-sinlsiral 




Marcello 

MERM 

tPpwi 

Enrico 

MEZZETTI 

(POs-Prc-Verdil 


CiBMteM 

Augusto 

MASSA 

(Centro.sini8lral 

Silvarws 

AMICI 

(Fl-Polooonl 

tea» _ 

LuigtStefano 

SORVINO (U 

_(A oCcdl __ 

Antonio _ 

DINUNNO 

_(PODOlarcl___ 


Paolo 

AGOSTINACCHtO tS 

(An^cd-Amb Ctub) 
VitKjrio 

GENTILE (U 

iCeniro-sinisIra) ^ 

luti 

Stefano 

SALVEMINI S 

(Ceniro-s in istra) - 

Francesco ■ . 

FAGIANO 

IAn-Cnti.Centrodes ) . 


PdlHia _ 

Raffaello ai- 

MECCA 4(1,2 

ionio) 


(Polol 

Domenico 

POTENZA 

iCentto-sinisIra 


Sassari _ 

Anna __ _ 

SANNA 57.7 

((^I rO- smistra l _ 

MANCA 42.3 



_ Cosenza 

Antoni(3 _■ - 

ACRI 94Jk 

(Centro sinistra) 

Francesco 

4SS 

_ Vibv Valentia _ 

Martino Valerio __ 

GRILLO 43,7 

,(POlqJ,__ _ .Tl.. 

Vincenzo F. __ _ 

ROMEO ££,3 

(Ceniroscnisira) ' 

_ Cvo tone 

(PRIMO TURNO) 

Carmine Giuseppe 

TALARICO 

iCenir o Sinisi i.i)_ 

Giuseppe 

ZAMPAGLIONE 

_(l-'l-AiU 


SARDEGNA 

Cagliari 

scANo 59,7 

(C& ritiu siiitsjra» ’ 

Giorgio _ 

LASPISA 40.3 

(Polo) -TVJW 
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ITALIA AL VOTO 


E in Lombardia 
Polo sconfessato 

Bergamo, Mantova e Cremona 
il centrosinistra conquista le città 


Politica Ih. 9 

Chiara Pìnfari vince nella città dei Gonzaga 
Decisivo nella regione lo spostamento dei voto leghista 

A Viterbo vittoria del Polo 

i Sindaco di Sassari 
k ì Vince Anna Sanna 





•■LVIQSCMNOIU 


Tie bdlIollagi?i tre sindaci al centro-smisira La Lom¬ 
bardie! da un colpo alla destra l.a coalizione dei demo¬ 
cratici trionfa a Mantova con Chiara Pmfari oltre il 65’’,., 
stravince a Cremona dove Paolo Bodmi veleggia sut 
•><) ma, dato forse più clamoroso, conquista il Comu¬ 
ne a Bergamo, dove l'avvocato Guido Vicentini e in te¬ 
sta con li 53'’., guadagnando quasi trenta |>unti fra pri¬ 
mo turno e ballottaggio Decisivi i voti della l,£ga 

HOWilTTO C*»OU.O 













w — 

I «ini 

|l M ' H 


■ Ikcmni-siiiisiMtnonfàdMar 
luvu (UH ChidM Pinldp cr«valc 

rii'tldiTiciili' •! C rcuHina (.un Puolci 
liuitim m,i vinse i iijmiiroscimenie 
iiiivtK' d liitiidiTiu d(iv« I dwocaiu 
Ciiiidn Viientini suddagiia dUdsi 
III iiid punii fra il iirimo lurn» e il 
iMlliilldititi'’ Cnniinriamo pnipni; 
U 1 lii'iitdiijn she delle «fide lom 
limili Od Id pili dlXlUd P«^l1l^ Il 

Pulii SI i M III.. priniii 

1 siMJiiiluHiriiii pditerakiJd iiiKi 

Iwsi (Il uii-i'i il -J-l pu^hc'l ifd 
uni Izsid loriissiiiij Miitiinio III 
Jli I sul vxjlii (Mio ijualv poadVii 
.. prn he mime Bortid 

lini |V slum clini liti Idi mdloiubdr 

del lini (istiid in'i Idsiniitrii ^|>|M' 
linOnii II soirc'iumi della ledira 
/nini kivi IVIs lid iippiiiii visiu II. 
prilli zìi II II ikll Midi US c si lasnii 
slinium mi Nrnui i.n-(Jii niKiiid 

cilineiiii pirsi iMiiidiuid In'idi¬ 
lli Hiiiliiii lid 111 iiidim mWd rt» IWi 

simulili ilei del ViiuiiNlli ullri' il 
i< -lliid siiiKii ildincinvvi pir 
is nidiTi'i vixiinicnui Oimlu Vi 
ki iiiiiii iivvi> din lihrmpiiiicsmii 
iiisicMcsisiliKlipiiililt liiiiknivii 

ni lolliilii II 111,1 isclrdiiim dii,1 nuli 
tiin/osk piiimn uio imikiiii icu.i 
lidi prillili liiriui inclini^) suir 
VI niiiini il clJ 11 iti IldriuTi'sid (Il 
hiil/il llclli l I III llsilluilo dlld fimi 
VI V II PAI SM rn pid/rdtij il k'i|liJ 
si I Iti il II iii> t .il'li'nili lini iinii il 
.’<! iiii.irtnili iniiiildkxli AlkMii 
rI Vi/niiiilo ilii lom’v.vd.jsiilii 

I un uni lUMli ii'li'viilo 1K7 quiilin 
i|iiillii ili ItiiiiiiiJiiriiiiii lini I X 

II 1 llii li I sull .Ili (Il lld 'lilli 

iiili I [Il I ! 1(1 ululi ilio |x'r viiiii 
Il dviv 1 liivninn (Il Idre il punn 
liti vnli dii IVi I' dello U'ijci 

I III iJiipn VI di liriiili del (lispirdtii 
M IMs ilio iiiiilid IVI Vdiin ik-llii 
Sili iiliiiissiin I M.i l.i siiir,ifi/d 1 
riiu.islii mosiliiiM,ili ninnili An¬ 
elli |ll n 111' sllll.l l’pIMIIlld ifvAS. 

I I lei Jll II lllllll.lUUil (emiro 11 di 
SN I il 11 vlll'l.l l'.l|l|ll'lln/Z<' lei 
e e mjl/ll elle elv‘l eli riKA r ilK I ull elil 

V I olle Ilo 1|ipoi!l!lo «sfllMIo 1 ri 

II uiMiiiiij(liiiii|ii< eispitieiisi III! Un 
iiinie oli Ih i[ireH Ilei 


Mwttova 

U ll'dlAO sllelljlldld del Tifi 
111)11 Ilei WmieiUi Id festa ( hieJM 
Pinlon c sindeH o imi un iiuov pie 
binilo iiS Kiiniu il al dii su» 
eiwersejriu di I Pok) Addiniiurj (n> 
a i|iMiKlo vino siale SInilideiii 
le vlicds in li'i v'/Him ik'inirdii 
su k 2 Soihi loiikniissiin I iti 
ihidia 1 FiiiiiiiAiini limino i ir>i 

10 AjkIii' (neinlreiiKei Bim Ini tki 
r» il seijn I ino dell I fidiid?»-!» 
pds fnskiujie) h 1)11 risiiliitii 
stiAurdiTiiDHj ilifnniii diindt'cK 

lOdlll.ulesll lllll lu IlAAiVlolDt 

k k'iiirte imlieUiJriAoi.trioiii 
P| voli k')jliisli villo Ini Ht ini ss idi 
un nuosii [inni sso |h>Iiiiii> Ini 
pnAUdZHiiie ni efli Mi i iinslntii 

f\ Il 111 ( In irn 1*111111111 rexivil.i 1» 
Usici il eifjrik 1011 olln. diiM 

punii di vmiliniiio siilleissusdr*) 
1I0IP0I0 «u tu r ki iniilessort' 

Sd 1I1 lllllVlIld rip|HIUU 1 ,l|d (Iditell 
tro sinistni Js [ler Menni fìlli 

reiranii sdUiJnleilo ili hin/n f'eitsi 
liuniukiim Alk'eiiird M»7iim<ili < 
Cui Mii Hni il !iriiiioliiriiii ilbil 
lolluUilio un ivsiA Ilo iti AiiiHisii 

11 mdliiiliot)i I imitildT un vhit I 

Il il uno o iiklniiiurd Itiidinlid 1 
liird di( liiiii I l’iiil.iri loi) Dilli pn 
lise) ICH n KUlbllllil iklld snilhHd 
[h I il suo 1 IH 111 H 0 ili pnsiili un 
iMlei (W del Soh 11 ) 1 ,> siiMiii)>.i 
(Il volontein I In SI u 1 iipd di limi 
dn.itUnili IU 111 I l'novi.iisnkisli 
visK k (MIAIilici ik ll’olo (In 111 
diriieilii tille I kZHKii loimiKeiJi li 
leldtli.lWll llllMIto l.into I Ile V I 
UKA m li 111 isvie rii ilin I Sjnii 
1)1 ri (irvi I isli iidoiie t eikie) 
ilAXesi iim «In eloosv iIaIii • 
nitsi 1 ins k uuitiilii I Pmv 

fin nduiiiido II liillon.iiivio ■ 
lllld |I lOll I II 1 il -Il m etol itir l/l> 
iimv.jlo ticK leliri ireliiF|ii I rJJSik) 
I Ijieiinn I ut il pidH sstin dissi 
(Il 111! dp|n>UVII Ile I d I VX I tIisO eb I 
Si I Kitiuiil l/l itn lA'i il J' 
eiprili I I M e e kti un melili iin i 
leni iTel.il I Un -Il m, I del mi 
Uneiiii r un) leti itili , b un 11(1 ej, 
lin lite // 1 e|lll 1 M lUhA I e all 


^ riii 11 




G.VICgN'nNI <■ TESTA ? 

L^gaNoid Forzaiiaiia 

C«rvl'irsini»lra Pelo popolale 










)>eMla'M--ni<iiie dcllM, ^^^9 
kelintldellj ikt AiailfO |[|B|H| 

VlIlVld t il llULAu-III 

1aio di SdSSein Ha 

Millo il IldlllVIdUUIo 

sniA-tdiido iielldrnen 

(i it laielissui M.irnili 

IV, «AdiK a dv Aki eVvviA 

Ni/naidk ljiiJiiI,v|o 

ikl laitiiMksiiee All CIb 

Il I SinridfidoMtniilce g 

viiKidoddli non iifli 

ikifi il din del Wli 

lUlllHI il 41 i dilli 

lsi»«i di pioksver 

'tedila Al l'iinie lui y' 

iniJiiieKidl-Afiiriiti II / 

411 ikivi4iiiinlfiiilil / 

JSie dell dvversorro j 

A ViUrtxi niviAc 

I limo Mez/uiii iJ 

kdiulktiio ,ku> Min ^ 

siM ihh.k HM(,ni.i 

Sin! (id khiiikiiH Ceniri 

iiimodeinii lini jm 

di riAi iiiiii)iil I il di 

-t leni (I ili iwrsiiui 
\Lii-< Ibi \k na t)oiM) 

10 «iiil»i»»tii,'-«Jii>iVisU'k, 1 is 
SIA il IV me (eUlO [di SirKIdk iti All 
I ili II si MIAI il it'l iJflltfMOll 
le lll|eI<llls|Atb il pillilo Iuuhii 
■ inlili il leilKlnldto I vnilHo di 
tds NiliaiikiZnini Viuli< 1 isi,ivi 
s I itl-l I olili IK III j t il eS'lcM, 

11 tvi. miminsixiliMiipiimidiii 
I lie-e I llllVlIlelloslKe inni v,r|>riii 


A SAWA 

Cemru sinistra 


M. MANCA 


stioTslo il ly i Un In IHM 1 nuli 

libi il suo IkiINiio ri |einiio lijiji , 

di III soiiiuiidli liAi iiiiIimI tu Al 
-ismnto liiiiio I iiMK Ile M, r >1 
visli niiiudi \ii Ih il il' 11 i-l M I 

Msd di di slui \ llllll e MI I -I I 

[in wnteilo imi M lo ' ni |e,iiiio 
liirtio e ITiiU Miti i|ii isi «IH»» 
[iixk n n,i 111 piu di 11 nSi s ilo 


Idi III iiiiei mi] dd V Mipn k'iHio MsZ2illl il leilididiiliidi II -iiii-lri 


C.WWARl 

Cenno Sinistra 


M.QHtRARDtNt 


eA-UnsO» S'UVAeWV, dal volo temivi 

si) lidUi pniiH-siimi e (ahIi iHu 
iiii Lilii{dhes-A( lhiil,enii<i-sim 
Vi I viAslie (4i>eintini a Mind 
ix m IV 1 III iti I |>nim> lumo nwn 
In I • t'iiibiri 1,1 un tuilzi/ di okis' ì'y 
(Ainii Idi I kiiidi k irliKii rulli Jian 
lAi |a, ti in» tei «il.i sul Cidiita u m 
in ..ilIN' o il iln«itn>«ulMiiiiHi 
lU ipiniiii.i m inot on k uifk l/> 


Una neMta di Veiiafflo 


viiHilimd UKlie 

etimi Puikm «he 
wr J strtnuiiini 1 vii.i k 

ABrmii -’i-istMUi •>! Iaih 

*"^,L -Aieiiiiiiui. Bstnufi.- 

lO d(Al IIWZI1 1 -SlIKll 

lei lAesaini II VOX) dei 
ki)tilslj Mi eiiiuuMi 
ila nuli il IdinxsKi 
et nviki ii> I vaH IMI* 

Menu e A -ASlIlKn ten>pUI1U>l<!e> 
otkild il il sellilosunsir I Nslln 
l lUd <ks lllHI/eilSl e 1 r I DII nHo 
Ipill.i III Imi leeiiini Idil I is|ni 

m me (k-lt IIM n 11 inlimsislHi 

eumuniih d il ■ i siila ulhAdiI 
dnlevliv m ei|M dii lieRur I s>el Hlts h 
UndViA V«>A,no iixix.i<nslnA>li 
Ito UluRiniii sul bilkidiiMxi Mei 
eirvlii 1 siicA <k ixhi indi Ji imi» 


eiiiiHi < siu/naii II I e ulne vlilslr.i 

Ilei soMi|l|lsl<ll e inliiM .ilhlH lille 

inuiM elle .ividIkaH eh Ite MlSKIl 
I ine I e eh Ito SVI Alilo * li-le-UleeJ 
IO 

Cremona 

sili e 1 111 I ( r I il liA Ibi (IMI 
vemuilo l'iohi HiaIiiii inuiiiiio 
eh ILi Minili Hi e V e inni I di 11 e-iA 
ilvls SKSWIAV i»»l»tsUeskl 
siiilio sun-eii e ■ I e iiv Ilei il ialini 
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ds lire IIH llle Iisoill/AIIH dea de 
iiliA r ilx I 


>b riAArrelieiiio e uni 1 ) Min mie lUe 1 
vAiik anesutu VI iioniiilueib 

empi lllll ine sujA non eil sialo Uce 
/Rlllelk l < d.lltsUAK IHI ItUeinill 
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(IIIIlVelIAk pelilo Ipel/rolH (III Ilei 
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e|iidsieniliiperviiiie luKivolunieHi 
molli V 11 / e te sv r I se elisimi c Ile 1,1 

I ene eldlVll I )|0 | sM llTlUlU del l e 0 

Uh/lolle etil snieteHo \Uaie lljll 
eklhindi ViKibosillei I elelb In 

/lenii si ■isvinx rnrKo \k//e .. 

(Al I islSellle ehi,Ae il 1,1111)0 Jiilolo 
|Adtdlo elVedIII III IMItlIel |A Isoli i 
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COMUNALI IN PIEMONTE, iaai'gatncnte battuti i candidati delle forze del Polo 

A Cuneo e Verbania sconfitta la desbra 
Rostagno e Reschigna primi cittadini 



A ( uru-o c \crbdnid gli elettori lidiiiii» seiiis Un Ui sniiitii 

1.1 rii Ilei il) Mr.! Poni Polo SI trditn di inni .iiilonlu .nioli.i- 
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i eindid.iiodi Ilei l.cgei Nunl odi eCuncM vivo d|i(«)ij«iei 

1.1 noi bdllnlliiggKi eiiK he dell s.i-*lllri)v|iiislr,i lui i itloliuni 
(llll del (eh d'’i villi Nello anche il mis i essii di Aldn Ri 
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slip leisseilii il leeiderili-l Polo Luii>i M.iiioiii 

|,AI I A NOSTBA Uillà 

Mteii Iti COSTA 


m !• I Ni I ìtoi s ipnlui'UNi 

I 1« lt|l M|l| S |H t I l|n ti) It II V i«i < 11 
III t i|<s|H inlufl )i fhrUlir [j|i rii /Jlijli 
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Politica 


Lunedì Smanio 1995 


MARATONA SUUA PREVIDENZA. 


Proposto un prelievo del 5% su artigiani e commercianti 
che pur in pensione continuano a lavorare. No a raffica 


spunta una «tassa>: 
su^ autonomi 
È subito rivolta 


» 


È polemica Ira governo e associazioni del lavoro auto¬ 
nomo. La ragione'^ len nel corso della trattativa a Palaz¬ 
zo Chigi, Dmi e Treu avrebbero proposto una sorta di 
tassa dei 5% sulle pensioni di anzianità degli ausinomi 
che continuano a lavorare Raffica di «no» da artigiani e 
commetcvanti, disponibili invece a ragionare su un au¬ 
mento graduale delle pensioni dì anzianità a 58 anni II 
governo ora sarebbe onentato a recedere daH mizialiva 


m ROMA la maratona sulla nlor- 
ma delle pensioni piocede, a osla- 
coli II coitfRHito tra governo e as¬ 
sociazioni dei lavoratori autonomi, 
Infatti SI è concluso len pomerig¬ 
gio fra la tensione Per i cotnmer 
clami e gli aitigiani che ricevono la 
pensione di anzianAa e conunua 
no a godere di un reddito da lavo¬ 
ro, infatti SI profila una tassa del 
S% sulla pensione Questa è la >no- 
vUa. che II governo ha pieeeniaio 
al (avolo del conhonra con le ass» 
clailoiH di catana 

UnaiaflIcadlM 

Sla I eommeicianu sla gU artigia 
m hanno espresso nella contrarie 
U a qussia ipotesi conleKando il 
dWiio - come ha detto il piesiden- 
le della Conlartlglanato Ivano Spa- 
lanzani - «a ledete 1 dintti acquisiti 
di catadini che hanno già maiureio 
la pensione* Analoga critica è sia¬ 
la espiesaa dal segietano generale 
delle Contaseiceng Marco Veniuri. 
secondo cut il prelievo * inaecei- 
ubile* Il governo si « riservato le 
lacoHa di neonsidenie luna la par- 
ilu, Intanto la polemica é esplosa 

Ma non i tutto Riguardo alla 
pensione di anzianità nel penodo 
tfareuecmo secondo il governo gli 
autonomi dovrebbero riceverla a 
patto di avere 35 anni di conoibutl 
e se anni di eth (da elevate rapida 
merneaSR ma noà e dato detto m 
quaniotempo) Sulnietododical- 
colo l'Ipotesi non ancora definita, 
e quella di dividere I lavoratori In 
due blocchi a quelli con meno di 
18 (a 25) anni di contnbuti sari 
applicato il metodo contributivo 
a^ ahn li metorto teinbutivo 

Al giovani Impieiidilon II meto¬ 
do conlnbuhvo verrebbe attuato 
non in modo .puro* ma con un 
bonus - ha dello Ventun - cioO un 
aumento fittizio del sui soldi 
versati cosi da nmpinguaie pen- 
slqivl che aUntnenu saiebbcro un- 
sorte 

^lanzani ha detto che le cale 
gone autonome hanno chiesto al 
governo maggiore autonomia di 


gestione in materia previdenziaie 
e, in particolare sulla questione 
contributiva -Oli artigiani hanno 
un avanzo di IO 738 miliardi - ha 
detio Spalanzani - perciò deve es¬ 
sere la categona a prendere delle 
d^oni, magari attnbuen^ più 
poteri al convitalo dv gestione dei 
fondo di categoria presso I Inps- 
Spalanzani ha aggiunto che «la 
proposta d^ governo di tassare il 
cumulo di pensione di anziannt e 
reddito ria lavoro va respinta. 

Il segreldtiu generale della Cita 
(la Contederazioue nazinciale del- 
I artigianato) Oaitcario Sangalli al 
è detto •nettamente contratto all i- 
palesi di una taaa sul cumulo di 
pennone a leddito- mahaaggiun 
to che <il governo ha manifestato 
disponibilità a mirare la proposta* 

dWlautonamt» 

•Slama comunque vtcjnl a un in 
lesa - ha osservato Sangalli - il go¬ 
verno he accansenlilo arKoTTOKe- 
re la totale autonomia della nostra 
gesOona.edaimpoiiante* Obbiet- 
uvo degli aiQgianl ora. t quello di 
ottenere il nconoscitnento del con¬ 
tributi nominativi al21% perticai- 
colo dalla pensione con il metodo 
comnbudvo 

La Ota infine a d accordo con 
l’Ipotesi di legare la pensione di 
anzianità a 3S anni di conmbut e 
56 anni di eia, da subUo, e di poita- 
releiaaS?anni nel 1997 

Venturi, leader della Conleser 
centi ha MROlineaio I importanza 
di elevare il coninbuio nominale 
da tenere in conto per determinare 
la pensione >1 laroraton autonomi 
-hadettoVenhm-versano il I9b 
del reddito m fini della pensione e 
se non SI prevede una sona di bo¬ 
nus il nschio a che al momento 
del pensionamento con il tipo di 
calcolo che SI sta per introdune la 
pensione si riduca al 45% del reddi¬ 
to Su questo problema d ^jveroo 
propone di aumentare dal 15% al 
20% la base di calcolo, con un 5%- 
in più nominale noi chiediamo in 
vece almeno li 2IV SecondoGia 


corno Basso segietano generale 
della Casa, >1 unica cosa certa m 
questo momento è l'autonomia 
delle gestioni di commereiann ed 
aitigiani- 

Rwi a ta raWnrtanw 

Al di la di queste divergenze le 
organizzazioni degli artigiani sono 
del parere che ^n parte della 
pnqxista governativa sia valida* 
Una sola categoria si distingue dal 
coro delle cotiche- i b Conicoiii- 
mercio La confederazione en se¬ 
ra al termine de deh iiKioniro cosi 
Dini TreueGuaida.sieinbtndee 
la •soslanzialmente d'acconto sul¬ 
le proposte di riforma previdenzia¬ 
le illustrale dal govemo> Onimana 
anche il numero due della Col 
Raffaele Morese che pure prevede 
che Olile peosioru di anziazwsa «• 
sarebbe stato molto da lavorare* 

Per lex segretario confederale 
delbCgil Giuliano Cazzob b»ai- 
taiiva in coro 6 invece occasione 
di riflessione sull evoluzuMe deBe 
istituzioni AKemva Cassola che ab 
pattiiocrazia della puma repubbli¬ 
ca sta lasciando il posto alta uida- 
caioaaziadella seconda- 

ubando questa vicenda sarà 
conclusa - aggiunge ri presidenic 
del collegio sindacale dell Inpdap 
- allora, non dovremo tanto ner- 
rogaicl suite riforma deUe pensioni 
quanto sulla natura dei nostri onh- 
namenii^mocraKu 






0 '«MoM.tJgZBaGMim(l.tebMaa*WliaSai«M 



La trattativa è In dirittura d'arrivo 
EAbata, alla fina, rftoma a palazzo 



MrelitlatNMeMdeaa 
CerdtadueMi M tare era « 

Mam CM 0 , per ftendere parte 
Ite t r ert p tM seti» rthiiM dada 
pwalanL laMtgedana. «igdata 
M pnaManta Latgl gfeata, * 
■li na padri miaeti Papa taZ^ 

Coma rii rtdriaata rii eanrecirtona. 
ilmfce qeaato ri m aaare dia te 
ttriStnre tra •arena a par» 
aacM ri rimvera entrata Mt vrire. 
Piata MdO. ^ vanairii aaarea 
avara atte tfptra a OH a Tre» da 
nan si aaabba più raeata a Pdtaa 
CWtparaarepldtdndHBinla 
•H ri’apHana na tda par 
l'aeearrie riaMVw. 41 taaipa ^dN 
P a t taH arittelt» arava rilvl ri a i riti 
limati.rijlareaaatanta, 
iHata, are atata ■ ritrattare 

••natala OpaHatti ari ■aabare a 
•OfUmridla coaMaraitoM. U 
CenftnriaaMa-aWwiaaitn 
aaalana Opdittti - la riKtea rii 
non parladpari pia arilncantri 
«scnid ed lavana. perdiri ^ 


pnrtaril «Ma taedaa trmd d H 
Mriaa a qatata pania lan ratti 
dariaaWari'.-OariacHaaawi 
ramane t*ti t dral-ira re 
H^aria - ma la valantù pane». 
QmMb d «ama ridte pnpaata d 
iHarmp. Cipallatia ahlfriara aM 
ptaprata aaHn. ha 4acda 
rtainirina Hn ilaliiahnano 
«aaile al d are prepeaO a. ki 
aacaaria luaca, avrtaW ri ditaiaa 
pandanMIaaHdIanaareialla 
riafll dM paaaf-, Pnaha par la 
Oanfhriiiatria la ratta d Mtattre 
batalalanga.'C’riUaatrad 

tampa-.hariteMaralallanaWaMa 
riatta CadMuaMe Abaia 
teaatenria MaBn CM(I paca riapa 

laZ 9 J 0 panava t i rare p raia 
pranra. •ua'dradasl bana riatto 
i b Pra iH iliwll'aalla ridia 
Il indili. Atta risnwda rial 
•ten u li tt aal ac cada araabOa 
■kaito natta natta. Abela mn ha 
liapMla Mtaaricd H diarpra la 

biaeda. 


Non mancano dubbi e spinte contrastanti, ma iì clima è disteso e tutti danno per scontata l'intesa 

Cbsì la si prepara al rush finale 


In egli alla vigilia deìl accordo Volti distesi e larghi sor¬ 
risi La "dichiarazione di guerra* del giorno prima del 
segretario delta Rom, Claudio Sabattini sulle pensioni 
di anzianità non sembra essere fonte di tensione «Sono 
interessato al mento - dice il leader dei metalmeccanici 
- e mi hanno assicurato che sara risollo* Problemi an¬ 
che suil’armonizzdzione pubblici e pnvati, e lo Spi chie¬ 
de la difesa del potere di acquisto delle pensioni 


■ ROMA Volli tlislevi u teighi sor 
nsi icn in Cgil ulte Ime dolju rspKla 
relazione inlornidtiv,i ihe Sergio 
Collerati Ila l-itlo ulte direzione nu 
nita in peitnun<nz.i pnm.i di Ca¬ 
iani iwlla lunaa no stop a palazzo 
Cingi che avrebbe |«iilciiii noli-oi 
•rfi lidia notte .illaeeordo sullo 
pensioni Nel eiiinu niilt ilei lardo 
pomerusio rom.mo il.ivrinli a tot 
so llnli.i il wgrtl.ino <l<lte Rom 
Claudio Sabatlim si (ernia a fare 
quaklie bullula -lehemu.i <on i 
giornalisti A vetk-rlo rosi nonse-m 
lira uftelto rediKO da qut Ila che il 
gtoiiMi pieidWule vta mniana m 


Piemonte all attivo regionale della 
I lom una vera e propna dichiara 
7 IOIIC di guerra se fossero stale toc 
caie le pensioni di anzianite 

CoNwAtlsonMri 

Somde Cofleraii in aKosa del 
1 automobile i he lo {ioni la a |>a 
lazzo Chigi liisornma non si pub 
dire che si icspin ik lima che di 
Ilio ( e nelle uIMmc ore ili una irai 
laliva complessa e dillicik* qii.in 
do di solito la tensione si laglia a 
letto A vedere i dingenli della f gii 
la via-lenibra tutta in discesa 
l^spurenoneeosl AtKl«‘se(,ii 


se la venia sla nel Vano dia anche 
se non c ri entusiasmo la na del 

I accoido ri ormai imboccala € 
piu dillicilc non farlo - coramenla 

II scgreiano confederale Alierò 
Ckaiidi-che latto- Moltasbadaè 
stala fatta ma i problemi da scio¬ 
gliere nelle udirne lunghe ore che 
ler separavano la riunione della 
egli dall accordo non ivano que 
sliomdapoco SabaOmi sulle pen- 
sionidianzianid siapurecolsone 
so sulle labbra non recede di ui 
passo -FV-r la Ftom - dice - il p*t> 
blem.i ri che cotoro che uggì Iran 
no 30 anni dv contitoMi spiando 
atrivciaiino ai 3% ama possano an¬ 
dare- to irensionri qualunque sia la 
Iniv riU Chi iraHa mi ha asacuram 
s he quest» obiettivo sart raggiun 
lo i)ualutK|uemescsi>«novenga 
messo m pmliv'abenc queltoche 
conia < rt risultato- Si capisce an 
clic dalle sue parole che la dura 
[Kisizioni assunta alte iiuninnc 
ptomoniesri era anche denala dal 

ia ni-ti-ssitù che 4 ^g)p» diluente 
ds-ll.i l-mm su un luoblema cosi 
ds I c ato pei te classe operaia detti 
glandi labbnihe (VI nord come 
qiu Ito dc-tle pr-nsrom di anzijniUi 


sv ri assumo il coroprio non 3ok> (h 
lappiescMaie la propria gtfvle ma 
di far si che b scarto ba le posero- 
ni emerse nette labbnchc e quele 
delle contederazioiunonsicoiKU 
masse n ima fialhira -Il peggio - 
^giui^ Sabannu - è se su una 
soluzione che tosse ritenuta meda 
guata di dovesse andare a un lefe- 
lembDii che cosPaigesse i hvnia 
von a lire solo un no o un d> 
AAMoAmoteW s^relanodela 
Frleamsche nunnee i tevoralon del 
commefcio e del hinsinD anrecei 
multali gli rag^nn sono suicienii 
a ter dan una valutazKine poabia 
del lavrau che si sla facendo E to 
stesso ri per il segretario dei dipen 
demi dd settore agneoto e apo 
almentaie Gimihanco Benzi an 
< Ik se nm quakhe nsnva in più 
Csu latipresórlano miatti caKgonc 
nelle quab softattutiD por le don 
ne la fascia ib tevoro {tecano è 
mnbu dia (Vana ci vciicvanu 
quaxlKi armi di ciuitrriiuh - dice 
Amorem - per asine ibnilu alla 
pciisnme sheconlarrionnaAma 
lo erano dKHitab venU Poteva ai 
c viete che unalaroralntecundi 
cunnoM anm di lunbilxti non 


Una trattativa 
durata un anno 


■ ROMA É cominciala con il go¬ 
verno Beilusconi tebattativaperte 
ntorma del sistema previdenziale 
conilvaiD, il28seaembre 94 del¬ 
la flnanztefia '95 con fa quale enba 
immediatamente in vigne, e per 
decreto, il blocco delle pensioni di 
anzianità destinato a durare lino al 
genna» '95. termine poi prorogato 
al 30 giugnodi quest anno 

IIUoccodIBbriurieOTi 

La manovra prevede anche un 
(agito del 3% annuo sui pensiona- 
menb anticipali in base agli anni 
mancanti al raggiungimento ded e- 
lA pensionabile un’aliquoia di ren¬ 
dimento al 2% nel '95 (ridotta 
all'l ,75% dal *96), l'aggancio delle 
pens.>oni del prossimo anno all’in¬ 
flazione pregrammata e non a 
quella reale La nspoata dei sinda¬ 
cati non II fa aHendere- proclama¬ 
no uno sciopero generale di 4 ore 
per il 14 ottobre chiedendo to 
«tralcio* osna to iczilporo dalla fi- 
nanziana degli interventi sbutturali 
suUepensionipennserahinuntb- 
segnodi leggedi ntpnna ad hoc 

Nonosrente io sciopero del 14 il 
dialogo con 4 governo langue e 
Cgil. Cisl e Uil chiedono ancora 
una volta il sostegno della piazza il 
12 novembre a Roma un milione e 
mezzo di penocie danno sala a 
quella che viene definita la più 
grande manifestazione del dopo- 
guena II 16 novembre I esecutivo 
pone e ottiene te fiducie delia Ca¬ 
mera sugli ameob dei dnegrio di 
legge collegato alla Ananziana re¬ 
lativi a etri perAonabite « peosrom 
di anziaiiiiri 

DiipwlB»prfpi»iMi 

Il braccio di lenrz dei slndacao 
conbnua quando CgU, Cai, Uil«n- 
nuncteno un nuovo sciopero gene¬ 
rate di 8 ore per il 2 dicembre Bos- 
» inconire i smdacab menbe te Ca¬ 
mera. con j vob della Lega e delle 
oppcaitooni cancella te nduztone 
all 175% dell abquota di rendi¬ 
mento Ndialogogoveroo-siridaca- 
n nprende e più volte sfiora la rot¬ 
tura prima di amvaie all'accordo 
del jmino dicembre I sindacati le- 
vocanolox-opero Hanno ottenu¬ 
to il tantoagognaio «batolo* e spa- 
nscono anche il taglio oel 3% e la 
preveione di una coirezione dei 


rendimenn. li 22 drcecnbre Berlu¬ 
sconi lascia Palazzo Oligi 

Al suo posto amva il 17 gennaio 
95 Lambeito Oini il minisbo del 
Tesoro del governo Bertusconi die 
Ita dato tanto filo da torcere ai sin¬ 
dacati egli, Ciste UH sin dall’Inizio 
parlano chiaro. «Leanghene socia¬ 
li che avevamo nliutaio con il pre 
cedane governo - dice il leader 
della Ufi Laifzza - non le accetter- 
remo da questo, nè da qualunque 
altro governo- RHzadixono anche 
queUi che considerano punti Im- 
nunoabiU per te nfomna delle pen 
Stoni difesa dei 35 anni di anziani- 
lA. rendimenti al 2%, separazione 
tra assislenzae previdenza 

fiovpffloDMiiItntta 

Dafebfeiaio anienVo,comincia¬ 
no 1 pruni conlatu, le prime riunio¬ 
ni tecniche, ba il govòno e le patti 
soctali n 24 manto Pini mette in- 
tottio alto stesso tavolo Conilndu- 
stiia e sindacati Si capace che 
non a potranno lispeture i teimim 
previso (pnmi di apnle) per la 
messa a punto del precetto di 1^ 
ge Uno sUttamaito appare inevita¬ 
bile veto anche che le Camere 
chiuderanno dal 7 al 26 aprile per 
le eleztoni regionali e che Cgil, Ciri 
e Ull vogliono consultare i lavora- 
lon 

Tuttavia II 25 marzo un accordo 
viene raggiunto e nguaida matene 
di rtlieuo revereibilitA. invalidila , 
aimoniizaznne dei tranamenb I 
tempi della politica condsionano 
la trattativa nei eonfronii della qua¬ 
le I mescati Intemazionali si mo 
snariofienaretuh MaDmlaattcu- 
ra che mende nspettere gli impe¬ 
gni e ainvare alte ittorma entrogiu- 
gno La conceftazione •tiene* A fi¬ 
ne mano CgU, ClalriUU meitonoa 
punto la loto proposta sulle pen¬ 
sioni 

FavorevcriI ad una appiwazione 
dette riforma pnma delle elezioni 
regionali Poto Rllondraione e 
CMifindustria, menbe Pds e i suoi 
alteau temono aaece urta stm- 
tnenialtzzazione efoionle Anche 
I slrrdacaii preienscono nnvtere II 
27 apnle il conbonio enba nella fa¬ 
se fmale U 29 smggwnge un'Inte¬ 
sa sul metodo dicalcoto delle pen¬ 
sioni Il clima posi-elaztoni, per 
D Antoni -aiuta- Dal 2 mas^ il 
negoziatoé-no-ttop 
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attera driiMo a un bel nulla Ora 
nonscuAprucosi epermerigiAun 
gran nsuhal» Ma te cose non so 
noprirtulbcoslvernicici llvicese- 
gretano da pensronati della Cgil 
Ffanceaco Piu sollera 4 problema 
che non può essere dimendcata la 
rilievi del valoie d acquisto delle 
pcrraoru soprattutto ora che I in- 
fiazione ha rpreso a salire e chie¬ 
de che siano r<dfoizati i meccani 
smi automabci di tutela come la 
scala tnobik. 

I problemi aperti 

Anche l arrooutztaiintiie tra dv 
pendenb pubbhci e privati ri que- 
sbonc-più complicala di quanto si 
IKriesse poivue E 4 vicesegretano 
delta Fnm Cesare Damian» am 
vand» ten pomario a roi-io d I 
bdu I hiedri m quattto tempo I pub¬ 
blici dqtendenli debborv) raggiun 
gene 1 35 anni per aver dirilto al 
pensronamento antiupato 

Dunque in Cg4 m dirt ute E il 
puntiiibequibbmihcil segtclaro 
generale Ivaduvuto ragiiiungeie Ira 
le dnicisc spinte pc* avwe il con 
vena» necess-mo sull accordo non 
ri-Janv im obrettn» semplice 


''Dal MOVIMfPdTO d'autunno 
UNA NUOVA SINISTRA SINDACALf 
PIR UNA NUOVA CGIL" 
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Segrelado CdLM di Milano 

toterveno eonefuavl 

Alftoro Grandi 

Segretario Naz CGIL 
BottyLoono 
Segretario Naz CGIL 
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Politica 


MARATONA SUUA PREVIDENZA. 


Confronto a oltranza tra governo e parti sociali 
Anzianità, pubblico impiego, transizione gli ultimi nodi 



Milano oro 9 
Nuovo «tool» 
sul marcati 

MI. S40 II MI* • N 

■Mi oona cCA M M. fuHit. Wp • 
BoiM. Nr M iMmim MIt 

IMMiMl. par* lavMM, «Mio « 

sagl Mi IMTCMi pa» MMM un tat 

hiipMtnt*.IMMGKyd>trondMnti 
dWI» MONI MMUnp lUMOlriM 
HpMpileottMMwelmiraalla 

l«■1ll^rlÉ^lllnnflfliMl mMiéIiì 

voMwloiilvinl w no h iMoMy 

OptNtOrtoWOOtOMI>.lllllMllOl»t 
UMlnehi Mi tfiQ «U atomi ho 
tOMPorotO 4M B m 7W tu MH lo 
pAuilpMI votalo, a moKO 
BooImMta M oooMt i o Quot o 
LaOOCLia? HmOototo l'uMmo 
quoMÀm 41 «OOO.M otto 0 Now 
VoiM. Ptom MM cM* tomolo o 
ahoN o Ooon tHoto (MO-LMD 
■uMoNI M leaoibl QuolMMnl> 
anMo ooetw M itteoio in tolta 
MUOVO OoplilnvoMIMH ottart. A 
rttonno MPiMMo, oiMouvono 
■teuM Msitoil. H motao potooltao 
•conBota onclw oQiHta UBO 
Mito Ilo. So lo notte owO portata 
lIntaM quooM HMltalo polmtM 
iiiifi iuftoitw ilt lìfH 
■iC0p>*Mn00nD M ■woomioo 

pomiol ta itao.Monlit ifl anoptaO 
oipittorM niliaeoS, poraM 00 io 
ooooMoM PMC040MIM nioioalo M 
Otac«itato.iMltoolavl«Sto0oo 
avonta, por rtmonora poi 
loipooMBSoo Q iioili i olmoNoiitata 
eulpoHo to ii M iiioo M Mo.oipl vo . 


Ecco tutte le intese 
giàic^unte 


MOSTOOSQMZIO 


M ROMA. GovernoeMidacali finora hanno n^giunio un'inlemdi massi¬ 
ma aj molte quesfioni. Ecco una breve sintesi. 

MorriÉMi bNonei. t stato deciso di separare dal bilanci deU'fnps le sp^ 
previdenziali (diesarannopagaieconlconliìbutl)daquelleasslslenzia- 
iHche d’ora in pel saranno poeto a canto deHa coMMMto ) . Fincira. inve> 
ce. lultoera mescototo nelt’ambilo del bUanclo Inps, senza una chiara di- 
sUnzÌMie Ira gli oneri dowtl a prestazioni previdenziali e quelli dovuti «d 
una miiade di altre prestazioni, erogato d^ staso M cIRadlnl etto si Ut» 
vano in patticolad condizioni di bisognoe necessità. 

L'Ipotesi concordata non prevede alcun rlMarmia reale per la finanza 
pitoblica, In quanto le uscite cambieranno sob di nome, tutlada II pit^ 
sedimento mette ordine nei conti puMllcl e presenta un panorama eh»- 

10 della spesa pubblica sul ironte sociale. 

Mtaniw 4Mto emiMbialPM. le patti hanno deciso di prevedere l'au- 
mento drlfaliquola conMbutà'a dri lavoratori, poiundola al 32-33% del 
icdddiio, menile alluahnente è del Z7%. Contompoianeamenle, in pari 
misura, venebbe sUeggeriio II prelievo in mateiia sociele. Tale ipotosi ha 
duecbbieWwi'.Tegolarózareaiappertoliaprel'evoeperaicpriLc^iTiiaai 

11 27% di contributi non è sufficiente a pagaie te pensioni; nelto stesso 
tempo r 1 1 % di contributi a titolo sodate per la quasi totalità dei lavoratori 
non dà duiuo a prestaztani reali. 

Mutade 41 re t e s ta Ai neoassunii e ai giovani con meno di 18 anni di 
conbrtbuD alla fine di quest 'anno, la pensione veirà conteggiata con il si¬ 
stema contributivo, in pratica, del totale del contributi venati, una parie 
(il 4.S% 0 II 5%) divenierà pensione. Quindi più si sarà venato, più aHasa- 
ù la pensione: e viceveisa. iter i lawntorì che a fine 1995 attanno pie di 
18 anni di contributi (ma questa ipotesi noni ancora definitiva) la pen¬ 
none dovrebbe essere caicotota con lo stesso sistema attuate, che tiene 
conio della ulriine migliori retribuzioni peicepite. 

»nnw dOT MQ4Hr i t lw itanM.Cìo- 


Pendoni, raccordo arriva all’alba? 

Lunga notte di faticose trattative a Palazzo Chigi 


SI tratta a oltranza- A Palazzo Chigi ieri le del^azionl di 
sindacati, associazioni imprenditoriali e del lavoro au¬ 
tonomo si sono alternate per'Kiha la giomata al tavolo 
del governo. All'una di notte il conironto sulla riforma 
delle pensioni era ancora aperto, l'intesa finale era atte¬ 
sa per l’alba. Forse per questa mattina. Anzianità, pub¬ 
blico impiego, metodo di calcolo e gestione della tran¬ 
sizione, i capitoli ancora aperti. 


■AtofcWfmHwni* 

I ROMA. I meicDii finanziari Inter- GII imprevisii sono In agguato, si 


naziunali Uiizleratuio quasi cena- 
moniu la loro settimana con un 
vvuntn cionco- che viene dall'Ita¬ 
lia Dopo quasi vent'anni di tentati¬ 
vi da pane dei goremi più dispara- 
fi. c'6 una riforma struinirale della 
previdenza che ha ncevuto il con¬ 
senso di tulle le parti sociali, e che 
per divcnUite una legge non atgiel- 
la iillm clic 1 tempi dell'iler parla¬ 
mentare. Al momento in cui andia- 
inn in stampa .si avvia nella notte 
venio la concluslotie II lungo brac- 
CIO di terrò inizialo da olbe mez¬ 
z’anno. E - conto prevedeva il no- 
intm, due della Cùl Raffaele More- 
sc • -prima dell'apertura delle t^ 
brichrdi domani (ecloddioggi)» 
l'atx-ordo sulla nlorma ecosa fatta. 


potrebbe andare un poco più in là. 
ma l'accordo ormai in vista con¬ 
cluderebbe un Itinerario latto di in¬ 
tese -a lappei- lino a quella dolomi- 
lica delle pensioni di anzianlià, 
che trascina con sà II governo della 
transizione dal vecchio sistema 
che calcolava la pensione in base 
alle relrlbuzionr. al nuovo che te 
calcolerà in base ai contribuii. Una 

operazione chiruigica compiuta su 
un sistema che ornane a ripanizlo- 
ne nvnalizzandolo. compiuta per 
ancorare alto entrato contributive 
la spesa previdenziale, senza gran¬ 
di (agli nelle prestazioni ne aumen¬ 
ti detveiMmenlicontnbutwt. 

Ieri notte lo scoglio delle pensio¬ 
ni di aiulamlà era vicino al supera¬ 


mento Ad un cerio punto della 
tranaiiva llprestdemedMConsiglio 
Lamberto Oim -- sempre presente 
nei faccia a faccia con i smdacaii 
assreme ai veri protagonisti 41 que¬ 
sta vicenda, il souosMaiafioalTe- 
soio Piero Giaida e A mmisiro del 
Lavoro Tiziano Treu •- deve aver 
capito che il consenaa delle pani 
soctoli era piu imporunto di due¬ 
mila tnitianii l'anno da nspaiiRtore 
nel triennio 95-'97 (sul totale dei 
1 S.OOfl miliardi prevtsti II progetto 
sindacate e le intese già raggLtue 
ne davano novemila ) . Ua quel che 
più lo ha convinto i stata l'eutoria 
con CUI i mercati Ananziait hanno 
percepito l'imminenza deVeccor- 
do. 

acegnotadMsiwrMtl 

•I rncican annusano e cdIgoAO 
anche gli odori piCt tontanh.rScevà 
un commentatore osservando II 
marco che scendeva sotto le 1.200 
Ine. E coti Dini ha considreato che 
mezzo punto in meno del lasso 
d'interesse la risparmiare lO.OOO 
miliardi. SI poteva ben motlaic Mi¬ 
la peasione di anàarntà a 52 armi 
< mece c he a 5$. si poteva ben ce¬ 
dere nel riconoscere Ì37-3S anni di 
contribuì come validi per pensio¬ 
narsi senza vincoli an^^fici. 

Insomma. forse (in da sabato la 


vta deH'accordo «ra aperta. Però 
una oioriM Mtate e souuurate del 
sùtomaòcosacòiiórtesu.special- 
menc te ■ conirMi dneiitano la 
pieve mfeaie 4M (uiwe Wddto 
pensionisiico di iniew g enerazioni 
quindi l'intosà su contabuh 
^raihi che permene alte donne 
di mollare i poeto e dedicarsi al fi¬ 
gli anche per u« aiwi e mezzo, 
senza «aroii comtlbriiivi. Cla paga? 
Lo Stato, che però a quel soggeno 
darà la stossa pensione di oggi se SI 
■Miaa 62 anni inveceche a 60 una 
pariiu di giro. Cpperòinquestoca- 
so aiienziorie airetteno boome¬ 
rang vd mercato deito donne: sarà 
per loro pio lecite o più drlicito es¬ 
sere preterito à un uomo nella pro- 
spetiW» di ataesttarti pei tre anni e 
irrezzo? 

Sule passioni di anzianità la $i> 
àizione non dovrebbe essere mol¬ 
to tonuna dalla proposta contede- 
tate (la combinazione 52-55 anni 
di età con i 37 dì contributi senza 
vincoli anelici). Se stamane sa¬ 
ri cxHitennata. comporta che po- 
Hanno lasciare la (abbica senza 
lagH ala pentione anche coloro 
che M erano crinali a 16-17 anni 
con resphnrm dei dwom- eco- 
nonùco dei^ imi sesaaMs. Eia 
una condizióne per 1 conssiso da 
latoralon. Del lesto, superato lo 


scoglio defi'anzIòAità diventa più 
sergpbce iniendeni sulla oantizicv 
ne dal mnbjtivo al ctxiiiiburivD. 
Laeo0tada ISanni non sarebbe 
più un ubo. 

UgnntMfi» 

La gran corsa t iniziala ieri mat¬ 
tina vaso mezngicirno. riprenden¬ 
do a discoiso pii pubb-heo impie¬ 
go. per acceterare senza mfleriie il 
loto cannuno verso i 35 anni La 
quetinne dei dadi aoquititi pntna 
dela rilanna Amaioà stala supera¬ 
ta coti da Itov secondo la giuri- 
spnidenza prevatome uh diritto, fi¬ 
no a quando non «tene eseicitaio. 
non pàto consideiaisi acquisito £ 
si è airréat a un passo dall’intesa 
che dovrebbe permcitore ai pub¬ 
blici dipendenti di scegliere fra due 
possibùitA; accertare la soglia di età 
come quela dei coHeghi del serio¬ 
re privato; oppure rassegnarsi ad 
un immediato aumento del mini¬ 
mo contribuùvo. tonto più brusco 
quanto motore i l'anzianilà matu¬ 
rata L'aliro punto caldissimo era 
l'uretta db 220.906 mila Uixcirfi 
dai deaeri di due governi. Mocco 
che tonnina a fine giugno. Vedre- 
tno quale sacà il loro destino' 
non a esclude che entro il 96 sa- 
tanno tuta in pensione. 


contributi figuraM 

nvMwvp pwi 


verno e tindacati hanno deciso d'> 
accelerare il processo di unifica- 
zlone delle norme per lavoratori 
pubblici e pnvtti, già avtoàlo dalla 
legge Amato. L'iinificazione riguar¬ 
da pratìcamento luiio, anche se sa¬ 
rà appUcua «aduabnenK. e ri¬ 
guarda solo I IsvDratoif con più di 
18 anni di servizio. In pellicolare, 
l’aniionBzasooe sari atiuaii in 
maieria di età penstonaNle, calco¬ 
lo. pensionamenM anticipato, trat¬ 
tamenti di malatha, lavori usuranti, 


firn. Governo e parò sociali barato conccedab la 


modifica detl’aniMle legge sulla previdenza iniegrativà. cosi dà consentir¬ 
ne il dKollo reale finora. inlaM. l’eoceutvo carico fiscale ha di tetto Wi- 
Dedito àJ sisiema delie peruscmi comptemenun un reale sviluppo. L'ac¬ 
cordo prevede che azieride e sindacali pesuno cosiauire tondi intagrMI- 
vl. da gestire insierne, nei quali far confiiilre una nuova afiquoiaconiflbu- 
ihu del 4% (2% lavoratole, 2% datore di alvceo) e una parte (2%) dei sol¬ 
di finota accantonati per la liquidazione 

Pb V tieoasMtib, imece, non cl satatmo prir accamonamaiiti per la li¬ 
quidazione e i soldi finiranno nini al tondo per la pensione comptemetv- 
lare. La previdenu integratrvanonsaiaobbligaiorla.rTtasoitahtovolon- 
tarla. PettatM. H iwotaioto. anche nooasauMo, che decidéra di non ade¬ 
rire. avra la sua normale liquidaaione e non sarà soggetto a irattomrto. 
Lwesl laurontt. Ccreerno e sindacati hanno concordato che le agevola¬ 
zioni cuisQOo amtctoSSi i lasotalociche»QlQgt>Q aoivhausuiaae. faricnto 
0 pericolose, siano pagate con una contribuzione a carico deflecatogorie 
Inieiessaie. 

Tale contribuzione, peraltro già prevsla dalla legge, ma non del tutto 
attuala, sarà per un terzo a carico del larotatore. per un teizo a carico del 
datore di lavoro e per un terzo a carico deUo stato. L'Importo di late con¬ 
tributo. lultovia. non sarà uguale per ogni settore; sarà il minestro del lavo¬ 
ro a stabilirne importo e modalità di ripaitizione. categoria per categoria, 
su proposta dei sindacati e dei datori di lavoro. 

Contributi flBuiatIM. Si prevede l'aggiunta, ai benefici già esistend. di 
nuove agevolazioni soppratlutlo in lavoro delle donne lavoratrici, che po- 
irenno dedicarsi, per un periodo di tempo fino a 24 mesi, alla cura dei fl- 
gllodl altri lamlliarì, senza subire penalizzazioni sul fronte pensionistico 

In pralKS. i due armi di abbuono periranno essere -spesi- anticipando 
di due anni 11 pensionamenlo. oppure usufruendo di un coiieggio della 
pensione più favorevole. Restano In vigne con le attuali modallià le nor¬ 
me che disciplinano altri ripidi contribuii ad esempio quelli pei 

I periodi di servizio militate di leva, peri mandati clellorali. peri dislacchi 
sindacali. 




L’anzianità e b scoglio dei 35 anni 


Le soglie d’età del pubblico impiego 


Il passaggio al nuovo sistema 


■ Cosi-Mxondorullimaìpotesi 
indiv iiisv-ne - dovrebbero anda¬ 
re III [K'MSioiiedI anzianità Idipeit- 
di'iili di'l seituiv privalo Con 3? 
unni <liiiinliilxjti (ocon 38 come 
insisic Unii j SI vii .senza alcun vin- 
eolir iinagraiK-o Dall’annoprossi- 
iiin con 3.1 anni di cxrnlribuli oc- 
tuiTc avere - nel 'Ufi e nel '97 - 52 
«VI» di ctA. Queste, voglia -anagtii- 
licii" - femioresliindo il dirillo con 
ll.l .inni e il re-ndinK-nlo .it 2".. - ù 
destmaiiv adescete gtadualmente 
(ino II niggiungpro i 57 anni nei 
2111)7 

Autonomi. Hci i lavorulun aulono- 
mi (iirusiani o commoicianli) 
qucsiii saiebbe l.i soluzione: b so¬ 
gli,, (Il etri inizialo di tre anni sui-ve- 
norc j qiK'llii dei JrpcmJenlI privati 
( 55 invcso di 52 dUni quella inizb- 
k'(. ircMondo man m.ino alk, 
sK'sso niiiio (ino 0 58 anni nel 
20(17 Riguardo .lU unmlo. per chi 
in |^•nsil>lll• pKjseRne b sua allivi- 
Iri I lini prv,|von(' una -lassa- del 5"- 
ma le (.ili’Hone interessate .si op- 
l»inH< iiiolcrm.imcnii' 


Lavoradort dtpondenU. Riguardo 
ai lavcralon dipendenti l'evuniuate 
intesa vi awKinerebbe motto alla 
posìzlovie dei tindacati che. licut- 
diamo, volevano garantire il dutilo 
alla pen.sione con 35 anni di con- 
tnbuti e un lendimento del 2”-, ai 
sr^geni i:he avevano inizialo a la¬ 
vorare. nel primi anni sessanta, tra i 
IK c i 18 anni di età. Per questo 
avevano proposto di partire con 
una soglia di età Infeiiore al an¬ 
ni. che sarebbe progrussivanienlr 
eiesc'iuia a 55 anni ( poi. 57 1 dopo 
il20|() llgovcmo invece partiva da 
■quola ’jd) 1^55 anni di dà e ILS di 
coTrttlbvàv) che doveva man mano 
salire a -«luoia ( 12 - c poi a -quola 
95.. nel 2ll(l2 

I -bloccali-. Ut .scopo del govenui 
eia quello di realizzare, con .gli m- 
tervenli sull'anzianilà - compresi i 
van bkxx-hi e ki seaglionameiilo 
delle uscite di 220 mila liivcmiton 
fermali sull;, soglia delti, ix'nsk'iK- 
diti govvnii AmaKi e Bcrlosciaii - 
ris[iarini per 15 ODO miliardi ira il 
'95eini7 


M Una grana, quella del pubUieo impiego, menbe it indo de) negozia¬ 
to era quello di inteirenne sta duiHu dn lovonilori del settore piivato ad 
andare in penslonedi3nzianiiàcon35aiuùdiconlnbu(i.ipubùicimalu- 
ravano molto pt una questo dMlo. con 23 arvtvt sb aenen gli statab e con 
28 gli Miri f enti locaN. Usiecc ). 

Sono queste Intani te soglie m vriguc hi base a un meccanisino di au¬ 
mento livirodotio dalb riforoia Amato, che partiva - al 31.12.1992-ri- 
spenivamenle da 20 e da 25 anni di renanieiiu come requisito peri pere 
.sionamenlo anlieipato. per anhare ne( 2Ul 7 alt'equrpaiazione cesi i pri¬ 
vati sui 35 anni per rulli 

Con la ritorma. le pensinm -bribv- scompaihchtverD per clii oggi tra 
meno di 18 annidisPivizio.NV quanto Irasteriiinelconiribulivo Fter^iat¬ 
to. con i (àgli lino af 374, inhockÀi dal governo Ciampi, a ulfriiebbero due 
riltenvative. 

Soglta <H ata. Resterebbe il incceanÉmu Amaro rh aumento, ma I1nto- 
ic.saato dovrà averela stessa eiA fissala m4sc4iun-privato per l'accesso al 
pervsionameivln(hanziaiulà 52anniraniM'prussimo,checn-sronogra¬ 
dualmente fino a 57 nel 2007 Si consideri un imprcgato degli enti locab. 
che ha miTtalo fa camera a 23 anni rii cià. e nel '96 hrsse cinquaiiuiicre 
ne; con 28 anni di contribulL per anrfcm- ai pensione dovrebbe aspettare 
ancora vin aivmx 

Aceotarazlone. Si puO evitaH! la srafiia tk età In tal raso perO il nvinimo 
coiiinltolivo aumenterebbe rehiceiiKmte a veci nula dele lasci- il anzia- 
nilà di servizio. Questa l’utDma ipotesi Chi adesso ha tra 1 2Ge i29 arali di 
anzianità, per andare a riposo antrCQuiio deste r,H{0iJhSori't3l)dicorMre 
bvli. Chi sta Irai22ci25 dovrà as|ie((wi3l anni di coiitnbuii ^chi 
sla Irai I9ei21 annidianzranAàilfCquititominiinosaràdi32aniij 

Intig modosi|iiewdec)ier<-quqwr<izHiiieruni|invafisui35 armi av¬ 
venga nel axift. 

'.!« W 


m Lantonnasicaiaticnzzacon li 
nuovo metodo di cMcc4o della 
pensione, cheécontribuiivoecioe 
risuHera dar contribuii versali inve¬ 
ce che dalla media dMle rctribu- 
zmii (nretodoreUtoulivo). 

U problema 0 conve nvhestaie il 
nuow} metodo m quello vecchio, 
probtema (mora stiMtamnnie lega- 
W alte pensioni dt anzianvUi prò 
prie del metodo retnbuitvo (con it 
coiMbuliVD il pervsrónamento sarà 
Oessrbitedai-57 ai6S annidi »à} 
la aohalon» poaalbila. Ecco la 
soluzione indivMuala. una volta 
suptvato lo scoglio dette pensKiin 
<a anzianilà n-aUcamente la stessa 
proposta da Cgi Ceti Uìl i tevorato- 
ncheal3l dicembre 1995avranno 
rnabBato ainverro 18 armi ^ cortei- 
buri. awonno la penskxtecalcobta 
come prima, c chiù hi base alle re- 
fitniàani ) lavoratori che a quella 
dola saratmo al di sorto dei 18 aulii 
di contribuii avranno la pensione 
calcolata con un stSINira misto: ne¬ 
gli ami di lavoro a venne, samrnv, 
iconliAiutI adeterrnmaroe l'impor¬ 


to, per quelli trascorsi saranno In¬ 
vece le retribuzioni, e la rendila 
che ne risulta va a cumularsi nel 
successivo montante contributno. 
Crm questo meccanismo, le do¬ 
mande rii ixinsione per le quali re¬ 
sterà in tutto o in pane il calcolo re¬ 
tributivo, si csaunranno attorno ai 
201,3. 

ObtatUM) 2002. Il gerremo. pro- 
(irio per anticipare l’csaunmcnio 
delle pensioni di anzianità, propo- 
nevachc il discnmine ha 1 due me¬ 
todi tos.se quello di 28 anni (invece 
di 18) in maniera die la transizio¬ 
ne SI conciudesse nel 2002 E sem- 
brava disposto ad accettare il com¬ 
promesso a 23 anni con un -bo¬ 
nus- retributivo - presente anche 
nella prima ipolesi - che faceva ri- 
lardare l'applKazione dei contri¬ 
butivo Disinnestata però ia mina 
dell'anzianilà. la questione ha per¬ 
so di nxirdenteo quindi più focile e 
stato ra^iungere uiVintesa anche 
su qire.do 

' ■:R W 


PHbbllei 0 privati 
ogal anno coatano 
2(KhiiÌla miliardi 

Il Matte atatama pwtMwfiaOcoè 
aitleelMe hr B ateaiiavara 
Apandaivta privata-lavare 
dipmdaitta pubblica, llbari 
pralaatlenlatl,caH|eria ipaclali 
«M aanara prteata, aMagMla 
■pactMIMItattDrapubbBeo.A) 
dlpandentl dei aatlara privato, la 
panalont «lana pagata dBimp». 
chalRGaeaaoinimeMleantrfiiittl 
dt attende a lavetatotL L'Inpa 
provveda atreha Mia pamtena (fi 
eamntercktn)l,eolPMt8ri<Walri, 
oMmL mezzadriaihttgtenl. L'bipa 
pacaofpilanMalINlSmlltonldl 
panatenl. ^ atatewattuna hoMa 
19 mWanl, par UMspaM aimuadf 
lSlJ>O0iitllter«H.AIdipaiHlantl 
pubbltel lnveca,lapetùterteù 
pagata dal mhitetara dM Taaoro M 
M tratta di dipandanti atotall (forza 
armata, acuoto,glu<llel.inlntetati), 
manlta M patMnale òegn eitP 
iocall,agfi ufftelMl gluMztatl. agu 
hiaegnaitri (Il astio a M medici dM 
aan W aaaal ta rielapaftstenavlatra 
pagata daKInpdap. Per idtca 2 
mfiteniaahdlpandanlIpubbBcla 
riposo al spandono agni anno circa 
45.000nHtetdldl IM. n qussU. 
lS.OOOsonoaearicodMl'lnpMp,li 
raatadalTesoro, 
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Dagina X ^ rUnila 


in Italia 


Lunedi 8 maggio 1995 


he autorità messicane ne hanno chiesto il fermo 
È ormai finita l’avventurosa fuga della coppia? 

Otdine d’anesto 
per la contessa Vacca 
Rag^o espulso? 


Le autorità giudiziane messicane hanno chiesto I arre¬ 
sto della contessa Francesca Vacca Agusta, una delle 
ultime latitanti di Tangentopoli, da selle mesi in esilio 
(orzato nella sua tenuta di Cuema'/aca (Messico) Mer¬ 
coledì scorso era stato arrestato il suo compagno di vita 
e di sventure, Maurizio Raggio Entrambi sono accusati 
di ricettazione e nciclaggio, per aver nascosto l'oro di 
Craxi un malloppo di 15 miliardi 


• Ia contessa Ftsncesca Vscca 
Agilità pensava di essere al sicuro 
In Uesàico 0<t sene mesi c era 
un oidlne di cattura emesso contro 
di lei dai magistrati milanesi di 
•Mani pulite* ma la nobddonna ha 
la doppia cittadinanza italiana « 
messicana e quindi se ne stava 
tranquilla nella sua lenuia di Cuer 
navata convinia che nessuno 
avrebbe potuto anesiarla Meicole- 
dl scorso eia stato catturato il suo 
fidanzato il giovane play boy Uau 
risto Raggio che non «ideva delle 
Siene protezioni intemazionali 
ma adesso le automa messicane 
hanno disposto lanesto anche 
dalle sua amante m base alla n 
chiesta di estradizione avanzata 
dal giudici lialiani Le loro dis<iv 
venture giudiziarie erano Iniziate 
neHoilobro delb scorso anno 
quando furono accusati di aver n 
ciclato I fondi esteri di Bellino Qe 
XI unmalloppodi ISmiliardi cu 
stbthiDinSVBzera 
Lordine di arresto a partito da 
Magdalena Cordova, giudice di di 
snello con sede a Cuemavaca 
RiMM t detenuto nel pennenila- 
nodi Questa citià. Le richiesta ita 
liatia 01 estradizione di Raggio t 
siala constata alle autorità mcs 
itcìuie il 18 oRobie senno e il 29 
dicembre un sudice di Moretos ne 
aveva disposiu lanesto eseguilo 
wludopopiUdiquaitiromesi Pai 
I iiulla e giunta anche la dchiesta di 
eslradlzionu della contessa e del 
I avvocato messicano Cabrici Val 
Indo pure implicalo nella vKenda 
del riciclaggio dell oro di Craxi 
Erano due degli ullimi fuggiaschi 
dell inchiesta -Mani pulite- che 
avevano tagliato la corda il 7 olio- 
bie dello acorao anno COi carabi 
nien di Antonio Di Ftctm alle co¬ 
stole Pei mesi c erano stale mutili 
ed cslenuani) trallalive tra gli avvo¬ 
cai, c la procura di Milano per 
concordare un rientro indolore 
ma non si eia raggiunto nessun ac 
cordo Oa i loro t^ali tenteranno 
di opporsi all estradizione puiilan 
do auh assenna di accordi Ulaivrah 
tra I Italia e il Messico anche se la 
rchiovla di airtslo della conlecsa 
fa supporre che le automa messi 
c alte iiweiidaftacoltalsotaw con la 
magislTulura italiana 


U contesa non Iva sangue blu 
nellevene ÈunexbaUennapassa 
la di rango grazie alle sue buone 
frequenlBzion' e al fortunato mairi 
monto col plunnquisUo conte Cor 
radirto Agiuta II consorte era il re 
degli elicotien chepnmadi rnonre 
aveva messo insieme un patrimo¬ 
nio stimalo Intorno ai mille miliardi 
e naturalmente c 4 una stona an 
cora incompiuta di eredità contesa 
con il hglio i1i pnmo letto del conte 
m CUI si intromise a *110 tempo il fi 
danzalo play-boy per riportare a 
casa il malloppo La contessa si se 
paio nel 1985dalconie dopoven 
t anni di mairlmomo e nceveiia co¬ 
me buonuscita la villa Aliachiara di 
PoTtofino valore 35 miliardi c 11 si 
iRisfert anche il fidanzato Maunzio 
Raggio Negliannifuggentidelcrd 
xismo ìa vtìla era abitualmente Ire- 
quanuia da tutta la corte di re Boi 
uno Lo stesso Silvio Benuscorti 
quando gii era presidente del con 
stglio anenava abituaWnerse nel 
lellpoito di casa Agusta quando 
faceva scalo nella -perla dei Tigui 
lio> 

Liinprevedlbile coppia sveca 
ooniribóiio non poco a moumen 
tare la itama del romanzacelo di 
Tai^niopoli quando orma, cu 
mmciava a sidiicare Imptowisa 
mente sranu entrati in scena il play 
boy tuitofare la sua blasonata fi 
danzata I immancabile magtfor 
domo lo spagnolo Andre» Calvo 
Cervera I unico apparso in carne 
ed ossa in una tisgendana udien 
za del processo Dtimoni quando 
ancora Aiitottio Di Pietro -ndoMa 
va la K^a e all 01 correnza la face 
Va roteate come una -mulcia fi 
pm aveva spiegato in aula il per 
corso lOminso che avevano preso 
15 mila dollan che il tedelisanno 
Raggio aveva prelevato e irasleriio 
alle Bahamas KaccuriiCipwticolan 
mediti della fuga lasciando liaspa 
me che per un sodio si eviKt wn 
conllilK) a fuoco Ma un piisoiiag 
gio aveva visto lutto e sentito tulio 
il niaggioidomo -lAaacasu e qui- 
annuncio >1 lormidabiW regala di 
-Manipulne- E intatti il maggiordu 
mo Andre» era dietro alla quinlr 
che aspellava il momento di entra 
re ui KVna PatU poco gusto die¬ 
ci minuti il tempo eh dire la classi 




ca battuta *11 pranao è semio» ma 
che panzo' 

In aula c era pure I ex cassieie di 
Craxi Giorgio Ttadati che aveva 
parlalo di trenta miliardi custodii 
su due con» svizzeri che sicus» 
mente appartenevano al leader del 
garofano in ealio Lmtestazione 
del conto era passata di preslteto- 
me m prestanome e In qud vaber 
di conti cifrali erano appaisi come 
personaggi chiave Raggio e la con 
lessa Lei in una lettera invtala po¬ 
co dopo ai magisiraa aveva A 
chiaraio di essere una donna unti 
da e ingenua, nvalgrodo te appa 
renze e di essere all oscurodrIiÀo 
Raggio con gesto galante si era 
fallo VIVO dal Messico e aveva con 
fermato la vennite della contessa 
assumendosi in pane le responsa¬ 
bilità Secondo taccu» entrambi 
avevano provveduto a far spante 
una buona meiA dei cculuóii A 
Cra» 


VUladiMaeherlo 
BsrluftconI non 
ondrà in Procura 


•Spere cna «Msta «teenda sena 
eneora leva ««Ha e fer capite «aew 
«aanauaioatiladintttlaAieaflI 
tfedu-.LaaadeitoSiMa 
■aAmoellatalaalana 
atHncMeiuewMadaHalteKaia 
di MUana aulla eampravanAta A 
aa tanatn «SacanM alla sua tMla 
a MaehatM a par la qaala 4 sMa 
camoealadaf aiaAaMlIpar 
taiaudUona Barkncatg.saceada 
quante haatte dalla I Mal amocaO. 
floadavrebbapraaanuralln 
Preawa -Èaitaooaa-ka 
preaagulte BarluaoanI - wcallig 
gte aapraasa an parare: te non tra a 
nansonoaconoacaitia napptaadl 
quatte matedotegle che tono 
atate segidia ptrl'acqulate. M 
riamo spiegate dia non c’a akuiia 
ptumatenzi.eM quindi a W i Wli wa 
nanaatete aleaii realte, l'ax 
ptasHanta dal «ondgle ha pel 
dalle A ritanare ette quatte 
vMandartoalnlhriratulilaaltell 
dafteatezMnt.taqMnteitgaaida 
■‘Inclilaqte Ridreal. In vMtedagl 
InteiregaUtt dal Arcanti dal 
grappe prevM par teV-• Rateilo 
A blaattda A 4 «rolte tata ttenlana 
aUaquAthamopartecIpatell 
cooiAnitere dal pool-HM PaWo- 
GmordoO'Ainteoalo ol PubMId 
MMaSormolo loteo Maighorlte 
Taddol. I ma^alian danno par 
ueantete cM SMe AatMaoonl non 
si praaanterain Procaia- 
Camunqva gl All! interrogatori 
provIoQ dovro M wro oaoore 
conclusi UM In glomiU: tra gn 
altri sari Interragalo nd 
pomarigAoHAruttorodolaarvIzI 
llocal dotte nriiteod Sabreten 
Sctescte. 




UtaiiMawftiteaifiVÉMaRAwlieiPiteaiìilaRn» 


Ksic Bsncita>a/Sp 


Pozzuoli, i killer feriscono Domenico Sebastiano. Panico tra la gente, colpiti tre passanti 

Ag^to a un boss tira la folla 


Agguato camontsta h Pozzuoli, vietno hH'iTnbaico det 
trdgheni per le isole dei golfo di Napoli ] killer hanno 
sparalo numerosi colpi di pistola ira la folla tre passanti 
sono nmasti (enti alle gambe Obienivo det sicari era il 
ptunpregiudicaio Domenico Sebastiano (uno del 
proteilili lo ha raggiunto alla gola) in regime di sorve¬ 
glianza. che era appena uscito dal commissariato di 
polizia dove aveva fumato sul registro delle presenze 

OauAMOStAaMOaZiOwr _ _ 


m NAPOU Si 4 nschiou la strage 
sul Iwigumoie A h>suoli Quart- 
doikilér hatinoconuitcìaioaspe- 
rate al impazzata contro la viiuma 
presceha un ptunpregiuAcalo del 
posto et snoda c erano centuvaia 
A peraohc che stavano imbarcan¬ 
dosi sui v oporen. per Ischw e Rrocr- 
da Sonu stati du4 imnuu di pam 
co I passami tra cui molb lunsn 
pei stiegire ai pnrenih hannoc«r 
calo npam dteuo le auto in susta e 

nei capamoni del vKino meniaio 
nuco [Xiianlc la Aommalica cor 
sa per meiietsi in salvo una donna 
con ìli tnaccw il n^ioleQo A 
irò ann e siala investila da una 
moiDiena Molla paura am he tra 
le mtisadiecheallolldvdno il mer 
volo del pesce Nell agguato oono 
nmasn lenii alk. gambe tre cittadini 
e lo stesso lauuiRishi beisagho 
driscan 

Secondo una prona nxMWizio 
ne lana dagh nvesligabjn qualche 


rmiìuio pnma delle 12 il pregiudi 
calo Ooinenco Sebastiano, di 37 
anm accompagnato da Alfonso 
Pendo A40 4MassimoLambaidi 
A 23 (ennambi con precedenu 
penak) 4 entralo negb uffici del 
commssanato A poluiB per firma 
le il regislro A presenza essendo 
egh in regunedi sorv^lianza 
ARuKite lumno Insieme ai 
due amici ha percoiso un centi¬ 
naio A nieui pel raggiungere la 
sua autoveiupa parcheggiala vici¬ 
no al porlo di fazzuoli poco A 
stame dalla bigbeUena di una com 
pagnia A navigazione dora centi- 
no» di pestone erano m fila per 
acquistese i vagliando d imbarco 
A questo punto sono entrali m sce- 
«aduebHerctiie abordoAunau¬ 
to sema hanno puntato le pistole 
conno Sebastiano 
Oftre al pregiudicalo, raggiunto 
da una padottola alla sola la fitta 
gragnuola A proieltib ha investilo 


A pieno tre pasarib che « «tano 
stesi penetra Raffaele Da Luca di 
38 anni muraiore Procoto Madda 
hirvo di 48 impiegato alla Sofà e 
Antonio De Lucia A 44 operalo in 
un azienda di irasFono Nonosian- 
te la grave lerlia npceuia, Domeni¬ 
co Sebasrinano inpeme con 1 sUdT 
due amici ha ternato di fuggire 
ma 4 sialo irtsuuiio per alcuni me¬ 
tri del killer Queso ubimi hanno 
poi desistito e sono nseliii sulla to¬ 
ro autovedura ed hanno latto per 
deie le Ice» tracce 
Alcuni polizioiii (richiamali da¬ 
gli spani armi in pugno sono 
usciti dal CDtnmssanalo ed hanno 
bloccalo Sebasuano PeiUlo e 
Lambaidi Intanto sui posto 4 arri¬ 
vato un ambulanza che ha soccor 
so 1 passanti tenti I be sono stati 
accompagnau all ospedale -La 
Schiana* di ftozzuoli dove sono 
stali soiloposu ad intervento chiiur 
geo Itoco dopo nello stesso no- 
socom» 4 arrivalo anche il pregni 
Acalo se ta caverk in una ventina 
A Stomi 

1 De malavitosi e 1 passami nma 
sti fenii sono stati intertogali a lun 

S I dal sostituto piccutatore PaAo 
,sconle lEro in fila per prendere 
quanrobiglieui ha raccontalo An 
tomo De Lucia Insieme con mia 
mwhe e 1 miei cognati che mv su 
tendevano poco lontani) doveva¬ 
mo raggiungere I isola d Ischia Al 
I improvviso ha veto che da un au 
IO scura paiTivano raliche di 
ptoiemii Ricordo che vicino a me 


cerano anche dei bambini £«tkto 
il caos tutu ci siamo sdraiati per 
Mira per eviterei colpi ^nroppo 
uno mi ha raggiunto alla gamba 
destra- 

Quei due drammaiici minuti n 
mananno impressi per sempre 
nella mente di ^olo Maddalu- 
no Impiegato alla Soler I azienda 
Che pioduce vagoni Icirovian ad 
Ateo Febee Rassate la grande pau 
A I uomo 4 felice di non aveici ri¬ 
messo la vsie -Ceno ora posso di 
re charme andata bene Nonbla 
pnma volta che si muore in casi 
come quesii se il proiemle invece 
di conficcarai nella coscia si tosse 
unpreseoNcuoie * 

In luna la zona sono siati orga 
nizzati posti di blocchi da potizia e 
carabinieri madcisican (ino a ter 
dasera nessuna traccia Oiagenti 
che ha interrogato nuineiosi testi 
moni presenti ieri sul lungomare di 
lAizzuoli stanno valutando la posi 
zione dei due amici del pregiudi 
calo fonilo e Lambaidi 1 quali n 
schnno la denuncia per lavoreg 
giamento Domenico ^basliano 4 
nienuto dagli invesligatori il capo 
di un clan camomsta di Monteni 
scelto e dedito alle estorsioni Nel 

mega quaruere costruito dopo il 
bradisismo alla penfena di Pozzuo 
h uhunamenre il tenonwmo del 
'pizzo SI e esteso a macchia cl 0 
Ilo Ad organizzare la spedizione 
armala potrebbero essere siati al 
cuni guaglioni emergenu uiieci 
atonali a soslihiiie il boss 


A Tivoli, vicino a Roma, incendiata la sacrestia. Parroco e viceparroco erano stati minaedati di morte 

Chiesa in fiamme, vendetta di una setta? 


Incendio contuwaprobabililàdioriginedokjsa sabato 
notte alle due nella sacreslia della chiesa di San Biagio 
a Tivoli II Vìceparroco della chiesa don Giorgio luvareh 
e vi parroco Salvatore Filippo Giuliano da mesi etano 
minacciati di morte L ipotesi piu accreditala è che 1 sa 
cerdoli siano finili nel mirino dei fanatici di nli occulti 
Don Giuliano aveva assunto una posizione scettica sul 
la lacrimazione della iiiadonnina di Tivoli 


• Hiiiiici II ijiliniKi izioiii L It ni, 
iidui (Il morte il|Mnix( (alixt- 
Ii.imxo poi l av.(i(cfv* (lilla Uui.' 
sd Oroidi ilgKxii 1 Tivoli SI e Idilli 
|x virili S.1U1I0 iiollt (CIMI le 
(lue ilvM |„imHo<luiUiion(ioJu 
v,«(k il-s aliH.uv.lU-, vxacaninu 
c iddi.Keiitc.ill.icImvKliSinilirt 
gK> lidMiidiHumoi k iMiiinn le 
v.irvi (I ilt.i '-iqn vu.i ihI h t lidio I -li 
Urml Sono nVirviiwili luurui'lui 
laiiitnic I viBih <kl luixo i Id poli 
/HI I I,«111(1,0 C- sialo subito 
•irgiu Ilo IMI (l-ii primi iKindm 11 


Il I (Idilli, sono risiiHdli illudili F 
Idiildèsldld Id jidiird non vikili ii 
(liacoiu che vivono m p,imM In 1 
ma dnuhe Ira gli dbiidiiii ile, pii 1/ 
Zi vicini dii I chios.1 ( osiK tu pel SI 
(ure/za asceiidcri ,n|)idzz<i 111111 
Ire il fumo denso i ile ro dwoUs v 1 
gli edifici del diiiro sioncn Li 
( hicsa d, Sdii UidgKi C iiKasloii a 1 
ne 11 uorc di I ivoli piojHHi hi i mi 1 
dioiso CdrtKehi(d<tapnzio>i il 
liesi Ine (Clrdle d ni()SdXO lerieri 
iiMsld i h™s.i pel luti 1 ki giomdl I 
eotlH disfioslod iH 1 ]v*li/id F Ini i 


pdmxchidm ora comax-id a sur 
pcggidre Io sgomento 
fausto iiieendK) doloso a 
qu-miei pan (anehe re la poh^ 
nuli SI stxidnz m ireppo suHp < au 
s( I aggiunge un lasspllauiqiclan 
K .ihd widC propria persecuzione 
eui d,i iTK SI sono sottopiAi ilvxra 
rio del vescovo Don Salatole Fi 
lipix)CiiulidUd pamccidcbaehm 
sa c rfixi porrcKodior^nepo 
I.Ki I Ahi t KHgiu Jovorek Li se 
•I itii/d di mliiniif-i/Kini iruziO a A 
( t iriliii Ai|«> ( he poAc tjruhaix) 
IH 1 (orso ihlte nipsod aveva lun 
inai i-miro qfi oppiaion (h-lloi 
( ihoisf ign gdndelk selle csotcn 
(Ict oiHi.ntiiiieB.ucaddLiAou. 
SI AxitoM ( sliinic k kmiprallclK 
.ivs-s,. iiH-s-Hi KT guarraa 1 fi Ah T 
j I isi I jrqxisi I Alla sua fi rma 
IH(s.v (li fKìsi/xmc eicd (lu huene 
■Il u II fi n-tli aiKHiinx ( mniacK 
diiiKirtc II 1 Kktonix |i(rknira 
f iirl'idh il|Hiinx(i cpiKlH Idii 
t>i II tuisnAircqiii.in Ainuxu 
diiiiroiqiBiti iKdriliinKnAl((Il 
no iiliurliii» hK li^iirs --eituiia 
ITI l( iiimHvi (fi luiiru Mc UH) 


cambiato destinatonu Nel maino 
degk upioli lele^eu era entralo il 
vxe panocc pobcco utu lafhca 
di messaggi mnakin unatelefoiu 
la anonima ogni ora pernciKiHid 
fila cheawevanoscoiivcdtoilpore 
n> don Cinico solo da c uique an 
niaTimk 

Una Mcendd molto puco hneare 
che teescntd aspetti uscun L ipo 
•PO pu accreditala fra 1 cmadini e 
che I sacesdou Manu liniu nel nin 
no Al lanataidi lAcKculh Qua 
gruppi A CUI limi e-ai.i a p-oioir 
don Ijiukan» 4 .i suimi gniiiD se 
gnalidiiDiippic A accvalHismam 
UilikA c ■iizu(i>d|HiC(miefii 
via AB V--uiicMuioive c solo pc 1 h 
IH A hHio CinggH sulLi «( ni da 
puriihioicnipi Due mmlimia 
hotngfii imeniliani luxiili da 
<hK gR«,aiu eaotdali da uiv 
pscuA praiKiiirapdiM (ono-aiu 
h pili (WhisanHiA cmiH chciici 
si 1 AiiH-ngo teis.s( (|U isi dislnjssc 
il -siiriu ino iiMrbUii* di t hunubofii 
fin l■lD(HH> HI nhHH ht f^luaklM 
mesi (Il (H> sinipn a Incili finwi 
A idnncnfiiili S hi Ca tulli os|ilo 


se una bomba caria Ieri guarda 
caso te dtocesi ova-a hi pn^ram 
ma una lesta r^igiosa propno m 
unove dd smuuano A Quinliliolo 
Fèsta che si 4 svcriia r^olarmenle 
ABa precessione ha preso parte 
anche ri vescovo della diocesi Pte- 
Do GailalD che ha espresso qo 
mento peri mcendio 
( 4 anche un alira pista iSie sc>- 
condo I patracchiani potrebbe 
condurre agh qxHaici incendiari 
te presa A pcuzioiie della chiesa 
di Thtoli A netto rifiuto nei con 
huUi d^i preudomiracoli verni 
( ansi leceirtemeMe ll22mafZoun 
bdssonlievu detta vergine cofloca 
n nell ainn A un pMazzo si sareb 
he messoa sanguinare sotto gli IX 
(In A halHnon Dal fenomeng 
mnnsignur Cauhano prese Abile 
(Manze tace nmuovoe la ma 
dunninac la feces^ritefedai cara 
IxnK-n m una M.atula chiara erme- 
1K imciA IncfuelioccasicHWChie- 
sc onc A a. teAmoni di firmare un 
(Cibale Mila prevuiita lacnmazio 
IX Mam-ssunobiecc 


Vìttime di una malattia sconosciuta 

Due suore bergamasche 
morte in Zaire 
Grave un'altra religiosa 


■ ROMA Duesuorebeigamasche 
sono mode e una terza 6 in gravi 
condizioni in Zane a causa di un 
virus che le religiose hanno con 
■ulte probabilità contrailo nell o- 
spedale civile di Kekwel nella zo 
na di BadunA dove lavoravano 
La noliria SI 4 appresa oggi al rien 
A) dallo Zane dei parenti di una 
delle retigKise stroncate dal virus I 
lamiliari che si erano recali in Afn 
ca per 1 funerali sono siati ncove 
mli per precauzione riel reparto in 
lenrn degli Ospedali Riuniti di Ber 
gaiiio Sècondoquanlocomunica 
lo dalle religiose della cosa piovili 
ciale di Kinshasa capitale dello 
Taire il virus ancora sconosevuvo 
starebbe mielendci numerose viti, 
me Ira la popolazione civ,lc Le vii 
urne entrambe dell ordine delle 
PiAen-lle che a Berganio Ivoiwo la 
casa generalizia presso I islituiodel 
Bealo Palazzoln sono suor Floral- 
ba Rondi 71 anni originaria di Po- 


drèngo infermiera ( ii>osalada41 
anni impegnata iiolln Z me c suor 
ClaraArKèlalihilard, M min on 
ginariadiTrc*r<ireB.ilncano iiiicr 
miera osicinca nello Zaire da ll> 
anni La pnma 4 inona in iiiedi 
scorso menin li ssMHid.i m 4 
spenta sabato Ociiipn iidlnspc 
dale civile di Kckwii e riiosci.iij 
in gran condizvmi aiKlK mi illn 
suora Argama.si i iiunin allrcn 
ligiasedcltePivinlfi vmoniovx 
rato in isolami-nto Le suoK Halli 
ne degenti a Kikvai non [«icono 
essere iraspoilalc m ii.ilra |Hr il 
grosso rischio di iiiiil.igio II virus 
(he avTebtx piovic ilo la morie 
ancorasconw-iMHo 
diincutsizioiiodi inainniic khiu 
sintomi IcHjbn alticsmii ismuio 
diarica emorragie 1 Cili orginismi 
sanUan Allo /-aus li loiv» g 1 lare 
ciato] dllaniK ( siiiiosiali inicn-s 
saie Sfii Icimbanian iiili.iiii sw 
I ambasciala lic Igi 
















«Non d sono prove» 

Archiviato 

fl «caso» Stefanini 


llcaso Stefanini è stalo definitivamente chiuso. In questi 
giorni, il gip milanese Cristina Mannocci ha infatti archi¬ 
viato l'inchiesta per corruzione in corso da due anni 
contro l'ex tesoriere della Quercia, morto alia vigilia di 
Natale. Il giudice per le indagini preliminari ha accollo 
la richiesta di archiviazione fatta a suo tempo dai pm 
Paolo lek), non per «morte del reo» ma per non aver 
commesso il fatto. 


in Italia 


* *da fl direttore Fondiaria 

ì Torre Velasca, per la crisi del gruppo? 


• MILANO Un volo di Msunia 
tneut m un budsUo p«( tuia aU'in- 
temo della Tene Veiuca. Ventuno 
plani di precipizio. Uno schianto 
terribile. Neppure un grido. Coll si 
é ucciso Ieri manina a Milano l'av- 
wceto Ludwig Johannes von 
Hackwltz, da poco meno di due 
mesi chiamato alla carica di dlrei- 
10 T« genenic deUn Fondiaria Mn- 
curazioni. 

Nato quataniono anni la a San¬ 
remo, wii Hackwiiz si ara laureato 
in le^ all'unlvarsiU di Tublr^n 
e successivamente alla Statale di 
Milano. Coniugalo e senta tigli, 
l'awtxatcì aveva alle spade una 
cantala di (uin ilapcno nel mondo 
assicurativo dapprima m Canna- 
nlae poi In Italia. 

U Mda sotto la flneeln 

Il manager ai era alzato come 
ogni domenica verso le nove, nel 
suo appanamenio al ventunesimo 

C detta cenualissuna Torre Ve¬ 
dove abitava da quattro an¬ 
ni. Aveva ancora una volta parlato 
con la moglie. Elisabeth OsUan- 
den, 47 anni, del problema che lo 
assillava dal 14 matto, da quando 
cloò il consiglio d amministrazione 
dell» socieiA d'asskurazloni del 
gruppo rioteniino l'aveva nomina¬ 
lo alla direzione generale: la ristrul- 
nirazlone onnai imminente, con II 


Sessanta metri a testa In giù nel cavedio del grattacielo. 
Ludwig Johannes von Hackwitz $1 é uccìso ieri mattina 
a Milano gettandosi da una finestrella del suo apparta¬ 
mento al 2 1" piano della Torre Velasca. Era stato nomi¬ 
nato due mesi fa direttore generale della Fondiaria A^ 
sicurazioni. Le preoccupazioni per le attuali difficotià 
economiche della compagnia e i possibili licenziainen- 
^l,^irorìgine del tragico gesto. 


consegu«ht« llcenzianwnto di mil¬ 
le dipendcnn. Un chiodo fìsso che 
gli stava awelenarvdo l'essienza e 
lo Bsltava in ripetuti stati depressi¬ 
vi PropnoperoggUFItetueasia' 
U Irvdena la prima riunione dei 
Cdadi Fondiaria spa. Fond rana As¬ 
sicurazioni e Latina per dare avvio 
al riassoiio del colosso assicurau- 
vo. 

La consapeArlezza di essere or¬ 
mai arrivato alla sirena finale deve 
aver dato l'ultima scassa dr dispe¬ 
razione al suo già traballante stato 
emotivo. L aimoslera in casa von 
Hackwitz era certo molto turbata, 
ma nulla poteva far presuppone la 
tragedia. .Secondo una prima nco- 
struzione latta dalla polizia, Lud¬ 
wig ha deno alla mc^ieche sareb¬ 
be andato a trovare un amico Eli- 


sabeih quindi, veno lenovee nvet- 
za. < uscna dallappartamenioper 
scendere al dklonèwno piano do¬ 
ve si nova la lavanderva dét condo 
minio. Una mezz'ora dopo, titt ter- 
ribile schianto 

Eluabeth non sa di che si inni. 
Ma un dubbio deve esserte scala¬ 
to. Riale I ne pani. La porta dica- 
sa 4 apeita Sui planeronolo vede 
la finestrella del cavedio (un ^oz- 
zo< interno al granaclelo dacui gli 
appanamenil prendono aria e lu¬ 
ce) slianamenie spofancaia Sono. 
aiifMggiaia al muto vita serba. La 
linesrrella Inlalli si trova a ut metro 
e onanta cenilnieirl da terra. I dub- 
bioche l'ha fané correre si Itamula 
In certezza. Ludwig si è ucciso pre¬ 
cipitandosi hi quel lur^ iioézo 
che di luminoso fton ha pitt nub. 


Il suo corpo giace onenlanvenie 
sbacebiio «u una «età setaania 
meni pu hi basso taMO che ait- 
che il rlconoschneft>o del cadave¬ 
re. si^unro nel'iinpano. hsuka 
diliìcoloao. 

UpsweenpMtohl 

E la stessa moglie a lanciate Tal- 
lainte alla qMetùa mbsiete. La 
volante giunge alle lO.IS in via Ve¬ 
lasca 5 per le prime cottsiaiazioni e 
rilevaineraL Un lavoro di ntiiine 

S un •itanitale' caso di suicidio 
> pM unii al noma dal suicida 
verta associala l'IniprManza del 
ruolo di von Hacinviiz in seno ab 
Fbndlaiia Assicu ra z i oni e qpanio 
«sso abbia giocalo a determinare il 
v^o gesto. Oa prassi, per gli pn- 
luppi deirindagine mtervieive la 
squadra Mobile. 

4òia al primo appsocciu la mo¬ 
glie ci ha parlalo di <|uanio Ludwig 
von Kackwhz fosse preoccupato 
riel llcenziainenio di 1000 dipen- 
deniL. spiega ildonorCiuseppe De 
Matiers. vice capo deb Mobile, 
che dvige le ind^ini. Nr non la¬ 
sciate nub al caso, si dispone an¬ 
che una Miquisizione dell'appar- 
tanvonso. Ne esce una busta sigla¬ 
la che il dontir De Maheis come- 
giva nelle mani del maghuaio hi- 
qiarenle Nessuno Iha -mcoca 
aperta, ma si puO tacilmenle ipo- 


tizzue che il manager prima <tl lo- 
gherp la vita ^l« voluto spiega 
le legioni del suo ufrimo gesto. Che 
la mo]^ aiuibuisce appunto alla 
protoivla d^iesslone ptr la diffici¬ 
le situazione del gnippo flcseniino 
Neb tarda maninau. mentre II 
cadavere di Ludwig von Hackwitz 
viene ihnosoo e naspoiialo ail'obl- 
mno dove domani o al pM lardi 
mercoleifi verrà eseguila l'auiP- 
psia. Bìsabeih Ósllanden viene In- 
teriD^ in questure. La dorma, 
piccoima. ccm una masa di lico 
biondi che le scendono sulle spal¬ 
le, e in stalo di shcck. L'accompa¬ 
gna il medico peisonale di von 
Hackwitz A sua vob conlenna 
che II direnote generele della Fon¬ 
diaria Assicurazioni soihtv» da 
lenipo di disi depressive per le 
pceoccupazMi derivanti dal suo 
nuovo incarico. Fnma della nomi¬ 
na ab guida della società liorenn- 
na. ci drce Mani 4 vice-capo della 
Mobile sub basi dMle dichiarazio¬ 
ni della moglie e del medico della 
vinma. il docente era una persona 
serena, che godeva del successo 
acquhho in « « altre compa¬ 
gnie assicuralnci. Solo recente- 
nrente U pieoocupazione per il 
riassetto economico e organizzati¬ 
vo deb Fundiaiia Assicurazioni gli 
aveva tolto la uanquilliià. Oltre 
ogm limile. 


m MILANO. La vicenda giudiziaria 
di Maicelto Steianini è definitiva- 
mente chiusa. Il lesorieie della 
Quercia deceduto alla vigilia di Na¬ 
tale, non potrà mal sapeilo, ma la 
I rnagimiura milanese proprio in 
: questi gioroi ha archivialo l’Inchie¬ 
sta giudiziatia che lo riardeva, la 
iasnosa sterna dei conto Cabfeielia. 
Lo ha deciso II pp Cristina Man- 
necci, dopo che II pm Paolo telo, 
Incaricalo delle indagini, aveva di¬ 
chiarato la sua estraneità agli epi¬ 
sodi di corruzione contestati. Dopo 
due anni di Indagini à dunque 
chiarita la vicenda che aveva crea¬ 
to più contrasti aH'intenH) del pool 
•Mani pulite*. In quaiuo pagine di 
mouvazioni. il gip aflerma che -la 
pur noievole mole di aU, acquisita 
dalla procura non ha portato alcun 
elemento ubriore. idoneo a soste¬ 
nete l'accusa di concono nei leab 
di coitutàone e fìnanziamenu Ute- 
ciio del Pci-p^. Già telo aveva ri¬ 
chiesto I aithiviaaone, per motivi 
di mento e cioè per non aver com¬ 
messo >1 latto e non ‘per mone del 
reo*. 

L’inchiesta era stata avviala dal¬ 
l’ex manoaia Tiziana Parenu. che 
aveva ulroniaio una battaglia sor¬ 
iana per dimosinrie colpe sistema- 
licamenie contraddette dai (aiti. 
Tutto pam da quel miliardo e 250 
milioni, che il manager della Per- 
rezzi Lorenzo Panzavolia venO a 
Primo Creganii, sul conto svizzero 
Gabbietta. Oa e accertalo che 
quei quaunni non finirono nelle 
caste di Botteghe Oscure, ma re- 
siarcfìO a disposizione del -eignor 
O. Adesso saranno itnviBri a giudi¬ 
zio gli altri impuiBii coinvolti ih 
questo troncone di inchiesta, ma 
alla sbarra rvoh ci sarà nessun diri¬ 
gerne pidiesskio, indicaio come 
destinatario lina ledi quei soldi. 

La richiesta di aichlviazione era 
stata formalizzala it2l gennaio e il 
caso vuole che la giustizia abbia 
scelto una data storica per scagio¬ 
nare Il pds da questa vicerida: il 
seRaniequattiesimo annNersano 
della fondazione del pel, ma naiu- 
ralmenie non si trahO di una coin¬ 


cidenza vohila. Le indagini erano 
inziale nella primavera del 1993. 
quando fu arrestato Primo Gregan- 
U. Gli inquirenli avevano trovalo sul 
conto svizzero •Cabbleita- di cui 
era titolare, i riscontri di un versa¬ 
mento di m milioni eltellualo da 
fbnzavotta. Dalle Indagini risultava 
che quella cifra comspondeva ad 
una tangente che il ingente della 
Fenuzzl aveva versalo in eguale 
misura anche a De e PsI peroHene- 
le alcuni appalli per Impianti di dc- 
sullurazioive dell'Enel. Greganti In 
calcele aveva sempre sostenuto 
che quei quallrìni se li era tenuti hii 
e che U pei era estraneo a questa 
vicenda. Alla dottoressa Tiziana 
Parenti, aveva anche detto come II 
aveva spesi: si era comprato un ap¬ 
partamento. L'attuale presidente 
deirantimafìa pero non aveva mai 
preso In coitsidetazione queste 
sue dichiarazioni, dando per scon¬ 
tato che Greganti memisse. la veit- 
lica la fece alcuni mesi dopo il pro¬ 
curatore agghintn Geraldo D’Am¬ 
brosio. quBivdo ai scopri che sul 
conto Gabbietta ere arrivato anche 
un secondo versamento: stessa ci¬ 
fre e stessa provenienza. D'Ambro¬ 
sio accerto che efietiivamente Gre- 
gami si era compralo una casa, 
nelle quale per altro vive attuai- 
mente. A quel punto, tulio il pool, 
«Klusa “nziana Parenti, chiese di 
aKhtviare la posizione di Stefanini. 
Inizio un braccio di ferro col gip, 
che all'epoca era Italo Ohlttl, che 
rimando gl ani In procuia, dvie- 
dando un supplemento di indagi¬ 
ni. La navetta degli ani tra gip e 
procura si ripetè una seconda vol¬ 
ta, con richleeie di rogatoria In Ger¬ 
mania e successM approfondi¬ 
menti di Indagine, che non appor¬ 
tarono huc-vt elementi. 

Nella procura milanese, la deci¬ 
sione del gip. Il giudice che garan- 
bsce l'imparzialità del processo, è 
suila Interpretala come l'ennesima 
smentita di un presunto schiera¬ 
mento dell'ulficio del pubblico mi¬ 
nistero. Gvktentemenle - si è rleito 
al quarto txano del paiazzacclu 
milanese - le doghe rosse* non 
standicasaqui. OS.fi. 


La richiesta del pm Paolo lelo 
accolta per non aver commesso il fello 


Oggi a Firenze si decidono I destini deUa società. In vista una maxifusione, sponsor Mediobanca 

Oscuro oggetto del desiderio, da Cuccia a Cardini 


■ FIRFJV7E Fondiaria: l’eletto 
del desiderio. Enrico Cuccia, paesi- 
dente onorario di Mediobanca, ha 
sempii- avuto un debole per la 
ciiiiipagiiia liorenlina di assicura¬ 
zioni, ed ora si appresta ad assapo¬ 
rare il gusto della rivincita dof>o 
aver tlcvtiio sopportate •l'afiroiito» 
prima di Schimbemi c poi di Raul 
(iardiin. die nel 1987 riusci ad ac- 
qtiisimi- li controllo. Molto ptoba- 
bilinoiite prima delle lette estive il 
grande voccliio della linanza iialia- 
iia iKiliù cotonan.' Il suo desiderio 
di vendetta. 

Un primo ixisso sani coinpivilo 
oggi con le decisioni che verranno 
aysoiitr dal consigli di amminisua- 
zione lU Fontliana spa. la holding 
che cnnlrolia tulle le aitivilà dei 
gnippo. di Fondiaria Assicurazioni 
o (Il Laliiia Assx'iiraziom. I liloli di 
i|uesle Ire six K-ta, (inorate in bor¬ 
sa. sono siati vispcsi dalle contrai- 
lazioiii m ,illesa del pronuncia- 
nii-iiio degli a/ionisli Gli ordini ilei 
gKinio deik- ft.si»-inbiee dette ne 
socii-iri sono Ir-iiiili rigorosamente 
si-greli. 111,1 non sembra (liifieile 
i|««i/zare( be si prillili i iiicorpora- 
ZKine delta I ondiana Assicurazioni 
0 della l.atiii<i M(-Cla Fondiaria sp,,. 
sire cosi loriiei(-l>lir- ad osvie una 
vK-ietà opi-i.nna sul nierealo assi- 
< iiralivo iis-rih-iido (|uo\ia veste di 
liiianzsiri,! asmi ,tvs'va destinala >1 
pn iiìotio(-l.i))i traili dall OK ammini- 


II sogno di Enrico Cuccia di riprendere il conlrofto della 
Fondiaria diventa reallà? Oggi si riuniscono i consigli di 
amministrazione della capogruppo e delie conUollate 
Fondiaria Assicurazioni e Latina, in vista una maxifusk>t>e 
con la sponsorizzazione di Mediobanca. Sospiesi i (itoli 
dalle contrattazioni di Borsa. A rischio mille pfKIi di lavoro 
trai 4.500 dipendenti. Una storia che si intrecciaconie vi¬ 
cende di Raul Cardini e della famiglia Ferruzzi. 

DALLA NOSTHA REOAZOrre 


stti-iiufe delegalo. Ailonsu fx'dipa. 
pcrcunio di RaulGurdiiii. In piuli- 
ca veireblx’ sancito labliaiKkinii 
delle ambizioni llnozlane c il ripip- 
gaiTicnio .(Aih’oiigiiìaiia Mx-azinrie 
assicuroliva 


Enrico Cuccia 

Il |x>r1aloglio della Latiiid Asskii- 
razioni, in cui erano state com-cn- 
Iratc lune le partetipazioni eslCK-. 
compresa la tedesca Aacbermm-t 
iiiid muncliernef. 4 cui iiiKchcIto 
(Il maiigioraiiZii tel.iliva ri sialo |)oi 
ac<iuisilo (lalla treiKcsc Ai|l, si A 
lirogre.ssivamenlc s-vum.-iio. iliwii- 
lamio una scatola vuni-i. ai etii lii- 
lenio pen'j permane liqijidilà iier 
eiR-a 3IM) miliardi di lire lin.i di- 
slxmibililSiiiibafizianachc pa^-sei- 
virc ,1 [Kirtare ossigeno aHi’ dcvi- 
slnilc ciULSc della Foiidiaiia spi 


metto «BIIMMI 

die al30 novembre I994<)ichiara- 
va III) Indcbitamenfo di 1.126 mi- 
lianji. Per lomare adessoeunasu- 
cie-ià operativd, come è sonpiv 
stato nette imenzionl di Medaotrèn- 
<-a, la capogreppo deve pcH rne-ur- 
ixiran; la coiilrulttita Fondiaria As- 
svuiazioiiL Un'opmoione che 
non SI prcaninnKia indokiie rei 
Ironie ixciipaziunale. hi una sene 
di irx'onlri con i sindacah sarebbe 
già -gaio aiBitiiK-ialo un Italici di 
circa miltepnebdilarorotiarAùW 
di)irndcnn del gruppo, nuriivali 
( OD la neeessità i( ndune ■ costi e 
far loinare m pareogiu il bilancKi 
(Mia compagnia assicutalrice firv 
lenii Ila. Iravolla dal crack diri gni|i- 
poFe-iruzzi 

A nKHile rii questo irassello ti- 
ik,«)7iatk> cSBK' un akiu scenari» 
già definito nel suoi conlumL chi* 
dovictilR' drvrnlaro operaiKo en- 



EiKteoCoccte 


tfo il iiRissiinugiui^eche «reste 
la Kslar. rea fukaiiziarU dette fami¬ 
glia Femizzi che dettene ancura ut- 
ft-teimcnte. rnsteme alla Gaie del 
dL-hmlo Camrlii De Bisiedelli, il 
csMiolo della Fondnute s|>a La 
Ferini, (innai n mano ad un puoi 
di Uniche capeggiafe da Medio- 
banua dovrebbe acquisiie l'Mri 
durila Iter i* teOLsare tnrupa pn ot- 
h-ncmi- d completo i-oMnilh). 
IJuesta cnx-id/icine cksachbe pei- 
nieitnr eli gungnr. lvui la scum- 
isarsa dr «ritn* sul) fiionziarie. al 


RMlCanlnl 


conliullu daeiti) da («ne d) Ferfin 
del 34"-. diri pacchetto azionano di 
Focnfiana .<rpa. Un ahi» 14 jri, e già 
u) mano a MedmlMiica. menire un 
h'1. rieri |>iicchi-no adonario è con- 
Bcrildlu rialle Generali. Con quest» 
kftaig finanziaiK) Medi(ri>anca ed ri 
-reo leader sttirico ottengono la 
quadranini del ccrefiiii. laFondia- 
ru Ionia neH'ufbita dot -viloHu 
liuiàKxkrilaiiiianzailalidna. mei- 
lewki dcknittvunwttCe atta pa- 
remesi Gaicttru-Kemizzi La scalata 
(kri <iNiladìiK> i-ra iniziala subito 


dopo che Cardini aveva rotto i 
ponti con la famiglia Fenuzzl e si 
era concretizzata nel giugno del 
19%. quando Cario Bama assunse 
la carica di amministratore delega¬ 
to della compagnia di assicurazio¬ 
ni fiorentina, sosiituendo poi al irei- 
hci della socieià, nel febbraio del¬ 
l'anno successivo. Camillo De Be¬ 
nedetti. Cile vi era anivato nel di. 
cembre del 1989 do|)0 l’aixordo 
Ira te sua Gaie e la Fcriin. allora 
presieduta da Raul Cardini. 

RaulOinlM 

Le vicenije della Fnndiana. co¬ 
me quelle della Perline della Mon- 
ledisor). negli ultimi armi sono sta¬ 
te strettamente legate a quelle del- 
I» lamiglia Ferruzzi e delle inchie¬ 
ste giudizianedel ixrol milanese di 
Mani pulire. Il punto di svolte «rap¬ 
presentalo dai quei colpo di pisi»- 
te che Raul Cardini si spara atta 
tempia il 23 luglio del 1993 In 
quello sies.so giorno il presidenie di 
Fondiaria, Catk) Sama. iinisce m 
carcere per i buchi iieii della Mon- 
lerlison cc«i 1 accus.i di fsls» lu l>i- 
lanrio. i-»mi 2 Ìone e violazione del¬ 
la te^c sul linanziamemi ai partiti 
Le vicende giudiziarie si inirecc ia- 
no con quelle finanziarie II crack 
delta Fcriìn Iravolge anche la Fon- 
diana Tutti imanage.r dcil'cvaCvar- 
diniv-engonomes-si alla pmla e sal¬ 
tano liion i risu Ilari tioneertàinentc- 


e.salBnli delle operazioni com|)Ule 
all'esteru. A settembre del 1993 ai 
vertici di Fondiaria spa viene chia¬ 
malo i'anuale p>residc-n)e. Alberto 
Petei, rappresenianie di una delle 
■sloriche- lamiglie lioienliiie azio- 
iiislc della com|>^iiia assicurulri- 
ce di piazza della Libertà, meyà' in 
disparte durante la gcslione dei 
Ferruzzi, e tomaie in auge con I in. 
grosso di Mediobanca nel conln il¬ 
io della Fallii Quarunioiio ore do¬ 
po Mediobanca lancia un aumc-n 
lo dicapildli* a lavore deila Fond Ul¬ 
na per olire iniilc niili.irdi. Alben» 
lAcci. che geslisee uno dei [‘in uri- 
portanti gnippi lcs.sile piaii-si sn-- 
de alleilo Mei consiglio di .inirnim. 
slrazione della v>cie 1 .i di vui f'ilo- 
drammalui Sulle (iperazioiu un 
mobiliari di'll.i Fondiaria li.i a]K-iu- 
uii UK'hi(-àii -iiK'he la nuigisiiaiuia 
lioreiiuna, ( he ha visto slilan- ui'gli 
ulfici d<:i sostituii Ak'csandio t'iuii 
e iSrtino M-irrv a lutti gli ex o-rm , 
(tell.i (.«iipagma, da S.iip.i ,i 
i.’liiosin. a Siina.id Aniiro Ix-cmr 
ZI t ni,-i«isiiaii i]><iii7a,ino , l„- .ik'u- 
ile vendile awimu-Ila il iriS'Ksl il 
'91 a Kueii/e. Knin.i. Milano ,- \a 
(Msli si.iiH* -'OlS'lK* |M'i eosliluir, loit 
(Il IK-ll 

Oggi e un ,litro giorno (.niico 
Curvia giisk-rà il piallo licddodd 
ia ■ri-iiikala ii(,> il iliais.ai» i»-' i 
milk* dipcndenli deliniii m esul**- 
ro. SI prt-.uinuTk inno in, ,ll., ,igii.ii, 
















UN GOLLISTA ALL’ELISEO. Una carriera politica tutta a destra ma incostante e turbinosa 

Mangia cinque volte al giorno, amai gialli e i western 


'lit UN GOLLISTA ALL’ELISEO. 

Jacques l’eterno 
Un vulcano 
e mille contraddizioni 


Jacques Chirac ovvero il bullmico Bulimia politica fin 
dagli anni 50, bulimia gastronomica, bulimia cultura* 
le, dalla poesia giapponese ai gialli e ai western 
L’impossibile ntratio di un politico fuori dal comune, 
sulla scena fin da quando divenne deputato, quasi 
trenl’anni fa, nel 1966 Le pulsioni giovanili a sinistra 
le scelte della matuntà sempre a destra, anche se in 
modo turbinoso e incostante 


DAL HOSTBOIWIATO 

•lAHMaMMUi 


■ TARICI Un riliatto politico di 
Jacque$ Chlrac^ Avete «no poco 
Da dove cominciate? Oa quand e- 
ra un giovanono al governo con 
nMipidou o da pnma quando ra 
gaziodiMondnalMuTionuddi na 
jcotlo da suo padre dir^nle di 
banca e conservatole (malgrado 
due nonni radical-aociallsii) da 
vanti alla chiesa di Sami Sulplce m 
piena Saint Germam des FÙt’ Da 
quand eia in Ajgena tulio impettito 
nella sua divisa dell I r'reggitneiiio 
dei dioBRindAMquedutaccaiQ a 
Souk^lArtra e marciava con II 
nerbo di bue che si batieva nervo¬ 
samente sulla coscia o da prima 
quando liimava I appello di Stoc 
colma contro le armi nuclean 
amencene redatto da un cerio Sla 
bn e sotioscrmo da 273 milioni di 
persone delie quali 113 mitioni di 
sovietici? Da quando divenne golli 
Ite nel 58 a vemisei anni o da pii 
ma quando soldato a Berlino Seal 
piiave per andare in Algena per 
Che come un quell) un po socie- 
llsu un po radleaU pesava che 
dovesse rimanere irsncese e che 
•I unica solutiooe era la guetra- 
come aveva delio quel ministro de 

e i tmemi che si etnemava Prancou 
Hiemnd’ Da quando concluse in 
beHena i suoi studi alla scuota na 
stonale di amminisliasione (tace 
lebre Cna) assieme ad un certo M>- 
cbel Rocard o da quando cornm 
CIP a provar meno simpatia per 
quei turbo di tre coK che era il so 
cialisM Guy Mollei e a credere che 
il generale De Gaulle fosse invece 
I uomo ghMoe ptowideKtialei Da 

n do venne eletto deputato di 
a nel £6 nella sua Condze 
terra di sinistra oda quando subì 
(0 dopo ne fece un suo feudo per 
eunase a suon di sowenQoni Le- 
gioii d onore coninbuti aveoL 
piesllti inimobilidn chies^ di 
campagna che neanche un Inda 
tuie democnsliano in Calabna o 
beduscomano in Locnbaidki^ Da 
quando fu pnmo ministro per|la 
pnmn volta nel 74 e si misb ad br 
ginarc il liberismo di Giscaid presi 


dente con (mzialive e proposte di 
carattere «ociale* come I Agenzia 
peri occupazione oda quando lo 
fu per la seconda volta nell 86 e fe¬ 
ce cose che pareva un reificante 
di Ronald Reagpn di CUI amava (si 
dice) persino i film’ Da quando 
giovane soRosegrelario partecipa 
va alle riunioni di governo presie¬ 
dute dal Gerierale oda quando per 
creare il nuovo partirò «olllsia 
(Rpr) ne fece fuon le grandi ligure 
sionch* rnme Couve de Mourvilie 
0 Michel OebrA’ Da quando ap- 
pc^gid Giscard d Csiaing per sca 
vaie la fossa a Cbaban Delmas o 
da quando pugnalò Ciscaid per 
spintonarlo nelle fauci di Francois 
MiiiAnand* Oa quando nceweva m 
pompa magna tale Saddam Hus¬ 
sein flmianoocontratiidi coopera 
zione nucleare e dicendo a manca 
e a desba quanto Fossero amici o 
da quando il giorno dopo avreb¬ 
be volentieri pilotato un caccia per 
bombardale il paJaùo prosulen 
laale’ Oa quando come sindaco di 
Parigi comincid a distruggere caso 
per lame uffici o da quando aliog 

S I I disperali senaa casa guidati 
l vencoutdo Abbe Piene’ Oa 
quando si candidò contro Mitter 
rand predicando meno Stato e più 
privato o da quando si candido 
contro lum predicando salan piu 
alu Stato più lode e più esteso 
eguaglianza di uutiamenii e op- 
punuitità’ Oa quarxlo dichiarò 
(un mese la) leoelia all Europa o 
da quando (tre giorni la) minac 
CBS di attogacla in un teferendum’ 
Oa quando parlò di <oesior>e na 
zinnale- e pienezza del dintn per 
tulli (un mese fa) o oa quando 
(due seUintane (a) comincid a 
tambureggiare sui temi -aitumgia 
rione e insicuiczza>’ 

Adora MInNo MattlilM 

Conliaddizioni della polKica si 
dirSu Ma se lenuacuo un nttalta che 
sia personale più che politicu li n 
sultaio nun sarò moHc} diverso Co¬ 
sa legge Jacques Chirac’ Libn sulle 


dhmiià indiane che annoia ai mar 
gini opere sulla ctviliò cinese poe 
sia giapponese Sabato manna 
nei giardini dell AowJrfe ctHe esS» 
va un saggio sui pellerossa d Ante 
nca Ma l^e anche giaUi «afb e 
ancora gialu fumetti nvisre férnini 
nili E U Mandt «al cesso- cosne 
amanvelaie Quale musKiagb pia 
ce’ È st-ito fallo trapelare che àdo- 
ra la musica contemporanea di 
PimeBoulez ma a sa che va mai 
IO per quela Irombona di Mlrefik 
Mathieu e tutu ncoidano I acco¬ 
glienza degna di un capo di Sialo 
che riservò a Madonna quando 
venne a Parigi Cosa senve Jacques 
Chirac’ Un auiobiograJia che non 
ha mai dato alle stampe e che ha 
consegnato a genie di fiducia ma 
anche un testo polioco gusloalta 
vogilia delle presrdenziall che ù suo 
amico (malgrado hiRo) Charles 
Pasqua constatarane (evanescen¬ 
za giudicò •perielio per essere 
eletto Dalai Urna* Conte vtve Jac 
ques Chnac’ 3i vuole rnodesio « 
wKino al popolo* vuol ndune 8 
oeno di spesa dello Sta» ma al 
muniapio riceve come se ogni 

C o CI fosse ta cenmonia d^ 
r incampagfiadisponediun 
maniero ristniRuraio e di un caso 
lare bellitfimo in ctU dorme nei 
400 mein quadrati del suo appena 
mento di rappresemanza e quan 
do vuote stai nanquAlo se ne va in 
un in pieno centro ma 

con giardino che consta A quw 
200 metn quadra» Cosa mangia 
Jacques Chirac’ Goto finaiiDeMe 
a tavob I uomo idrcrra la sua unu 
rimette insieme i fianimeMi di se 
stesso ncompone I ncte<M>ile 
puzzJr della sua esuaioza. La sua 
pacificazione con il mondo ò m 
maia da ^iMio o cinque paen al 
giorno ricca colazione sahìmivan 
a mezza mattinata testina di melo 
(e il no piaBo prefeno) per pran¬ 
zo merende vane nel pomeriggio 
IntusTa o yighua di pàce o bonK> 
misto la sera G guai a saltare un 

B asto roccontarto i cobboramn 
henia nervoso e irascibile sibila 
parolacce malvada la genie acce 
Wa I sud (tutti che sono già da 
cardiopalma Gbufmico a tavola 
e nella vita politica 

PHhlwilcIdvwlll 

•Lavoratnolu madsuopensie 
ro SI svesta ai bordi del concerto- 
Chi poleva Ubvare una lomiulaco- 
si elegante ed assassma se non 
F>an(ois Mitteitand’ •Amo solo la 
musica militale igulheiwestenv 
replica giovtaleeKheizosol mpa 
vMo Chirac ^le cnrichechegh pio 
vono addenso aliepunluiedispil 




Tutti i poteri 
I del prendente 


m PARIGI Èdal1d62chenellaCo- 
siKuzione (ormutata da( onerale 
de Gaulle (1958) ò stata introdona 
I elezione a suffragio universale del 
presidente Repubblica i cui 
poten sono regolati dagli aiticoli 5- 
15 11 mandato dura 7 anni ed e rtn 
novabile L articolo 5 recita cosi 41 
presidente della Repubblica veglia 
sul nspedo della Ccèdiuzione assi 
cura II lunzionamMiio dei poien 
pubbbci ed è il garante dell indi 
pendenza nazionale e dell integri 
tà del (emtono- Nella sostanza, il 
potere presidenziale investe la 
scena del primo munsiro e la no 
mina dei membri del got«mo (ar 
bcolo 8) minisin e governo n 
spendono però delle loro albvtta al 
Pariamenlo All inquilino dell Gli 
seo spetta tuttavia il compito di 
presiedere il Consiglio dei ministri 
(amcolop) Larbcolo IO assegna 
moine al presidente la prerogativa 
dipromul^leleg^ lathcoloU 
stabilisce il poleredel presidente di 
sciogliere {Assemblea nazionale II 
predente della Repubblica è il ca¬ 
po delle Forze annate (articolo 
I 15) e questo (Itolo i^conc^ una 
' sorta di -supervisione» sulla politi 
ca estera e delia difesa 




Il nuBW p r es idi Itti frmcesaJacfiaesCMrae 


lo ai gwdiu esasperali d> da si e 
■rovaio neR obbligo di condnadeie 
vun lui un ufficio una responsabili 
la unanuiuoneeviermovaioco¬ 
me nel prenu di urva tempesta di 
sabbia Analizzale le sue coimn 
zion pois che e come pcirteisi m 
uria selva oscura Tuila la sua sto 
na «poiieceiiepulsionigiovaniii 
sta ad mdicaic die l uomo e dide 
stia Nel v«n» che non crede che 
la sunsira possa governare geslee 
cambiale E anche nel senso pN 


empirico Imo ad ora tuta quelli 
che SI sono aflarman a d se c he de 
sna e smeira non esistono più si 
sono iivelau gut^ caso buone 
vempiedideaiia tgoHlstanel sen¬ 
so che pone le Pianoa innanziiui 
«o che la lAiolc libera da lacci e 
laccMOli (Che erano la Nato per 8 
Generale e che pare essere I inre 
«faaooeeuicipeapeilut) sempre 
II) cerea di un desbno grande ed 
esemplare Cosbuisire i suoi pro¬ 
grammi come fossero di plasMIina 


liuKOt Flibeuit 1 Ap 


adattabili nducibili gonfiabili In 
venta crede solo nella sua energia 
debordante nella sua capacità di 
mettere ili mo» la macchina che 
sihilmumcipio ilpanitooi)paese 
G una centrale elettrica una turbi 
na un altoforno Cosa accadrà ora 
che sia allEhseo’ Controlleia e 
onenierfi i suoi megawails oppure 
K Itecela ih Itea e Owardiunata 
uscita’ E la Ooinanda che si pon 
gono metri dei Irancesi e rutti gli 
europei 


Bernadette 
la firts lady 


■ PARIQf Ha gli deciso allElneo 
emiert vestila di blu il suo colore 
piefenio con cui ha ndecoraio le 
sale private dell Howl De Ville (il 
Municipio di Parigi) e il castello eli 
famiglia E vestita di blu Beinadeie 
TVieiese Chorlion de Cource) 62 
anni accompagnerà il suo Jac 
ques in quel -vu^^ sognato da 
una vita quello verso I Eliseo E al 
lora rriletton puniati su Bemadeite 
nobili bgsiam e da sempre prati 
carne con simpane per gii ufi» 
conservatori cattolici LaìamigUa 
diBemadetwènobile piena d'di 

S ri ufficiali e religiosdì Con 
ha avuto due ugivt «uà 
I ad auiviii umanilane in 
favore di handicappali maiali e 
anziani {giornali scandalistici non 
hanno avuto molte occasioni per 
sparlare di lei i più cunosi tiaJino 
scopano che ta nuova iliisi lai^ 
Irancese pnma vestiva Guy Laro 
che e ora sceglie Piene CanJin Vh 
prauutro di sera Pressata dai gioì 
naiisli alla ncrrca di qualche parti 
colare -casalingo* de! neo presi 
denie Bernadette al massimo con 
cede II ncordo del pnnio incontro 
nel novembre 1951 alla facoltà di 
' scienze politiche con il gii tmpe 
gnato Jacques fu sui banchi uni 
vcrsilari c nelle riunioni dei eiovani 
mllisli che scoccò la scinlIRa del 
lamoie 


Il candidato socialista battuto sul filo di lana: «Non finisce qui. la sinistra è nsorta» 

Lacrime e rabbia alla festa della gauche 


Nella sede elellotale di Lwnel Jospin due settimane la 
SI era pianto di gioia len sera sono corse lacrime di de 
liisione Anche se è sfata «una sconfitta con il gusto del¬ 
la speranza» Le parole di Lionel Jospin I attesa spa 
smodica dei risultati la presenza medita di tantissimi 
giovani E soprattutto I incredibile doccia scozzese lo 
scetticismo prima del primo turno la divina sorpresa 
del23aprile lacocentedelusionediieri 

OAC N05TAO INVIATO _ _ 



• TAKliót È tnotida a giovane i 
bella 6 leggermente abbronzala 
L,i I.K.nm.uomirK.id a premere al 
Il dilli in punto della scia quando 
sugli M heniii appare la fa..<.ia di I 
viiuitorc Alleoltoi un minuto m. 
londo piu secondo meli'' viene 
giu grossa t rolonda |i<)i diventa 
un nibinetio aperto U bioiidiiia 
non cerca neanche un lazrolcito 
Miniiiora menle metile mirdi ii 
1,1 SII la It-Sln SI stropiccia gli cnxIii 

I si ,illdnlan,'i nella folli Puf in l.f 
mi signore allcinp,i(o evi etcgaiiii 
m< i«i vr-siiio dà dei pugni sul imi 
Tt> se nza violi nra mi con i)ic‘ 0 < 
su|)-iiilc regolarità l.e Inhbn sinI 

II lo bgii into fisso diri di non iiu 
siin I credere di dover sorbirsi 
hiKliiosLhirac pi-c selle anni l’as 
s,i 011,1 loppcitln lenta di fendeii 
il muro di genie Uipiungi adirol 


<a leuUiUaueneperilggtmla lci« 
divincola -Voglio star sol<i sola- 
Scene da una sera di sconfitta clcr 
totale alla Maison de la Chimie in 
rue Siint Dominique dove UoncI 
lospin ha convsrcalo nnluanh e 
giornalisti La delusioix-0 lime lor 
ussim I nidlgmdocheda unora il 
meno >i sapesse che Chiroi I owva 
spuntata Eravamo qui anche due 
settimane fa ta sera itet pnrno tur 
no Corano pixlii mililani cmolli 
dirigenli ilziaimle Ieri sera era il 
contrario Un in,ire di gente dà 
media veni «Hiiii a nempirc due 
piani del et niiocongressi Fntan 
che I ombra di un dirigente ahiii 
no Imo alle otte i BuflcN c aUes,i m 
dilli sull erba ilei grande giardino 
inlenx) a rubale un po <lr brezz i 
III Ila sarai,udiva 
IXilusioix certo Ep[>iire anelli 
qii ikosa cl alno sIk si 0 es)insso 


con un coro dutalo dieci muiuU 
<k^ le 0(10 a multalo arquisiio 
•Onqgogne- canlavano■ mlKanli 
Abbiamo virilo Colpod sofe’Deli 
no da disperazione’ Non popno 
Gxrvani e coceroemenle scodati 
certo Ma anche consapevoli del 
fallo che era accaduto qualcosa m 
questi ullimiireiTiesi consoMatas 
m una cifra sproposilaia anche se 
mutile 48 pereento ad sin sociab- 
sla due anni (topo una basksiaia 
alle eleziorii poMiche che aveva n 
dolio II possente gruppo parla 
meniate del R> od un dranreOo di 
una cinquantina di deptiùb F > 
due anni che erano appena tra 
scorsi ciano sia» quefii dei n^ofa 
mentidiconCiIralRcidi dedcsccu 
zinne di Mxhcl Rocard dcBa n 
miixia di tacques E eh* 

setiiinane la Lrónel Jospin non i ra 
neanche sicuro <ji alrrvaie al •* 
eondo rumo anzi La speranza 
che a^-va suscrtalo era irul^fis 
tee vioknla Come la dclUMone di 
invera R*rques»>icontlivi«<»ii 
FcrchC in Ire mesi Jospm ha udah 
dignjlà 0 lien zza olla gouVA 

DIsteM • wrridente 

Tra I pnmi ad anivari C stalo 
Jean Louis Biohen che fusciiitt ■ 
nogeiicidiedtJIPbcoe nunistnie 
V he iL. un |iaK> d ami c tori ihini 
pnivHxi 1 «I iK cuparsi di ifMbgiis 
na es nltigra PeithO somtfe titiiti 
sAirr Biinco' ^jfiLln ifxo subii* 


perebAsoavla (WdBiOunascon 
Ina certo ma è una sconfida <x>n 
il gusto merovigbcno delM ^leran 
za- I ragazzi Mnmti aacoRano e 
opplowlono ldb«Htdinacbep>an 
i^a t itappwsa con ^ occtu 
ascmni Cemiuui anche nei dai 
genti e na sorta di laUna da am 
male m gabbia Hanno sinulalu 
un movnnenio hanno npuMo il 
sua ihsmo ^ùla bancese* delie sue 
sionc ^ hanno dolo ntiosre ban 
cd eoi che la higca lembiledel 
sisKin I delcdczinni ptudmiziali 
Il nduet 1 zero Con ma presenza 
pili ime! (drt che comspmdeva 
certo tlvninxntoibihonceadef 
ri 1170 Uf matlit <ggi (ipcnse- 
r 1 1MNHI Impili IK irn. la piaga a 
1 ibii Ut 1(1 ■ uitu 

All \ 1 ilk 4» c T 1 KZZO passale 
•Ifshsi t sundenb c ucoHoda 
un iJiliriicsiciIktlitro llsunmier 
tsiih Imav -crbis tomi lui) 
vs ifitt ilx'AobStLUtschuissdc 
Sisu R gr nc o diOicilt pel molli 
Ir ni IV iiii,uri buon i lonuno* al 
n M imsikim vkiiasomirR» 
t il\s-(iliH picsidrntet •iquind 
iiiiù udiIruRcsichc limìoio- 
lit>|iiii dR< noncilenncie 
in* III > sul iiiixnmi* ikmn 
ilt I t I» iRhif 1 ih Ila s|x) inz .1 
tot il l■h.(ln ha s (irilr il suo 
<1 nini» ( lo SI l,a sua impresa n 
tiirti < stili issii siraiiidiiMn 1 
Aiuti Ili [RUM il tisi 1 pc rst*! a 


le Era un ex «Sa poUKa ancora 
in dicembre S ancora gicwane 
(57 anni) eauloretrole alcontem 
pu PerOai niaigini dovefeeonvui 
sHini del mihenaiMhsmo morente 
I avevano messo Solo tkie arati ia 
aveva chiesto al ministero degii 
Eslcn di essere remlegrato nel suo 
corpo omminislrativo doiigine 
qiiclk) dgrlomotico Ma non aveva 
ncsnito nspnsta da Matti leggio 
che reggeva «reggel ilQuaidOr 
sav lugipe V sarebbe petiMo della 
sua merzia e I avrebbe detto "L a 
ressi KRiinati) ambasciatore - 
farvece se Io b ntrrivaK) contro in 
una campagna dellorafe impreve 
dibde pBcna di colpi di scena Con 
dmchio ImoaRuÀimo dirmovar 
sebi picsidenle della Ri^Hibblica 

db «Ma, ciM pwMto-- 

Avicbht (dito bene Jirppè a r»i 
minorto anibasi laioic in cgi i ca 
so IbnK ades«> la saiistr-i Iran 
cose ha miiRalu non soto un kia 
dcr ma anche ini Iracciatii potili 
c I Uian i lo^n non era carisma 
ut > non e un bascuiikrre rii hrtle 
noi Ick^nxo Fp|>ure lia tal»* 
BtroiH il grirtudet|-i eksira Oit 
roc |xr b uterfo ha dovurocondin 
te uni eamragne elenrcale luth 
sba x] Ita 1 s iitqra qu ra invulum 
■ b unni dclgolivmoc del giNcanli 
SOM rextipcraic Icmirtelsociali 
F lospm t àppon» come I uomo 
de la siatnlae e dela rtonnj ir in 


quilla meiMre l ahni sferragliava 
per la Francia come il treno di 
Trotzkv nella Russia del 17 Le par 
Il inceri momenti pirevanotn 
venne Mi ol di II della relorxa 
elettorale Jospin ha isjuvsso lì 
mcglK) di quailordici ,11111 di potc 
resoeirtlisla Ha ivutrmai luigcn 
le ccai e lixqucs Dclor, Mxhcl 

R«wd Picm Miiirov eioO I lesti 
moni murali di qui 1 eptxa 1 ne 
niM del Tajrie e di 1 v.iri Ix rlusco 
Il ni alla Iraniesc i Ih luiieerlo 
(Xintolia Hioiomi na» i|iiilliil.i 
re inKiino all Hi-Hoc illanieSoHo 
ruK) sede del 1*5 Edhjintli, dato 
s)>aZ]o ad una niKiv gi xia?H>ru 
Martine Aulire DxnmictiH Siriiiss 

Kati e I lidi dir i •mpiisi ,]ijoi 
V niciiaictee isiiiuneuis impie 
1IV ino ieri si ri l iM iivhkIc la C hi 
nix U I dui (I ISSI sul liiHilevard 
Vini (xnuviii limili i vxiiIlsii 


luangevano fe loro loertme p isvi 
vano gl 1 cortei di macchine sltoin 
bazzaiili |xi la vittoria di (liit.x 
Andavano ill/ioic/de 1 Ih al mu 
njcipii 111 ij sindam di Rinqi s 
a|)prcsia (indimi nie ad ab)),indo 
naie peni islixarc 111 puf allo Itxii 
CiacsoiK mudi vitloii I laido puf 
godili 1 quiii II piq e siati I dillmli 
otleiXTla VI e varo cnni'slj tfx se 
IH M un I sign na lixi i il bi.m io 
H itisiu l Ix |xvt Ilo ih' h le 
die olaiiie i III |xr In uni oqm 
gidin I gl hi tindiii 1 1 1 iinizili 1 
cl< i giotii ili I- 1 1 sii esa sigiinr 11 he 
non In niai I imwIo iraspirin 
nuli» ili li, su* lonviiiz « 111 [lolit 
< Ih ics, ir gl il 1 ni I suo t fi s* n 
Un V la p u ges 1 iiwlit le Mi 
si.iinii inditi forti I sit-ssn om 
Mi IoiIh I UH lodili I mi* o -1 
mriH 11 |N MS I 
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UN GOLLISTA ALL’ELISEO. 


Eletto il quinto capo di Stato, si chiude l’era Mitterrand 
Socialisti delusi ma incassano sette milioni di voti in più 
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MMOPOA 

U NA BREVE CONSTATAZIONE e soprdtiuuo molte do¬ 
mande davanii alla viilorrd di Jatgues Chirdi. urtavrl 
iwia va sutMio deno- che é stata sofferta fuso all ulti 
mo Segno che I incerte7za e il dubbio sono divenuti inipoi- 
tanu anclve m un paese come la Fiancut ma anche vegtu* 
della rapidità dei cambiamenti a cominciare da quello che 
iiguarda 1 orienlatnenlu dell opinione pubblica che è lom.i 
la a dividersi quasi in parti uguali dopo aier lascialo initave 
dete la caocellazusive della «^uche^e una sonadicm^zsA 
della desira o del centro destra se vogliamo re-iare al lui 
guaggio politico Fialiano 

Del reslo propno da qui sorge la prima ifiinianild quale 
destra ha vinto lenm Francia’Una sene di pwoeiw ha iidaiv 
coninbuilo a dare a Jacques Chirac un iinmagiite molto di¬ 
versa da quella che la sua eccezionale longevntA poliiica 
tio^ una lunga responsabiliia di govemii la guida dell oppo 
SdV'neelasuanpe'acomesindavObiFaiili gli aveva v m un 
addosso mieqireie insieme del s-ecchio con<«rialorisiii<i e 
delia nociva desira affacciaia‘i nel nioiidn lungo gli jnnt 8ii 
£ Bolo t he davanti alte sue pnimesse elettorali soptaltulio 
dwanlu l aspro duedo con il primo inntotro Edouard Balla- 
dui e con bonel Jospin si b iwiielo il discorsi) uil populi 
vino Anzi ad essere pili precisi perusare ladeliniz«itiensa 
la sul-Monde-dell aUiiigjornodaDjiiipl Veiiiei-vullu lutila 
zinne pc-pulisiu- che e imnaU ad aW.viviatvi nici'mtandosi 


Chiiac vince il match con Jospin 

«Rispetterò Taltra Francia, sarò un presidente imparziale» 


■ PSRUil 'vani d im'sKkvli di 
liiNi 1 1 Milli VI Sullo grilli 1 ilii mi 
ha dillo fidili 111 Siilnlo gli illii i on 
nvjii Ilo b I MiliMo c vordiii i ino 
ami Iglò Vili iiiiiilo INI lonli-imau 
ili inumi Ilio del trionfo I iinmagi 
ni di I oni|M'tvioiK iliiiuKi iiu.i 
fiale ns|x Ilo Idi umico ih( ncii 
(ijiifriivvi giiiilii II vini diHllolt II VI 
sitili Oli lovpiii Piu vlilnlii do|>o vi 

I pii mhliito di lollliri siiluiuii 
111 uh lini lavvji 1111010111 un i vo 
pi.illiilip iitoliii iiltiincmo a sin 
pilli Iniiii n un iwallod i |inili di I 
suo pallilo IKPK gollistii I rulli i 
giUiiiliili I p III n I litui rullila iii 
chi il II sto di II Fiiiopa II niKi vii 
la lini hi itii Mgi iroso inipar/i i 

II iloliliiamo I vM II niiiii lolli 

I Ulti e li di 1111 1 q.iham lavai 111 
Itti Itoli ih II l'nionc iiiio|n i 

llliiia luitlculla ili)|llll> I II I I Oli 

II Ito dii > iis I Ila lincila i oiitm 11 
diva I U|v]rioiji IH i oli nini chi i 
iiilKili ilii-vvii I h nino I Itti) ( tilt 
ini Ilio i> I iirrono un limaci ip 
pimi III limai un Unii i eh- pn 
Iliadi pi>''u1in qii ilviavidu ivmiu 
lUarc Mici Jioii 1 I jnii nogalico 
liiloli 1 [Il 1 I lai iipli-miK ' 

Itiliiiiili jircvidiiui de II I l<i jiiih 
hllc I in iilglll ila il I 11( Ii.icilh d< 
pi M II II Vi III liliali dal va uilivla Mil 

Il riaiid I l.ii qni v < Ini i- ( oli il 
hg > ili I tuli I vpn SVI II n Mi nin 
il Vlh I itvi Ivano VOI I ilivl I fiivpjll r 
ini] ilo jl IT *- iiii rivnlialii Inii i' 

Iroi III div iriDIi tuli VI VI I 1 iIVkI- 


S.Kijm*>i \ hirqc. cillF-Wip ii>i 52 de» vtrti TdlW>n.»;i) 
quindi niiilio vtrcitBiDpnio d<t un Liortel Jospin con un 
1S‘’ clip \ri Ix’ii (iltìp lo zoccolo duro- flella >ini«>lr.i 
Unii cln.hidt,izK«it' di per gh anMeisan di sini- 

sm, un sdipiiiip iiiippgiio cid uno aSldlo impeiziale». e 
non di p<iiliii<|)it|li.i(uiti) hi rcrs,«icurcizioneche*JaFfau 
LUI ViiM ihiioioiedclil moni-europea - le pome signif» 
calivi-pcirok’ dpi prcsicienli-elello 


OSI iio$i aoccAgiycHoeNit 

swaMWNeaiiàù«a 


ui ilii IMI amrocpMvi li Minili il 
inolili iiii di 11 t { imlaf ititi i d i 
parli ile I Miilii nitidi mi icuiiio ai 

g IVI I III] li iH I rulline SI di Ih kev I 
cIh IIVIS-IIo I iIui doimilJllK III 
winiUi Mivclm Mv w«kU> ttvqiMv 
Moli ligi liqH Un ili I hall Vlltll 
IO di l». Il l-Hi di I |i> < II- gliL 1 
unitila I I I viali n.i .Il I CHI .infili 
ili invìi un di u .iiiilidilidiviiiivci.v 
( HOC Muli n Iiid 1 tura < Un 
I iir.i vilo liti II r/I I imlur.iliir I 
rliijMirni H rilHti Vk'itii libali 
può v.iiii 11 , Il vili! Mitilo 11 ni.gni. 

IIIJ1 v,i,li 1 chi Muli o Mal ai v i 
niivv,! JM Min I r iituniugi II 
,jiiaiiihi 1 1 viiiistr . M ili ijne.* - 
vii un I 

< I lasi niK nli li fu-, in ni 
i lini I, viv I luq I Ui 11^^111111,1 II 
UHI in I -- r|ai V 1 il vi VI II k, 
nuli . a, 1 t u i, iti. VI II i|V"' 

I 111 Ini ,1 II Ih uhi I ,vs. i ovi 
teli ili,«III 11 vi VI ( I VI I ,I| vliiipp 


li lllllli>IU|HIII>VI|IOlO IIIH.llll 
tt nliin uh il I11S loloiii.c he ii iwii 
Uh lo vl.ilo iliinnihi -liivii!iii ii 
vfiilin ijiKMu vic'll.idi'glic livlloii 
• .Migiu.in IhiHwItiiluii.inlliiiuc 
\>Hic c liceva Ss di-liva Oiacc uh 
lliHnim Li l>,ill.ii(li.i Muli! cLt 

■ svn .liv|aMll Si lOtlllliU,! L> 
laiiihifc.i/sHH doaiutiivchhiliM 1 
fntUi dclUi Liimpmn.)ica «b h> 
v|>ii> MailiiH-Aiilm ijMtbMinli.b 
hriiisc ! Ki|in-v.i fenhi mNUilidii 
^h.iLiIIo vh va. hicpiikcl" vik vj’ 
f. ik-i >> 11 vidi nihin .hi uigiirni 
.livkviwini- iinhi hj> NmiiiiIoi 
limi -liiiHiron Ce.Hln Ih n nii. 

■ lui n dihli liti Li vcgmlo iiicJh 
il limo liiiiiBIclli 

SHh.ihagi |iniiv|M-ni» vi un 

iihidi.onovn ninivconl.i>i>ininii 

11 Uh h. .lIuHl il HU T qil JM dlH M 
..Il I I INI . Ilflll .|UIV| .Il •!{■> m 
.nik Indili ICa.livIr.ii viiuviri 
t Inni vghilu«-ilo .inclN diiiiii 


Sotti ilcSlii vcqclcc .liKpanic ccace 
IMI c-tliiimilc iniUgnau, nn veti 
limiii.ll ilu Uniiiiiclh cIk Iiki 
vile Uiv-K (- lioinnsla si vlniut<- 
iviIptnhMipiiniAcb«visiere ucvi 
Mli eMramhi de Mnierraiid «Ila 
Ihvtit» di njgbc jd Pare <(i$ l‘n(>ccv 
■I Pungi China vnccti-Uaii. .incly 
ci vv line »c Web nviicic vmrMi vnmha 
■uamtmlt' diHMivci- a lirncj Mil 
linuul liHhidiMiiil.izniiu .(.fu 
r.u r Ialini,I itrgun giazic-pvrla 
»ifl>.M .■iii|>iign.i> 

Al iiiiuiiHilii ut CUI all dii III 
pillilo Inneli leni» -■niiiiiiilavimi 
-illimivH» k lUincc pnncZHUii 
lliiTn (ri I»fiiipai Ile) suo qihbo 
.ifllhitilik Vilk il iiiiinhgiKi di 
l’ingi vik.cLlnulli JhkvhiniKi 

cimliiihiilH (kilMiheit- lilian 
I cenili 1111,1 *1 kk n g 1 eli liivleii S, 
vuH) iiHvj d.NConki MiHcuduii 
■ k-Jk nv|iitl|V. ihchl ll.l/Hllll V|i 
ilUi I Ih Imclill.i lUNUicnsk) die 
vuhkubii UHI ini IhIo Ma dite dav 
nioclic IcocziHii Mi gk«adin> 
-iniliii I iHIgr.tliililini CHI io 
vpin il nMMk III I III II vu 1 n.i/Ki 
Ih I vi 111 iiihqail,iii III liiiif» 
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Questione sociale, economica e europea renderanno difficile la navigazione del nuovo presidente 

Ma sulla rotta di Jacques già ci sono tre scogli 
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UN GOLLISTA ALL’ELISEO. 


La Comunità teme una sterzata anti-Maastricht 
n primo test sarà rincontro con il cancelliere Kohl 


Bruxelles e lo dì Chìrac 

Suspense per le mosse europee del nuovo presidente 


■ BRUXELLES. U vinoria di Jac¬ 
ques Chliac solteva In Europa m- 
racchi Interrogaiivi. Che. a volte, 
«confinano anche nella preoccu¬ 
pazione sulla (uiura tenuta di Parigi 
nell'Mione di rafforzamento della 
costmzlorre europea. A Biuxelles. 
Ieri domenica, non c'« stata alcuna 
reazione ufficiale ai risultato delle 
presidenziali. È possibile che sla¬ 
mano. quantomeno dalla Commis¬ 
sione di Saniet. possa venire qual¬ 
che giudizio sul nuovo Inquilino 
dell'Eilseo cui locchera, Il 26-27 
giugno, ospitare a Cannes 11 sum¬ 
mit europeo che concluderà II se- 
mcstn* di presidenza francese e 
che, in pratica, lancerh la confe¬ 
renza inieigovetnailva sulla rnùio- 
ne Isiiiuzlonaledeiriinione. Evero 
che Chine, durante le sue passate 
espeiicnu di governo, non ha mai 
suonalo campane che fossero di¬ 
verse dal iraolzlonale impano di 
prima trincea eseicitaio dalla Fran¬ 
cia. Ma lo sue uUtmepcese di posi¬ 
zione e II prezzo che )nevttal>il. 
mente dovrà pur pagare a quella 
pane dell’elenorato di desna che si 
sente in guerra aperta contro l'Eu¬ 
ropa. l'unificazione monetarla, po¬ 


lir tnlerrogaMvo per l'&JKipa. Dopo te dtftidenze sui 
prossimi passi della costruzione istituzionale, dopo l'i¬ 
dea del referendum, l'Unione attende le mosse di Chi- 
rac. Quanto peserà rinlluenza degli europeisti giscar- 
diani? Da un asse Pahgi-Bonn ad un ruoto di '-sintesi» e 
di mediazione con r>euroscetticismo» della Gran Breta¬ 
gna. Anche un attacco alla -oonvenzione di Schengen» 
per paura dell'Immigrazione clandestina. 
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litica e sociale, hanno uilevaio « 
ripropongono In queste ore quesiti 
di vera apprensione. È vero che 
dieso Chirec c'é anclie ri presidio 
c la tradizione euiopeisia di un 
personaggio del calibro di Giacard 
d'Esiaing, presidenie del Movimen¬ 
to europeo, ma é anche fuor di 
dubbio che I propositi deH uttim'o- 
ra espressi dal sindaco di Fangi, le 
diffidenze sulla maicln verso la 
moneia unica « suUaa rerislune 
isiituzionalc che ancora dovrà cs- 
sc-re luna diacuMa e dulHiria. l'an¬ 
nuncio suda lenqia di un referen¬ 
dum Ira i francesi, ta dicono lunga 


sulle intenzàzni del nuovo presi¬ 
dente 

E innegabile che Chne abbia 
semito il vemochesoffia acausa di 
cene campagne ■eurascetnche» in 
giro per ilcooiinenie (lo sconiio in 
corso m Gran Bretuna ha latto la 
sua parte). £ ha Mcaio la tana 
del nazionalismo Che si è espees- 
sa non solo annunctaiMto lldea di 
una chiamata alle urne dei kancesi 
pei dire se gii andrà berte oppure 
no l'Impianto che uscirà data 
<onferenza isiiiuzionaie* che 
prenderà le mosse, una voha pun- 
iualiz»ta al vertice di Cannes, a 
panile dalla pres>denza di lumo 


Italiana (dal I gennaio del 19%). 
àia sì e scagliato, con pai di un so¬ 
spetto. anche nei nguardi della 
<onvenz)one di Schengerw. qucl- 
l'accoido tra una serie di paesi del. 
fUniorte euroirea che permette la 
Nbera cticolazione dele persone, 
senza l'esibizione dei documeniiai 
passaggi di ironiieia. Oiirac tuoi 
già laie un -primo bilancici e. sen¬ 
sibile ale spnie uenoiobe. ha già 
prevtsio una retSsione anche di 
questo accordo <on riguardo a>- 
leagenea di controllo deH'lmns- 
grazicele clandesiina- On ptobie- 
ma reeie ma che ha assunto, nel 
contesto di una rinnovata dilMerv. 
ta aula ccesnsùMie ledeiale del- 
rGutopa (che àtineirand e Delces 
pensano non debba essere solo 
una spazio •£ libero scambio ma 
anche un lano di soMaiieià con¬ 
creta). un aspetto di vera regres¬ 
sione 

Il nuovo presidenie francese, da 
quanto ha srretenuto in campagna 
elettorale, cercherà di collocarsi al 
cenno del conlionlo che da un U- 
IO vede la Ormania di Heimut 
KoM e daB'ahro il Aegno urtilo di 
John Maior (pur in drammatica 


ddTicoUà per l'sresistlbile ascesa 
del laboruii di Tony Blair) Chóac 
pensa che-nret di debba Ignorare 
resistenza degli aAri Stati membn>. 
E. dunque, la Francis non dovei 
sohanio preoccuparsi di conlet. 
mare l'alleanta con Bcein - il la- 
moeo asse euri^eo - ma anche di 
quele naziote le ori concezioni 
europee non sono sempte «leno- 
che ale nostre*. Non si sa se Chine 
abbia proprio in menie di inaugu¬ 
rare un alùoasse con Londra. Ma il 
neopieMletue di appresta ad assu¬ 
mete un molo di mediaiore. e late 
la orries* ea i diversi punii di vista 
che emergeranno nel corso del di- 
baMo <}ella conferenza del 19% 
Chine si seme addosso una -^an- 
de respons^riità- pei la cosDuzio- 
ne europea ma. sen^ dire, la p» 
sizione hancose subirà delle modi- 
iiche sosunziali. Sì vedrà nei ptbs- 
simgiomi quMe indirizzo peende- 
rà roseo, le occasreni rawicinaie 
sono tante, ^tche seCNrac ha già 
de«o. per not< destare mppl aliar, 
mi. che il imuio europeo dipende, 
tà dalTiniesa tra Cangi c Bonn e 
che si preciprimà. ^^na eleuo, a 
incontrate IMI con ilquale ha del¬ 
le reccellenii Inazioni personali*. 


La destra italiana 
soddisfatta 
del rush finale 


La destra italiana manttesla soddisfazione per la vittoria 
di Chirac. Forza Italia afferma di guardare «da sempre 
con grande simpatia al centro-destra francese, con cui 
ha stretti rapporti anche a livello di Parlamento europeo». 
Per Gianfranco Fini, leader di Alleanza nazionale, gli 
elettori 'hanno dato fiducia alla destra moderna imper¬ 
sonata dal sindaco di Parigi», li presidente del Senato, 
Carlo Scognamiglio. parla di esito -scontato da tempo». 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Lesilo <fel volo france¬ 
se e slato accollo Con soddisb- 
zlone dai panili della destra in Ita¬ 
lia. Secondo Fona Italia la vittoria 
di Chirac -assai più netta di quan¬ 
to ajypariva dalle ultime notizie di 
siàSTi^. è panicolartneMe stgriA- 

caWra peiche H nuovo presidenle 
ha dovuto aiperare l'handicap 
psicologicci di essere al terzo len- 
lai'ivo e quello assai pio ione di 
avere dovuto scontrarsi con una 
parie del suo stesso elettoraio per 
Superare il primo turno- 

Per Forza Italia 'la spinta verso 
destra che si i manifestata In 
Flancla già con le elezioni legista- 
live, come reazione a 14 anni di 
minerandismo, era troppo ione 
per essere sconfitta. Ora che la 
Francia ha di nuovo un presiden¬ 
te e un T u rino minist» In sintonia 
pohiica pouà compleiare quel 
precesso di privatizzazione edi li¬ 
beralizzazione dell’economia 
che icritadini auspicano-. 

•Folta Jiaiia - continua un co¬ 
municato diltuso dal panilo di 
Berlusconi - guarda da sempre 
con grande sìmpaua al centro de¬ 
stra francese, con cui ha stralli 
rapporti anche a livello di parla- 
memo eruropeo, c ora iatà. in 
modochequesie relazioni dlven- 
rino anche pki strette. Chirac t 
sialo siiumenialmenie accusato 
di eurosceMteistno perche . essS- 
tamemecome noi. Intende verifi¬ 
care dì continuo con gli elettori 
l'esistenza della splma alla uniià*. 

Forza Italia inline, con argo- 
meniazionl che non sembrano 
brillare per acume analiilco, si di¬ 
ce -molto lieta della vittoria di 
Chirac che conferma ancora una 


volta che per una sinistra che. co¬ 
me la nostra, viene da una espe¬ 
rienza dottrinaria, non esiste o@;i 
in Europa mollo spazio-. 

Gianfranco Fini, parlando a 
nome di Alleanza nazionale, di 
cui é presidmte, ha aftenoaio'. 
•Esprimiamo soddisfazione per la 
netta affennazione di Jacques 
Chirac. E questa la confeama che 
la descta è maggicniaiia In Euro¬ 
pa. Dopo 14 anni di ubriacatura 
socialista i francesi hanno deciso 
di affidare il proprio consenso al¬ 
la destra moderna Impersonala 
dalsindacodiParìgi-. 

Per U presidenle del Senato 
Calici Scognamiglio si è trahaio di 
•un risultalo ampiamente sconta¬ 
lo da tempo, che era sialo messo 
In discussione dalla sorpresa rap- 
pneseniaia dal voto per Jospin nel 
primo turno-. 

Scognamiglio era ieri ad Elice, 
dove domani si lenà un conve¬ 
gno sul Senato In Italia. -Per quel 
che riguarda la valutazione che 
l'Italia può fare in relazione alla 
costruzione europea -ha aggiun- 
lo-dKelchealViàRadIunrfwttsào 
molto buono da questo punto di 
vista e che sicuramente consenti¬ 
rà all'Italia una siielta coHabora- 
zlone con la Francia per la solu¬ 
zione dei problemi di interesse 
comune». 

Il ministro degli esteri Susanna 
Agnelli, per pane sua ha dichiara¬ 
to' -dono mollo contenta, anche 
peiché spero che Chirac nomini 
primo minisiro Juppe ma, anche 
se non Io fa primo ministro, va 
bene ugualmente che Juppe ri¬ 
manga ministro degli Esteri. Non 
so quale delle due soluzioni mi 
lare più piacere. 


DA LUGLIO A SEHEMBRE CON L'UNITA' VACANZE OHO CROCIERE CON lA NAVE SHOTA RUSTAVEU 


GU ITINERARI 

OAin Al 29 lUOUO (aMe fiorai} 

TUNISIA MALTA CORSICA 


: Eleso. U valle delle Urtalle (Rodi. Undvs. HeraMkm e 
' Cnosso 

DAI 22 Al 27 MOSTO (Mi giorni) 

TUNISIA MALTA 

Le escursioni rscolialfve: Tunisi e Sidi 8ou SaiO. ' le escvisiom racoiiaiive. Tunisi e Sidi Bou Said. 
CaRspneeSiillBouSEnd.Ui'Vatitta.Midna. escurKonsi Canapine e Sdi Sou SM.U Vdiena-Mdina.«scurs»ne 
di una mrere giornata a Malta, Aiaccio pomeriggio iDero j di una mleii gomaia a Malta 


DAI 29 Al 4 AGOSTO («Me giomi) 

BALEARI SPAGNA FRANCIA CORSICA 


DAL 27 AGOSTO Al 2 SETTfMIU 
(«•Hb giorni) 

TUNISIA MALTA CORSICA 


le escursioni lacollsllve Palma di Mancia. Grotte deu 
drago. Barcellone. Camargue. NImes-Ponte del Gard.; , ^ c « i 

Ari^ ed i-Bau»'di Provenza. Alacelo oomengg,omero 

V * 99 Cjiilagine e Siui Bou Said, La Va<offa4fk]ina. aacpraicne J 

DAL4AllOAGOSTO(sMegiomi) j 


TUNISIA MALTA CORSICA 

vie escursioni faoollalive: Tunisi e Sufi Bou Sard. 
unaglne eSKii Bou Saio. U Valleda. Uidna escursione 
di una intera gloinaia a Malta. Aiaci>o pomeriggio ibeio i 

DAL 10 Al 22 AGOSTO (ItmIM giorni) 

GRECIA TURCHIA ISOLE GRECHE 

le escursioni lacoialive: Atene. Monasteri delle Meieore. 
Monte Pekon, Istanbul by night 'un pemonamenio sulla 
navei. vaia oi Istanbul or una intera giomaia. visita di 
Islanbul di mezza giomata. gna In baneKo sul Bosloro. 



rUNITA'VACANZE 


MIU^NO • Vie F Casati. 32 
Tel (02) 6704S’)0*e44 
Fgk (02) 6704S22 • ToIok 33S2S7 
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DAL 2 M. IO SETTiMAK (n«v« gtemi) 

MAROCCO SPAGNA ANDALUSIA j 

Le escursioni tacoitaiive. Casablanca, Rabat.' 
Menatesch tini«a g-onaia). Swigìa (intera gtemalal. i 
Gianaoe (intera giornata). Malaga. Cesia del Soie' 
Torremosnos. Alicanie pomenggio Ubero. | 

DAl10AL17SETnMiftEtoM«g«oiniV ì 

BALEARI SPAGNA FRANCIA CORSICA ! 

Palma d' Meiiorca visKa deSa otlà. le Giulie dei Drago., 
solala si BaiOacoa. aerala al basino. Pori Mshon , 
(Minorcei gira deirisoia. visita di Bartelicna at maumo e i 
pomeriggio a disposizione. Camargue. Nimes Ponte del; 
Gara con visiia dei 'Bzu>' di Provenza imieta giornata).. 
Aracbio pomeng^ a disbosizvone 


jruff9 /e otto eroderò partono 
{arrivano al porto di Genova. 
Isono previsti collegamenti ìn\ 
autopullman diretti alla Stazio^ 
!mar/fT/ma di Genova da numero-l 
\se città Italiarw. 
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INFOBMAIIONI OtNEKAll 

La croesMa oHre moReplia pbSSibMà d svago' 
dtmmfa i pomo potale assfetara o paiiecvare a 
grechi a agli adianenimeMi 0 abbronzarvi e nuota¬ 
le tri peana. TizSe la stona» •Ma na» sono a 
vostra dispceizione; le pécbw. la sala fettua. la 
sauna, ecc. iMa sala leste aiBe le sere musica 
dal vwo e cabaret e <as» ctanzanti. Dai giochi ai 
Cora A sgrinanca e aie teste mSo è KiAiso nella 
quota A partecipazione, cosi come la pensione 
completacon le bevande et pasi 

M/N Shota RtlSTAVtU 
CAIATTMlSriCttt GEt4l»Ail 


La MW Shoia ibistBvell dela Blacà Sea Shnung 
Co. è stata aomptetamente nstnAiealB e innova¬ 
la nel T9B9 e net 1981. Tutta le cabina sono 
esterne (con oblò o llnesira). con sennzi pnvaii 


sione. 

La <^VER VIAGGI propone queste crociere estive 
con la propha organizzazione 01 borOo e con Siali 
Turistico ed Aiiistico italiano. 

^zt lorda 20.000 tomellaie anno di costruzio¬ 
ne 1966: riSIrutturata nel 1969 e rinnovala nel 
1991 

• Lunghezza mi. 176 • Velocità 20 nodi 

• Passeggio 600-3 Ristoranli 

Area Annatorf « non tumlorl 
Turni unico tiritttrsnu 

7 Bar V Sa» lesta > Nighl Club * Naslroieca • 2 
Preeme • Palestra - Sauna • Cinema • Negozi - 
Biblioteca > Boutique * Parrucchiere per Signora e 
Uomo • Sigla Telegrafica UUGF * Tei.iFax. 
OOB7V873 - 14002$3 • Telex fvla salellile) 
OS8VI400253. 

Ut nave dispone di siabllizzatori antiroiiio ed è 
equipeggiaiacanipù moderni ei«tenu per laeicu- 
razza duranie » navigazione. 


I ne doppie a lem sovrapposti come singole, 
; pagando un supplemento del 30% sulla quota 
i (esclusalacat.L). 

: Uso tripla - Possibililà di utilizzare alcune cabine 
' quadruple come triple pagando un supplemento 
' dei20% Siila quota (esclusa la cat.N). 

I Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni, riduzione 
S0% (in cabine a 3 o 4 leni) massimo 2 ragazzi 
ogni 2 adulti 

Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce- 
' zione delle Cai. C sono dolale di dotate di divano 
utilizzabile da ragazzi di altezza non supenore a 
' mi 1.50 ed inlenori a 12 anni pagando il 50% 
del» quota siabiiita per la caiegoria. 

Speciali sposi - Per i viaggi di nozze e previsto 
uno sconto del 5% sulla quota base di partecipa¬ 
zione Copia del certificato di matrimonio dovrà 
essere inviala alla società organizzaince. L'ofteria 
è valida per i v».ggi d nozze che vettanno sttet- 
uiali entro 30 gg dalla data di mainmomo 

















Lunedì 8 maggio 1995 




UN GOLLISTA ALL’ELISEO. 


11 apo deUo Stato prepara la successione 
Il nuovo domicilio sarà a rue de Biévre 


HcamMe 
della guardia 
fa salire 
Il franco 


I mwoatt tamBram awi rMCtta 

Jl«i|«MCkinc.MymclcnW 

*MlihwcM»wn<,ipàrtll»il 

(•CMClim I* iHliw iMtlani M 
•Mntfi.hMMiafMiMDmiWIlo 
dato nMMta taacM*. cM 
tHdMt» al mm» i tMta vahiMa 
wasMaM^rtapMoalMr 
dalla cMuiun Avananl leofa». Un 
aaalBto i a g iwpoaltlw>lanadal 
maieatodal mod oMMaadMidfl: 
qaaW fei acadania a Mw aona 
aalllaU5comrolll«Mdi 
aaaarti a ac a .lt «aentr a WaWbet— 
tataldlMaiaaala(fainari-alè 
canaaMalo a M42 ftancM. ean 
un taaaa di laMcataa dal M* par 
canta. 4Mne al an rtaallo 
«■NttamantaaHafanaAniaicata 
- aidaca aa afaata di Uafan- 
piaaitWaadaalfmiai^iadi 
laiinaaa,piami aarauoaa 
aaauntfanl a minoal vlncad ataML 
(m attanCama eha qaaata 
paomaaaa al wahmilna h aaalla 
paMclia aanaafuanll. AkWama 
data Mula a Okfeaa. ma nnn 
abMama Hmiata una eamWala Pi 
H aw». 



Cnouaiaiavi'A'na Xauiaia 


Mittonand prepara fl trasloco 

Il viaggio a Mosca Fultima fatica da presidente 


■ PARIGI Senza graviti e tenza 
ceninonie particolaii coti ha vola¬ 
to ieri Prancoi» Mitterrand Èamva 
(0 pM dopo te undici m eheouero 
a Owieaii Chinon i) comunello 
della Nitvre dovere dato aindaco 
per quasi treni mini lino alisi e 
dove eaereiia sempre il suo dovere 
di eìeltoni, accompagnalo dalla 
moglierianielleedaliognato lai 
inre Roger Hanin Ha pasteggiato 
nel «ole stringendo mani e aalu- 
landovecchieconoacenze Davan 
d all urna ha invialo alla Francia lo 
sieMO muto measag^ che aveva 
inviato al pnmoiumo Stavolta an 
zichènove avevadavaniiaaesol 
{unto due schede Non le ha pmae 
ambedue per sparire con esse die 
tm la tenda della cabina elettorale 
come gli eletion francesi fanno ner 
sahaguatdani la altezza del vo 
tu Ne ha presa una sola queHa di 
Jospin Lalttaenmasialisuiiavolo 
del piesidenie del seggio palese 
melile Inutile e iieglella 

UtuancetM 

Miileirand non ha b.illuto ciglio 
nemmeno quando un povero eri- 
sio 1 on I nervi fragili si i messo a 
gridargli ussaMino. spiegando 
poi clic era pri via dellemba^ 
(he ancora pesa sulllrak MiUer 
rand che slava salutando gli seni 
laton ha appena alzato un soprac 
dgllo Foie (wito somdetue pio 
meltcìido ihe sarebbe tomaio 
qiianlo puma a rendei visita alla 


Il presidente francese ha votato a Chaleau Chinon Non 
ha preso tutte e due le schede per mantenere la segre¬ 
tezza del voto, ma ha voluto solo quella di Jospin per 
mandare un muto messaggio alla ^ncia AN'Eltseo si 
prepara I addio dopo quattordici anni L ultima lappa 
diplomatica sarà il viaggio in Russia per il cinquantesi¬ 
mo della line della guena Poi Mittenand si stabilirà nel¬ 
la sua casa tra la^nna e il boulevard Saint Germain 


DAI. NOgrHOlWVIArO 

•IANNI HAMiaU 


gente che lo elesse deputato etn 
guani anni fa e dopo dt lui dall 8 1 
rheneBeregovoy 
bS-ono che il prcsiderae abbia 
nirovaio da qualche giorno un cer 
IO tono unagiliid di spinto f dt 
corpo die la inaiania con i suoi v,i 
e vieni dovuti alla radioierapu gli 
rende con il comagocce Sabato 
dopo tanto tempo all Eliseo I han 
no perfino sentilo ndeie a gola 
spiata Una bella nsaia franca e 
senza ritegno presidenziale Cili 
avevano appena annuncialo che 
di 11 a poco al Pan. des PriiK.es do¬ 
ve I rugbysli del Tolosa aviebben’ 
dispuialo la finale del campionato 
conno quelli del Casires saivbbe 
IO stati presenti con Im nella tnbu 
na d onore <ia Jacques Chrac che 
LtonelJospin Che simboio una fi 
naie di nigb)' (Tolosa Ira I alilo c 
laciuadiJospint unpiesidenieai 
suo ululilo gionio di presidenza il 
leniva e i due pietendenli alla sui 


cessione Un torneo medrevale 
piti che una serata di spon Un 
bozzello die pareva p<^ data 
manta di un umcnsu E Mmenand 
ha nso francamenie diveruio £ 
anior più divenno paievs a fine 
maiv.n quandoqudtidiTolcisale 
vevano vima alla grande e alzava 
no la coppa nella ceraia panguia 
giaanvaevibraniedicaldo 

UNIml Impegni 

L energia non ha mai abbando 
nato Francois Miteeirand Cetloci 
sono siati giorm sopiaRUKo n gen 
naK) iieiquaiiOnmaslochiusonei 
SUOI apparfameiHiecon bisiCO 
mulinava umtamenle per Mefo 
no Ma non ha mai mancalo un 
impegno importanie un appunta 
menlointemazionale unacerwno 
ma che sii stesse auuoiecunie b 
UaslaZKitie delle salme di Piene e 
Mane Cune tra i gromt, hpmma 
del Pamheon Qurai uftuni gurni 


all Ckseo parlano da sok lenmaiii 
na lu volalo a Chmeau Chason 
poi ha pranzato a Londra con b 
regna Qsdbeta per il sor dtila e«- 
rona sui nazifasiisli siamaama e a 
Parigi per le stesse cebbrazioni 
n<H pomeriggio a Bertoio. domani 
a Mosca e nel pomeriggio se dio 
vuole rii nomo a Pungi Un perv 
pio di chitomem ed estenuano ce 
nmonie capace di anmeniare un 
giovanono in piena satute Neon 
che la senimana passata era stata 
delle pu tacili Un Primo Maggio 
iragicamenie segnato dalassass 
nio del grovarte maiocchno pei 
mano d*i simpauzzanii del Ftaoie 
nazionale I ultimo consiglio ibi 
mmisin le ultime udienae come 
quelb loniossa su nchiesia di 
sua moglie CbmeUe a un gruppo 
di immigrati che laimo lo sciopero 
deUa lame per protestare «mito le 
leggi Pasqua trovalo ■! tempo 
per 1 vecchi amici permvMrlian 
iuta una voUa nei saloni del pabz 
zu presrdeirziale Mercoledì aveva 
pranzato con 1 pnore gormano 
ZoranMusn con il quale ha ntes 
«Ilo una lomplKna bua di Iwwhe 
chbcdueiaic cea a Pangi ora a Ve¬ 
nezia Vermli aveva ncenjio a 
pranzo 1 nUabA cbOi deRa -sua- 
NiòvreeavivsdeliOLan lonoleg- 
geni •Ccitocttcseifraiaxsivobs- 
srto cntno vola b Nièvre non sa 
n-mmo qui a mtcno^ici InlDino 
dbi uiianlub gente dcN Etneo sta 
va g» preparando il nasloco ido 


cumenii destmaii agli Aichivi na 
zionali quelli che andranno alb 
Bibkoleca casse su casse ammon 
occhiale nei coiuh emm del pa¬ 
lazzo presidenziale 

Vill(0Bpi«Nta 

Dote andrà a vivere Fiancos 
Maieirand^ Con ogni probabilUB 
nelb sua casa delb me de Biàvre 
stella na b Senna e il boulevard 
SaiM Ueimam Arsi a disposeibne 
da pane deio Staio un apparta 
mento giusto sono b Torre Eiffel 
che ga Senna da uflicio e dove in 
sbHeca b sua segretena personale 
Fara kinglu soggiorm nella bineb 
deleLaiMk dove ha b sua dimora 
di campagna a Latcha e dove ha 
acqumaro un pezzo di bosco e 
uno Slagno Per cotnmnare questo 
nuovo capitob v sussurra che 
neanche quesianno vuskì rinun¬ 
cialo olla consueta ascensione del¬ 
la roccia di SotuWmBorgcgna un 
nIo che lui uflicia ogni domenca 
di ^MGCosie ancmiaio dai più in 
nmi e ledéli UnabAudine che gli 
viene dai pmn ararr del dopoguer 
la quando II si nuixvano i coiripo- 
drvmvdelh ftesislenza Vederlo li 
suga ernia anche questa I^nieco 
sle u» bastone m mano scaipe da 
escurstune benetlo per protegger 
SI dal sole c il labradot Baiuk che 
gh zompetu mtomo darebbe ai 
francesi h rasuiuiaiue sensazione 
ilei I lentslcie di una Fmnie erernef 
le 


Tra la comunità presente nella capitale, iacqueline Risset: -«Mi àspiace per la figlia di Delors» 

A Roma si specchia la Francia divisa a metà 


Delusione e iripudio la cuniunita francese a Romaosctila 
Ira questi due opposti siali d arumo »Cr>n Chirac ha vinto 
il realismo contro le logore utopie sociaissie- -Quel 47 5“. 
perJospineld base per un nuovo inizio deilasinislra Smo 
a un mese fa ci davano per morti ma o^i il neopresiden 
le deve fare iconticon melà del paese che scommette sul¬ 
la sinistra riconoscendosi nei SUOI valori» 'SperocheChi 
rac non resti prigioniero dell estrema destra- 


«mmitlV «E CMOV ANWHMBU 


■ ROMA l hiuvi I balicnii rlill .irn 

lw«.u«a a Palazzo Faincic sboita 

10 il pemonr di Villa Medici la 
spk-iidtìd vede dell Aicadernia di 
Fraiiou a Roma Nc.-.iin appuiila 
minio ulftcjilu !-> lotmmita Iran 
icschAdecisodivivcic incnivalci- 
l.illesa dei iivuliali prcsiddiziali 
Nessuno però ha toIuIc. niancdic 

11 rr/KAzioiivconilteltvisorc .ille 
fatidichi ore '(l(10 CRiando s|x- 

Tauri ItmoTt p.Wstont pi t Jacques 

e I lond SI sono v(onlr.ile loii i n 
suiraii del volo l-a tVaiicia divisa 111 
dot siiillillcaiiilica Roma ai una 
(omiiniia niduoim <]ue.si.vvolia in 
IaIko na 1 (kii lomcndenli Pcv 

nri(J<nsc(i( i onio basla IrAscorre 

II qiiaklie ora -olio un sole io 
noli il.iv.inh agli iiIIm del conso¬ 
lato IraiKest aixdi inrespleiare 

II 11| aiaZìiml ili vulo iVi lesidcMi 
illisieiot xaipin k pnlcrenze 
,mordali in Irggen. v.iiiM^iii 
OiirK e (ini dar-i a|i|umlamenlo 
kkloiiKo |iir (iiiiaiii mare i usui 
tali 

< I ikkisKiia mik |siiolc di 
Ulani lliil»-il din Unii <issi( iiK il 

III mli>< hnstiaii di Ila liimni Inn 


oise ni l (ciitrn della (aiutili Si 
s.iiKiddusa «ÌKU - perelw owvsw 
credevo nella nmoiK i di kispin 
IX liis 11 imiiaiirila d i < Ihoh fx i 
che lui iKin rapprescma ilfallo il 
(ainljianicnlo ma liniTa fxv ini 
sisTirc t (OTillriii ■rx.iali llmx Iva 
vinl<‘ ma or i d.xrra lare i lona lori 
I alili meli de Ila I mm 11 ilie non 
viinli rniiiK lare .jl Tiiropa'> » 

() Il in una fxilitx a ri pressa i Ix i 
loninnvii (legh iiinmgTali- ki-nt 
(k Inai In ani., all 11 H) ink eli IH 
(finsliii epi un hihj na seirio 
aonliiin lospin In d no < cxaiias 


ili IMiHslr.i k Ita iniljLalouiMFVo 
v(xKivash( mhiUitupulìnoÀan 
viraenie Nsu»nsullafurappreseli 
iiimlAHiiiinizxi’ 

ShtkK siid<Ma1l.i Katxlk. Ib 
midi csmiilKi,! t ipaiKk bn di 
V hn.K -ht sono mcifcv tornei» i 
pi I f 1 vuioria ih (.fmaL esiiidDiLi 

Il VX siltsnui III l-r.iiKu non h i 
diuniisnll htlìO nAvafininiess» 
N< iiusiinn luili I SUOI (jcrimguo 
Ir Apni < 111 m ik di 14 dimi ihpn 
-x*b lo ■ Mrik rriivl iiuilni lUi la 
ni lihixx inziiki tranci w e rrviil 
l.ii I I IMI! imiv gm itis tSii-lMi 


Inivalo l haar moto piu reahsin 
ni Ik sw propnsh speue per ciò 
(hi iiukimi il luna dd Uknd ai 
^■vani liis|iiihTiv(KaloiliArion 

idiMIo k anivil i umaraiane ha 
IMrtahi ili grandi opere puhblLhc 
iiM n III i leno i un qucsVo suqgc 
VKini I hi ihh'i I ssen affrontalo il 
9 nv I mUi ni i itctta dKcciu|ia 
zumi cKwaiuk (furai fiaiapifo 
ih V hinvofgindDsi iBi ftiiTCim 
pn lahl n ili liiiHlaiiiki I irnfciriizi 
de Ho Sial I Ik II eioiHimu i posa 
liA inali iMvne opimnunJta di 
lavoro lasiii lavitlonadctreali 
smo I urini h veiihii iilapM vo 
iiilisic fili la viitiu 1 iter valori 
1 iiioIki ikl nspiK» deSa vita 
uniui sin dil MIOIINAIprmcnto 
i iklnkAitiiiiiik iklld umiglid 
aiQtiungi SI )i||ink stiukiricssa 
iiHrini qiirIIi-asiurilii bKismu 
si ri ih-Z ni « 111 T 1 irriirxr il -xu.iali 
snv kirRiv lz>thangialPli re 
q I III Ing in i Jacquline Rissut 
rkuenh iBI nnersilv la Sai lenza 
L f.iiin»- iridulirki m kaivisi 
tWg I Duukii rirufikifiu TKmhaal 
I mi 1 Ulti n/nun di -pumpus) od 
dossi la ih hraoni c I esanli- 
Ik V hkii IH itirìa -afkmM- vn 


pratluOii iwn hi ha il iremo e ri re 
condo tumi -iveiamo ai.sisiilo al 
nwrgeri di un dnMknodlunc.rnz 
Wa sepciisianHri he viki un mese 
fa ki voniRi pareva essere un tallo 
iMenHi ili I ilesira rflnra guel 
47'' pcrtosfrinCdawcisiunaato 
iniora|<|ianie da lui nparfire per 
tnsiniire una sinistra unita orqu 
glK» ( di I iiropn vdkre e capate di 
Irasfirenailiiiiiaiifpainmi mazio 
III- -Di lina elisi pnu snnodav 
vkio dr^neiuta agguinge Jae 
quibiKKisvi b M iNifina di li>- 

r n IH II |rem citi a Martino Airf>i> 
dncnire pnnK niinisn» Cono 
V Li M irlUH e if que/zii imritissnno 
k sue quatrid poliik tre c inleUel 
tu A Ri fciiiuii.li itnivaiii e mollo 
ik.iefmiiidl .1 L iprainlamcnlo ò 
vihi luniikn Al ooniani guiiida 
.«uhi Yws Bonndoy il teìelire 
l»e(ilriiiiiv iHoini per unii 
(ki diiiiirfcniizi < kilaionap 
[innsioni Spciw vilothe-Chirue 
non resti pnoomem deB esirem i 
dcslr I xinirfofid i amocnida di U 
Pt n da lu ir 1 T^hc quell ab 
braeiai sanhtx mutlak. pa la 
Dalaiai ivaulimcipiileiTiuirdli 
le 


Mei y anniveisailo dells scomparsa dal 

compagno 

SIEMNOMMI 

la mogha a i Hgli lo rKoidario ari amici a 
compagni sonokznuonoporfP/svi 
Roma gmaN>elri9k 


IM annJvaivano della scomparsa del 
compagno 

tKMIO DONATI 

lamoglie la figlia. Ilgeoereeii nipote lor 
coidano con nmplento In sua memoria 
aollosCTMino 
Genova, gniaggio 1995 


C (raacanuniescompsao 

BNCnONECWB 

redanore da f Oniiò degli anni 70 Alla la 
migha e alla compagna Fianceaca le pili 
sena» ccevjoalun» di luiii gl amcliUia 
redezimdi Milano 
Milano, g rivolo I99S 





MIIANO 

V)a Felice Casati, 32 
Tet 02fà704«1&«44 


fnitofmazior» 

presso leSbnneFeltrintà e 
le Federazioni àel PDS 


POUTICA ED ECONOMIA 

ie «fMefre tffenrte priene oecigMUtofle e Aeneeeer» 

In LienERiA il NUMErvo 1-2 1995 
COM I MATERIALI DEL CONVEOMO CER - CESRE 

ifiiBMnii a 

Patnzlò Bianchi Andrea Boliani, Nicola Caeace, Carlo Carboni, 
Claudio Da Vicenti Franceseo Qaribaldo, Augusto Graziani, 
Bruno Jossa, Giorgio Lunghini, Alessandro Uoniebugnoli, 
Edwln Morlsy Fletcher, Massimo Paei, Giancarlo Pasqulnt 
Laura Pennacchi, Paola Piva, Alfredo Reiehiin, Giorgio 
Aodano, Giorgio Ruffob, Aleesandto Sailanino, Vberuo Visco 


INFORMASONI PAUtAMCNTAW 

U diMa» a i OhiiiII ari làwpo -PiogiMVU faSarailip- sana Unii ad auan pnaaHI SENZA 
ECCEZIONE ALCUHI Ma ueasMiinaitfv» e urna» UaraWIIOapavreil naggu 
AnwkfipDMiaMsu Oi0iti)tUuBfi 

lJ»MBICIkiÉMlA4»> Oriate P«^lilÉ>FBflMW»MnDHfMaaMM«lpflMm6EN2AECCC 

AlCuH» R M(ni9 OAl IMIII «WiWiOvia 4 tilMtf ) )«■« A teK# 

L AmhHw tfRi Gnepo iSr U FrcHiibW' Mr Cridrii diB Oipiinh * evman per 

t/nM ipm^ÉPoteiMO 


f ' Cooperativo mcì dell'Unità 

llJ, BOLOGNA-ViaSailma Td KiaMWa'NSIKAil 
ROUA VNOuriuaUHNiZS'U T«oa«tMS 


Pef > SOCI Gena Cooperativa 

* Soggiorni estivi m montagna ad ANDALO e MOLVENO a 
giugno e luglio, al mare a PORTO CONTE • Alghero in 
wmmbta. gilè giomaliMe aW» GROTTE Ol FAAEASSI 
_(An)___ 

TELEFONATE PER AVERE INFORMAZIONI ALLA COOP 
SOCI UNITA DI BOLOGNA AL NUMERO OStlBBIStO 


Consiglio nazionale 
delle lavorainci e del lavoratoli 

Responsabili dai lavoro delie Federazioni 
a delle Unioni regionali del Pds 

L’impegmdelPdsperilkwom, 
per una riforma equa deOepensioni 
e nella consultazione referendaria 


Interverranno 

Gavino Angius, Sergio Cofferati, 
Laura PennaccM. Mauro Zani 



Roma, venerdì 12 maggio, ore 9 30 
Direzione Pds, via dette Botteghe Oscure 4 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA Dt BOLOGNA 

nnito«aggiu<licazloiielBvori’(L»ggi 1S3.1990n S5Art ZOJ 

L IsHuto isnds nolo C^e « siaisi espenis i« ) cttazlor>« prTusis Lavàrf murari 
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liliOflfli d f 4 i>i 2 S Rowfrnt oriti! in Cald»rjiis ij Rsnp (Botola) toMO 943 ffì 
MoOiiaàat^n Ad 1 J«( RI delè lì 97 ?n cori smmlRsionB d o^tsde solo 
TMbatno JinBmjlZdbttiidau ‘l'iCcopsrttMOonruzKtriSC srl d ^cMopi! Zi 
Soc Coop ! a ' i d Prsoaopio (fot 3 ) CO Ma 0 LA di Ssa 4 ) $i enis C *99 S C a 
11 di Strents (Adi S) Immociia o Dom is $ n e oi Sanmeandre Oerparxeo (Fg) $) 
Mnmncocp S C i r 1 a Bologrui 7 ) Consof?*» Oro U«norti di 801091 S 0 ) £41 Sirsds 
«nc 4 »SSSC «Il dilmoBfSol 9 ) C Af £ A $ C ari d eolt?gn« iO)£ 4 lm!R Usiraiofi 
scc diM 8 «(P 0 ì iriMM C^dtnieNjr r $ p A 4 Ferrara 1 £) EinastoPrs&ricrx &pA di 
SVom \%%<K ^ PomitA 'Pv*,) ClP£ A se AI ^ 4 ‘iS) 
£41 ComrsctS 11 d iDi*^s«oAjcn FraricodiCaiFnzaro i>)Fort 6 n SantoStP 
a Rtmnr (Fof SdM Po$QUJfi S r 1 d Ouailo infoi ore (Bo) t 9 ) Anonma Aslsrtt 
Botograi S r I 4 GPRiTde lOo) ?Q) »«R«lo Cépoluongo d S Cvmsro DAv«r&« 

(Ce) ^ 1 ) Soc >r« Operai 9 MuMt» del Comune 4 Cesene S r r d Cesena (Fo) ? 2 j M C 
Costruaerr S 11 4 duippna ìì CCif 40 Srl 4 Bologrte 241 OMielir Donalo Srl 4 
Bd^^One CdoMld di ftsosn Mene A C a e s 4 Fsrrewive Zi) Mìit» Si> A 4 
Btwgne ? 7 ) co Mi S r t d Grolumnanla (Av) 28 ) £ U CO S S S S d CASAletxhno 
d Reno | 9 c> 2 ») ige Ceniro Merdionafe 5 p A 4 Oelderere di Reno (B 0 > 30 ) SA 
CES) S/l d CelsaffafTp) 3 >)FimiiaA CosJnjztori$nc d Caste)S Ciocglo(Sal 32 ) 
Sacra nani Co$inJ 7 " 3 r S p A 4 Sa 4 a Polesne (Ro) SSjSECTA Stj 4 loiano ( 60 ) 
34 ) D N«pol> Anione Lipgi a SiarincsrWro GargRR co {Fgj 3 $) Dregoi n S e 8 4 

ftwiQO afttScr Ccoo Drngi(%it 8 f « gtlRB difCfAnrooi/(F<M 3 ^C^eF Sii APoiraia 
33 ) Etteti S I d BotDgna 39 ) Pi Umie Cc«iru 2 or S r r di SaAmcdndm Gurg^rco (Fgj 
40 } Oeom Carlo Pran d Sologna 41 ) Tecos Sp A 4 Pernia 42 ) C M S Coneo/z 0 fviull 
Sofvut 4 Conto |Fe) 43 i Mrvpom Rdneai« 4 MAdocne de. Pomeiri Sen SertedRilo Vel di 
Semoro 441 PaopecenR Cosiru^oni Generali Sr) di S Gueeti|>e Vesuviano 45 ) 
N cole Zéccét elio 4 Vile L terno (Ce) 46 ) Gerdna Co$igj 2 orv 8 a s d Argus Pdeetne 
(Ro) 47 ) S t£ Sii di Convei 4 «no CBe) 46 ) C n^e 9 ena Co 4 (ruzuiruS 4 « 4 A,lr%^ 
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(be iremecrnQi^ e cen)esi>n vpni r>osie ogni csnlo bie) sull nvodo a ORse d gara 4 re 
1 607 000 000 a CrNXcc lo *«4 e gond per ) npori® fieno d aggiuotazione 4 lire 
1039969 700 e blocco (orfaii IVAewdijen 

Il PRESIKNTE 
Or afcA QMr Peoie MAnmefe 
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CINQUANTA ANNI OALU GUERRA. 


L'incendio ^piccato con taniche di benzina in due punti 
Kohl a BeriiTK) inaugura il nuovo tempio ebraico 


Lunedì 8 maggio 1995 



Bnida la anagc^ di Lubecca 

Agguato neonazi nella vigilia delle celebrazioni 


Brucia la sinagoga di Lubecca ed é la seconda volta in 
un anno II nuovo acientato cade nel vivo delle celebra- 
ztoni per il cinquantenario della (me del nazismo e del 
la guerra e nschta di far precipitare nel disastro i imma¬ 
gine del paese Kohl e il presidente Herzog alla rKonsa- 
crazionedel tempio ebraico di Berlino Ieri corteo nella 
capitale «Le sofferenze dei tedeschi non comirKiarono 
con la resa ma con I avvento di Hitler" 

Mi wosTBO cdaiiaonosKie 

«AOLOMMtW 


■ BCRUNO Alle due e un quarto 
di notte brucia la iiiiogoga di Lu 
boxa Quella alla quàìe era atoto 
daio luocu iredKi inesi fa e la 
notizia allora aveva fatto il giro del 
niiinilij Bruna la sinagoga di Lu 
becca e UiibunioMeniu che la 
Germania in qiieate ore se dato 
con la propria stona nochu di ki 
votare no! disavro Un disastro 
(1 immagine Un ckaaatni punto e 
batta Alla vigilia della celcbrozio- 
netedescadelSU annivsrsanodel 
la Ime del noiiisma e della guerra 
ntenwr i maasrnndtngcnu della Re 
|iui)lilii.a federale saltano da un 
acmi all altro |ier tener dietro al 
laroscllo delle cenmoniC nelle ca 
pnali quel rogo lassù nella c»ia 
del nord roicnia di azzerare tutto 
politica di-c-orvi buone inienzio- 
m I cnmmali che I hanno appic 
calo II rogo lo rallevano atto e 
lorseadow dall ombra si stanno 
godendo lo spettacolo il mosliuo 
so iriimbiisioshe hanno provocalo 
con un minima ge^o una tanica 
di benzina e il lurcn acceso in due 
punii (livem in una none che 
avrebbe chiesto molta piC atien 
zione (azioni dimoslrative delle- 
slrrnia destra erano siate pievi 
sic; ma nella quale nessuno ave 
v-a evtdcnlomefile pensato a mette- 
n ciiipuliziunodigu irdia atlasina 
goga di Uilsecsa quella già colpi 
la quella (xr l<i quale quattro 
nazisti soivislnliioudannati a {se¬ 


ne Ua due a quono anni e mezzo 
appena il mese xorso I danni ma 
renali non sono granssimi anche 
se come già nel pomo incendio il 
26 marzo dell armo kotvj il pen 
colo e staio grosso per le famiglie 
che abitano nctledilicio sopra il 
(empio 

Una<nMMrbne*M 

È bnx lata complelameiile miai 
Il unagrassanmessaai(acca(aalla 
sins^o^ mentre il soconOo loco 
laio che era slato acceso accanto 
a una porta e avrebbe IaIIO divam 
pare il tuoco all imemo si e spento 
luriiinaianieme da Solo Suliocigi 
ne dolosa c K caraticre -politico- 
dell incendio non ci sono dubbi 
lant ò die le indagini sono slam su 
bilo avrxatc dalla fVocur-i federale 
diKarlsruhc compeieiilo |xi > reali 
di lenorisinoimigran 

La notizia (W mumi allentalo 


ci 4iltuMg« nega none meMied 
cancelliere KoW era a Lorrdra per 
lecdebrazionibntansiKhe llcapo 
del governo era poi arreso a Berli 
no dove niA ratte pomeriggio ha 
parfecipam insieme con il presi 
dente della Reoubbhca Heizog a 
un alno appuntamenio che ha h 
nito per assumen- A caraHcre •) u 
na nparazione la nconsacrazione 
della Vcahui Suiagoga aula Ora 
menburgcrsirasse A tempio di 
quella che hi ne^ armi di Wes 
mar la piu imponanie comuniia 
ebraica dellCriiopa uccidemair 
un cenno rii cottura giudaica che 
ora dovrebbe nvneie piupno nel 
complesso della snagotia sluggaa 
al furore nazisra noia-none dei cn 
sialli- danneggiala durante la 
guerra c lesiautola con un dAhcile 
lavoro eh decenni Neb mannaia 
era previsia sempre a Berlino una 
maiiileslazione indella ria alcune 


assooaziona rekgioee dai paiWi di 
suwira rial sintecau e dai Venh 
che Ano aluMno momemo era 
■«siala nell ncenezza La pohzia 
nlam aveva cieduio opportuno 
negare agli oraion ira ■ quah ■ pte 
sidenii de< comnaii dn sop>««K- 
suu di AuschwKz Maunce CoM 
siein e di Buchemvakf Rvetie CXi 
rand Apermessodiparlaredavan 
Il ala/Urue Hixhr ledéciodedi 
Caio alle vviune della guerra e dd 
la violenza che sempre secondo la 
polizia avrebbe nsclualo di subae 
•danneggiameni^ Alla line co 
munque lamandcsuziunesieie 
nula conlopaiiecipazionediolNe 
^«iila persone 

Li nazione M«*m 

Nd suo discoieo che davanii al 
la UbcAr e sialo Ictlo da Kurt 
GoUslein pe«.l>e hn era malatri il 
presKieMe dd conuiaio di Ausch 
wnz SI e dello prcAondamenle 
pieoccupmo per it segnale venuto 
dd nuovo aiieiMaio d> Lubecca 
CoMsiem ha usalo poi paiole mol 
lo dure conno ■ -revcionisii snnci- 
e IMI) coloio I quali hanno cercalo 
rii bavisacc il senso ddl8 maggio 
tacendone anziché la nconenza 
della lAieraziDne qucla del nizio 
di nuovi capnoli oscuri della slana 
ledesca la tragedia non e aiiwaia 
con b capitplazione e con b resa 
essa eia commuiab A 30 gennaio 
dd 1933 il 90 ITVO deVavienlo al 
potere di Hitia 


Osnio da ncordaie nella gioia 
dela Uierazione dal nazismo op 
pure rad segno del tulio per le nuo- 
vesoHerenzecheconbdislaKa si 
abbaueiono sul popcAo icdesco'È 
b discussione che come si sa b 
cera b Oeimania noiiosianie te 
parole cintesume con CUI esalta 
mente duci anni la t allora presi 
dente detb Repubblica Richard 
von Wcizstcher pvlo di -gicmo 
deUa liberazione" Lassano delta 
desila pw «ggmssivs che negli ui 
Uni lempi ha temalo di navesciare 
queH impostazione « fattilo e b 
a.nnin>-celcbraz]one> che era stata 
mdena per len a Monaco « stala 
annullala ira b soddisfazione del 
I opinione pubUica miemazionale 
e adanehaaisondaggt diunaso- 
kda e coiiloRante moggioTanza di 
qudb mtenva Ma b preoccupa 
zione con CUI e aata auolta b no- 
luia di Lubecca e che traspariva 
•en m lune le leaziom raccohe nel¬ 
le lame iniziatne wdehc nel paese 
e b tesunomanza di come e quan 
lo anche b nuova Ceimarna «a 
chiomab ancora a fare difficili 
conn uon se stessa Stasera nella 
cerannma ala Sdiauspielhaus di 
Berhno i mossimi dirigenti delb 
Repubblica iederale da^ti ai ca 
pi delle potenze che piegarono il 
nazismo donauK-nuscireaspar 
zar wa A Mod angcscia che Lubec 
ca ha nponato nell anima di tutu 
A dmrasirare che onqiraiitanni 
<lopo ilpossdloépusaro 


Lettera di Wojtyla 
«L’umanità b^disca 
ogni violenza» 

.Non SI edifica una società giusta sulla violenza e sulla for¬ 
za delle armi» ed è ciò che l’umanifà deve ragionevolmen¬ 
te comprendere Lo ha affermato len Govanni Paolo II an¬ 
nunciando per I' 11 maggio una Lellemmoìlà a tulli gli uo¬ 
mini di buona vobnta perché a 50 anni dalla fine della 
seconda guerra mondiale, traggano la lezione della stona 
Da alcune anticipazioni che riportiamo nsatta l’impegno 
della Chiesa per far crescere nel mondo la pace 


«laMTSMMTINI 


m CITTA Da VATICANO rfton SI 
edAica una socieU gusta sulla 
violenza e sulla foiza delle anni" 
U> ha afiemiato len con molta 
foiza Giovanni Paolo II nell an 
nunciaie che in occasione del 
cinquantesimo anniveisano del- 
b line delb seconda guerra 

mondiate in Euiopachecaleog 
gl intende nvolgeie a tutti gli uo¬ 
mini di buona vokmià una Là»- 
r<x che saiS tesa pubblica 1 1 1 
prossimo perché «npensando ai 
terribili wi anni dell ultima guer 
ra mondiale, lumaniti nllettii 
sulle diammatiche conseguenze 
da essa derivale- 
Sono non i npeiuii interventi di 
Papa Woiiyla per denunciare gli 
ara cruenti chie sono stati com 
piuu in questi uhimi tempi nel- 
I ex Iugoslavia come m F^anda 
0 II) Cecenia o m Medio Oliente 
« per scAbcKaK te ComunAé m- 
temazionale a rceroaie b vie pei 
porre line a lali assurdi conflm c 
nsiabilira la pace E, di fronte al 
penipere di ani di guerra nono- 
Pente I espenenza tremenda del 
passato che rendono iMqieti 
I Europa ed ri mondo Giovanni 
Paolo II e tomaio len quasi a gn 
daie-maipiAtegueira- facendo 
propno I auspicio espresso da 
Paolo VI nel discorso alle Nazioni 
Unne dell ottobre 1665 nella 
speranza ebe esso divenga impe 
gno di lutti per superare i centra 
su e te reciproche diHideriu ed 
incomprensioni mediarne il dia¬ 
logo ed II negoziato C dopo aver 
anetmaio che -la pace e la nostra 
missione- ha ccei proseguito 
•La lembile pagina stohca della 
seconda guerra mondiab k per 
tutu Uh severo monito a ngettare 
b cultura delb guerra ed a ncer 
care (^ni mezzo legittimo ed op 
ponuno per porre Ime ai confluii 
che ancora insanpjutano pane 
chie regioni del mondo- 
Il tema delb pace iiunacciala 
da una-cultura di moite-eioma 
lo od essere dominante >n Papa 
Wojtyla che ricevendo il 5 scorso 
gli ex combaltenu che in Campi 
doglio alla presenza del Capo 
dello Sialo &allaro avevano ce 
lebralo ilcinquaniesimoannivet 
sano della Resistenza e della 
guerra di liberazione aveva dello 


con grande rammarico che -b 
memona delle guerre trascorse 
pare propno che non sia in gra¬ 
do di comunicare all umanità di 
oggi maniere ragionevolezza» 
Infatti - aveva sottolineato - «assi¬ 
stiamo costernali al pullulare di 
nuovi e nconenti conflitti hellKi" 
Ma propm peichà come ha 
dello len, b pace è b sua missio 
ne per cui significherebbe tradir 
la se CI si rassegnasse di froniu a 
chi ccMuvua a fntnacciaite Oro- 
vanni Paolo II ha decise di coglie¬ 
re questo anniveisano della line 
della seconda gueira mondiale 
per ncordare, con te sua letiein 
ebe saié resa nota giovedì prossi 
mo e di CUI iKciamo alcune anti¬ 
cipazioni che -la gueira non n- 
solve mai comeognipersonare 
gionevole ammette le lensiom 
tra le nazioni, né pud garantire 
che SI possano operare passi 
adeguali verso b realizzazione 
della giustizia» Per questo Ponte¬ 
fice polacco e slavo che ha co- 
noKtuio da vkvw gh onori del- 
laggrcMione della sua Atonia 
da parte di Hitler e del lager nasi 
sti "dalla violenza scaturisce solo 
vrolenza tehdelostiasLKodegii 
odi che ogni conflitto lascia nel 
I inimw degli individui dei popo¬ 
li e delle toro culture" Chi ha iris 
suto <)a nftena esperienza della 
seconda guerra mondiate» sa be 
ne affermerà nella Lenero • ohe 
•b guerra $■ afferma quando gli 
inalienabili dimii dell uomo ven 
gono turbali e viobii- Basii pen¬ 
sare all Olocausto per avere «la 
prova estrema della violenza sul 
I uomo» PeiciO oixorre <nmuo 
v«ie oggi te cause che provocan 
do le ingiustizie contro I tioino 
anche in condiziocit di puce co 
slituiscono forme di viotentn 
conilo i uomo che portano in se 
il germe di possibili pencofosc 
degenetbzicim. ed "è neuessaiio 
se SI celta una pace duratura 
dillondere e far crescere senza 
sosta il senso della giustizia nel ii 
speno iBCiproro e della scAidarie- 
là» Occorre che -ogni popolo 
grande o piccolo potente o de¬ 
bole deve poter usufruire dei 
propri dmlli ed essere garantito 
nel difenderli in forza delia giu 
slizia e delb solidanctà interna 
ztonale- 


Ventimila persone amvate da 40 paesi hanno ricordato la liberazione del campo di sterminio nazista 

A Mauthausen s’abbraccia il popolo della pace 


■i vtAI lllAll-itN Adoaoglieru k. 
dclcqazinni pmvenienM da tutki il 
iiiorufii t era il giivenio aliMnauo 
ptessothe il toiiipltlo uni alla 
itst.i il (.iiKHIi<.ri hraiiz Vranilzky 
Insiuni al iiiiiiin miniMro haiinn 
lirevtnKrito |nc-o la panila sul va 
sili pwzAilt (lullapixllo Siimiii 
VicKiillnl il II ligi iid.inu caccia 
Itin riinaA'li loiitlamnicliiiann 
l>rt->id< ni* <li II Diiiilain ini, ni uii>- 
nali tlii niinivct isu|xisMlidell<i 
gire jl I olr-nnoe-o ami ncano ffi 

(Il itd V iIm I uiiiidigl.. 

hU laroiin M niihairvLii il ‘i mag 
gin di 11) inni 1,1 Al h rmii» men 
In irrinai k ,k k ^-iviniiicciiniincia 
varici II sii ili m lon li( sira di Mikrs 

IhiHiit'iiakv. Iw c-eaiMiv la C.viv 
l.il,i {Il t Maiiilwiison del coiiijiiv 
suini lin-io Nucam{)it{K igne 
sin Licix.iiiiic i{x> furono de {mrlali 
IMO unno di ducstniuimlà (ici 
soiic di un oll.iiiTiiid di |i tesi c ci.i 
no amie uiiciiliano 11011111 si tre 
i 111 idcs] S indoli" Slam c 21 si ilir 
ini" USI olln a X iNki i|,i|i,iiii 11IKHI 
nnqlii it si Iti (liKi sixi tx 11 i in 1 

illkio iciqosi IVI I ..Il |1I< iili 

dilli idjiibfilH 1 s|iiqiioli |>arit 


OUC UOSTROIWIATO 

DANiravmcMm 


giani opixisKori (xilitici iiisirioci 
ebrei jiol.ii t In c* ungile rosi vi|xrai 
presi dopo gli scioperi del marzo 
del riri solilalisoVKrlxi zuigari le 
sliimiradiU’ava onioscssuiili Aii 
desso che I Untone Svxiema non 
e e piu 0 cIk la Jugoslavi i e div-s 
nula Icrreoo di guerra c di ptilijii 
elnxi lapiniiifamoiiHi di M.iu 
(huast II II I visto fxfSiiuKi e sv'rlii 

erodile in.xvskHii pJileM|iin 111 
sicmc ni un eliin.i di Ft iMlaii/i n 

(■irilariito 1 iriidisii'm 1 ,idilli bi 
stesso tiaimo lallii uerinii Mik- 
ntssi nivsi c Iriii.ini Ikk-g-oHnii 
ctie innalzano l>,iiidx'n ilivitv < 
vive {xflVaWvivetcviexe i-cgoieivtv 
cer vfìli ci-nllim si soii r sin ii, 1 
U iiiili iivsin 1 lini Ki.ii lo iti iki I 

in un -ilri-r-iLV hi c tu In di J mii 1 
I Insci ( lesi la k sla si i mr-e In if 1 
-ill-i nustizi.uki mivekiiln <i< tu 
fu c|uns 1 o 1 -iin|N) < iiTlik n->li olio 
riOIMIfw rsime ,tii din liinino u 
niintiU 111 >ss<i(iHii lite dintitvv 
<kl Peli II inilk II ino -fitliilir M 
loflt-oilu h.icliiiiv 1 1 iioatiu il-i 
dirKorelii dieoinnumorizi ,ii I 


dclegozKini hanno partecipalo 
una èb seguilo aH altra in un ngofo 
Mt ordine oKabetxo con le foro 
bandiere spesso nuove di zecca 
xSkivema’- efuede un anzano ex 
deportalo gakino a una maniie 
starile -SkivatdN^nspirtKteqiiel 
b con un targo soiTrstr La gjii^a 
tui Jet nreirrdoOcambiala ma Jai 
sigicrsfKi (fot loigtT promana una 
HH-sdiiribife voglia Jt pac« Avanza 
la Jefogdzunc cfolb Btonia (non 
riKixrdi niiffe peistxiei c un alno 
SI imjxih’ > questi forni < K nvolon 
srovvinzi" liMiartsuiiap|N.É> 
iKltinixolmguaggioeliinenlaiil e 
mi" nuiznnalé < he b «icostannzi 
>,li suggrint" Juguslmt no 
ImirriHiine, grxb suvcitarxln un 
ni 11" "b gi(Ai"isi fina donn 1 e vi 
in II* "bit," FikiKM (ler eeican 1 
eoecfu eornp-igntdi suo padre m 
glikriftf* Jalb matef midcHostei 
muri-' IN F vXh.anipr» (fi fiv iIhiii; 
Satn-it gfi nsfamefo un vxxetwi 
( (Ki glliathifiH all "juasi a ^ irstV 
SI «aino pissai e Rniu-rni "Uint 


Oueda però a quel signnie D frase 
br sa qualcosa Più fortunato Au 
gusi Pavbea slovóio che porta sul 
peno come un Oofeo il suo nume 
IO «b malneob 136 626 e A min 
goto ruaso da deportali poMii 1 A 
nie 2 o sec<vto <b quei giorni ha 
eompnifo per b pnna voSa il vu^ 
gk> nno a qw^a sinstra fòrfozza 
siilteeolhneehc eostcgguuio il Da 
nubro Fcosidopo inaimih,vria)i- 

braieidlo tanlunmpcggni di atfor 1 
hribssima conu sempre b delega 
zKinegaluna rxiufejallnmo dk 
tvèndie'ie deBAnesl (lasauetauo 
ni degli ex depialali pobKil e 
deli Anpie aigonfabmidido UH < 
itnim didiiomiini iblioni id|in 
(«u a -itbie e quctev "h ^Oie 1 s 
aiinsinuh qui (leJb mxiliinr li 
stemumo (ih itali un sarebbero 
stalinuiHidr(jius" bttaKoninui 
za il" Kl i kzuaii non avesse iltdiA 
lo I AiH d ad uiiiulLire gr 111 flirti 
ikAlc luzuiive III pN-grimm< Mi 
■mi tu I OSI I IH.) iKHIii iL iiuhan 
IMI viAul» pilteiiiMn figli os-ei 
validu t fu "|IK Ik" di "{iiLst aiuto t 
sino un vpfauil ingiito unKoiim 
un aiuinlx" p/zo di stona ai 


ecKgn ih superstiti sa icnanno lutti 
gh anni m fulh gli ex Lager nozisli 
Ma nessun altro lusi a mezzo se 
lohv do "lueik gromaie eoe videro 
ofirasi ■ < aucelli di<|uesn luoghi di 
omae gh stampati atto sterminio 
scam onn 11 faiitu e anziani -Noi 
ncKi sianus ex eiaiitjanenii • tra 
dttto ai ni-giuiala uno di lim> 
Il innmgando it disjicito di toppi 
siilxoli • he mUa none hanno lo 
nhik i-iaiiuK 1 un puMman din 1 
h ilLi m aidoslazxax ^iilimbt 
ivnmofi goiouiuiuenNiioaioin 
txavn iiaitrotuVMAiietanzd Araz 
zr-tno ligiam Ka quamfo non 
11 s in UHI|iai traifuia trfuesura 
gizzidfin un hiiuro.illv memona 
-kt laiiLis Ai 9usmv troppo 
sfAssii ffuoomgi di lui ditxgliMr 
IxifgKosimpi" lauvvilenli)" mn 
bi-KN tu di tto A faisakiifo diti A 
w Ita nifi uxoMiRs eluv oiufxi 
il sottcn inifM» "k (jtinn 1 Ikxlir 
• liiloiioln bqui talisoluloi Im 
iiaigiaiiixigo d"i stgkrstili dn 
lamia ifllaIre sqqHuio reagin 
liti kidi/Kan riUxiik e inlolk 
link ila {xrvKk un 1 |MiredFji 

rri|M 
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Strage nd quartieri musulmam 

A Sarajevo toma la guerra, nove morti sotto le bombe 


• SARAJEVO. 1 moni sono alme* 
no nove: fra loro due fratelli. I !»• 
iM almeno dulncHol pei VOnu, 

£ 10 di quarania secondo radio 
irajevo. Abbasianss per spera¬ 
re che de questa la siroj^ annun¬ 
ciate dalla scedenaa della tre¬ 
gua? Neesuno d cosi ottimista da 
pcnurlo. 

I quattlerì di Buimlr. che com¬ 
prende l'aeropotfo, e di Hrasni- 
ca. da cui patte la strada del 
monte Igman. sono bersagliati 
da un bombaidamenio melodi¬ 
co da molti giorni. Una settimana 
fa, una bomba da aereo modifi¬ 
cala di 2S0 chUogramtnl è stata 
lanciata su l^rasMca. ha laRodue 
moni, ha raso al suolo le due ca¬ 
se fra le quali a caduta. Questi 
sobborghi - folmlr è a meno di 8 
chtlometrì dal centro di barajevo, 
la ‘Zona di sicurezza> delle Na- 
zkrnt Unite e ufTiclalmente di 20 
chilometri - sono doppiamente 
strategici la vita gunikllans, 
perché sono il punto di airim fi¬ 
nale delle memi che arrivano 
dalla strada di Spalalo e Mostar, 
il polmone economico, seppure 
strozzalo, della Sarajevo assedia¬ 
ta. U le cose vengono comprale, 
nasporiate a spalla nel tunnel 
clandestino che corte sotto la pi¬ 
sta dcll aeropono. e rivendute a 
prezzi owtamenle molllpitcall 
sul banchenì e nei negozi di Sa- 


Nella capitale bosniaca toma l'ombra nera della 
guerra. Le granate hanno massacrato e ferito di 
nuovo la gente musulmana. Nove morti, decine 
di feriti è il bilancio dell’offensiva serica. Saraje¬ 
vo ripiomba nel terrore. 



«•RIAMO MMI 


ra)evo, che si chiamano, chissà 
perché, metcaio rtero. come se 
ce ne fosse uno bianco. 

Felli «ImeicatM 

Oggi, nonostante la domenica, 
la geme si affollava ai mercatini 
di Suunii. A &atcnK sbuca l'uecita 
verso il mondo libero del tunnel, 
che rande perciò II sobbo^ an¬ 
che mlliiamiente e civilmenic 
dec'isvo. Il fuoco di artiglieria dei 
serbo-bosniaci, da una disianza 
rawlciitallsslma. si accanisce su 
questo stretto spazio. Sabato 
glomoe notte il bombardamento 
sulla strada del monte Ignun era 
stato eccezionalmente intenso, 
costringendo 1 bosruaci a iitiei- 
rompere II già rado e speilrale 
traffico. Domenica i serbo-bo¬ 
sniaci da Gavrica Qrdo hanito 
colpito Bnlmtr con cinque grana¬ 


le poco dopo te 13. Le letecame- 
le della ledesca Aip sono state te 
^me ad arrivare fra!corpi mar- 
tonati: se l'aspettavano, (f^icu- 
Itosi delle lottizzazioni etniche, 
aggiungerà che almeno due de¬ 
gli uccisi hanno cognomi ono- 
dosst). Patadossoche aggrava la 
tregenda, In quei sobborghi non 
<1 sono ette ospedali da c^po. 
sicché i feriti devono risalire al 
contralto il tunnel delta Hberià. 
irasponati nel cunicolo su baralle 
di lonuna da uomini cuivi I teriii 
pili gravi sono stati ricoverali do¬ 
po quel viario Infernale n^K 
ospedali di Sarajevo. 

Mentre quella tragedia si con¬ 
sumava. il riisio di Sarajevo si 
svuotava per un ennesimo aibir- 
me. e riceveva la dose gromalieia 
di bombe. Tre granale sono ca¬ 
dute sul vecchio centro alle cin¬ 


que del po<nerig 0 o. Inianio. 9 
rombo degli aerei Nato stringeva 
i SUO) ceichi sul cielo di Sai^o: 
quel mcgatomane luinoie é tutta 
la icposia che il moodo la sente 
re ai teirocisileinicv Ingente non 
aba neaiKhe più la lesta. Il pot- 
i«roce denUnprotoc. puniuaL 
mente, ha dello in un primo tem¬ 
po (ma in secala si é coneno> 
cheteNazioni Unite non sono in 
giado di additale Chi abbia spa¬ 
rato le granate su Bulmir. t note¬ 
vole che ima persona adulta rice¬ 
va uno stipendio per dire cose 
del genne. Le tragèdie non man¬ 
cano di un loro umorismo Non 
so se nirfircdor si sia lavalo le 
mani anche nel sangue del vec¬ 
chio francescano irrvalidQ di 
Banta LiAa. Almeno i Irancesca- 
ni e i locD aniicN monasteri meri- 
leiebbr-ro A conunuovero 3 tmo- 


le spaesato delfOccidenie 

l'OnupratchHi 

Quanto « Saraievo. occorre dr- 
K Che sul Mancino da farmacia 
con cui te Btrtu^onr dei mondo e 
i mezù di comunicazione pesa¬ 
no i tiri e i morti i morii di Ifra- 
snica e di Butmir. appena di là 
dalla cerahia degli assedranii ser- 
bcvbosniaQ. coniv» molto rne- 
no dei morti deéa Sarajevo asse¬ 
diata, e del testo fra quest! t moni 
delle periteria contano motto 
meno di queDi della Umà Vec¬ 
chia. Cosi i pesstmisti hamio pto- 
babilmenie ragione. Non é stara 
questa, la strage che si arrenava. 
Ce t>e vogliono atre, più grosse, 
e più cenuali. Le lelecameie so¬ 
no accese, ^ora un po' di pa¬ 
zienza, piego 

Il primo ministro bosniaco ha 
detto: o rOnu e la Nato ùtteiven- 
gono, o tocca a noi Nero c'é una 
terza via. se non il gmocidìo e la 
compliciia con il genocidio. £ 
seccteite da ammettere: mai ve¬ 
ro. Ha anche detto a proposito 
dtei SO anni da che 3 fascismo e 
stalo sconfino, che ha i suoi dub- 

Ù. 

In serata il colonnego Gerard 
Oubois. portavoce deax>i<i, ha 
poi precisato che ri provMh sono 
stati fiatali da posizioni serbe Ira 
Kotoiac e Vojkorici. a sud della 
cagritaée bosniaca-. 
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■ NEW YORK- Per la prima volta nella storia 
del Texas, uno stalo motto conseivaiore, un 
nero è diventalo sindaco di una importante 
cinà. Ron Kirlt, 45annl. hacrniqulstato la pol¬ 
trona di primo cittadino di Dallas con il 62 
percento dei voti, distanziando gli altri due 
candidati Oan«l Jordan, bianco, e Domingo 
Calcia, ispanico, che hanno rispettivamente 
preso il 24 e ili 3 percento. La comunità nera 
di Dallas è in testa da sabato seta per la vitto¬ 
ria, mentre Kttk, un moderalo, ex segretario 
di stato del Texas, ha dichiaralo che la sua 
non é Ulta vittoria -di razza-, che non si tratta 
di un risultato «toiìco» ma semplicemenie 
della scella più sensata: *Ho sempre creduto 
che la gente, se deve scegliere tra lare la sto¬ 
ria e fare il bene della città, avrebbe opiaro 
per la città - ha dichiaralo - cosi é stato, ora 
pensiamo a lavcrate». 

Ma nonostante la cautela non c'è dubbio 
che il sipiiGcato della sua «tesone vada mol¬ 
to aldilà deU'onllnarìa amministrarne. Nel¬ 
le settimane precedenti al volo, durante la 
campagna eleboiale. le registrazioni dei vo¬ 
tane nei quanieri atùiati prevalentememe da 
neri hanno anno un'impennata, mentre l'e¬ 
lettorato bianco, secondo 1 primi dati, ha vo 
tato in una petcentuale nettamente inferiore 
alla norma. Ma non cè solo questo, a conno¬ 
tare la vilioiia di Kùlc La sua candidatura ave¬ 
va scatenalo i groppi razzisti della citta, in 
pariicoltire la •Noiih Dallas yigilant socieiy> 
che ha affisso dei manifesti che dicevano 
*naud to be white>, •fieri di essere bianchi*, 
sul muri delle scuote e nelle zone più conK^ 
vatrici. Lo staff di Khk avera ricevute lettele di 
minacce il gicriio dopo l'annuncio della sua 
candidatura: we don’! need no nigger ma- 
joo. «non ci seive un sindaco negro*, diceva¬ 
no te tenere anonime. E la presidantessa del 
consglio scolastico cittadino, che aveva Invi¬ 
talo Kiifi ad un incontro con gli siudenil, era 
siala minacctaia per (etelono e aveva trovalo 
nel coriite di casa sua un iionco brucialo, 
simbolo, nel sud, delle impiccagioni del neri 
tese del Klu-klux-cteiv 

Dallas é la secoiida citta del Texas. Ha pKi 
di un rniiione di abitami, di cui II 30 percento 
neri e li 21'^ cento ispanici. Durante la 
guerra civile, naiuralmenté, la città era schie¬ 
rata con l'eseicno sudista a fungeva da Im- 
portante crccevia per le truppe e le munizio¬ 
ni. E se da allora é molto cambiata resta sim¬ 
bolo dell'America conservatrice e forcatola. 
Jordan, il più conservatore dei ne candidali, 
si presentava come la scelta •naiuralc* per la 
città. Aveva detto ad un comizio che la sua 
era una candidaiura igenetica» ed era staro 
attaccato per questa sua dichiarazione sta da 
Oarciache da KIrk. Garcte dal canto suo é un 
liberal- penalizzalo da un programma di gran 
lunga «naccettablte pei i modetaii nonché 
daJ fallo che la sua base eleitoralé, Ispanica, 
e mollo meno o^anizzaia elettoralmente, 
farti aveva l'appoggio del Naacp. la principa¬ 
le o^anizzazìone nera nazionale e soprattut- 
loériusciloaconquistaie gli industriali (ave¬ 
va raccolto molli soldi durante la campagna 
eletlorale) con II suo programma economico 
e i bianchi moderali per il suo duro program¬ 
ma anii crìmine Nonostante te sue convin¬ 
zioni in materia di politica sociale ■ risana¬ 
mento dei ghetti, solidarielà con gh homeless 
e cosi via • e riuscito ad essere il candidalo In- 
terrasiate. Ha avuto l'appoggio del principa¬ 
le giomale di Dallas, il -Dallas morning 
nrovs*. 


s’abbracciano dopo 30 anni la vedova e Louis Farrakhan 

Pàce fra ^ eredi di Malcolm X 

Dopo trenl'anni di guerra interna, i musulmani neri d’A¬ 
merica hanno ritrovalo l'unità. Louis Farrakhan, leader 
della «Nazione islamica*, ha snello la mano e ha abbrac¬ 
cialo la vedova di Malcolm X. La signora Betry Shabazz 
non aveva pili voluto vedere Farrakhan dal giomo in cui fu 
ucciso suo manto, perché lo riteneva coinvolfo nel delitto. 

Tre mesi fa la figlia di Malcolm è stata arrestata per aver 
assoldalo un killer che uccidesse Farrakhan. 

_ DAL WOSTBO COHRISPOflOENTE _ 

RiEira sAHcoMem 



■ NEW YOKX II movimenio del 
musulmani neri d’America ha riiro- 
vaici la pace. E ora spera di ritrova¬ 
re anche la forza. Dopo trent anni 
di kilte iiiicme senza quartiere, ini¬ 
ziale con l'assassinio di -Malcolm 
X" nell’inverno del '65. venerdì nol- 
re nel vecchio lealro Apollo, cuore 
di Hariem. ò arrivalo l'armislizioe 
un sc^enne gìuramenio d’imllà. 
Louis F'anakhan, successore di 
Malcolm X c leader della -nazione 
islaitiicà- bti abbraccialo Beliy Sha¬ 
bazz. vedin’a di MalcoWii. clic rii 
rulli quesii anni non ha mai nasco¬ 
sto un tremendo su.'^rcUo: che Far- 
rakban aws-se a che lare coi sicari 
che ucciselo il marito. Fanakhan 
nei primi anni sossanla era il brac- 
eiodcslmdi Malcolm Poi pero trai 
due l i lurono dei ifisseiLsi e la rol- 
tuin Fartakriaii tw-vn attaccalo 
ilnramentc M.ilcrilm, anche in 
piiliblico. pud prm.i clcllomicl- 
dio U> aveva |)crstiio accusalo di 
twdiHu.'iUo Dopo la mone del lea¬ 
der aviTva pn-so il suo [wkìio. ma 
l'oiguilJZz.izione si c-ra sfaiixala In 
duo e aveva |>crduto forza c presti- 
gin Tre mesi fa b («ilizi.i b.i arre¬ 


stato la figlia di Makoliti X. Quilk- 
lab Shabazz. accusandol.i addini- 
turadi BWre AMzsldaM un lollet iiei 
uteidere Farrakhan. Il quak' ik io. 
a sorpresa, si .schiero a dilesa del la 
ragazza. Disse -È cadiiia iii iiii.i 
provrxdzione dcU'Fbi F iiiiiorcn. 
te* Iai inanilpslazK>iK> di vi’irr-nii 
sera e.Si ala organizzata pro|)iio jx-r 
raLcogliere sokli |»’i la f.inuglia di 

Betiv è Quibilali Sbìrbazz 

Al lealro Apollo c t raini alniono 
duemila |k-isiiiii- EiiricliriMdii-it 
hjsiasmo inimeiiso. Il iHoki ‘lell.i 
iiianilestazKint- era -un raiovii Kii- 


z«>- Farrakhaii fu (Jeriuchc •cene 
volle Allah pcrmeitc che uwn^ 
no pctkiie tremende penrite tlecl 
rie fi»’ ite queBe (icrfidic lULscerà 
ik'l bene. r. cosi ilal complutto 
ilei l-'biermin’ Ihiiriteb e nata que¬ 
st, i riunrotx-chr Ira un vakira .sron* 
('i> ll-n he -egna H rikinin al'unilà 
rk-tt-i famiglia africana d'Ainerica* 
IYt Lvirivcvan- alla munilesta- 
/gim- bi-aigiviva |>tù!aR é bulietto 
l 'iRrtaikin-ssnEcivaTio l5o Aldof- 
Lin e rlivniiu dàino a invi sedia rii 
galleria. lAr stare-in plalea si paga- 
v.imrStili MKIdiiBail AlnisuMsu¬ 


llo stab raccolli con una sottoscri¬ 
zione ànpiwwsala. Sul palco uno 
dei du^siii dd movHDciMo chie¬ 
deva' 4'hioflra lOmibsiollari^. E 
qudk'tOHr alzava te mano e fumava 
un assegno. Puc Aìà offra SdUk. 
•Chi offra ilIXn *. e cosi na fino a 
SO dcrilan. Esteta laccolia una ciba 
allrdin». L'oHcfU maggiore è arri- 
vaia pei Idtna. Da Mlie Tyson, 
rex campàme det mondo dei pea 
massimi uscito dal carcera due 
mesi la. e (ira pronto a tnmara sul 
nng HasLiitii>;41ltrolanrrtàsMta 
buriris he mi sarò pagata per H mìo 
pmssumi incontro di bO)à>. È una 
ipianlBà enoiine di soM alincnn 
un nubone eh dulterì, cioè quasi 
due niik.iidi di lira. 

Nellii piaiea rteVApailh’ c'é un 
pubblàvi muRocombaHivri irte an¬ 
che (Nurtoshi rìiX*o La Ixughcaua 
neni «Il Harlt-m F.v-esjihicon gran¬ 
de ck-gdiiza. -girck- le donne. Ci 
scMii) molli gKiH-ttl far gaHcria invc- 
ce sH-drUMi i ihù funeri, elle non 
biiiirvo 1 .511 thillari per 3 bigheoti. Il 
srrvizKi d'imlinie è vLwvs.-ni im|Ke 
nenie Cciiunnia di tmvmo. cfb- 
iramiAàiM'. lune in ilivùa: gli uie 


mini col domriupeiio macie te cra¬ 
vatta rossa: le donne col tipico obi- 
Ki musulmaiw. cioè i«va Kvnoca 
biarK-a col volo dr corone Iole o 
quale ala divisa dc-tte suora caHnlé 
che Su un palco, proprio sofrra te 
nìuBa. c'é una signora sui scs-siin- 
l'aniii. con tal lungo abito si seta 
rarde.un kruobrd rosso eon>, ica- 
lielli nere^nii. Sornde e.saluta con 
temano Ekà'Betty Shabazz. Rice¬ 
ve onori sbaordiiìan Ogni voha 
vira qualche nrakm- pronuiKla 3 
suo lumie scvgipui un ^mkt qp- 
pteviso. D db^fciik* del muviim-iUrr 


lira presiede la manlfeslazione le 
se rivolge con que-vte parole: -Noi 
swrio ia grande iamiglla d'Africa 
Tu. signora Shabazz, sei la nosira 
regina. Noi di amiamo, li adoria¬ 
mo. abbiamo bisogno di le. Tu in- 
•vecr non dori avere bisc^no di 

nwrie.. - Lei sorride è coniente. 
SLUuie la resta, alza le braccia al 
cielo. Rx va ai palco una poelcss;i 
ctvc recita un brano costruirò .sul- 
t'ateoslaiiienlo di suoni della mu- 
ixa iilritanfi con i nomi degli eroi 
ilei movimento. Quando pronun- 


laimttailInMna 
tnBfRySIuinzt 
nw(ttattlMilitelniX 
• LòwFanMian 

JoeTiMcca/Ac 


da il nome della Shabazz, si alloiv 
lana dal microfono, camnuna len- 
lamente lino a sullo II balconcino 
dove Siede la mi^lie di Mjkolm X. 
e con le mani giuntesi inchina lino 
a terra: nel teatro è un tripudio, tulli 
in piedi appaludono c gridano per 
parecchi minuti. La Betty i^abazz 
si alza anche lei é manda dei bari 
con le mani. 

Poi viene II suo turno Allora 
scende sul patoseeniro e <iui in¬ 
contra Farrakliaii per la prima vol¬ 
ta da quel gionio di leWiniio del 
'6,5, quando lei e sua figlia Quibilali 
e Farrakhan erano con Makolm e 
si udirono i colpi di (iisiula Beitv 
Shabazz e Farrakhan liiialmeiile si 
strìngono le mani, si iimr .ino con 
le fronti, e la genie urla di gioia Poi 
la signora Shabazz inizia a iiarfare 
■Saiam*. E in duemila rispondiiiiii 
incoro "Salam. mani'- Ce un ino- 
mento mollo forre di comi nozione 
E lei allora dicluara .v wx'o alla 
•Minisiru Farrakhan |>ris-sii iddio 
si'mprc proleggeni n guidarli nel 
luci viaggio- Acie.vso la ivx'o e fit- 
mata 
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Lavoro 


Lunedì 8 maflflio 1995 


MmtcMI a Vanna. L'Ente Urico Arena di Verona 
bandisce concorsi destinati a cantami ed oiche- 
slrali. In parllcoiaie è bandito un concorso per sa- 
xoionostl da inserire nelle graduatorie per con¬ 
tratti a tempo detemiinato o per integrazioni di 
ouanico. (%r ulteriori informazioni livolgetsi al¬ 
l'Ente Arena cU Verona, piazza Bri 28-37121 Ve- 


l'Ente Arena cU Verona, piazza Bri 28-3fì2l Ve¬ 
rona. 

È raata -AliMlmilM*. L'Univeisita di Bologna e il 
ministero deU'Universiia e della ricerca sclenUfi- 
ca. hanno realizzato una banca dati per iaureari. 
La banca dati, che viene iorrùta su un discesso Pc- 
/Wlndows e sarà pre^ accessibile tramite la rete 
Internet, serve a faciUtare l'incontro domanda-of- 
lena tra I neo-laureati e le imprese in ceica di prò- 



I II CONCORSI 



fessionalità pariicolannente qualificale. Per infor- 
(naionirtvolgecs>all'Cniueisit&dtBcgQgiia,teLOSI 
/25.91.I1. 

OcMn • RdtIMea. Nell'annuncio pubblicalo lunedi 
scorso relativo alia richiesta <b % operai generici 
da parte della società Ocean di Bas^o del Grap¬ 
pa abbiamo pubblicalo un numero di telefono 
sbaglialo. Il numero giusto à: 0424 / 51 71.11. C> 
scusiamo del disguido. 

SerlMM al SCQNAP 0 S 10 . Enti, btiluzioni e Impre¬ 
se interesswe ase^alaiecoi^.coiKoisi, borse di 
sludioe riceiche di personale altrawiso la rubrica 
ài Segnaposto* devono inviare tutte le inlormazio- 
ni al seguente numero di fax: 06/ 69.996.265. 


t INFORMAZIONI II I 




1 


S posti Comims di Bmgmm. 

Concorso pei 6 posti al Comu¬ 
ne di Bergamo, di cui uno di dì- 
rcilore di bibtioteca, uno di di- 
rellore di teatro, uno di esperto 
tecnico, uno di istnitlore diret¬ 
tivo tecnico, uno di isirultore 
direttivo centro di elaborazio¬ 
ne dati, uno di archivlsla tondi 
musicali. Per 1 requisiti tichiesii 
e le modalità della doniànda. 
che deve petvenite eiwo U da¬ 
ta di scadenza aH'uffìcio perso¬ 
nale del Comune di Bergamo, 
lei. 035 / 399.427, leggere la 
Q.U. tv serie speciale n 27 del 
7/4/95. Ultimo teimlne perla 
domanda 9/V96 

4postlCsinuMdllsCsnscro.4 | 
posti di cui uno di responsabile | 
settore amiainistfalivo, uno di I 
responsabile settore contabile, 
uno di responsabile settore 
lecnicoedunodiRsponsabile . 
dei Vigili Urbani. Per I requisiti | 
tithìesii e le modalità di pte- ' 
sentazione della domanda leg¬ 
gere là C.U., IV serie speciale n 
S8 dell'l 1/4/95. Ultimo termi¬ 
ne per la domandai 1/5/95. I 

17 poeti p Uecp. |7 posti Unl- 
verslià di lecce di ricercaiare 
di cui 7 presso la (acoità di 
Economia (di cui 2 II gruppo 
dlKlpUMK PQ2A « uno cia¬ 
scuno per i groppi disciplinari 
N04X, NIOX. roiA, P02B e 
S04A), 7 presso la facoltà di 
Ingegneria (di cui uno ciaaeu- 
no per I gruppi diacipHnan 
BOIA H07a IOTA I10A USB. 
KD4XEKCiSA)e3ptessolala- 
collà di Scienze matematiche, 
fisiche e naturali (di cui uno 
ciascuno per ! gruppi discipli¬ 
nati A03X, BOAe BO»). Princi¬ 
pali tequàill richiesti: laurea 
Idonea: conosceiua di almeno 
una lingua waniera. Per le mo¬ 
dalità della domanda, da Invia¬ 
re completa di tutti 1 documen¬ 
ti prescritti per raccomandata 
con avviso di ncevlmenio entro 
la data di scadenza aHAUM- 
versiià di Lecce, è Indispensa¬ 
bile leggere la C.U. IV serie 
speciale n. 29 del Ì4/4/95. Ul¬ 
timo termine per la domanda 
I2/6/IW5. 

U poeli • Napoli. 11 posti allU- 
niversila Federico II di Napoli 
di riceitàloie di cui 9 presso la 
tacoUà di Agtaria (di cui due 
claKuno per I gru^l discipli¬ 
nari El)5A e CiiSA e uno cia¬ 
scuno per I gruppi disciplinari 
A04A, COIA, OBX, G02B e 
G07B) de due presso la lacohà 
di Medicina e Chirutgia (di cui 
uno ciascuno per i gruppi di¬ 
sciplinati EOSA eRMA). Princi¬ 
pali requisiti richiesti: laurea 
Idonea; Idoneità psicoiislea: 
conoscenza di almeno una li- 
giiua straniera. Per le modalità 
della domanda, da inviare 
completa di tutti i documenti 
|)rescilti odella relativa autoce- 
liiicdizone per raccomandala 
con avviso di ricevimento entro 
la data di scadenza all'Uiilver- 
Federóo II di Napoli • Ullv 
CIO personale docente e ricer- 
calore - via Marchese Campo- 
di.sola m 13 • 80133 Napoli. È 
indispensabile leggere con al- 
lenzione la 0,1) IV sene spe¬ 
ciale n. 29 del I4/4/I99S. Ulli- 
niii t(>mnne per la domanda 
12 6 I9!)5. 

4 iMitl «Sfriemo. 4 posti all'Uiii- 

«Tsiià di Salerno di ricercatore 
di cui uno presso la facoltà di 
Scienze matematiche e naluta- 
li (gruppo di discipline A02A). 
uno presso la lactìlà di Eccno- 
inia e commercio (gruppo di 
discipline POIA) e dire presso 
la facoltà di Ingegneria (grup- 
l»t di discipline K05AJ. Priiici- 
l*ali te(|uisili richiesli. laurea 
idonea, idoneità p.cicolisica; 
conoscenza di almeno una lin¬ 
gua straniera. Per le modalilà 
delia domanda, da Inviate 
cninplcla <li lutti I documenti 
prc-siritli <> della rclaliva aulo- 
cc-lilicaizonc |>er raccomanda¬ 
la (Oli avviso di nrevimenin 
ewto ladfttA dt scade n'za all'U- 
ruvcTsiia di Siilotno - 84084 R- 
sciario I.Salerno) È indispen- 
.-.aliilc leggeore con allenzione 
la (.i li. iV sene speciale n. 29 
ili-H-l 4 1995 Ultimo termine 
pi-r la domanda 12/6 1995 


7 poM VmMo. 7 posti di cui uno 
di direttore sanitario, urto di 
aiuto oitopedìa, uno di aiuto di 
anestesia e rianimazione, uno 
di aiuto dì pronto soccorso, 
uno di aiuto di catdiolo^a e 
uno di collaboratore ammini- 
snativo, tutti per la Usi 14 di 
Soliomarina (Venezia). Per i 
requisiti richiesti e le modalità 
della domanda vedere II bollet- 
tinodella Regione Veneto n. 17 
del 24/2 e » del 10/3. Do¬ 
mande entro il 22/5. 

7 poM M. «Nnoit MMm. 7 po¬ 
sti di cui I di assistente sanita¬ 
rio. I di capo sala, I di assi¬ 
stente tecnico e 4 di tecnico di 
taboramrio. Per altre informa¬ 
zioni vedere il bollrttino delta 

a lone Lombaidia n. 10 
'8/3. Domande entro il 
22/5. 

• peto MlloiM lombéidie. 6 

K di infermiere professiona- 

rsso la Usi n 4 di Saronno 
(Varese). Per i requisiti richie¬ 
sli e le modalità della doman¬ 
da vedere il Bolleiltno Ufficiale 
della Regione Lombardia n. 9 
dall'l/3. Domande entro il 
22/5. 

IM Pmia. La Usi di Fbrtara cer¬ 
ca I assistente sociale. La sca¬ 


denza à II 15 maggio. Per ulte¬ 
riori infotmazlonrconsultare il 


Oonetrino della Regione Emilia 
Romagna, n.3/9S. 

IM iO gl nfWM-UUsl IO di Fi¬ 
renze cerca due coadiutori di 
i^ne. Scandenza: l4/$. Per 
iniomiazioni consultare il BoP 
letuno della Regione Toscana 
n.l2/95. 

IM B gl La Usi n. 3 di Fo¬ 

ligno cerca un tecnico di labo- 
atoflo Scadenza 14 maggio. 
Per ulteriori Infotmazioni tele¬ 
fonare al numero 0742 / 
^.94.15 oppure consultare il 
Solleiiino della Regione Um¬ 
bria n, 10/95. 

PaMMflgliMelH ReM. L'Ospe¬ 
dale San Giovanni Calibita ra- 
lebenHratelli di Roma cerca 
una ofteirica. Per infocmazloni 
lelelonare al numero 06 / 
581.55.29. Oppure consultate 
il Bolleuino (iella Regione La¬ 
zio n. 9/95. Domaniìé eniro II 
14/5. 

M. MaaMMle tMitiletW. Con¬ 
corso per 5 posti all'lsiitulo Na¬ 
zionale della Nutrizione di Cui 
4 di collaboratore tecnico degli 
enti di Tlceica da astate al¬ 
le unità otganKhe di nutrizio¬ 
ne spcnmeniale (I posto), di 
nutrizione umana ti po^}, 
di chimica degli alimenll (I 
posto) e di lecnolc^ ehmen- 
tari ( ( poslo; e 1 di operaloie 
tenerlo da assegnare alt'unKà 
o^nica di studi sui ceteali. 
Per infonriazioni rivolersi al- 
VUtticio ptisonale deii'isiitulo 
Nazionale della Nutrizione, via 
Ardeatina 546 - Rcrma, c con- 
sullare la G.U IV serie speciale 
n.29del I4/4'I995. 
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U pto g iMo teutuido. Sono 9 

controllo dell'lslol sié messo hi 
moto hi Italia il programma co- 
munilario -Leonardo- pet mi¬ 
gliorare la tormazionr pniles- 
sioitate. Il bando pei tapreseft- 
tazicme di pit^ctii e opeiatirer 
e l'inizialiva durerà fino ai '99. 
Gl obienivì puntano a mflio- 
rare I sistemi di kmnazione ini- 
ziaie 91 tutta Europa, a sostene¬ 
re la formazione ccmiinua e il 
rapporto uruvershà-imprese, a 
sviluppare la lormazióne in- 
guisliea e ad adattare la lorma- 


zlone alle innovazioni lecnolo- 
^he. I progreroma e (Creilo a 
giovani con età inferiose ai 28 
anru. aduU occMali e disoc- 
cigiail, lonnakirie(tocenii.eai 
respoiKabili delle léoise unta¬ 
ne di irnprese e smdacati. Si 
conta <C amvare a dei risultali 
aiuavefso progetti pilota Iran- 
snazionall (la ile finanzlaià fi¬ 
no al 75%) e stage e scambi 
presso end là lornuuione. im¬ 
prese ed unriretsai c<hi borse 
forieriarie in base ala (hràla 
deCo stage. AL progromma 
possono partecipare enti <à 
formazione professionale, 
scuole, tmprese. paitisocìalied 
unhieisilà. 


Inldittvi comunKattiJi miriistro 
del lavoro na anche scelto I I- 
slot per seguire aKn due pro¬ 
grammi comunitari. Il primo è 
quello suN'occupazìone e valo- 
nzcazioneddte risorse umane. 
Tre le sezioni. La prima deno¬ 
minala «Programma Nenv* e 
dedicala die pari opporlunilà 
a oc c apazionepet Le donne 
Piogninmn HorUnn. La seconda 
sezione à delinila «Pregramma 
Horizom e punta all'inseri- 
menio dei prètatori di handi- 
(^ediallri granii svanlaggia- 
ti net mercato del lavoro: la ter¬ 
za è il nucNO programma bat¬ 
tezzato «youtìislan* per l'tnser i- 


menio di glCNani priiA di quali¬ 
fiche nel mercato del lavoro. 
L'isniulO seguirà poi anche II 
programma -Adapi- per agevo¬ 
lare l'adaliantenio (Iella forza 
lavoro ai bisogni In costante 
evoluzione del mettalo del la¬ 
voro. il ministro Ita chiesto 
Inoltre all'lsfol di svolgere un 
tuolo di assistenza tecnica alla 
realizzazione dei programmi 
operaihn di formazione per di¬ 
soccupati ed occupali cofinan- 
zlall (dal fondo stsciale euro- 
peo.Fet infotniazioni ctintaha- 
re ditellamenle l'isfol, lei. 06 / 
445.901, fax 06 / 884.5.883 
(che sarà sostituito dai numeri 
06 / 442,51.609.-442.91.871). 


'rTTT' 


-oLpè. ^ J 


I più ricercati dal mercato? I consiienti fiscali 


La professione più gettonata in Italia? È senza dubbio 
quella del consulente fiscale, con un aumento dette offer¬ 
te di lavoro di questo tipo addirittura superiore al 250!^ in 
un solo anno, dal '93 al '94. Parola dell'lsfol che ha elabo¬ 
ralo le offerte di lavoro pubblicale sui giornali italiani. Pas¬ 
sando dalle professioni alle regioni, è la Sicilia, ccm una 
crescita del 79,8%, a detenere il primato nella crescita d» 
occasioni di lavoro, a ruota la Lombardia {-r 59tS). 


4.145. La SicaB supera quindi 
nenameme la Lombardia, dove 
l'aumento è staio del 59% (da ol¬ 
tre uncBcurelaottertea I79)0or- 
ca). 


SILVIA raiiin 


■ ROMA È senza dubbio quella 
del consulente fiscale la profes¬ 
sione più -gettonala- in Italia, 
cun un aumenlo delle utlune itì 
lavoro di questo tipo addinltura 
superiore al 2511 |>er cento m un 
soioaiino. dal l9fX3ai'94 Lacu- 
riosità viene dalle cifre illusirate 
venerdì scorso nef corso di un 
convegno svollasi al Forum della 
Pubblica Amministrazione, ela¬ 
borale (lairlsfol sulla base delle 
richieslc di lavoro pnbblicale su¬ 
gli organi d'informazione ut lulla 


Italia Se quirlb (Il consulenle tri¬ 
butario e ta professione emer¬ 
gente, un'afira indicaznnecuriu- 
« -viene dalla ópantt»** dette 
ollerte lavorative su base regio 
nate Da questo punto di vària, la 
r(?gionc in CUI ^ slato registralo 
rin-remerrto pcrcenWale più n- 
k'vanle nel 1994 (annodella ri¬ 
presa. dopo la •grande eri» dei 
duo anni privedenli) è la Sicilia. 
CIRI tuia (n-st-ila del 79.8^^ dal 
nitnnv-nlii che te ofteite pubbb- 
calc sono passale da 2.305 a 


UbXomhb-o ccMù ilO M 

Il draromelro- dcO occupazio¬ 
ne che risulta daUe oBsle di la- 
WD putdilìcate sui gioniali sem¬ 
bra comunque volere decisa- 
menle al belio, se si cxNtsklerano 
I dati *94 e randantenlo dei prnu 
me» iM '95. in nf/potto a due 
anni fa. Va considerato inoluc 
che ben tremila delle oSene pub¬ 
blicate in Italia riguaidano lavon 
da svolgersi al'csieio. 

È inoluic aumenlato scnsSiil- 
menle il<pes»suliolaledelteof- 
ferte (che nel *94 ha r^isiraloun 
•piccaadi 330 nula) di quelle che 
protrengooo daBe mulliiiazionah 
cgreranli nel nostro Paese, passa¬ 
le dalle (riica seimila del '93 alle 
anuafi 14 mila. Ma veniamo 
allesso più in dettaglio alle prr>- 
fessrom fna^gfonneitte iKtrie^' 
per i (mnsulenti in materia fiscale 


si è passali dalle 1 300 ofieite cir¬ 
ca À questo Upo forumlate nel 
'93.alte4 70UdelM 
Al primo posto in gradualiària. 
senza considerare gh incrementi 
peiccitluali ma lenendo conio 
solo dei dall assoluu. restano in 
CMii caso i rappresentanti di 
commeicio (27 nula, contro i 
ZI.80OcKa dell'anno preceden¬ 
te I, scguMi dai direttori e dai ma¬ 
nager t8 700.conlro6ftn0). Nel¬ 
la Usta dette prime -IO professiiini 
che sono niagglonneme "getto¬ 
nale* su^ oiRaiti di stantp.i. 4d- 
naiino dì coda* sodo gli inieqircli 
cd I traduttoa dal imxnenio cl»; 
ri) queriu caso le nduc-slc sono 
siale appena 59. conliu le 14 <lc4 
IO. Dal quadro dette ofk-nc- lavo- 
ralive su base ìenrioriale. si ha 
tnoltre un'ulteriore conforma del¬ 
la 0awi crBi m parifoolare (Iella 
Calabria- m questo caso, noiro- 
slanle le ripresa economica del 
F^ese. leuflrrlepcriggicatesi so¬ 
no diarifoaineiue rxkme del 7<i 
peiceMorispettoaU'anno pinna. 
da6S3aI96. 


MofùulonlùineigMti 

Dai dati che risiillano dalle ol¬ 
lerie pubblicale nei slomali.sl ha 
inoltre la conferma del •proiifeta- 
re- continuo di nuove proiesslo- 
ni. Fra I numi più ricorrenll, quelli 
di ligure professionali come -li- 
nancial manager* oppure -risk 
manager- 1120-30 per cento del¬ 
le ricitfosle di lavoro, ancora, in¬ 
dica Ira ( requisiti la conoscenza 
di almeno una lingua estera, di 
preferenza que.Ua inglese, l dati 
citali si nforiscccio comunque al¬ 
fe ofterie professionali protsa- 
nienli dal solo seriore privalo. Per 
quairio risuania il pubblico. 6 
possrtnle disporre di uno "scree¬ 
ning- siilfa base (iei concorsi 
pubblicali sui bollellini e sulla 
•Gazzetta Ulti: lale- 

Sc si srroire l'elenco degli ulll- 
mi anni, si constata che attual¬ 
mente le richiesle maggiori ri¬ 
guardano la Sanità, dopià il 
-fxiom- latto segnare negli anni 
7(1 (• HO dalle Forze dell'Ordine, 
giustificalo dalla necessità di 
fronteggiare il leirorismo 


Fondi 
agevolati 
per k nuove 
cooperative 


UHOlàCOItB 

M Nuova occupazione con la 
cooperazrone- È fecredibUe, n<a 
anche nel noriro pletorico ristema 
di produzione delle norme giuridi¬ 
che, che da mezzo mondo viene 
spes» irriio per la sua izaoticità, 
accompagnata dalla complemen- 
tàie InefficaciA ci sono léggi che 
possono anccira riuscire a produr¬ 
re effetti postivi. Nel campo del la¬ 
voro ad esempfo 4 il caso della 
vecchia legge Maioxa, dai nome 
dei primo fiimatan'o. Qu^ legge, 
la famosa •49* ttjll'ora efficate, 
(Xtrisente ài lavoratori licenziali. 
caesiriMgrati o dipendenti da 
aziende In crisi, di costiuiie una 
coopeswiva beneficiando di un ft- 
nanziaineMo della Cff. la Compa¬ 
gnia finanziarla Italiana, (con (Ma 
a Roma, tei. 06-4440284). Olite al 
«saKaiaggiO" pet 1 lavóiaiori di 
aziende In crisi, che preveda an¬ 
che la possibllià di hItveiM la ge¬ 
stione, vi è la posribUiià di finanzia¬ 
re inlnOve nucse. Lacondlzioneè 
che I soci della coopentM sotto¬ 
scrivano clttcuno una quota del 
capatola- hori inferiore ai4 mlltottl, 
che i dipendenti possono recupe- 
lare dalia Indenntià di mobilia, o 
dalla cas» integrazione, o dal trai- 
amento di fine rapporto, li nume¬ 
ro dei soci della coopenilva non 
pub supetare» la 75 unia. Sono 
drretse te tipologia di impresa coo¬ 
perarne cui. Ih questo modo, si 
pub dai luo^-. da quelle per i servi¬ 
zi sociali, come l'assistenza agli an¬ 
ziani, a quelle che si occupano di 
manulenzioneo di ambtenM, dalla 
produzione avicola al suppone ai 
I servizi (iella pubbTica amm'mislra- 
I zlone. 

' Ma e mollo ricca la gamma (delle 
potenzialità imimdllonall (delle 
società cooperative. E l'esperteriza 
I di asmiazionì che da anni opera- 
! no nel seriore puO dar vita a inte¬ 
ressanti soliizioni ed a prop(àsle di 
Impresa in grado di lar nascoe 
I nuoviposlidilavoro. 

I Per rafforzare e favorire queste 
I possibilità si è avuta recentemente 
' una riforma suutturale delle mag¬ 
giori associazioni cooperative, che 
affida alla Lega delle Cooperative. 
ali'Agci e alla Confoooperalive II 
compilo di finanziare e promutave- 
re nuove attività Per quesria sono 
stati islAuili tre fondi mulualisl'icì 
che operano come sozielà pei 
azioni, iniatli i fondi sono tulli pri¬ 
vati, e le ccKjperative che aiderisco- 
no al progetto, il -Gestilom- per la 
finanziaria delta Lega delle Coop. 
(fovianno veisare II 3% dei foro utili 
a late fondo. 

' Generalmente si natta di nuovi 
piogettì, che peto spes» olirono 
spazio anche alle professionalità 
espulse dal menato del lavoro, co¬ 
me é accaduto per le imprese co¬ 
stituitesi lecenlemenle, ciie assor¬ 
biranno un migliaio di persone 

Il linanziamenlo dei fondi copre 
fino al 30% del capnale complessi¬ 
vo dell'inipresa. la sua durala C 
massimo (li sene anni ed à anclve 
prevista la possibiliià di otionete mi 
prestilo di inizio mas-sinio di 5(K) 
milioni 

A quesie (xindizioni. oltre al "Cie- 
stifom-della Lega, opera no il 'Fon- 
dosviluppi» della Coiifrooix-ralive 
e il "General Fond" dell Agc r. 

Naturalmente c-oloni ciré rx'liii* 
d(aiio li linanziariieirto devono es¬ 
sere in grado di piesenlare un pni- 
getlo ptodultivo paiticolarc-ggiato, 
dove -Siano chiari l'otyorin di im¬ 
presa. il pciciDiso piodmtivo il 
men;blodinlenmeiilo. gli utili pre¬ 
visti nonclié. soprattutfo, le pos.silii- 
liià occupazionali nelle vane tasi, 
sino al mimeni di poiUi che [Vrsso- 
no essere garantiti a regime, in- 
somma ciaoperaro. è meglio. 


I 















E IINAHjMICA cIj Oiarliii - ima 
ilrlk primi? ai' nijti nconio 
nielli' flci IBlil - in I.UI un rt." 
poni'i il làVAlWWv ini 
npiviiiivru una lorw ninonio- 
bilitiKii A un u'Hd punui 
iiii'iiiK 11 'vfiiiirc sfn><.(.mnu unn ■•tH'iiii' 
slurc - rii.irldl - s.iLdinio Mìd cnikpri'- 
'<■1 e (iiiiiiiKia <1 gU'inliiA' ITI iiiiiiihin>< 
A|i|'iii>'i 'A(iiTi|i<irc'<)iqiiinid Idniijolino, 

«I rilrni jiri'iKjucuTdUiiiiiOìj pidZZii m i>u 
SI ilciViiiiu <il1<ibii.'llivi> NdUrdlmcnii' un 
(.istiilisiu Ioin'idiure lo piundo d iTicilu 
ji.iioli l'Iiii sili puri'riijTldniu loniii'iliii 
siil.i iirirli IVrrinplmnn.' i(kuiiIo<'H'ITi 
{>K' |iiii irsKlcmi dilli Miil'ii lUK'l htiu 
i/i'iii il(i|iiM|iiiili.lipspi.oiiii<j UUiig »lni 
pillisi 111 iiviiiili iiisi piiilkimu'iili' |X'r 
lijiid III loiiiiiii Aulì -illion dui (in«'m.i 
l'in iin iiitiii/'ionu •issulutuincrK' ituriMlu 
riiiipliii dvivd diilii limili uno ilei jiurzi 
imi ti|iiu ik'lto siici ilicu irIcMsivo il liuti 
Illuni Ile sillilu 1 Ih .iiiiitmiiu i Ih iena 
ilis|ii'i>ii'iiiieiiii di l'iKiciri' HI idini» .ilh 
v|mI1i ilill iiuiuIo \l<il> liJollii iiU SIO 
|Miiii|ii iiiTi'lilii ris|ioivc'rd'o l<i inivma 
nidi V ss iiHirui ili aiiiH dotili lu II ‘Allr.] 
iliiiiH'iiii ti- Ma l'iliirlol - ( III (Ut li'ipliii 
l.iii'oi UHI liHo imiiici di'll.i umidi 
Um rr i 

lutto iVHsto luu loniiiio lu lucilie 

ijlHIIlllo e Slll|>|>1<llcl 1,1 jioll'lllll.l SUI I ,11' 

Il lloiii imlililii 11,ITI ,1 tiiion' del 110' m II 
Il II miiiiii siillii II ri|iri'si iJullu lulis ,imi.'r 
II- III uti sHiili Assiliil,<n<ciitl' ts'UUtilUI lU 
liiinli il<'U<irii|x> (|liui iriuss.iuui iiUlTiK 
1 , 11 ,Uni illplll sUlllIlllillUUii - li'll lls""! 
iiieiili' |>rirl,iiiitii h 1,1 li’liiisioiii' - i(Ui sio 
UH I/o 1 111 vi ;,;,11 mio liuti utissitiiii - uim 
poli V II lii'K'UisIMri l'siiliiri' Noiiiisldiiii' 
liiH,i 11 liiioiiii Milim<,i e I siili iuiiHìIi (U i 
riLllsli Aik UM 1)11,1 soli,I 1,1 ll'IlUsUIIU' 

,|ili sto liii/aoitii inslitmio lioli'iiTissimo 
IMsllK'lll'S.I SUO limlUMllo line 1111 ss,lU 
UI inni I S|ilis Ilo 1 mio , |,iiiiIi'siiiio T >ui 
< 01 , 11111,1 Solili i|ikII<>i liuti osiiii.iiuriio I 
, Il'ilei,' itii tossi' il ilK'sSriUUio imiidirin 
1,1 |i,ir 1 ii I sj mi l,ii„ I orni uji |>ri lesi,, 
le,oli, iillon fois i|iii'l Ih iiis|<,||ii s|n 
, ilii I, sul i|ii,il( ioiiliiiiii,iriio ,1 II Hi riiHi.ir 
1, li |ii,'l< sili 1 1 s lli|iri' - o st'liipre |Hii 
s{n ssi ,(II,ili ..(ii.ikus.i I 111 UHI 

lini 1,1 1 Ih scoimi 1 111 UH illlHNIUiiii Teli ! 

usili illi sp,i]li ,li ifiH'11,1 1 In 1 I .i))j,,iii ' 
, OHI, UH IHi(H,|i|MH|I,I ll.H loHliril ilU.IHl 
HiMili ,li'limr.ili M,i U'iiUil'i ili’O sii, 
l K, I.ITM l.l II rullili IHllOljl.l I Hlosiilisi VI i 
IH, suolili IH'I lllll'iml 11 HIUlHM'llllollllii II ( 

um ili II |H I spii u UH sili' I I '■ iill'i lui liHiii I 
jin'Ulii ||II.|HI, l.i Sljki'ili SII1lim,n I I l'oi I 
inii.i rii iiFoi iiriiiii'<.i , iHi.i|Hvi il I 

. Sol' , 


Laprlnia reM d«lU Ud««i* m gtnoetnio la «ipMm 


Al Delle Alpi la Lazio di Zeman rifila ben tre gol alla prima della classe 

La Juventus fei pluff 


L’EROE È MARCH 6 QIANI. Dopii.tl .nini 
ULi/.uil’ii'ssii11 liiriiii><.<>nl,iitne Liid|>ottsl.i 
iluiiiiii.i urlili iMdi ik’tl .1 luirtiM iiidid-HjUdilrddi 

Zeiiuir l-i Miiiiri'tiilt' ini 
M<trtli<'iJi.itti|>.iw!iiii|HisMl>ili' All.ilinrein'.i 


IL PARMA STA A GUARDARE. Non 

<)|>|)roliii,i ilei i>iiiI<mIi lliiJmi'iJiui spento 
Piinii.i S<>le)l,iii‘>ii/Mili lu<>l(liL)iMdilei>li> 
sv''uli.i iii.s'iriit.iieiii(ili lilii.’iniluni.tllo 
SI iiikuiii iHinniiUM riiiniK iilo h'pi’tire 

SALQONOIHTERECAGLIARI. U 

iiirsiix’rll l'I.iepiiii li<-niiiiii|>en<i Trepuiiti 
Hii[i<irl<iiiti|ii'f [,iK<<iii.M<>i)ii<ikil'']iirinilin.i II 

)i«rìin<iriiii>|i.is< ()i-iiis.i|i|,i)iil<'i or.iuliiin 

OllIrilllltH'SllT, UKISI 



Ring assassino 
Un altro pugile 
lotta per la vita 


PUGNI A UN BIMBO. ll<..ki<iVTulenlo 
iK>n dti Ire^u.i S.<inin hdiinoidratt^izzalo il 
<k*rt)vir<i Moden.i eBokujn.i Ono gli ultra 
airesi.iii M.i I epivxliu piu v|<jal!tiiu 6 del San 
Pdoki liiinlHiiuumhiniluKliseidnnis’e'iiHucon 
Vi mauli.i tH-ru/uun.icitato[jro<ioj pugni 11 
(jrt'Mdente Moratti Vi |Kiilato iti viko 

SPARITIICARTELLONI, lutnelktm 

ixf il midilek'iendniitsonos|).if>iidai t.inipi 
iligiiHO laK.ii<<>Mii<Nill.<as\jlo(jtl{i(.olla.i 
trasiiK'tlcn* k' mikii delie piiriiie l'ti.i dei isKine 
dall alIoH'ii.i nian ui ind>eiro ‘ 

PIACENZA IN SERIE A. Con <111.11(10 

i!l<>ni.ili'<li-inlKi|x>eliK|iiinll iiu1->sm(k,uI 
l'uK en?a 11 ima 111 m-th- A K < 1 1< irii.i <l.i\wT< n. on 
lueniinii ritti < iiiiipliineiilioaiiuuri 


Viaggio nel nuovo Sudalnca a un an¬ 
no di disianza dalle prime elezioni a 
suffragio universale Un paese con 
enornnproblemi Oaldeficilfcderaie, 
alla questione delle abilazioni alla 
violenza criminale Ma clie nono- 
1 ^tante tutto è riuscito ad evitare i.v 
guerra CMle. e ad avviare un gr.uulc 
programma riformista per dare a cia¬ 
scun individuosicuiezzaedignna 


Parla Galante Garrone 

«Il Novecento 
un secolo 
senza civiltà» 


«Il Novecento'’ Lo vedo come l'era 
della tirannide- Alenandro (ì<ti<uitc 
Garrone non ha dubbi e 'soitieiu' t he 
dalle tenibili liagcdic s he .ibbi.iim 1 
vissuto non é scaturita alcuna .si inlilla 
che abbia dato ali'timanità nuovi 
principi di ciwltà'i Nessuna spf’r.uva 
per il futuro’"No bisogii.i irnpaiiJie ,1 
guardare al nuovo secolo loiiii' n 
guarda a un arcobaleni)!' 

MUÌMÌ6*VÌMÌ'H0UÌ'.VpÀuiNA'a 


«11 seme della follia» 

Ek:co Forrore 
secondo 
John Carpenter 


Molte uscite cineniiikiuratitli*' in 
qtiesiu week-eiul e ir film niigliiue 
(«irta tu hrm.i di un in.icsiio Intuì 
C.iTpentei II seiiicifcl/ulr.lhd ni 1,1 n 
ilc-ssicne - .mi he pnlitH ,1 - sull luu 
roracavallo li,i c ineiiin e li ili miijm 
; *ui'èiÌTCi'ci^'pi.À'm'HHia 


Il demonio che s’annida nei romanzi 


I l Mi l<( On M Vitdn (U II t n\ri.i I '•In 
ij^ I lUnfjt r II M • tipiii' fl< f ’ri ^ I 'Ti • 

\«i« UI vrM i(*i/iitMi< si tr« I iitii • Nholrr) 

itt I lt t'ttitfi 11 ilfiu' I» hlrt h'Nt M)i’i« Hh I 

ku ' Lvtki.itns ii.itliii«> skill.i iliNiiM/ittJit Ir I 

.. I iiii fuMi'liits 11 l,llll.1^ffl .1 Mi fiff' I n 

Il I Mi III \n lliu Hit I 'MlSlCh li • I <1(^1 li ( ' di 

... MIMI f ili M •itl?4 tl« I ili Mtllt IIII utfiH 1 I 1 I 

\\ t fifuii * Il n >) >\<y< s» l'V t'.» ^ 'HtV" 

lio’ii m .tu Im h.il*Ii' Iti)ri|j«fji sJiirt< 

T)< 1 k( I < itilMli Nili I ii« lilrt rt f>l’i J'M t rii «'|h 
uO. uk. Il Mm .kf Wililt Sii:i(jMj(it 

r\ Ma (i 11 N fult i ''Ir VMM I K h li’INu rr 

|i« ili ijtl.lil f • UH I iMk^llU ClMlltrti »I1I|>‘ ut UUr 

il kiuhu’itM io I 1"' ’iufi ' iik.i ' k • I '• r liirkiti • 
pii] m I 

11 I hrlN mIì I vMikj' fM)t fM ii'fd IN MI f«lk^ tt 

\^| Ih l'i . ( I «Il I J riMi' IMS \ ''hit Ih Ji I ' filU 
Wli.iiiMMi M 1' |iiM\r,kl 1 ikjlf’ii kss II MI iik 
vi 1 < UT tv vii »ln >Iie I ► i )hi ( u »< In t I inl.i'tii i r 
SI « fi'i i« l»l»t il un h I IMS» M iniinkiiii • stili t si 
I ili II I M kli I ii.M kikLii (ufi ' 1 in ’sri I II 
M |Mi mli UI • \i I « SSt tt i M H ili S,,»« Mm 

r< I 1 uiì t-.iui >\< •\i\' »•'«• 'ìd'' 'i’’' ' 


V AL««uo mfuamwM 


hu rii t« IV M * 11 !• •' 111 • 1 *!• klk 111 i }••»/• 

> Ik' SI «v « i» ji* Mii «itiliiA Ji I 

iiji.ik I Ir* ( r r »•»» Mi I 

l i ks kuO c 'pi M • ilisi «•l'rf SI 

iltht rkM ’liM i • iisitb I I M II I I I (UH I «Il 1 1 

vli« I ixtirh* • !>• tl in'kl «I Ui » Il *)• • l'tilli I* Il 

Hi II fAthi.ti Mi iiiH 4tii ipi'iii l'Hi II IH pk lUM 
Ih I h nnif IV i*ih <1 }•«•••• 1 iif* iiili ikli'irM»i|i 
MI*’ >< ss* f'I • lirp'iO I•^ILK•I ||* ili llvi 
t >|UI ut llK ili |IM '• « 'llv II M I I l« IIM ->S| ili I 
yi I//mI 11 p »riii' pik<is|i • I miipM lisi 
|»)h I I 11 I.» I lu< S • M I * Il 'iiiul Ih I I sK I I 
il' If t» » t/|> IO i*( Il II • ir «ist in* «li lo ì UH 
litli TI 1 '«lui * h*bMii fi / I k M *1 l'n Ih 11 I l'R 
.h> I siiiiiiili ifci^nst' (litri* «hv|s|( i irli 
< 1 ili I i|.j. |(vi Mi vrii I • ilii>lii t I Mi IiIh 1 s 

S« Il K 1 < I|h'< < I S al !• ' l-’h n J • 1 tl I u •!« li 

U lUt Uh INI Ih I • U'i ili « |iiii tihiiii 
U Ite u t *V«IÌ'i ( (• • •(• h I V Iv* «• L Ulti « 'Il il 
ht’ t* ih lU I s Ilili'lil • vb I H It'It V lk'l*i>»'i 
SI < I|it ih t( I N|* ’ r t *1 «uhi h II 1 >• h M 
s I II I I ^1 II I I >Mi M I Ir I I I Ui 

tbMVhhVkUv * "li h •• v*' v (■ u u VbtuiKfi 


II «Il ll«i SJ ili H « il*'" I* t I l'Ip <• I iRh is I I 

H» Il r 

I hp slt'« J laiU I ili i SI ( iiiuLi ‘ si ri t/t >iii 
i In t ihkis I ih « ir 1»« Il sili II ir n iiii «sii || 

idtiMu s| |> Iti Iti II iimhIiv I l'ih «iisrii 

W'Ilit «li h 111 I iitir I I«i ijtn siti In • I II l'iM 
Hii|tik tl |ti Miit ihti' «'irltit II « IL** ti « 

1 « iniir' h I ilr •!• IP * isi • •Iili« i 1 1 iili I ili* h 
l'iil I Alili •!• \*| M rii* 'tt «li Iw s2 sr III I I ili 11 
Ut • Il iluii • I • I • Im SI II I I V « . «Il r iir il 
\ I SI 1 ni ism i« I 1 inni Ih | | • |<4l |i I I 
|n> lliisiilril 1 SI Ilif .*11 •« « Ih I hiMi I’ISI I 
M < !•« h Hit • 1 I IN lllt I ili III \r li (Hi llH I V I 
lini «|ll( si i M (l|t«4l III UI I 1*1 I 

III Uhi lisi . I il I I I I ih 1 • iii|t • ••!• Ih «l« I 
|l1t lll'll Si il l't HM • M • k l<t Ih il» 

'1111^41. S III • • tlM 11 hlllsil * Itltll 

|( Ihb t« illlt 'it • i|t il'Ili'H 1*1 Mi I rih I •! 

• b'Il 1 llllt* *1 II il' • 'l'S^iM II I «r S*' 

I iiili Ih «1 •)«!« I «M . ir • siif** s|« « |M u « 
itiiiMli llll••fl *1) 1 1 I vili 1 rh| Il •• riti I 

li lh•f• il rn « s ( 11 I 1 • \M 1 III >li • 

s I p I (lU • ( « t I u« • U H II ' lu 'ir* Il 


I ilii II > sii ss( I i|i(H>rU «Ih li.i lui I «|ii l'h H 1 
mi I Idilli II I Oi I " >1 aiUNth ì M«i mi.* Ir ist 
llMIstt ib « I||| ||H nlM h Ut* Il I IIII.I |« uhi t I 
si tl«|t|i un I «Il 11 SSl|*l \<i^,|l> lolM «llH IMII 

• ]lh s|r «Ih fhh'ifMi Ulli •|l^ ) 1« I 

h I ihii I Mi I I \*ii II r« h • ( 1 111 (lil« ihb stili. 
ill( ihi Ih I Ih IiIkm'Iii |ìi« !(•* i|t| « i m ii.i» 

• *11 i(>| tiU lti.« iu> 111 tilt* i|li U iS r.iitii 1 I 

(IUII«|| Ih II ( Sm Ititi SM 14 aisi I iuu(i > 

H'M iih ri 

' ti II lisi ( mi •« « 11> I «tilt «U i.» 11 II « it I 
» sii. (H h I II s(l |« MIC I I « • Ijll ib « IN t 
Il IiM is« • > • V. > w h «VI t»i j. tri < U11 

I I M ^li 4s • « I •>hri4i I II*» iiiI'Ir I 11 1 SS .1 

« I I J S • Mi «Ih I* h ' «Mi \m|i ( 1*1 M ||i 

1 1 II I Ih 11 Chi I I II I I II • l>n III I s«i|h 

il il Ih I >1 I' I I If Uh •• IH r«i N. |Vi . 

• M » Il I 1*1 U|ii|« I « I* IMI hi 

l't I «M'II *|I« Il <IV«<« >k!*llh l'tlbiM 

• t. * « Il M • I I t‘ 'ilr I II Ih Ir lli'IUi >Il « I 

u h|i 4 II, iMili M I *• I «Il I Ih t ihu I hiMtih 

• I I b I I Zi I «I 4 u Ih SI HM M It^Pi ili • IH 

• • • > > j* Il N* . M M 1i\4 rs M ( |i|< • iih 
Ihji «. • l u • b 11« I» s •« •sr« 


Paul Auster 

n taccuino rosso 

... non ho buttato via quel¬ 
la lettera, anche se continua a 
darmi i brividi ogni volta che 
la vedo. Forse l’ho conservata 
come monumento alla mia 
follia. Forse è un modo per 
rammentarmi che non so nulla 
e che il mondo in cui vivo con¬ 
tinuerà sempre a stupirmi. 

nugae. pp-64, L, 10.000 

il melangolo 
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IL REPORTAGE. Viaggio nel nuovo Sudafrica a un anno dalle prime elezioni multirazziali 




D miracolo di Mandela 


UHINO ailAVAONUOkO 


D»FHc». 

Ma è neutra 
la stona? 

Cirandt; atlcii [>er I use ita (]i,|| ulti 
nvo voSmito dv'lW» TTnjnoii-icntal» 
opeiddelfllciaiici sul Fascismo At 
lesa delus.1 Peirtif comi Renzo 
De FelK-e Slesso fi.i rivelato CiK’mi 
ciiyk liN 3 l’M 3 (Einaudi) vidrà 
U luce solo alla lini- diti anno ise 
non additiMviia 1 anno piussiinoi 

U) slonco nellannuiKian iliiiai 
do (nelcoisodiundilMltilomma 
no alla siampu esicrii Ita aggiun 
lo "Meglio Cosi II miolibiorcsieià 
fuori da uiiaquerclk iiiila ixrlnua 
(sempre neUorsi» della su ssa sera 
la 12 5 | p(>lemrzzandiii,on Stop 
pola c Rusconi Di' Fi'Iko ha disiin 

10 la "Sluna ase'lica dalla stona 
pollili a ecivile ttfollev uxio un prò 
bktma enorme quello del nesso 
Ira "Valori" c stonogr.itia Udislin 
ZKjnc operata da De Felici c s(s 
Lti lostwiciinondcs'c irlcnljlurirsi 
csinrKtsiimodiKontcìidi un Alln 
menli fa solo ideologia Ma ( lOrii 
fsislila poi qucsia stona visi im .1 ‘ 
A noi non pan- Niamlie lolimiu 
coCnicecitredeva Perini la sio 
na ora sempre xoiikiiiiviiaiira- 
ancorché non -giustiziera Ne < 1 

credev<i Max Weber per il quale 
.id inm-starc qualsivoglia rcerca 
sociale ucconievanu dei "Vaioli 1 
solon c linfen-sse emotivo rlcltn 
studio») Cerio il diKk Ile sta li< Il <■ 
splicit.uc I valori duellivi dell inda 
gmc Per imi coniRgctnc Irllctio 
disiursivu man manritheikampo 
della rircrcn si allurga Mn in ogni 
Cdsu senza un "iMnsIeii iniziale 
vorso le vicende stoni ly ind.u* l'e 
non VI sarebbe atuna siuriogralia 
degna di qiieslu nome F neniinc 
inln robusta 0 conlrim rvi sloiio 
graliadiDi Olite 

1PW.|.9«,. 

Oud nodi 
spinobi 

Del telili) lo stcvsirDi IlIki liaKia 
antici|Mludiie|)recisc vediiic-st» 
nograkl'K. rarchiust iiillatiisissi 
ino Volume I i priitu IH si-tkiii 
ixc t una siala i<>))K i sta 
franiuiiM nropaiahilmciiu li ii> 
zione ilnliana Li sriunda Risi 
sienu e Ri'tnibbtK a di SilOi iiigait 
giaionu una guerra usile dcliu 
pstrgncVi agl) ilaliaai di allora I >111 
punti di vuAa inoHo n()iiial>)li eia 
inevilubilmonlc iiiljiiaiio lidia di 
lina rigoneiaziom iMI idcniita na 
zionatvcorvquii 1 iraniiie li I ila 
ruzidlK Eilx' 1 iiiiaiK) II) risonai) 
/a son la pulmiKa rii qui III 1 In 
liannusciMim votiainWinnian in 

11 vakHL dell imitisiisriui Ih l-rli 
ce incdcsimo aulii adituini in n 
ha rmunciato alla poli niaa puliti 
c<l VI (|iieslii punii ili Itando mi 

I arena lultn il vki prestigli) di sloti 
co Comi ha tatto vi im altro se r 
sante F/iisi Nolte ksirico di iitx 
iiiliivii iiiqsissihilihi nsisioiiisla 
lOiiiroi laiiiasiiii di Ila gin n isist 
lecHin.i|i(ii" Mei(lKi|xkK>(liflKl)iii' 
della "Sliirii ascine a Pnoilisriu 1 
n piiiirtcsitiigii nli Ita storia scila 
rata loliliok niiglniii iiilciiuiiuii 

Ha^,rnias*Rawls 

Un incontro 
ravvicinato 

N< ^isirlti mjI |mi\«Miu> uiidkiu ili 

ImsIi iiu M A 

IruofK (lt*dK ilo ,mI (III t int 0 iii> 
H\ii\u rr.i I <liK liloviN svisili», 

(l(K IIK^'Umiì liM/ilUll •)! /ih/fi’V 
Ifli'i ( hi VON .1 h iMiv‘ 'i 1 «lirsi il 
|H}\I tram (ilnriv H M iFh nn is < I i 
ImNIH*'R iwN'Moliri (hiUk uni 
Urjclo k (lisirsv marmi KatrKlu 
rvM |M rvi uuoni) un iiimi m i 
lui ^1 la diiliriiu i|« 

lIktH mlH k k (»m« I «JMll I |] mnr|< k 
kk IK*(> mil idlJ t 1 l ( < ' VVkM iHt t 
st.kkt liliali I av-iiiitiMl I Hilii'ikii'* 

< nini I k r< i»n<i il« (I il|iu i mnnu 
(ulmr r ilMinUclk< 

MM.lh 'Il * l/IOflc lllll 'M\ 1 (f ' «k. 
lutili ro/inn ili l'v» m K)\»|s ili i 
k,iMs|a <lNrilni/H tiu <li i itM rn hi 
lU Ih I- MMMii^jia ilLi iIImiuI ila v u 
Kiiitiitcì limiiiislii a kIi iI< iliMiUi 
mas IHiiiiiiK 'Ine iMniiavini k Ila 
i,k^ioii |H»Nlii I i\i MiiK 1 111S t f mi 
|>IU |>nii<'<l(iral< Ialini m iMimsii 
m M H iilr niihi < i nv mi iiN mj imi 
1114 fk MiiK' 4 nii ili fi III" r l'ili 119 
4 f<!/IJV‘'tlsC M» »ili 

Trei^ 

Concilio 
che dura 

rvilici duce ole 1 - alle Oli irv ui 1 * e 
iii.itH III di ) ( « iK III I h I II iii«i 
-iltSC P lllii lilttn ij I II • c il *1 
li-i 't< ti< un II 1 all di ili Uri II 
lina ( ai a inni I n il< > 1 ) 1 n- l'uin 1 1 
1 orinili lllof ilidn i[ ( I nriai l iii i 
Inicla iKisc la s 1 lai a 1 ani 1 
I tu in< ISO qui tlii li) I l‘ iji i I Ih [imi 
insolito HI un I |iiiis|ji Ila 1 11 nini 
Uh a no 1 1 q I 11I1 l'IH I M 1 iiii II 

I I I I stiildil di II IH t IH ij l'IiilH II 

II testi < lISllilll II l[H II I sii 1 [l| I 
ih t lUiai l osi a -tulli 'C'sa i\ t il 
plllll Ilo niisll ilon II I Cimi mi 
eli Rum 1 i n di di hi in 11 ism Ini - 
di 11 ntori di 111 1 1 n II I di II 1 - il 


■ l ultinio giornale cly avevo 
iiMtiaiv) laggiù aveva un gran II 
toio -Il iniracrnlo cottUiiua corri 
ihniciui" Una grandi loto a co- 
on mostrala ima dccrepila don 
na nera - appoggiala a un basto¬ 
ne dwiluppaia in coperte di 
Ircintc a una baracca illiinnnala 
da un lampione Didascalia 4 i 
iK- del buio La democrazia ha 
ixirtalo Icteltncita allottanlacm 
quenno MovboMaimla diHain- 
nianskraat 

I giornali che Ito trovato al ri 
tomo m Europa aivcsaiso tutti «s 
prima pagina la loto di un ragaz 
zo lento (senza nome) aupog 
iato al muro dello^iedaK pe- 
i-ilrxci di Zagabria Icommc-oii 
parlavano tutu seppure con ac- 
cernì ùwptsi delle sotti della rie 
mocrazia nel vecchio conti nenie 
semprrpiuarischio 

Tra qiievi due titoli di giornale 
tì racchiUj 1 un breve viaggio in 
budatriCò che ho avuto 1 Chopor 
tuntta 61 lare irmUilQ ridila casa 
editrice Follnnelli per mconlraru 
il presidente Nelson Mandela in 
(icxasionodella pubblicazione ut 
Italia deila sua aulobiugralia 

I limili (ainmiin imo la lihold E 
ora al rtlcirrio continua atrasior- 
namii una dissociazione spazio 
temporale Con parole [lesanii - 
Razzismo Demcxrazia Pulizia 
cinica Guerra civile Ricuncilia 
zionc Miracolo Incubo Apar- 
Hieid Saraic'vo Soweio - che 
iiciii SI trovano piu nelle caselle 
moniali in cui uno le aK'va la¬ 
sciale 

Lafinedeil'apartliald 

Latino '^.orso con le elezioni 
del 27 aprilo - lo prime nel 
lesiona in cui hanno volalo iron¬ 
ia milioni di nen - finiva ufficiai- 
mt'nle m budafrica il regiine deh 
laparlheiid riumlo tiuaranlanove 
anni Vmivalomiaioungoveino 
di iiiiHu iiu< tonale c ricOiicilidZKi 
nc c il Farlurncnki si riuniva in 
lumia di iisscmblea 
lovitueriie Ancora 
iilld vigilia sembrava 
clic non cc lavrd] 
boro lalla per lop 
posizioiie sanguino¬ 
si! di due clMiisclor 
ZI I gruppi i>drniid 
zisliilie non accolta- 
lanci la pi rdHa del 
liciKrc bianco e la 
vnloniA di secessione della r»u 
viiicladel kawazukjNnlal guida 

I I dal sqn rn|io Mangosuthii Rii 
U icE-zi MdcoUlbibrondiHace 
i( bramili 'PtmioannudimH'aco 

10 Ihr N( (sor Mandola chi do 

puvonliscilc annidicatcurovin 

III libi rato iwl l^'li) da Willu in 
ili Mirk pi r gijldiirc il proccsvr 
d liAlla scMuuclci lunatiKiic pa 
"n degli arialiiSli polilici della 
pH) lunga htoa di micie tra un 
I itiMdciile c il suo t>atse- 

I khlon ora mi auseranno si 
Ile reto un |>o ili tempo por ncpi 
Ingalc la Silua/ione di quel paese 
lenitami II HiiclafiXa ha 11 ) fiiiliu 
III (Il iibH-mii cinque dei quali di 
pi Ile liiaiKa disce'ndcnli degli 
iiiiiniarali cIh' arnvareKio a parti 
n (tiriTIKl TiaciuuSli ilgni(i[«i 
di gl.in lunga pHi niiimros) <■ 

I i|>|>n sentali) dagli "AlnLiiur 
div I iKlinliih quei IxKri- leoli 
MCliiiiiilandesi! che alliili/xiiKI 
sicoki SI seeHKiaiono con gli ni 
glev lgi AliikifKr inrnali al ik> 

11 n Ilei l‘IIHeiiii il N.iliiHi.il l'.it 

II piiIcziciii.iKaxi un siskiii) di 
vgngiiZHKK daflj niaitgiiireifi/1 
lari I ii|»r 1 lie kI qifninlo I un 
sisli IN 11 i/zist.i eiHl ukiiili I Ila 
s.ildida<ii.iminli iruin dall hiik 
usuili sIh munì ilirigc'itn Alnk> 
m 1 iininnr ii.mo ■ al <|U ik 11 
I lui -Hi I ili >r iella iilandiM si m 

I lino |Ha di d in s,iivkhx li-i 
killle 1 \ssi 11/ I dj ilirHIi (vglln I 
h I limi -giiisUmie iili • Miti eh 
gl odi Olisse di htior Itesi in 
siriiziiim di gin rii ik loivo 
ejlipsl SI gri Ikl/llini sei I ielle 1 

I lutigli in sessuali ri’|>nssHa« 
iiiililaii h alo di Ir lelink iito pi r 1 
Uimbulle eeaikslisjittiqnesl»» 
si III II e ose soni) siali il |i un 
qui indi uro del Sudalris 1 eie It ) 
ii.inlHMl 

If I 1II111 In lullo e IO .1111 russe 
e OSI Ioni liti dal 11 litro eli I inorr 

110 1)11 1) "1U1I line llirsse lUIIRo 
pai se line allei lodllslllall// Iti 1 1 
1111 idi mi 1 1 111 gli Atrik'iih r -ti 

I spi iHsisi co ile 111 riiit gr nidi rise r 

II II IM111 ili diaiiianli 1 di Si 1 te 
siili iiijih tri [rniiili illusi) il 
tilioiln I issi sol*)U Olim S 

i li Ih 1 a SI isii rii n 1 in ri sml itri 
i Illr ( i Oli I I |rros;H Ila 1 Irtlll* Il 
' r 111 loiiik liiHiijii lini 111 I i unir 
I IH Mii 1 ri ilio e K) Il 1 ili 11 niiHi.ir-r 
^ Il fune I iiidilli li II 1 ili II 1 H i I 
1 di oli iis[H 111 1 a [Il Min I Igeili 
I indile I siH e i di Ili] 1 I i 1 qii orlo 
1 I rign ild I eliti II Min oli r •') li 
I iiosln iiiNingiii ino siiipitrii ni 
I SI M1|H1 si Ilo SI liso il inirH ) 

t di irior I liiisii in t't IMI itd o Ih tri 
I un ij |Hisiti>11 II IH fu Ile]) h 1 o 
I ti II ìIHIIIIm Hi I il I IstHfHi II I II 
I / I I i Ilari ) I r ooii [silc r t mi x 
f I 11 1.111 II fi ifiuiil I I |H r r igHNii 
I rui H ili I Mi I suo f- Ni li IKIII 

111 e UH nulli e i le l V- e-il lo 
I sjHiU ili uiii Ihik oltaggi il ) f-irti 

I ik I |H irin ili di 1 I 11 Ila ni i Iti il 1 
I liiiitniiiii rii/I rii 1 1 asiipDili Siili 
( 111 i IH gh iiHiiiii nini li iJiiiii 1 


NtlHD Mandria 

UomSiIv. Ag 


gnu k ieeisnrc delle molle di So 
Milor ifeieoneeiltniekpe, Idb 
heiiz.»)! ih Mandela Neanche 
g l’i,M NI SiMf-iltHa e mai sialo 
-iiH Ih- IH n he M ailigie 1 k vmu 
lUolhipHhi (M.ieIandrà vdhi 
ti iimHlkndo mllauliinno 

laossiiiHiT 

Guerra cMM schivata 
Mi) -im In si ri/a g Papa un 
1HN.H1*) ( sneif-ViO II Mano 

iiiD H oiosm- ecHtstsIe nel ldlh> 

elii iigii Ilei i' linih) senza la 
giHii renili il. li iiiVd clala per 
seillll.ltl II ITIIIMolO ( ihc V 

sHslimiilihiaieanloall ahnrnel 
iiiniiiH tiiiiiisin ikncIrllAligdn 
N)lNii).il I oinrress himiril rtillc 
siIh- eLiKiikiUe unidiaei ele>eie 
i i 1)1)1 di g )k la I inniiqn bianchi 
di I Njlioii il r.im thè lino a po 

I tii.iiiiiil lemiMmlaiaiHriseivi/i 
SI un IH lirgani/Aie-illogbomici 
di <k gir op)H)Mli)ri III < vIn) Il |u 

li/n« im-sKle-nuvsIc rii Pi«c«ò 
ekrei -Lil II) in iggii>-icorsC) è in 
sidiik Ni Isoli M imkli \! de a 
[ m 1 -Irslaii/ 1 un lokivsilr* rTH) 

nijijH IN*) III i in M gktfjtii I Li mi 

[HI MI i/iiih ibi iiKliisuiiKn ina 
imssiiiiiii \e link) III miHik rk 
iiiiinil iik) III [N z/i 1 iie|)|Miie di 
uni II gl iik> 

I h ■ • liii sk > s|iNgiZHHii .il dm 
liH MiiinsI Ati-.ti niklklliiik in 
liiiK liiiji- limi ih gihr I >lh 
qiilh iggi iiiisuiIhii |K)|giti) 
• kl I n-ailiiile No iHViiii.iili 
IN I k ik mii 11 1 iirNispirjlodj ixri 
li II ■ liNM ihiiIn Minili siai 
SI i-qa* iiNiviiili cIh iIIi Iuk 
teli iiiiiNiviulii f (H i e(i»Uicl>i 
iMmiiii I igniiirili 1 luii siiln 
/I UN iHgiziiili III 1 III DgniiiMi 

II I l*iSfH"iiii *k II .ikni Mie.Hm* 

1 p issiiuh e Ih 1 1 |NigHNii ikni vi 


abbia lascialo reeninicnio -Dii 
licile da dee IVro cAellivampn 
u iK-riuHinw pniUpngiomiisi 
allungava più loMgga scontava 
Anchencanosincdtccneti pcral 
liu> HochiesloaIptesKicniedeP 
lanuovaCoHorosiiUiziinulc Ar 
IhurChaskalson butten unnile 
gli avvocali che ha lano pane dei 
pru unponanh rofh^ di dgtsa 
del miMdtib dell Anc se igudiei 
erano CNtesli "Qualcu'Ki io era 
qu klcunn non lo era M 9 era 1 1 
liwe e he era iibd^iat I 

n doriur Fnoi Maliuse ciggi 
cimsiglieie iioniimieo di Man 
dela eia capo di un -tguttustiin 
ehc dMH I anni fa gguveniOdiH 
va cen..iln di vendncalki Nwazi 
lattei SuRidc "U peikcK gninelico 
kkali elale nuelrc palli tra affi 
(laici a un magistrato naturai 
menic bianco C^ndocmiioe 1 
va I e api Inbii r|uc-sli ncai aviH 1 
IH) 1) |K rmc vso di liiman .ili ■ mi i 
piese-nza Maqn^kiilmnaqia 
liivsilev legle-ncir il loro asse liso 
penneflev 1 knoikfiDiidii AHiii 

I c qu clHi i.iiio CI ccmccih la li 
Ih Ita (Niaiido vuki ixcr.iiiH im 
1 ieg.)rli d.iva .iclilinlliir 1 ih De ki 
ni iiMiii un acceiHlirH) I .ili h 1 j 
e qn M due vano lini I tliro Vi 
ikk iiigijik IIHN SI inni ve 11 
HM nk liht rK 

Ho eliiesici a NadflH ChitiIi 
imi il primiriNiilHl (HILi klh 
tallir Ielle da Ire in anni raeeeNiLi 

II IpHllRk UNta dell I -H gn g.lZHI 
IR |Hrehi I biiiictii liafim h 
eeltiUci ili li-Hian il |H)kn lei 
h im ssHNii attem izh n ili ile n I 
k> (iiiaurcu*i tlMilMiek ilgvuv 
(kiiR IlatlieiiMnifi inMiiiin li 
viia|H r paiuglkui igiHiii «M 
sii MNH* k 1 igMinie vmIi un F |hh 
uiHislnss |M 1 1IM It I |)arli mp 


l>ure conscio la sensazorie di 

avereiono • 

UMvMattuwMrteaM 

<|uoiiduni suclalncani pubbli 
cano ogni giorno lame brevi oof<- 
zic di cronaca "ters Nebocofù 
la una iipca di coipo della n- 
gnoraKarcndcNeyscwn an 
m 4 sialo scopano del ligWi Aji 
K m. di piot^stone n)eir«gore 
nella tallona Kiipsiapel del di 
sireito eli Heideneni O^io aver 
noiaioeheeianusiuimanonies- 
S11 sistemi di sorveglkuiza e cor 
tciinczM haiKKMóiknmcitele" 
ma da numerose codiale ma 
ancora ui vHa Mcnliv era in^ 
nucthiaio a al suo Iran 

(O la smnora de Nevschi^ b 
morta" -MungiloieH 44 eidel" 
bcig" Una pi%«erk poin» di 
una chiamala al 113 (istidafnca 
e IMI paese moho vrohmio uggì 
|iw di len Le statistiche dniin 
guono una pohtieal vicgcflie 
(Oggi ncaamenie n nbasvo n 
SreUri «Hanno scoisis» « una 
•cmiinalvHjlence- mc^omnal 
z» Tulle le case ui Sudafruu so 
no tocinialu tulli 1 giomak suno 
pieni dclki pubMicila di semim. 
paj imidemi sistemi di aDarme < 
dipMtZHitv; S»ucc«eteiK<g<fc 
n no soprallullo o pcrconquisla 
MSMiak la violciiza Mjdahscan.i 
MadivonianckiscmpK pid •airtt 
iicainr/ala- Qi cinueidi sono 
influì) lani'O 1 detenuti sono 
( 2 fliIMI dicoiiyiWQnvH'iucecini 
[ 11 oNe (oviiluzionalc deve de 
ciden suliTutnUinmcnloeinteiie- 
ik ILi pi na di morie 

Cria iHibhhcila m lele-eisione- 
Strada clcwila CUI aulonviMiUd 
l)i«!c<ieUmirzacH«e we paone 
lonin kK< ék un pulniim* che 
Mipr.iggiungi ne semidiHlo UO" 
mali muMiikoi iKn FVhihi |hj 


no dell automobilista bianco at 
terìiio Primo piano dei nen che 
ridono divtniii Jirrono il colènu 
c- aggiosiann l« macchina Poi 
tulli insieme spingono II bianco 
riparie solk"vaip e stiqirt che 
hanno dimciiixalo un 1 acciaviie 
suicruscoiio EryrpICMO non sa 
se lomare inanrlio a ripcinaglkrlo 
<i«s InsoiTtainqsii-ssioriC" ^n 

B nn iiiili insienic per il nuovo 
africa 

Andiamo a Scnvclei ceni Ruks 
(Olio inni di vancie |xr sabo- 
laggibi e Georgi (vcnij anni di 
esiliC)) hnweiocasvMAichiloTnt 
in da JotianiHsburg il nome si 
gnilKii Sonili WesK-rii 1 i>v.rslii|l 
ina iiPSsUiiu cihHjm'C U*(imc)k 3 - 
gki della parola-lownshii)- c co¬ 
munque qeiakova clic nrorcla la 
citta inaninicuiiavAlà Abovo.' 
lo .abitano qii.iiuri niihunicli neri 
i^raidclle miniere dillelabbn 
elle e di-Dicliiizid elle l.i m.illina 
vingi>ni)i'.ispi>n ih 111 iiiigliaia di 
(H'IlTIiili al laioici iL qiailheidc 

•ttah'vraiii/kiliiniAi il sisimi 1 
ptf CUI ile apil-iksnvi sud ilm ano 
si e osvk urigii fi.r/.i faiorcia Isiis 
vi(C>Mi) qudkulHik IwiillMllin 
K) .IdWini un isi a hilvo ) Il p 1 
iHirain.i ik-ik ci-c di Stash hi i 
vai») tutte ainnudiV) lattiuigio 
rwa ut III Illuni iikiiiH uhi un 
gidttlimtlo b |)i)i iiH.lh iislilli 
Iwiocelie Ili I irl<i|>isli c iiiIhic 
nHiUiviiiiK hidoui ilJi s Aiutirgr 
ni clntla hrwiisliip 1111 ijspisjiii 
pTVsalis d istìviiiiiiei'tii 111 ttil tt 
vaU-iiiKOKi UH \ .sii. iinufiiu 
llK SI jlLigii Itur k piiiggc fV) 
elussiiiK sciicik irN.iK ihn-z 
[imhcii-J.tli . dii lisiiiiMini ili 

Cicos.i Oh c RuKssIh ile crini] h r 
cciilcsvViq i rv li I Htt 11 illi. il 
11(0 illlll [N f i.i . li. IIII 1 | I ìKH, 

duo h liiil mi unii, liti UH i, 
kkNX* S- ( uh 1 iin i IH K i fiHiii 


proald questa non dc-ve fermarsi 
agl) incroci perche ccare il rischio 
di essere assalila Cosi come non 
bisogna mertersi le cicileire per 
non essere idenlilieati some 
estranei Sowelo è sempre stata 
molle} violenta Oggi la nia^iore 
tome di morti viene dalla lolla tra 
due organizzazioni sindacah di 
taxisti ASowelo vwono dica un 
milione di immigrali soprallullo 
dal Mozambico ma ora anrhe 
da paesi loniani come il ftwanda 
o la Siena Leone I monzambica- 
ni accettano rii essine pagali un 
terzo del salano sudafricano ma 
il salano di un mozambicano nel 
suo paese (quando lo dovesse 
ottenere) è un trentaseic-arTH) di 
quello sudalncano E il Mozam¬ 
bico appena dueceiuo chilome¬ 
tri piu in là è un paese disirullo 
da veni anni di guerra civile con 
olio milKiiii di mine antiuomo al 
fioranli dal terreno (Ecco final 
mente qualcosa di Italiano quel¬ 
le mine le labbncluamo c|uasi 
tulle noi) 

Ruks CI pona da una sua vec- 
chmziachecioflieillhé Che do¬ 
mande votrebbe pone al presi¬ 
dente Mandela’ -Una casa più 
grande qui viviamo in selle in 
quaranta metn quadn Un au¬ 
mento della pensKiiie o una di¬ 
minuzione dell aflitiO" U li’lcvi- 
sione sla irasinellendo le .iw< ii- 
Iure di un gruppo di simpatici ra 
garz i biondi in biaiKo c nero c 
in lingua ainkaans 

SognorifomMa 

Il programma die il governo 
Mandela ha varato l anno ecONO 
è nello slesso tempo condivisibi 
le utopistico impiessiondhle 
Non ha mente da spartire né con 
i{ libensmo né con il socialismo 
c piutiosio un programma •nlur 
mista pmgRwlKoctiocliiecle «ri 
ogni parie della socieia di lare la 
propria parte in una siluazionc 
eccezionale Prevede di cliiniiia 
reoenilomiadiapiii 
Iheid e di insiaur.irG 
una loint.firiigDtvcTiiu 
demixraiicn inolio 
lederalisia progetia 
di cokimire m cinque 
anni un ntilioiic di 
tasi ponaie ciiergiii 
elellncd t dtqu<i po- 
labikj noi Ironia per 
celilo del paese che 
ne é pnvo e di assicurare assi¬ 
stenza saniiana granula 1 lutti 
lullocKi MI unasiliiarioiie iii cui 
il dtcìntlo perceiitu del bilancio 
serve a pagare gli inierussi p.issivi 
accumuiali dal dcbilo dei fiioci 
denti governi bianchi 

Ad un anno di distanza la si¬ 
tuazione é qtic-sla Pocliissimc fi¬ 
nora le case cosiiuiie ma s|>cdi 
to il programma di clcliriliciizio- 
ne unripleianiente desc-givg tic 
le scuole (senza paruculari len 
som) reiezione scoiasiKn gra 
tuiia per cinque milioiiirii bamhi 
ni neri avsisicilza snfliUiria gru 
luna alle partoneiili programiiia 
di limn.iziunc delle nascile 011 
date disciopen per aunii nii sala 
riali negli ospcriali Ita gli insc 
gnanii nelle niirneie untr.ila 
spedila della borglu sia iiciu nc I 
Il sion/c dei boltuni di LmucIk 
imprese leievisioiie nascihi di 
un-mnvinieritiistudmtcsci) nel 
le uorvcrsnà (nnim li lecitile 
slniitureeiadisinmnidzinni cui 
turale doi proli sson biamln nei 
cunlroiili digli siurtcnt) in n Viu 
knza polilxd 111 liilu .iltiilla itn 
nionazisfi ridotiu u zero II ginci 

iKi par coniVHv-ti) il 1 IH IM Aie 

provxnxnli da espeiioizi upiiu 
sti inaspcll.iianiuiii liinzinii.i 
ma sicuiaiiiinii huh riuscii 1 1 
cumplclrtii, quclki chi si. pm 
pilSIii 

M 1 chi rn.ii i riusii 'In Siiil.i 
Ima SI fa noi iii 1 In il pi uios mi 
liirii* i](.t presuli iik iiiiuiK uni 
Clinloii I st.im nliMii. 11)1 Din 
quelli)-aiiulugii ili I |)nsnli m. 
Manilcl.i Iti aiidiiiilii il inli 
Chi II 1 ls| iiislfiiiu surii. [In 
chi ma Siir,iiiiii 1 di pia ]H ri Ih i 
piani stimi ormai [inmii 1 hi qli 
invi>s 1 imeiili suiu.sl iii ihiiuhiiIi I 
prensili niii ni 111 pilli lesi IH ili \ 
qui SUI tulli ittiauiiiqiiiHi ti i. q,, 

1 Ila ili inisjiaviiiiii i riii-iji 1 i/iiv 
IK ili Munite la i il suo allissiiiiii 
presljqii) u lui Ik. iiili iii i/hiii.iJi 
f 'li [IH stigli) i Ih Igni p I I -1 ni 
pio gli pi'riiii tk iti I SM II illusi 

rillrtlii (Dilli l 1UH11 pi sslì ili 
mcifialiiri jxr puiri Imi ilh 
giii 17 1 ijiiti IH Invilii 1 un 1 SI t 

I I ili llli llllm. ..In |. I I 

qi indi iM tu itili in i/mn ili 

l his.s .1 si li h I 11 iiiiiii \ 1 1 s. 

< < I I f ir inni 1 s n 1 I i qr utili li 

II mi ili I stilili III , un II ,11 , 
li i I II 1] p Iss Iti , l| t III I 11 

sIniHsf il pili] riii MiL,u 1 1 ' ilii I 

|siiti Ili ri link IIIi. Il un ili 

sci mli Itti ili qliHVi An-Hi mOi-si li 
si IIIHi) il 1 sn tili 1 IH 111 II luti 1 il 
Iinpi slmili.. Ili 

fu i ui [1 il SI SI |i il ,|D ini im 
[in iisiIhIi 1 >1 I r un iliu • iihhhIi 
iiiiiiMii In SI liliali 11 (DI Un Ili 
itisi lì I iiiM un ni il ' I III 

MiDiutii I il ... ssim 1 

qfi.i II Nini in mdii im I uniiini 
I Ili Inn i I i llk il ili 1 M 11 h I I 
n mmi'U . un n ii ut u 


Malto. 

MmanlfnUihHie 
Alle seerso aprile 
aPtetwIapec 
llprbuoainlwMrie 
delle elciigni 
niuRIraiifail 
In Sudiirlea 
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RIMESCOLAMENTI. Quasi niente dì immutato nella classifica, 
dove soltanto II libro di Prodi peide qualche posizione a favore di 
Antonio Tabucchiche sta go^dg detrondadi ritorno del film dì 
Roberto Faenza con Marcello Maslroianni uscito qualche setdmana 
fa. «Sostiene Pereira» riguadagna dunque II secondo posto e con il 
romanzo di Susanna Tamaro ricompone un duetto che già l'anno 
passalo ha dominato la stagione narrativa italiana. Poco più sotto 
tengono bene «Il mondo di Sofia» di Gaardner (Longanesi) e avanza 
«U cerchio magico». la fiaba contro la tv della Tamaro stessa 
(Mondadori) appaiata al libro di Popper-Condry «Cattiva maestra 
televisione» edito da Reset. 


4 lì 




Libri 


E vediamo allora la classUìca 

SuMimTafMra. Va'dewdporttMeuim stC-tircUA» 

AntMiloTaIwccN. SoaMÌmaPaftlra Mr>ne(ii.tifv27000 

iMMIUlMite. Rada WlrneHK)<re3Da» 

«WIMirSintth. HMttInMptpfro layan(Si.UreJ2.00 

WMnaaePwdi. dowmaelltalla Oi)nzeni.iii«ioan 


l’Unità.2Daeinai 


IL LIBRO GIUSTO? Chi lo ha detto che non ci sono più i bei 
romanzoni di una volta? I volumi di Stefi^n King, Wilbur Smith sono 
lì a smentirlo, casomai. Per chi pensa al romanzo-romanzo o al 
romanzo-saga potremocUaie l'uttimoP^ Handke dioltie miUe 
pagine o II rasazzo tfuato dell’Indiano quarantenne Vikram Seth 
che giunge finalmente in Italia pubblica» da Longanesi. Un libro di 
1.350 pagine ambientato nell’India de^ anni Cinquanta, con una 
trama che intreccia saga familiare e storie d’amore sullo sfondo di 
grutdi mutamenti politici. Patronato a «Quena e pace* è stato uno 
dei libii più pagati ultimi anni. Ma soprattutto ha conquistato le 
classifiche dei best-seller, restandoci per mesi. 
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MIMMCAVAaiiOta 

M i hanno lana proprio 
venire i nervi; mi do¬ 
veva vedere quei 
giorno, altro che Or¬ 
lando furiosa. Mi ha preso quasi 
un colpo dalla rabbia quando ho 
lello sui giornali che un gruppo di 
amici aveva proposto li mio no¬ 
me come senatore a vita al posto 
<li Spadolini». Alessandro Galante 
Qanone, classe 1909. non smen¬ 
tisce neanche questa volta la sua 
lamadi «mite giacobino» 

£ la sua anima ^acobina che 
lo intiarnma non solo quando ri¬ 
fiuta la proposta degli amici C«Mi 
ripugna solo l'idea di poter gode¬ 
re di un seggio e di un'indennità 
che non mi spettano^, ma anche 
i|uando tocca qualsiasi tema le¬ 
gato ai grandi principi: qui non 
uccella mitdiaaloni (.«In tema di 
diritti di libertà si finisce sempre 
voi pagare caro qualsiasi cedl- 
inentOi o compromesso, o con¬ 
cedalo, 0 comunque lo al voglia 
chlameice»), rifugge da ogni at- 
legglamenio men che limpido, 
parla degli «imperativi d'azione» 
che discendono dai diritti di liber¬ 
tà acquisiti dagli uomini In tanti 
aeeoU di lotte e tragedie. E ricorda 
iincora oggi con rammarico Usuo 
grande sogno di gioveniQ: studia¬ 
te e Insegnare Storia all'unlversl- 
là: ma non essendo iscritto al par¬ 
tilo nazloiinle laaclsia dovette 
sceglierò la carriera di magisirato. 
l'unica che non rlcfiledava il giu- 
lamento di fedeUà alla daiuina 
fasciala. 

Per lui Llbcità o Eguaglianza 
sono come duo divinità omeri¬ 
che, pronte ad dzzulfarai ogni vol¬ 
ta che vedono qualche umano 
mortale venirne m qualche modo 
pilvaia o limitato: «La storia della 
liberta - ci spiega • va concepita 
come una continua lolla per dare 
la llbcrtfi agli altri: ri<jfi è la -retl- 
glonc della llbeRà- di cui parlava 
Croce, ma la liberti che sì incar¬ 
na In problemi di liberazione di 
altri uomini. £ liberare gli altri in 
tulli I sensi. diill'iiKullura. dalla 
miseria, dall isolamento, dal pre¬ 
giudizio. dalie credenze lallacl. 
dal le madonne che piangono...». 

Ma è il suo animo di uumo mi¬ 
te che emerge quando, rtono* 
slanle gli acciacchi dell'eia, ac¬ 
cetta l'invitii ad andare a giugno 
In Francia per iiresìederc un con¬ 
vegno intemazionale di storici su 
Gilbert ftumine. un personaggio 
non di ^irimo piatto della Rivolu¬ 
zione Francese ghlglloiurrato nel 
179.^ e da luì siudialu anni la 
(-Ho lauti di quel libri da leggere, 
non so come lare ma voglio esse¬ 
re beir preparalo- 1 , o quando ac¬ 
consente a questa iniervisla du¬ 
rante la partila Parma-Juvenlus di 
Coppa Itela (-Un .sacrilicio gran¬ 
dissimo sa. io sonci un v-ecchio li- 
toso biaiiconcro-) Oppure 
quando parla degli anni della svia 
infanzia- «Ho un vagliissimo ricor- 
tlo <li me bambino prima delb I 
scoppio della Grande guerra. 
Non penso che sia solo poiché 
qiic-lla era por me l'eifl Ialina del- I 
lirifanzia nia io ricortlo la felicilA 
(li vita delia mia piccola famiglia 
liorghese. Mio padre era pnilcs- | 
soro (Il liceu. mio nonno un uo¬ 
mo (li lainiglia d origjni coriladi- 
no (ile s'era larm (l<i sé. gente | 
(-l'onoriiicaineiile inodesla. paci¬ 
fica, assetala jicrp di ( ultura. reli- , 
giusa ina senza lurliam(-tili. Quel- 1 
io della mi.i tan'iglia tna l'am- ' 
bionle (lell.i piceola-media llalia 
iKinjlien-. tientc- senna e Iran- | 
.Hidliv .SereiiUaelr.iuquiUiiaiier- I 
dliK- la-rseinpt'- la-l corvi'ti i|iK*- 
sio .v-colo. il' CUI irag'siic - ncor- | 
ila G.ilanlo (iarione • «lianno | 
clili'.slo alla nii.i l.iniigli.i un forle 
Trihiiloili-angli'-" i 

PralMaor Ganona, aHora ha ra- | 
{pone Moibarto Bobbi» quando 



Inteivista ad Alessandro Galante Canone 

Il nostro secolo è stato Tera delle tirannie 
Dalle terribili tragedie che abbiamo vissuto 
non è però scaturita nessuna scintilla che abbia 
portato all’umanità nuovi princìpi di civiltà 


Lo Sialo 
• affari 
dleoaelMaa 



Glu(M IMìHMtt tuia I Nrtgf 


•MuaMaM«aala|o.«daglaaB 
Wtanmk. M» MMàiaM»» M 
cabMM» d MI» I» apMaM • 
tiM»l»M».EI1n*nBCh» 
WaMiMulMmtoabi 
rtMlf» al Mtgi» v»n» la Un» M 
•w 4*1 ailM d mécMim 
(B aUhIàCMeM. a. 17B. Ri» 
lMM),unp«i«iiM»ll»M>l» 
date Hbaitt rWItfa»» k) RMa • di 
tatwqwaiii Iwidanaiali éééib 
dtteMà^waaatetet» 
didii dt t talt >B » d te i.Dd»wtel 
eddkitdl date ite ittefilHM. 
«MWBiWlabltdtllgiaidlindt 
FnaB» ic « IhiWat Inad W lbdt» 
raiMid» Ite date niawia 

MMI» M ad I atauMdwM eh» 
teainatw alla t a n laiu» dal 
alngaH a»«iiBL tenia te**t» 
aaaalrtBite»**». »**"**! 

toiMaitB •ceMaai. nati a'è 
■teitt.MAC’»t«ua0>tni»- 
QidndindtaaanaBM»csm».wi 
rukiai,ii»aanBtlit»nmala» 
muli» ck» acóa^ • atMadg» 
ante di aék COI h aaui laa» 
a v ii a aai t alli l»er»danzad»l 
aRteM, a» an atew 4 aaiaM» 
ibMtt ad «teteteu». Un» »M» 
dante» l te D,ni»n»ntete te «4 t i* 
na«ia»* Ma »»*ia»na»addtttte» 
ldmi»0d. nw a«»to al di fiMl di 
MI» I» M • idMl»0» • ptete 
an nm » n tepb*»»» l » M l t Bi»iii 
4a-SH>iaiMa»niaa«a<»ci»IE«ianhiiiiM0 lalltei»«weWc»aaMa<mH 


ante d ab. tei iteKted» >• 

alate date IteteiilHtea 
idllliteiaaaÉÉteaMtelmta 
•mn» bacali aama dptete 
l-aMeMaTdatetedtetewin 
atd «Ma teaiM idMlbaa M 
CnneaatetedatlB»» 
eMMteatetatebbMHml», 
•tfHtea. ••'««Ma «tbCteOl IMI 

I» anm aeantedi fwimae» 
taMteLCtetteràeaaadndWte 
iteduÉ datate* Wrididam 
ma rintiiiteiaeMcteteWi) 
te tean te l M i la tei n na adoat a 
ail*«*te».ateteW»ia 
kii|idiitelidd»nte*l» 
Can t aad d » tette nwiitei W 
pdnditenafteteitei rbil» 
•WealaCMtaematedaano. 
eteamt mini adì (idha, 

abataaaUgMnaaatlateaaanttMM 
adaaaara Miwa, ha te 
aitBniBteMwttidattitewiidi 
«Ma. ter Batate ganani daiitea 
laitelUanUteidntnbm 
aieatimaitete dateternainti 
da team» afldnai iBa itemiM» 
ite» «tette «ttdaadaHaiteaMi 
iteiteha * un an gatebHM ana»id 
tbadte.nttetenbteite'Midb 
an moinaatealI’teMk fnten» aM 
» ima» laquteatilb. Itettetete 
datit Raatteaa, oamtatbM nulla 
fll»dal»Mted’Wana.BbteM 
Banan» te r»»»alt» In wa 
ttemalaidiMlOUdniteinlii 
iiaatteuaiii bit» pie atei tea. *1 
miia|li»abfe» (IteuaM. p. IIL 
dral>Jlt>b).iaiaiii amiteli w 
Wtetendaiiia i iMli la i t i nte d» 
Pml» Botte» 


Dannato Novecento 


££ politica manca 

Bk 1^ volontà di fare scelte 
che costruiscano il futuro 
L’arcobaleno del XXI secolo 




dtflnlace II Novecanto come <11 
tacolo Itela violarus portala al¬ 
le etbonio consaetMiia'' » **- 
colo di Auachwitz e di Hliothl- 
ma. 

Noi. in questo secolo, ci siamo 
trov-aii di irorlc ad dW-urii mo¬ 
menti ifl una (lagicità immensa 
od ineguagliabile e ancora oggi 
vwi-anvj lo s^menK» di vuva j»»- 
sibiic calastrolc nuchran? cIk potè 
cuncclJan? la stessa utrtanuà. Ma 


. - • » 
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non e annrra questa l'unicllà del 
nostro seiroto; pensiamo aBa pe¬ 
ste. allospc^lamentodetiecon- 
trade europee m ceni momenii 
della storia umana. Pei il Nove¬ 
cento k) sc^lieiei rispeRo a Bob¬ 
bio un’allia definizione, pib ca¬ 
raneristica. prendendola in pre¬ 
stilo dallo storico e sctklore Eie 
Haievyr vt NoveeenK) come l'dre 
<tes tyrvnnìA i'^a deffe léanme. 
Se pensiamo ad altre epoche del¬ 


la nosiia stona, aie guene di rei- 
gùme ad esempio, vediamo che 
hanno alla line avvio un esMo po¬ 
sitivo: l’mlunaie di lame battaglie 
e l'imposcione di massime come 
(ZHI 0 r^Hi. ^us et reftgid. il prin¬ 
cipio dtepotico seccmdo il qviale 
l’uomo deve assumere la religio¬ 
ne della rnppne incui vh«. alla fi¬ 
ne sie moko in un avanzamenks 
di civiliA. Francesco RufAni troib 
una belkssima immagine per de- 
sciiwie questa idea: dade guene 
di le^iofle. cosi cruenle e leroci, 
è sprizzalo bori per la prima dul¬ 
ia H principio deBa lliettè di co¬ 
scienza del'uoino come la sc'n- 
(illa esce a voAedal'urto violenio 
di due pietre mollo dwe. 
t|Ml i Itera tartaanartana gl 
«nafta s«c»lo» • c«r«t»ia cte 
lo rtng» ta «Ite che mete unte» 


i 1 ipftte»lpe«»t»T 

È l'aver vissulo due guerre mon¬ 
diali in nenia aniu senza che da 
lama tragedia sia uscita alcuna 
sentila di un nuovo principio di 
civilià. La prima guerra mondiale 
tia svikAo gelalo il nrjocolarsi 
degli odi nazionali, ha portato al¬ 
la nasepa dei lascisnii, alle auoci- 
tA deBa seconda giaena tnondia- 
le. Questi conflitti hanno mar- 
chimo il nosbo secolo soprattutto 
per la loro inconcludenza. Ma 
guatdiaino anche adllalia di og¬ 
gi. lo dico con l 'amarezza di uno 
cbeeraanlHasctsla fin da ragazzo 
non per melilo pedonale ma del¬ 
la sua famiglia e dei suoi amei. 
che da giovane antifascisla si e 
. bunaira netta Resisleiaa, e poi ne 
e uscito riprendendo il suo oscu¬ 
ro lavoro di uomo giusto che cre¬ 


deva di lare il suo dovere civile ri¬ 
manendo sensibile a tutti i pro¬ 
blemi del proprio tempo. Quan¬ 
do pensi^ alla corruzione che ve¬ 
do intorno a me, allo sfacelo, mi 
chiedo quanto poco e rimasto di 
quei sachfci. rriiei e di tanti altri 
milioni di uomini e donne. Sul fi¬ 
nire di questo secolo assistiamo 
attoniti a che cosa sta succeden¬ 
do rrei Balcani, alle guerre tribali 
sanguinosissime, ai veri e propri 
genocodi che avvengono nel 
Centro Africa. 

t peirtMi» me r i avetf Mia ap» 
raUB. un'uWpla ter I maatiae 
eucaleeraiaatlniBibtetiM 

Mi viene in mente una bellissima 
immagine di Calamandrei. Guar¬ 
dare a un nuovo secolo è corbe 
guardare un aicobaleno. si guar¬ 
da a quello come all'annuncio di 


un nuovo mondo, a qualcosa di 
belb che ci aspetta. Poi l’aicoba- 
leno scompare, vediamo che non 
è che un gioco di luci e ili nubi 
che sublEo si dissolvono in nulla. 
Ma non importa, perchè più in là 
l’aicobalenocj saià ancor», si li- 
foimeià ai di là delle nubi e suscl- 
tei» nuove speranze. Il nuovo se¬ 
colo sarà il frutto del presente, 
noi siamo vesponsabW di quello 
che sarà domani, lo ho fiducia, 
nonostante questa mia visione 
pessimista delb stona di questo 
secolo. Una fiducia che non è di 
maniera, nui nasce dal rapporto 
che ho con I giovani che incontro 
0 mi scrivono. Per il 25 Aprile so¬ 
no andato a Pradleves. un paesi¬ 
no di montagna sopra Cuneo, 
dove ai tempi della Resistenza 
avevo conosciute molli montana¬ 
ri, alcuni erano stali in Russia. 

vi erano morti, divenu¬ 
ti poi pariigiani: giovani splendi¬ 
di. Per ii Cinquantenario della Li¬ 
berazione mi hanno dato la citta¬ 
dinanza onoraria: quella si che 
l'ho accettata con entusiasmo, 
peichè mi veniva dal Figli di quel 
pariigiani. Ho pariàio in piazza, 
avevo il cuora in mano, ero an¬ 
che arrabbiato perché temeu» 
che il Prvsidenie deha repuIMca 
si prestasse alla commedia di una 
riconciliazione tra combattenti di 
Sald e pertiBihhl. Quei gKMsnI mi 
hanno entusiasmato, alla fine 
uno di loro mi ha detto une frase 
bellissima, il più bel diploma che 
ho mal avuto mella mia vita, da 
mettere in cornice nella mia ca¬ 
mera: «Ah se in Italia ci fossero 
tanti gtovani Incazzati • mi scusi il 
termine - come lei». Ho sentito in 
questi ragazzi una grande fre¬ 
schezza. ma per dicA, mi scmo 
detto, s» ci sono giovani cosi In in 
Italia, che hanno sete di cultura. 
canuna<lignit&(ùvica snaordina- 
lia. con una volontà anche di non 
sottarsi al sacnlicl, alloia non puO 
mancare la Fiducia nell'nwenire. 
Mi e bastala la giornata di Pradle¬ 
ves per contrastare questo secolo 
bcutro di veigi^ne, in cui dalle 
più tremende ir^edie sembra 
non sla scaturita alcuna sclnblla 
luminosa. 

CteiRfunretettlMM 

Nella nostra lotta politica vedo 
tanta furbizia e pochi prc^amml. 
Non si costruisce U futuro, manca 
una volontà precisa che scelga, 
che vada a cercare per ogni pro¬ 
blema quali sono le vie del futu¬ 
ro. Tutto sembra appiattirsi, con¬ 
fondersi, mentre le alternative 
esistono sempre, e sono tra scelte 
di compromesso e di conserva¬ 
zione e scelte di pnagiesso e dì ci¬ 
viltà. A voHe, come ho già avuto 
modo di (Sire, ti assale il dubbio 
che senza un soprassalto giaco¬ 
bino la democrazia non si salvi. 


Dio tra hamburger e voti 


■RttMNM» MMnVmOA 

L à almi gi<>mu uri'anima un'anima buona mi 
’ Sa ■.orriso con aria pazienle e nu ha cac¬ 
ciai" in mano un depiiant Lo stile era go- 
ipanl'.o-jadvezzrK’iill'i. liinma.gine di co¬ 
pertina un <li.«o.gii" (il un p(A\*rjC' io con l'aria de- 
pres.sa davunìi n 'jn ìji.tttn ili vcnlnn,* crude, il tilolo 
lina d'imamla -Manitinlr sano c vi piace meno?-. 
l.'Vi" .'in-TìiK' i'iiAcT 7 'rgiit"ri"é c"mtnu*,«tD. -Ore co¬ 
sa é siitcì'.v") agli li.inilniriU’i gigunii. olle iraialine. 
al polL' fruì" ai lrap(ie at cKK-roiat" alle Ione alla 
' teina': F. Intt" tinaci ;»?( s'.-mt'Hv’’- Ùi (|ucsli tempi, 
I Arni'rK'a punì.ina si C k'v.iPa iiri[HTftwn contro srtni- 
lo /unii l<««l I cil>" spn/r.ilur.i i <■ 1>> ha coperto di 
''crgrigna Clii nuingin '*om é '■<>stren",i larlirsobrm 
si'ttrel'r. -.SliaiU'r nH'itlio" asseriva il'lopirara. e:'amo 
più niaiti'i (' 'h'I tulio tnlolKi-. IVr un [io' insLstet'a 
sull'aqtonK-iil'r* "Ali. ('Hiii,' v«,rr('mrTR> aftondarc i 
'lenii in qiiakosn ili vt|Virilo. di 'lotco, (li unto, di 


abbondantet Come vorremmo mangiale asazielà.i> 
RoL girata la p^a, la sinpresa- -Lo stesso vale pn 
il cibo spirituale. Lxiciaie perdere le diete insoddi- 
sfacemi, le pallide e anemiche lilosolie della rinun¬ 
cia. Gustale e vedete quanto c buono il SigiHire 
(S8brti34,8). lo sono il pane della vita: chi viene a 
me rxm avrà fm tome e chi crede in me non avrà 
più sete (Gòmnni 6,35j. Gesù è mono e risorto 
perche rtoi potesamo godere la vita hno in fondo e 
per sempre. Sare ricolmi di iiiUa la pienezza cf filo 
(Efesini 3.19)». 

S la presto a dite Dio. Uno sente partale di reli- 
gioiie e si immagina ascesi ponitenza, sacrihen. 
magari anche compasràiine e gcneroMIà. m'aezza e 
amore p» il crealo. Cpui si scontra con il fatto che i 
londamcnialisii americani vr^hono eliminare i ser¬ 
ica sociali, lovomcuno la deforestazione, la caccia 
e lo «sviluppo seivt^io. votaimcniiisiasli per la pe¬ 
na di morte. Che. (lUando si tenta timidamente di 
porre qualche limile alla vendila indisciiminala di 
mZia e bazooka nbalKin» qrevaidì: 4jOil. guts. and 


gunsmade Ihis country greal. Don i give Ihem up!- 
(4)», S legato e le armi hanno tatto grande questo 
paese Non abbandona1eli»J. Badale non parlo di 
omofobia e antìabonismo. d< culto dell'ordine e 
della farruglia (tradtzionate). Parlo invece di un 
egoismu senza ritegno c .senza sciupoil. del pit^et- 
10 dichiaralo di sfruttare il più possibile l'ambienle c 
la situazione e quindi <«iefsi ben siretiuil mallullo. 
difendendolocoiiie unghie econ ideni) 

Una lei^ione èuna lingua. Fornisce struwvite sin- 
larncho, modalnà espreteave. Chi la -parla» dirà -Oio 
Hi vuole» invece di -A me sta bene cosi- e -Il tuo 
ComponameMo grilla vendetta al cisspcuo del Si- 
jpiOTC» inwcc di Mi lai schifo». Come con c^ni lin¬ 
gua. il tatto che la portino IO tani: non vorrà dire che 
vadarro d'accordo, che a tulli rtlano beneo loccia- 
no schifo le su?s.sc cose Al irias.simo. vorrà dire clic 
SI imenderanno. che igiand'r uno pnclamerè -Dio 
mi vuole grasso o unto (o énrecE esile ird emacia¬ 
lo)». i correl^iontm capiraiiixr l'amitona o sapran¬ 


no rispondere per le rime. Ma è pericoloso confon¬ 
dere questa capacità comunicativa con la presenza 
di un comune progetto poliUiM peciooloso per chi 
vola e non sa bene per che cosa sta votaiiijó, e in¬ 
sieme conveniente per chi vuole farsi volare c spera 
d: giocare sull'equivcto. In lialla. siamo vLssuli In 
questo equivoco per mezzo secolo c. quando,sem¬ 
brava che ce ne liossinio liberali, ci siamo ca.scali 
un'altra volta: è ricominciala un'interminabile com¬ 
media di paneggiamemi e lipicche. scissioni e con¬ 
giure, fra persone che non hanno poìilicanienio 
nulla in comune, che pregano (forse) iiuiema non 
per te stesse grazie. ÈoraiiUtishla, ho pentatctch'ii- 
dendo il dépiiani e depiosilandolo nel cestino dei ri¬ 
fiuti: il buffet di Oio offre un menù troppo sconclii- 
skmaio. da sindrome anoressico-bulimica. da per¬ 
sona che non ha deciso da che |iane staro. E furso 
per questo, per fare lutti •coiiienii». alloma c'>n 
C(iuanimiia salomonica un papa magro c un (rapa 
gras.so. 
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Medialibro 

Edìtorì, salute miracolosa 


4j kuoM mM* di miM Mn 
«dWHcdlttHwiiWirtlnil 
««i«e M pMdoàio. ■ Ibn, 
W(W.MAMfMll»wta6MW 
pMimti dtM H RWIMt* * 

dq»pll«iiiWllÌiWi.<H%iWHW,» 
«MnaMtoauiMiMiMmdl 
MMM (wcMto M ftMM» 


MMt^H«2«p«re«nt»d»«H 

M nw «ir«nM); «irMtMiMi 

dill1n < WW»«i«,d mi | »i pw« 
dili «tMw natela eh* poMOM 
pattala eoM dMBflene dtUt IMO 
Hngae aaMMio, al «aatMe 


aneka daPa Oeimaalt cke ha 
aapule arilappaM la dilli» U meade 
untaliatafUdlooBiiuMa 
Iwdatl ila lei malto pad centaw 
iato tu ae ataaaa-. C«ai <a hlMida> 
ki un'laeMaata aud'adHwM 
Milana, ripradatta In parte aaeha 
daliallinHaialadMainailanalM R 
•panMoaaM.taconde*UAIendM, 
ilCaaida npnMutoeeaea adIMei 
41 (randa duane e che Minane 
aHapaialainalndHaMala'.eMna 
OanatM,Clnat«Pa«i(atM. 
Adalplil,AiMMaleOantnii:i«il 


aaceaeal, Il pue a (funcaia, 
«enne una ra 0 «aa taBdaneaialt 
lnuaaina«MMitltuat. 
laalattatt mwataaia dina, a 
MripMtWoa MitalnaalB to 
«apMHi4rtHiielai* a pMtaa « 
aaeaaaaa aalart 01 pudM laatt 
c on MlnM torta aa.awaa Ontano 
ietaph Unito ma «aule rleafdatt 
anehaliaatetattaaintoneiadl 
Cieca. 44 MeadM parta pai 
dWaiwMiiadidayaadi 
«aactnurtaniein partfeaiwe 


Serena Vitale racconta Puskin 

Ricostruzione di un mistero 
Giorno per giorno i mesi 
che precedettero il duello 
fatale con Georges d’Anthès 




dada MendadMi e dal tua mole 
dantnaaiaiialmMoal», 
vtnMnpoon ^wneiMai 
Hamatfna-che aHMCca la panda 
Caca: mtlp a delcattlegea 
auleilp i ei l Utod- t a n a h , 
llaaMiac. C aaiaio. O diala Mé ique» 
eHuaMla-alahallMata 
cMMlanelMiiMIrtl-l. 
Mondadort al Weallllca OMI 
aapi a Mmca cani tettati phi 
piedBtiMiltItoCata-eleeihett 
aelMan m i c anldtIvartPeMtt. 


GrtahameFeiaplh |..Jelaa((ldi 
pamalalh Oaeealeopleiin 
«enlllllemtaialegeain>dlh,ah 
qaale tene eatonal (■ Oaear. 
collana che Iceamataena 
ChMamante 44 Mohdf) ha 
appunto onlmmaltoe pia daflnKa 
«quella dalla tlataa Caia. Mina, 
iltpeOeal (nMI pappi aiianltfl 
coma 14 d»et p de la CM 0 
HachMeta Pianala, Mbar and 
Pabor fei MMINtno a Pitnata In 
Spa(na,llque l ld to nol»aa c aaa 


U n giorno in una bibliote 
cadi Mosca Serena ViMe 
era andata a fumare una 
sigaretta in un comdùio 
dova un omino in siivali di fetooe 
camicione aszuno slava tacendo 
le paiole incrociate ‘Nonnina 
nonnina, e Puskin chi I ha am¬ 
mazzatoi lo udì chiedere a 
un inseivienie •£ sialo un liance- 
se dAnihès» •Cchlm’ai •Come 
non lo sali <G corrm tuoi che Io 
tapplai <C>a un uomo cattivo 
cattivo cattivo • 'Povere d An 
thès e diK che era lanio bello 
simpatico e affascinante diletie- 
raluiacerto non sapeva nulla, ma 
quando ballava • aggiunge Se¬ 
rena Vitale pattandole orecchie 
alsuomicloMra •LhocWamaio 
d Anihes peichd è un vero bel- 
UmbusKi conquista lune le sane 
questa Invece tutta moibida e 
gtigloHna. SI chiama Intatte co¬ 
me la mqelie di Puskin Avevo an¬ 
che un niskin me é morto a 
quindici anni di vecchiaia- Adif 
torenza del suo omonimo scoiti 
paiao assai precocemente in se 

I iulio alto ferita riportata nel du«l- 
b a CUI trnrrti slidalo Georges 
dAnlhès 

L aurate dell£k(genro Onqgm 
di Lo fiaha M captamo delle pici 
belle liriclie russe e della «essa 
lingM nisia era pazzo di gelosia 
per la bella Naialle madre amo- 
levoIlKuna dei moi quaura figli 
nonché aiutata dalla sua posizio¬ 
ne di moglie di un poeta cui lo 
ur Nicola I teneva nioltisiimo la 
donna piti corteggiata di Russia 
C>opo averne sentito favoleniaie 
se ne era Innamoralo anche un 
fanciulllno di dwcl anni Ma a fa 
re breccia In quel cuore era stato 
d Anthés cha per placare le ac 

S ue aveva poi sposato la sorella 
iNatahe col risuttaioche Puskin 
se lo trovava sempre ira i piedi 
Non c è posto per tulli e oue a 
Pletrotoiigo comeebbeadlcfiia 
rare il poeta portato alTesaspera 
zione da una lettera anonima m 
CUI lo SI salutava membro onora 

no dell Old Ine dei cornuti 

Cc^ sebbene tecnicamenle il 
colpo fatale I abbia mlerto d'An 
ttiès in un duellocondottosecun 
do tutu 1 ciismi la fantasia del 
russi già all indomani della inor 
te di l^skln ha gridalo al deliiio 
si 6 scatenala al punto di arrivare 
a sostenere che come in un fu 
metto di Diabollk il padre adotti 
vo del bel francese van hleecke 
wn gli avrebbe salvato Iftvtlacon 
una corazza di maglia sotlilissi 
ma >Ui Russia è il solo paese al 
mondo che non smette mai il lui 
IO per I SUOI poeti Ed è stato subì 
to mito perche uccidere un poe 
la equivale laggpu a un deicidio 
La vocazione per il folklore e la 
mitologia trovava il suo nutnmen 


UnapAllotlola 
al cuore niMO 

RM«natfeU»PuaMBaM«aln 
dwR», CélpKB al vantta da UM 
paMtHta dal sua aMarsada 
«aurgaa d'Mtttoa, On aHara la 
RuMa al a asMnaMa a cMadam 
eh tat aa av»annaimt a <iiMWa«agl 
unMma«««tM«fWhlaaaul 
tMMalaana acEumuM nagU anni 
aagiala « iiM a « httatpiaiazlsnl 
OtagirMiaWlato,«iBiMi« 

UagMa toaatihMa luaaa 
aflHMHiMa « PMa, «MI I aaa 41 
hawaai«miahM(MstoM.p4g7, 

Ira dtXIMI ha denataMa glame 
par0aniamMndilniapadada 
d«tt<iMd«paata,paaahda 
uMaan aaeha daaumaM 
ad^tagvaraillaHala e a s atoaat 
na t an (laHa a «a lartagi na Saw na W U Ia 




Sasso Cannala 


Morte teera di un poeta 


to fatale la venta si perdeva die 
ire le incrostazioni della leggcn 
da* Serena Vnale è indignata 
con quella specie di pigra indiffe¬ 
renza asiatica per cui -si ricama 
su una leiienna- piuiraso che su 
dare negli archivi «Manca il di 
dieuo eccocosamanca Pazien 
za i cretini ma studiosi sen e m 
leWgetm come fa AbiamovK do 
vrebbero stare attenti prtma di ali 
mentale strane dieene sulla mor 
te di PuMin E poi anch io mi 
sento presa m giro quanti equi 
voci nati da un semplice enoie di 
traduzione per cui dalie n>emo- 
ne eh una (igha di Nicola I si sa¬ 
rebbe potuto evincere che lo zar 
avrebbe obbligato d Anthes a 
sposare la sorella di Naialie 
quantecongetture a partire da II 
ma I puskinisii russi sanno male il 
francese Ho dato il permesso di 
pubblicare in Russia le lettere di 
d Anihès da me scoperte ma a 
un patto che me lo traducano 
bene almenoquello • 

Puskin i nome sacre in Russia 
non a caso il primo processo del 
dissenso a Siniavkii e Daniel 
parti da un libretto -he prendeva 
di mira ilPuskinsDvielico un Pus 
km tuttodì ghisa e nemico acem 
mo del r^ime ‘Mentre Puskin 
non ce I aveva allatto con lo zar 
era solo arrabbialo dr avere riee 
vulo un rango di tanto inleriore 
all alta opinione che aveva di sC- 
È poco verosimile die i irruzione 


nel rnito nazionale di una siudio- 
sa straniera sia rtusciio Radilo 
‘In Russia quando cercavo A 
bandolo della verità mr hanno 
densa sbertucciata come 4 n» 
atro poeta nonsiracra macosa 
sicrède quella - Eppurenessun 
russo ha mai avuto vòglia di sob¬ 
barcarsi un impresa cosi fastidio 
sa tre anm per digerite tosteimi 
nata Iciieratura su Puskin e la sua 
morte molti alin di cuccia al do 


mo come tutta to vecchia nobiltà 
hancese un uomo pieno deto- 
gaitza grande amante delle dun 
neebonvhoM Per via del morbo 
di Alzheuner ogni tanto ira (me 
va qui eies vous Pmché un 
gramo dopo avermi a lungo ahi 
diala mi ha detto che aveva un 
regalo per me Mi ha portala m 
un abbaino e mi ha dato una 
grossa valigia di cartonacelo gn 
gio denire cera di tutto stampe 


La Russia è it solo paese 
BB ^ mondo che non smette mai 
il lutto |:^r i suoi poeti Bl 
Ucciderli equivale al deicidio UU 


cumemo negli aichnn di mezza 
Europa Con inconin invidiabili 
Ttoyal aveva pubbhvato traiti 
delle Ie(ieiedidAnlhe> allora gli 
ho senno nu in quel momento 
lui non aveva tempo di aiutaimi 
ho preso k» stesso il treno per PO 
ngi sul mimici non trovavo nes¬ 
sun dAmhCs poi ho guardato 
«otto Heecheren il nome del pa 
dre adottivo b la fortuna mi ha 
sorriso ai Ifit Miondisseinenl so 
no andata a trovare d baione 
Claude de Hecekeren gennkssi 


calzini nlagb di giomale e tante 
lettere ira queste quelle che 
Ceocsesd *t<iih4s«cnsse a faceto 
vanHeeclierennell83536 • 

La venta 6 stala quindi nstabib 
la anche con laulodiundiscen 
dente di quel barone van Heec 
ksren tanto odialo da Puskin 
convmlo coro era che le lettere 
anonime e I totera regia del cor 
■eggiamemo di Natalie fossero 
parlile da hii mentre come di 
mostrano le lettere portate alla ki 
ce da Serena V laìe fu semmai 


d Anthes peiduiameitie innamo 
rato a chiedere I mteivenro dei 
padre adottivo •Certo Puskin 
nella sua megalopsKhia non po¬ 
teva accettare come suo avvena 
no un d AniMs bel ragazzo dalla 
lesta vuota Aveva bisogno di un 
nemico da pcrteie innalzare alla 
sua altezza <h un vecchio gema 
le smufto e malvagio di un «tri- 
gante alla Chodertos de Laclos o 
anche di immaginaisi davanu a 
una coppia come quella di Vau 
tmeRMigriK cosi ohe alla Ime 
assoliamo quasi a un duello fra 
Balzac e Puskm E come se Pus- 
km avesse uitessuio i fih della sua 

quatta pKCotalragediB ncuiSa 
lalie e d Anthés non srara che 
due ragazzi presi dalla piccola 
lebbre cerebrale del ballo e ma 
novrah da menti superiori alla io 
ro> 

Deve essere stato un rero rorti 
prcapo ncosourre tanti particofa 
n lispandere agb nterrogalivi le¬ 
gati a una incenda cosi intricata e 
lontana nel lenipo ^pure seri 
venie con rumo Oascinante lino 
a puntare il dito conbo una com 
pagnia di burlorM pirrt di scrupoli 
gente che pttt dt vtooere la noia 
SI é divertila a scompigliare la vita 
del pai celebre poeta di Russia e 
lare concludere n^l ignominia la 
camera pienctotaghèse diA) ani 
bastuttore dei Paca Dassi Di 
quellepocd e di quellambienle 
Serena Vitale ha avuto il privile 
gMi di conoscere le propaggini 


esireme «Da Monaco ho preso il 
treno pei Saaubin sapevo che al 
la stazione fa contessa del caste! 
lo di lilbach sarebbe venula a 
prendermi scendoa unastaziori 
citta e vedo una signora m visone 
Un errore da popolana quale so¬ 
no il TUO Inlaihvedo poi venirmi 
incontro due figurine in loden mi 
fanno attraversare vena chilome 
in di deserto innevato fino a un 
cestello decoralo dai rnerfi prò 
prò come nelle fiabe Mi asse 
gnano una suite freddissima pet 
che non possono riscaldare lune 
le stanze mi dicono che la cola¬ 
zione e alle undici non la prima 
come pensavo ma la seconda ci 
$1 mmtee una tavola lunga lunga 
c e anche una cinese e una bellis 
sima sigpqra andana con tutte te 
stimmatedella nobiJia vagamen 
le simile a uno di quegli alti fun 
ghi soiiili inclinali da un lato Pn 
ma di mangiare si dicorro le pie 
ghiere faccio anch io del mio 
meglio poi iTii portano nella bi 
bliotecae mi consegnano te lette 
re Un freddo'" Ma ho subito lor 
luna e dopo la cena alle sei del 
pomeriggio torno alle mie sco 
gene Picchè alluna d\ notte 
sento un rumore di passi toc toc 
toc luon un ululare di lupi mi 
prende il tenore non sarà il fan 
tasrna del baione una trappola 
l>er slavisle Invece è I anslocra 
Ica donna lungo che dalla fine 
siradifronle mi havisiache latra 
rav-> ancora jicr a utarmi mi por 


«Occhi gialli» per Tassessore 


AunropcsLiH 


C onoscevamo Mauro Cova 
(.eh per un suo libro-lesh 
tnomanza irono di pozzi 
e di normali (Theorm) 
con il quale si segnalava al pub 
blco e alla educa per un suo pi 
gito narrativo originale e provoca 
tono II volume uscito nel 1993 
ebbe due edizioni nel giro di po¬ 
chi mesi nscuoiendo dunque un 
buon successo ma non «i confi 
gurò realmente come un opera 
prima lo impediva quella scelta 
di ntnanere a metà sltada ira I m 
vcnzlone e la testimonianza Non 
M trattava insomma di un vero e 
proprio romanzo ma di un per 
corso in col te preoccuiiaziorio di 
essere fedele ai fatti vissuti In mo¬ 
do quasi diddscalKii Irvnava il 
vohi della creazione incondizio 


naia Ora Covacah si libera di 
lacci e lacciuoli imposti dall alibi 
dell espenenza e del «vissuto- per 
debuliare come scrittore di asso 
Iute mvenz'oiic Colpo di kiinu^ 
un bel romanzo bello e Ira^res 
swo L* stona ambientata a 1 \h 
denone ma che potrebbe svoi 
gcrsi in una qualsiasi citta di pro¬ 
vincia di ‘razionale» c «oddislalta 
amministrazione vede un asscs 
sote alle presecon un amore im 
possibile e controverso II come 
sto sociale della alta ctin i suoi 
valori usurati di falso solidarismo 
SI disegna sullo sfonrlo ma non 
appare come il vero obieliiw) del 
racconto In ptano piano w-inlXA 
emergere piiiikisio lu Ioga i m 
comprensibile I ImprenJibik <k I 
desideno cui dà figura il volto 


enigmolKo e bHlicsimo di Ales 
santtia una gicwiinc studeirtes&a 
di psK ologia lutala ali aulodi 
slruzioiic nel nome del vuloma 
r aloedefl crofogumc 

La stona d amore cheiriscina 
I assessore Fobbrello ( un ex ses 
sanlotlino si intuisce approdalo 


al sano reahsfiio nkirmatuTef ut 
Ito 80 ^ «lanettabih. -a nttm. 

( la con quelld di Achille Orante 
di sopraitnoine un bar 

bone che incarna il mciidismn 
piLl ossohilo dicirti un doliriir 
pseiido nH-bschurro d *iccalki 
ossessionai» d il ncrelaggiodei n 


)U&BELLI 


4 1 setlimariii i iibn di migginr successo della prexiil i edilan i c i vi 
no pc rs-cnuti ifolkiLibrcnaK hnncgidift-scora 
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(jABKin MALI RomaolINnnamento Ihroni 

ARliirAA.ShlNNA Lannoitolhllepre Iperborei 

EDIIARDtiREBUIXA CartacatotU ScReno 


full c lui slesso Iradormalo <ii 
consapevole ittruto umano 
li dismcanlo del protagonista 
inipicluso nello smascherare lai 
se tdecilogie e lacth preguidizi si 
inlrangt conno un residuo del 
sensochevrmrla imducibilealla 
logica della prassi c della densiu 
oc Tijlt»accai(tec.(inieseit<te.«a 
de no emerges'-c |ier -tua soia icrr 
za di immagine da una snuazionc 
esKtcìizialc che nguarda >I mon 
do con tuiidilà c distacco ma 
non sa render rogKinc rtonusian 
le il realismov toltreAta esas|iera 
temente cime n di questa pulsi» 
m inanestebiic In una situazio 
IH del genere il imnogoitista 
pur disgregando ogni alibi occo 
msKloiUc (toictti rassr-tBazKXM 
di I irMU ibsmo solidanstiio del 
UtoloRisino ingenuo del iiaiu 
rolisino pscudunimantico} -a 


scontra con un I mite estremo ir 
valicabite tt sono gli -occhi gialli* 
di Alessandra i ilsiracoqiodi ra 
gazza caldo e occogtienti. e in 
siemi* sempre do uiiitlini ikiiIp 
attraente c imprendibile Credo 
ctie pochi figure tcmmmili della 
Icileralura di rucsti ultimi anni 
abbianri una forza piu sensuale c 
sediilliVd di questi (lersimai^ni 
clic- tov.-Kich iblscizza con la 
groz a slilisiKa di uno v nitore già 
rriatuiu £ (kkìic scritturi safipia 
no artici larsi altre II into tiene nel 
difficile eijiiitibno tra I umorismo 
iikI ilistac I incanto lirreosempre 
siirvoglwto hjsKlii mal ;/i/Ka-<i( 
v Talvoll 1 II, sguardo del prola 
gim sta tradisce qui tki dell lulo 
re nell Oliva «.ormcfosla it sn\v 
tiz/ izmiic Mi pi ii csa spiare In 
citta - lonlcssa hibbrillo sol 
levarle la mav licra c lav lari i nel 


lagbin ttM «oManrtate MMBa 
Maadhdorl irti wHerif 
M'gdtMtogtotnMlea! non « 
«àptoes kMM n par cateoto 
a tt i iii ( laB>p»fitto(d>p n«iHl tia, 
DCtanCodofèrrem 

M>a M.VANIIgNtIMHCM 
LEMMfiOXEOE 
l'BifnmnMJDMC 

MmiMZIOlULE 

t3AEMNM01M8 

P.q8.UW4AW 


la nella cappella di famiglia a 
pregare per la buona nuscita del¬ 
le mie liceiche II anche n un 
freddo maunfieddo » 

Nel minore spirito pusklnia- 
00 <f benone di Aisfun sfida la 
suddivsione in genen e non é 
certo una biografia romanzata. 
•Dioce nescampi» ma piuttosto 
un indagine stiUa possittoi stes¬ 
sa di fare emergere la verità trac¬ 
ciando intanto il ntratto di un in 
lera epoca. «Ho fatto eineigeie 
Puskin a poco a poco perchè 
non schiacciasse gli aJln perso¬ 
nali» Nel dosaggio accorto dei 
tasselk di questo wro composto 
come un mosaico di testimoman- 
ze e prove si deJfnea la contrap¬ 
posizione fra due vile parallele 
da un lato A genio afflitto dalla 
misena il manto innamorato co¬ 
stretto a impegnare gli scialh di 
cachemire della moglie dall altra 
il bel ragazzo cut la fortuna non 
manca mai di sontdeie coccola¬ 
to dal padre adottivo e forse 
amante che lo ninpmza di dena¬ 
ro oltre ogni sua richiesta Vite 
parallele che si scontrano nel 
duello manovralo da urea tema 
fona sti^gMa alt attenittine della 
para in causa e che produca o 
me un plagio grottesco dall One- 
gin il romanzo m veni di Puskin 
in CUI una donna antepone i) do¬ 
vere all impulso del cuore come 
pare abbia fatto Natalie e un in 
namoraio cade in duello acceca 
lo da una «losia infondata 
•Succede cosi nelle vite dei 

K ii che la letteraiura insegue 
Omo oppuie che il destino 
insegue la letteratura invece in 
Puskin è uno strano Increciarsi 
non SI capisce mai cosa viene pn 
ma chi imita ehi tutto questo m 
Ulta poetica del non essere del 
distacco dandisiico di un gioco 
con la vita che e anche uno stare 
al disopra della vita, perché m 
Puskin lì non essereésacro men 
tre! essere é blasfemo e quando 
conno ogni suo intinto lui si la 
scia infinecomvolgere muora la 
cosideiia vita in cui sprofonda é 
in realtà la morie» Perché come 
ha scritto Serena Vit^ ut fi botto 
nediPushn (p 138) svelandoti 
segreto della sua poeitca <Laite 
é il modello di un intima dimesn 
chezza con il mondo di un amo¬ 
rosa consuetudine con le cose 
estreme di cui si parla - nspetlo- 
samente ma senza soggezione 
Sul piede di pania stagno dal- 
I antichissimo ligna^io delio spi- 
mo» guaiquindiasoccombere a 
lasciatsi tiaKinaie dalle passioni 
a perdete la misura' 

In TAiskin Serena Vitale insegue 
il motivo della morte le^ra -Mi 
ha colta un mtutzione mentre 
ascoltavo un amico stava prò 
vando il ino per pianoforte di 
Ciaikovskij solo dopo ho scoper 
IO che il giorno del duello Puskin 
SI eia alzalo alle otto di mattina 
di ottimo umore mi ha colpita 
mollo il latra che dopo tanto «m 

K sce II giorno stesso del duello 
skin abbia ritrovato la legge 
rezza del suoi primi anni e con 
questa sia andato incontro al de 
stino alla vita come alla morte 
F^rclié poi dal duello é aitfvaia a 
Puskin la tento desiderala vendei 
te in un attimo si sono inchinali 
tutti di fronte al suo nome i suoi 
nemici sono siali cacciali dalla 
Russia nella piu totale ignominia 
Fu un vero Inonfo» 


SUD imbarazzo come una gran 
dama scoperta con le dite nel na 
so» Ma non si tratta di un ironia 
illummisia sicura di sé e della 
propria ivente» 6 piuttosto un 
procedere di andamento circola 
re dove la d siiuzione lascia die 
Ito a sé uii inconiprensibite vera 
lo uno smarrimento pur guarda 
lo con distacco come se I io po 
ies.se sdoppiarsi nell eterno ne- 
mr rgere detta so^enimta proprio 
laddove essa e state meglio di 
strutta 

Il finale a -«orpicsa- fa tenere il 
[telo sixspeso al lettore fino all ul 
limo ma nel fraiimipo ci si oc 
corge che II .colpo di lama nso 
lulivo sii imhe «ella irachczia 
slilisni 1 della siriliura Nella sua 
roccoltac Iraiiqtiillaviolenza 

MAURO COVACICN 

COLPO 01 LAMA 
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SiLIATO RACCONTA L’ASSEDIO 

Inutile strage a Famagosta 


OmciIww» I» Mnrio di «M cu«n 
iwa cMw» nud Mlli 
WdpolaWMUMdtUnKMUntoi 
•aecMtai» w Mrara linfe MmI 
■DMleMmmMMlilaMlMea 
O0il pefkw: • ceniMe tn del pH 
aduLmaMtdiAmliSIMenM 
enemoeon l mpe f noe mmt ito 


«crhtndo le 360• pMti pafkie 
del lemann-L'etsedl». (M 
Mfoto# miHUK M prime luofo 
pweM è in tacconta di leena In 
mia geenad unica, todiMUblle 
erMafcnlcta, eenaa Marferena 
eeteme e Intenneatatlenl; e poi 
perahè II oenw dela natura nella 


etpoolilone degli onori (e quanti e 
quanmdhpa ra ttrtonipleneqMeWe 
patfaal ) ti tradorioce 
natimImantedaHananatrtceMri 
lettere. Indueendolo Cd progradire 
della eteria a una contenuta, dhd 
quoti pedkapaiteelpadone.iacul 
titentttàeperOInre rà ameo t e 
pioporziontle al mancato ftafote 
della ieCorica.6t ai taafo dentea 
continuo di carne ccntuMa, d) 
benda, d'orina. di aangue «orlata, 
a febbre» che trabocca dal pordeo 
doue alla beri'emecla tono 


raccoMIftrttldlan 
bontbonJamenu ha ea una 
POOMOta capacita eoecaM. uno 
bra«o iMCailene come qutat che 
4 alle matcede fiatante di 
Mattai, lieeelic. Ita afue.l 
fenati tenta eente etaianao 
ferfofHtndolndem»i laida 
don e o natl perrlfere, 
ttrinfaiatio.p(o 0 tanzadl 
tlBilieaa.L'tnne de li a « t e t ad a bb 
iS7l.aiacfeiaetiiadpiioudi 
Famafloeta. Oa un anne l'amata 
baca, forte ai 34d noia attuai, d a 


Mpadrealia di gran parta 
deinaDla. e dnft fawadlo la 
cflta. M Cd tono attenafdaU, ed 
eMI.7nWawMad.Ucul 
leaMcnza, al ripara nd c tnleel e 
con ladani « tdne, d a autitta 
dela tparanaa che dona 
maibapatrta, M lontana Veneda. 
punga a pramatw taccoita. Ma 
l’atuaa è vwu. a H primo a 
ran9ottafiacantoèllde» om itoia. 
la ed IfMa ctmpaffU naBIaU IO 
laocanta, • U Cd MUna pMotto 
trapeha ambra ad ptaoata a ed 


futura ddrinulileerelinwdapl 
aweaed.6artM,per<Mma 
dMcmdMrie ectundone W 
ieepowtotina,nubtiaeuleoue 
penurie te pB feroce vendetta dd 
ocmandaale turca, hnpMcebda e 
cradaU altre ogni knmtfbwdeat. 
LamleB tale ed effleaca far» che 6 
roman» ptonam bava 
taoootltaWU origina ed rtgara 
mbiadeeo e appattionele con Cd I 
Wo^L U gente, gl ad.l 


rtetpceU e documcnteil: veM 
tUaiaeMi di donunda Mriaitite 
dada gaeira. dd Ihnm di una 
cMlia. dal guattì brepartMI cha 
apri fenatUma produca. 

QAi^u&lo roiof} 

MiUMfiMZIASnUTO 
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L’ultimo recensore 


S ono in molti a sostenere 
che oggi il nostro Paese sia 
culluralmenie distniiio E 
che la calasbofe culturale, 
madie di tutte le catasnoli, com 
volga musica arte cinema tea¬ 
tro, informazione (stampa radio, 
livu),ccc Miluniioquiaprende- 
re m esame, un pò sbi^aliva 
mente la parola scritta, al cui 
proposito I odierna classe din 
genie sembra aver deciso non 
'mie la pena di leggere, non serre 
a mente E, in pamcolare se non 
si legge perché mai bisognereb¬ 


be recensirei libri’ 

Sull'agonia della recensione li¬ 
braria diversi critici hanno di re¬ 
cente vanamente discettato Sard 
più catcìjonca di loro siamo or 
mai alla line, non al tramonto 
della recensione (osegnalatione 
et simiha) F^hi avamposti resi 
stonoancora linoaquando’ 
Concrelamente si guardino le 
pagine culturali, cosiddette dei 
nostn tre prtnopali quotidiani 
Corner^ Stampo Bepabblico An 
cori più concretamente un ami- 


M*RW«ai 

L . ulmavoUacnevKllEd- 
* mund Wilson di pas 
saggio a Milano rarro- 
mando tVenite a irò- 
varmUTalroltvitle'Vi piaceri gli 
Adirondaiks sono cosi vicini Di 
none gli orsi bussano alla mia 
porta» Ma non lu pouibile Di II a 
qualche tempo Wilson entrò -nel 
le cupo sneltoie della vecchiaia» 

- come aveva annurKiein in una 
sua poesia - e della malauia E 
nell antica casa di pteimcosinnia 
nel 1600 dagli avi materni tra 
sformata in albeigo di pasta e m 
municipio pnma di diventare di¬ 
mora estiva della lamblia, scelse 
di passare i suoi ultimi giorni Co¬ 
me se il congedo dalla vna - il 12 
giugno 1972 - fosse per lui più 
naturale in quei luoghi dove di 
cova «nii sento restituito a un 
pussBto remoto e bizzarro quale 
mai mi e dato iKiuperare quando 
visito le icirri medievali o le rovine 
romane» 

<ju«l passalo di cui foreste e 
acque consefv<ivano I impronta 
selvaggia rappresentava ai suoi 
lacchi iiiiAinenca non solo più 
antica e genuina ma più vicina 
alle origini della democrazia di 
quanto non lo fosse I orizzonte 
invaderne e iimfomic della co 
mirbazione e dei consumi A una 
sociolà tollerarla che tendeva or¬ 
mai ad archiviarlo come palnar 
Cd Wilson scomodo insolfeieme 
e fedele a se stesso linu alt ulti 
nio oppose la torca del parados¬ 
so Lui il letterato che negli anni 
Venti aveva vissuto alle frontiere 
del moricmo nell irrequieta New 
Volli degli ariis'i bohemien che 
era accorso battagliero leslimo 
IK dovunque si tacesse la stona 
- tra I mmalon in sciopero del 
Kentucky nel W?2 nell Unione 
SiA'iclica nel IS35 m Israele nel 



La religione 
unisce o dKHde? 

CciTi dov'erri 

cono Irò i pJu grur*di ospcKti 
foppont fta Mom « Cnsl>at'9M'no 
per capire 1 0 ^ gir^e e ^ evoluzio 
ne di <j(\ ropporlo ferendo e 
eonfiikivale <f'e oncoro 
conlr^ipone le due gnir>di culro . 
re dei mondo medilerroneo | 


VriA E Pensiero 

PuLbI cgg 9i« tfbll Uh vgr» C9No< <o 

■« a 17 HM» « 


co autore di una bella raccoMa di 
raccomi che sta per andare m h- 
brena mi ha chiesto cons^ sui 
possibili recensori dei suo hbio 
SUI Ire predetti quolidiaru Dglci 
le quesito Chi infatti b si occt^a 
di iKiion contemporanea’ Sul 
Comtrre un paio di criuci una, «ot¬ 
ta c«ni tanto su AVpuòòAco Stefa¬ 
no Oidvanaidi due 'oche al mese 
quando va bene sulla Stampa a 
pane •Tullolibn» H sabato prali- 
camenle nessuno (o quasi) 
Quindi la gran patte dei romanzi 

e racconti è come se per le tre co¬ 


razzate non iosseiD uscki ora e 
per sempte addio' 

biolbe - 4 questo ho già serrilo 
apioposilodella vita inlebce de¬ 
gli uHici stampa - chi amva per 
primo sulla preda esclude quasi 
automabcainenie gh ahn due t, 
tomo a ripetete. I abenanie ieno- 
meno nguaida solo I Um aimsi 
scatenanocontemporaneamente 
e anche npetulameMe su filmac- 
a spettacohni bisacce open 

Tie 

A questo punto soige sponta¬ 


nea b domanda m base a quali 
considerazioni Mieli Scalfan e 
Mauro e di conseguenza i loro 
caposenszi culturali hanno deci¬ 
so di irascurare-penalizzare i li 
bn’ Chi 0) ha detto che le recen¬ 
sioni bbiane non nleressano più’ 
E che suga scia della nostra ver¬ 
gognosa Rainvest bisogna occu 
para soprattutto o soltanto di pet¬ 
tegolezzi nsse pseudopolemi- 
che.miseraodisegrelid alcova’ 
Sempre più spesso im capita - 
in conqiagnis di avvocali inse 


gnanli medici architetti studen¬ 
ti eccetera-di sentirmi chiedere 
consigli librari (solo per via del 
mestiere che faccio owiamen 
te) Si nana di tenori che non 
sanno a che santo volarsi quando 
entrano In libreria (inciso nessu¬ 
no di loro d^na di un solo sguar¬ 
do le classifiche dei beslKlier 
semplicemente non si fidano e le 
considerano alla stregua della 
pubblicità) E allora che fanno’ 
Ccoa hai leliodi buono si chiedo¬ 
no speranzosi I un I altro E pas¬ 


sano parola Il vecchio buon pas¬ 
saparola ha sostituito alla grande 
la recensione Inesistente Sono 
persone I avvocato, lo studioso 
il medico che ancora l^ono 
(soprattutto, ma si narrativa) 
perché fare come se non esistes¬ 
sero e decidere sprezzanlemen- 
le. che SI interessano solo di ba- 
mtleperiopiCi di servi o al massi- 
modi liberti’ 

Intomma, Il libroè in caduta li 
bera anche grazie a chi dirige 
Comere ffepubbfico e Siompo 
Complimenti 
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Aimiversaii: la storia di un «maestro» 

L’8 maggio del 1895 nasceva 
una delle figure più originali 
della critica contemporanea 
La biografia di Jeffrey Meyers 



I956-SI dichiarò alla soglie da) 
la wtchidia non pift cunieiiitiu- 
raneo bensì •americano del scita 
canto e luii al piu dal primo otto 
canto» soltanto per aiiniinciara - 
come un Thoteau uscito dai bo¬ 
schi - la sua disobbedicnzj civi 
le e paa^re fMi alla denuncia 
della strategia di esprupriazione 
delle lem! indiane e al ntiuio di 
pagare le tasse a un guvamo che 
le avrebbe usate per fmaiiziare la 
guerra in Vietnam 
C^gi m Amenca nel cetile nano 
della sua nascila - i 6 niaggio 
I69S - s intende rinnovare la la 
ma di Wilsun cor la pubblicoZKi- 
nedi unabiC^rafia lapriiiia (Jet 
Irey Meyers Edmund W/Sori 
Houghiun Mllflm) ricca di male 
nali mediti e di piingenn rivela 
zioni sulla sua straordiiidrui tiiz 
lama Leggendiila scolliamo h. 
IdccraZKjni segrete die egli sep¬ 
pe curare erro I ininterruiia citaci 
plina della parola Scorgiainci m 
lui quel .rikmcte maiacu c (unsi 
so- che scckihIo la dJagjiiisi da 
lui stesso lormulala in in /i'rrio e 
liirro (Oarzaiiti l'M'i l'i'iifi v 
nasconde in ogni artista e iierfino 
nel -lorlunato Sofocle' ixirché 
I opera di gemo attinge t.i sua 
energia dalla viilneritliilila del 
crealore Ne esce piu «cgtina i 
possente la figura dell niiellcr 
tuale naiu tra i libri ma crisciulo 
Ira gli eventi del giovane artisia 
che scopertosi crKico scrive di 
leneralura some se narr.isv una 
stona grand'osa 
Quest uomo - la bxigralia si ri 
vela - ègra veci Ino da twnihirio 
nell mianzia solil.iTia na viti i>,idii 
ipiicoridriaco e una madri sonl.i 
che lo m,'ircni<i in i olla con il no 
mignolo di -llunny- de Uni, ito i 
durare appciv.i UcrVciiiic m mv 
l’one agli amici cor I .mliiiit i di 
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Vinc6ri<eCottin»ilf 


Le strade di Wilson 


Per leggerlo 
anche In Italia 

EdmsnO Wlbononalaalfodbarac, 
ntl Naw Jonoy, I'6 maggio 1696. 
oarittamontoconlo limi fa, oO 0 
nKrtaaTFlcotMtta, oNow yoris, Il 
13 ghigna 3973. Ijvraalaola 
Princeton oHa «cuati di Chriatlan 
Oaiua, facraCtcoeultora rial 
dubbio, «I fonnO par oinidilo. gusti 
asparienia comuni con scriHorf 
lMbloitSono<tttgn Fulipnmoa 
Imporra ai’attonflune IHbrIriI 
FttzgoriM, Homngiray. Fouihnor. 
Dos Fawoa. So par Wloon 
I OMrcIzIariallacriUca iottorarb 0 
atata un afta, imnonoM Mno la 
sueoparoMrrathia. la SM opora 
autoMogranche. le sWliKursionf 
noi tastroa nella poealaiMllequal 
emerga comunqua la eua 
grandaz»rii maostra capace di 
laccontara l'asperieniatattcraiia 
In una vistone globaierlspottoa 
quelb dell'esislon» dagN 
tndMduI UsueraeamtonI 
vengono pubUlcatea partire dagH 
aiM Venti oTratila sul -Neve 
Y«ke^ell•NewRepubllc- Trale 
operadi Wilson pubbicato di 
reconto hi Ralla riconllemo 
•PovuloaghlrachMl- (Il 
Sagglatora economici, lira 
13 OtM)), -li caetello (ri Asal .{SE. 
UmZAÒMI. Ulecltael'aice 
Sotto saggi letterari', (OarzanU. 
Uro9000), -fi pensioni multiplo-, 
(Garzanti, lira 26 000). -Saggi 
letterari 1920-1950» a cura di 
Giovanni Giudici (Garzanti, hie 
12 . 000 , cronista letMrario-a 
cura di Grazia ChatchI (Garzanti, 
lira 27.000) 


un monumentale thritor )uhn 
son eaulorevoleequasiimpassi 
bile nmane nelle cnsi e nelle na 
gerite cannali ncUa riilficile 
espenenza deHa palernria nelle 
depressioni nelle avvenluie ero 
Iiche e nelle formidabrii bevute 
Cosi che è pronto a remare sa 
ptefilentcnte la propin vec 
chtdtd ma non a «mila peicité 
legalo sempre alla propria «sii 
iicrabilegitMnczza 

Non nuscB a vederlo a Takon 
ville net luoghi dalle sue amiche 
villeggiature ma avevo gta scu 
pi Ito un WiHon uiaspenalamcn 
le giovane cbeliu la maschera et 
s eiciniana detta senilila al nostro 
sccnniln intontro a Wellllcel il 
vilL^iu di Cape Cod dove Tho 
rv.au passò una nulle m casa di 
un iKssaiuie dosmthc c dove 
Wilson scelse di abiLue tra un 
vugi!K>(!laIiiu cbl l'MI AlhiDd 
lcdesialo<bcuk>nn.dianisli in 
Uttcttuall pulitici IcgrandivpiaR 
gl M svuotavano al pnnio gelo 
uiiiinnato o la solttndinc rriuroa 
va tri k hiinchs anhamiilr di 
Ugno icingeiii.]]! a quclLi terra 
stiiaiHaiaslalh musi cliia/zala 
daslagniVKila 

AlLi si vzMNH eh Hv uinis shm 
TT1I isprllavi SI TL/1 s d)i)H ho net 
IHNiK ngitvi di VI mo vcguihi d il 
-alo lir.xi I cuhir lalvicco ttilsiro 
mi pane imichc iiiaiaias,isua 
tss vu tncldva al Smunu avnc-rìva 
iH.diSalisliimci*dovi lavovucsi 
misi lobi il pnriilocli uiipsr.itoie 
isan ino ssinviivi,iti) miaovo mi 


ruolo non mio di professore iroi 
versiiano ^.aesato nei salotti del 
castello eh Leopoklridon 
Avevo lasciato un wcchio un 
labile e ir» ntiovavo con ano slu 
dente avido eh comunicare dopo 
lalungagiomaiaehlavoro Eraal 
le ultime paguie di Dovuto agh 
frochese (U Saggiatole l%2 
1994) d saggio antropologico 
che pubblicalo nel I960 sareb¬ 
be stato letto da lohn Kennedy e 
discusso alla Casa Bianca 
Mentre la luce alta del tramoci 
lo oceanico invadeva il suo sto- 


dids arroganza in nome della 
quale Fiizgeralcl appena uscito 
eia Princeton gli aveva cornuni 
calo 'Voglio diventare uno dei 
piu grandi vcntlori che siano mai 
esistiti- aggiungendo -E lu, Bun- 
ny per I amor di Dio aftretlab a 
scriveie un romanzo lascia per 
dere le opere degli altri o diven 
lera un abitudine» MemrediFiiz- 
gerald parlava con ombrosa ma 
tinccxiia come se dopo veni an¬ 
ni non potesse perdonargli la 
sua Ime dura c precoce a He 
mingvvay - destinalo a morire SUI 
rida I anno dopo maiiiquelmo- 


•Venite a trovarmi a Talcottville 
Dì notte gii orsi bussano alla mia portai 
Lasaati Hemingway e Fitzgerald, il naro 
di un uomo che amava i boschi 
e praticava la disobbedienza civile 


cittì popcikito di amiileli t- ma 
X hcre uvdiarH Wihoii nu |iailò 
delh sut cspc-rKnze pc-cMmali <ia 
gli ucxhcsi dei toro qictlacoii 
dc 4 k hmidiinne ihlk km. leggi 
chcium era nuxilo a iiHanlaili 
tcMii-aKMgttichidijirestiqici qua 
xnun m-ot nuiavuioatlniuik 
reva neildvria Inqucttaaggrcsv 
va curiosila |iei le cose del naro 
do rrinivavo il iinilagoiiiqa degli 
inni sviai vbe nvliv sua lunga i 
ccimi>hc-ila c wnera min aveva 
perduto cpKila sic un zza di se c* 
della proima iiaiuld i|ik]I,i c.iii 


menili suo iniinoitak niAeisarici 
- rw(ii ris|i.irrrn0 il sarcasmo -be 
Mik. V accuigcssc dt essere di 
vcnialii im granile irorsonaggio 
ccmiku pulreblH. ajKora scrive 
re <1(1 buoni libn- 

WilvMi av-ova hiiimjsU. lo sto 
misi aiVi luKicc di la (ho rimedi 
jnilibtun .iiiK iKiino con una re 
tciisiuiK (iMii.ilnce (uggì rat 
cigl.i in /(invnstu Ivileianu Gar 
z.inti I1N2 tiro allri SI nitr scelti c 
(in seiil-ili < 011 incisiva sagaciada 
lor.izi.i Cbc-rctiii Per primo ,iveva 
pai.igiinaiii la siici scnllura .1 -un 
magmi insi.illi) I (kinqiie non 


gli perdonava di aver ostacolalo 
con il potere del suo mito la pub 
blicozione di La knla c l'orco 
Un giorno» mi racconlfi "Chariie 
Stnbnei 1 edriwc di HeTfiirigvuay 
mi mandò a chiamare e mi co¬ 
munico mollo formalmente che 
gli era impossibile pubblicare il 
mio too già ptonio per U Matn- 
pa Uno dei saggi spiegò sareb¬ 
be dispiaciuUi a una certa perso¬ 
na di nostra conoscenza Non fe¬ 
ce nomi lu mollo corretto e un 
po triste Ma alla fine stringen 
domi la mano mi sussumi Non 
ha poi questa gran mira' e con 
lessò di aver vcsio Hemingway il 
giorno prima durante ima partita 
di tace la» 

HoughMn Milllm pubbiKO il li 
brorespmludaScribix'r c ilcapi 
loU'su Hiniingv..iv c-sulla tenia 
interiore inferlaglj dalla guerra ri 
mane memorabile Ma I indomito 
Wilson conlinuò T i raetonn di 
caccia <kl Volici laniasuisi che 
imponeva ,ig|i ami, e l.,, mone 
dei grande kudu i Ile gli s, pani di 
frrjiite imprinsis imi nie i osi che 
dovelli colpirliiila iicimi c laiu 
male nella sua solenne agonia 
glicaddelr.i k bi «xji'fonK s<» 
quel kndu - toni nix m fosso 
innamoralo di Ini Ni II , niali/ia 

di Wilson lolsi 1 1 dina r isl.ilgi.i 
dc-N'i xiillori * Ih mva visto al 
clini Ira iMioi inmi piman imiti 
re I altri .lOlwiiidon.irc lo liill.i 
glicconniiii l'ilio SI pii jiarai.i i 
soptniMvcn xilo in ini mondo 

inui Ilo pi r ( CSC le i I Olili rniM.ia 

ncuog»!i 


f 
















pagma^rUnila^ 

Qraiuno 


ftAATTIISlA 


US OmUTTMA. comenttoit Allitl- 
teino.6.45,7»t30TG1 FLASH 
700 800 9 00TQ1 738TGR ECO¬ 
NOMIA |W7DaZ43) 

UO T61-FUSa|3e071SI>) 

US COSE Bai’ALTM MONDO 
ta(9a7(X169t 
10JS rei IS2663I 

IMI AMUAMMOL Film musicale. Al 
llnMirm IIOOrGI ISBTMDS) 

lire uTunnuE. Rutoca (47wn7) 

US rei-FlMH (SUOI) 

US U SMNOM M «ALLO. Tdelilm 
<8827973: 


POMERIGGIO 


li» rtLEOOIWAlf. <SÌ2| 

ItN rei-EeWOMA AtUnlitl 1123831 
1U» 1 MONDO DI OUAM Dooiiiwila- 

rk) (938427) 

HS8 MELE MCOMIO. Upw balla stona 
In Tv Ainmamo FRONTO SOCCOR¬ 
SO (4481878) 

liAS SOUCncO ComafHora (6B8980I| 
VX remo TaMlm. 164888; 

17S NlOHm. I3822Q21) 
un rei 199758) 

18.10 ITAUASENA AttuallU (S13I1| 
1UI LUHAMHK. Alflntamo (7174963) 


7« OUAHTtSTDMEI (4840750) 

1S L’ALanOAZZUmO |4S43I75| 
ss nAVOCHlEOaE (2924427) 

SS reS-SKaUELEBONL Allualitì 
I3934) 

SS soRfiBiiEnm m 
9S RAVO CHI LEM Rubn» 
I360S7S8I 

SS QUANOOIIAMA. Telawnai«>(Ra- 
plica) (S8I0205) 
nS n2-S (1842446) 
t1« reS-HATTMA 192424081 
US IFATTIVOSTHL VuialA 92069) 


13S resOOMOIECONOHH. (1178) 
13S reS-COSniHE. |1934| 

H8I QUAMErOMC-MIKT 12883) 
HS RAMnKEEACH. ( 4822 ) 

1SS UKTAIAMAIIA. (S888) 

IMS res-RASH. (2972137) 

U18 «BBETTAAUi LIME Oa «OR¬ 
NO Film {Pniw visow lv| 
(4995866) 

17S nS-FLASK 16881) 

UH TSR-t.EBMreniTILU AHubIU 

(70408) 

18S MWaVKE-SQUADRA AlfflMO- 

QA. Talflilm (4601137) 

«M ret-EIRA. (871224) 


SS TELEOOniUi. (5951 
SS H. FATTO AtloaliliAcuridiQlM 
caHoCioialli 129330) 

SUO UNOElADaWiniAR. Frim-Tv 
Con Anna Merdiaaini Tullio Selan 
ehi (346446) 

22S IQl (5383717) 

2U5 SECONDAIERATA Talk-alm Coii- 
OueaUuiaLaorAiizi (680934) 


MOTTE 


«Srei-NOTIL (3409961 
6S «nEOSAFERE-OREIK Oocumann 

(27867) 

IS SOTTOVOCE AKiHlili (19896361 
m L FATTO Atoiaiiu (Rapfiu) 
(91446151) 

Itt CANZONREHA ISTI VaniUIRa- 

piica; (76086571 

2S FUTA lAROCa Documanniio. 
(12267121 

3STS1-H0TTI. (RI 16484809) 

SS CONCERTISOfTDUSIELlt Muli 
Olla (49958825) 


8S ISeMAFERE CofiMniKra 

(4322682) 

710 UUSSE. (37429507) 

7S IFAHDAOr (4541717) 

US CIAK (9607408) 

SS «HOOSMITALU 143019^1 
SS PRMOMCCORSO. (3629088) 

U6 QtCSnNOSfMFNU (2739682) 
U18 FAMTASnCAETA' |6298934| 
nS FMTASnCAMBIIt (5471427) 
T1S L'ASnOOm (3IBS359| 

US reS-OREDOOML (2480l| 

1tlS TOR • RMlfATI ELETTCRAU 
(26481561 

18S DOVEEONOIFEBIErT (9277359) 


US fORTreiFOMEnSOO. (S69S89I 
US TOR-miTAlU. (388488) 

U1S IQS -FOHBHOaOSR06nM.A|. 
lirttmp TENNIS liMfiusoiWiitF 
Ulillammkilli TQS CALCSCSIA 
MQ TSS CALCO A TURA 6 
(77680885) 

19S reiTaiagiamaitirTO) 

IIS fOR T ojnwi lli'aoionali (37311) 
lUi TUA ■ EFOSTT Naliaano iporlM. 
(433311) 


SII Ttt-LOSRORT (9101934) 

SS VENfEVBffl-HMANCAUFARO- 

LA. Gioco (4617750) 

SS LUFEmiK OERRKK. TaWilm 
‘Sonata di mona' Con Ho>sl Tio- 
pan FiiQWapptr (1138576) 

ilS HOR-IL PIACERE «SAFCnca 

W‘ (1089601) 


as roi-wm (soot; 

24S «WeSAFfRE-L'ALfRAaCOU- 
WaifMANBOORNAU AOiuIk 
la 

-- lUONCOMUARNOCMIlA Rubn- 
ca 109977) 

U9 NMU E HUaCA O'AimRE • I 
CONCSm 01 lElfCOH RAUL Ool 
raiuo Sauna m Rema 'ConcaiU 
pa'piinefent eiF Chw» Oi'anera 
AieeC<C(9liiii (2686002) 
llS 78MI iniaffli2ieiuii diuiii lam 
minili Smlipi (58604601 


a66 MI ViiMiHraminann 

2DS IFUOCEttORELUINEer RuPnn 
sportivi CondueanaMtiinoBirkilil- 
tiaGouGnocctii (600661 

SUI NS-SMIMIEEnfiirA T«a- 
eiomai (41066) 

tus lOR. Talaeiaiiiaii rapionili 
(5374009) 

JIS MALQAFRMA. AOuaHtP. Ae«t• 
ValanoMinit) (620446) 


OS N3-VnrmUAmO E TRENTA- 
EDMOLAi-NonireurMA. T*- 

lagiarmla (03616671 

IS «UEOSAFnE - CuniRA IMt. 

AnuiMl (1963793) 

tS Rmu ONARW Coaa (m«i «Ma 
praianta (79464373) 

181 re 3 - «OmUATTRO E TRENTA 

raiie>oniAia(Raplici} iHami 
IH AFNOCESIQOaLUNEDI' RuPnca 
ipDiiiva(Raplu) (46513641 
4S r FARflRH. Film cemmadia (Au 
itna 1965) (96220626) 


TS nu cuon ■ AfFRTO TUatM 
CnnJobnMW 11799) 

IS HAIILeA.ralaM><la(5S3ll) 

Ul EUONA «ORNATA CatuMat 
CdMwa Fuma ANoau Umw- 
ni)(9688U 

AU «3MUL1K. TtMMU-gaSTUO 
«a ORANBUkOAZat ei1S72) 

US FOSE DAMOAE Taimiuuai 
11913683) 

I4S rei («886) 

tIS RURL TalanoMU (85271)0) 

US cuoREtELiiEoe Tt mm 


US SENRERL rUii.Sii»» |8M3) 

I3S TOi I275H) 

HS NAIlEULMMfiaLA -HEtKtC 
ACORF M MTO IkAncA Ceidna 
OeMM Rota» (17717) 

US 9Bn»lTal«Maidit(HnS| 
US UOOMUOElCnBIOtTtN» 
vaia (6265614) 

US AOnBAHAnHOHHi.iliArKA 
CnaAttUMafljvi |«it)| 

ITU FEnOKAJIL SkM (7IISIQ 
US FUNtOMEVQlTA F—ltACiiliNi- 
ce G«Ém* Faian Aanan» 
t9StB4 |834»lSt| 


SS FERUMA TUanputla CanAo- 
dtaa Da Rata. Carnai Comto 
(736219 

SS FRAhCH FM AmiMco (USA 
1983) Con San Shepatd Jasca 
Lanea Ra^diGnamaOiort Al 
inamaTOa HOTIE (SnuSM) 


L4I K4.RAnEOHA6TAA»AARnk. 

là (3163089 

IS ATurreveuiftiMncainipb. 
ca)|S83U64| 

tS UOOHIAIIORMAIalaHmCea 
LAdugOagnai (hdaid AnOaraan 
(t37IS4) 

U6 U MORTE ACCAREZZA A MEZU- 
ROTTE FMk«aRp(lHRA«72|Coa 
Soaaa Scoli SiMinaMNa Rapa* 
iMMobcM (962173541 


SS CIAO ORO HATIMA Contanitoià 
All Marne (82741692) 

Ut CNK Talakim. Con Eri EatiUa 
LatryWIttu (6238866) 
lOS TJ, HDMER. TaMlm Cw W4liim 
Shinet RenJaavh (5466089 
US «RIASL «nuaHAISEOSm 
nS HACRYIM. TaUMm Ce» Rchaid 
Dean Andaraan. 113017661 
US NUMI APERTO. AdualiU 
(3323662) 

Ila FATTIEMMFAm AMIiU (75S8} 
US 81IKI1PORT. (8862791) 


1IS 8URBMWAN6MRIIML TallOM 

(3427) 

US STUetOAFEnO. (4196I 
US 9MU.CnMPMpra.|6S8K) 

HS NOUruIAl Shon (9170799) 

US MONLMEIl 7«a9im. ‘U Aoaia' 

(821751 

US niAOL AllialllP (10779) 
ffS PMHIIAa Te4Milm ‘VdMnaMM 
pustola’ I4U653I 

US lEVERlV NRIS. WU TaMIn 
Unmammonieinaiai' |6I09311| 

US nuHOAFERTO. 1413») 
un tlUMIPORT |Sa940lj 


IPSURAOIL Meiala.|94(S 
as IMIAOOPMSAMMDIME. F4i> 
•milai (06.19»! Cm Man Dilnn 
Saanrounp RapadiJamaaPtardan 
(prima vvene tt vm 14 anni). 
19469531 

BS MAItRCOOLEaUHCCr Vanna 
C« la Gmappa a 6ind Aiadno Al 
MICM |S148717| 


2140 FAIU t MMFATTl ADuAlUà 

|7666a« 

as nAiU 11ROHT RiCinca apeniva 
(7790181) 

à« A TUno VOLIIHL Riitmt (Rapii 
co) ISIOITT) 

11$ 9QAR|lQtlDIMa Ataj|>i»|Ra 
plBll (2594999) 

ISEWOFU. 1 aMnmt 8 !SI 26 i 
la MGMUWBER. TaitLim (Replica) 
1372241 

la TICUtUairARHlU Filmgiak 

kXUka 1972) I3H731) 

S.a tj NOMA 1106866771 


SS roE-PMMAMONA (7932137) 

9S «flOAALPARUHENTO. AttuaUlà 
(91184731 

IS MAUMDO GOSTAIBD SHDSr ■ HA- 
«ONAHDO (R)(182D9595) 
ttS fOMW. RSicA Conduca Rila Dal¬ 
la Clutea CM d guM» Sull Ldiait 
PancapaFUrCloBracccnaii Ragia 
di Eioabati Ncbilom Laiem 
1233676) 


USTaiNolB«np (22175) 

I3S RGARRIOUDTllIlHt (7B580HI 
tuo lENimiL Talenimanio. (8764121 
US COMKOITO DI FAHIGUA Gioco 
(1122634) 

US «WMlRinAPIOnEKniWLON- 
lEROaomSUPEROCCIMZHRE 
OUAUIWIE «ICRE Shw 
(864934) 

VX tamn cr w uh iau 

(2784941 

US UAWrel (40965744) 

IIS URUOTAtaureRTUU Gioco. 
ConducdMRaBonpIerno (7427) 


SS rei NP(itwlo.|SI427| 

3UI EIRHOAU NOnBA . U VOCE 
taiROHlEIBA 6ho« Conduca 
re Eroe lauMli a Ldlld Aréna 
(534536) 

ma HOCK-CAmANUNCSO. Filmtan- 
UBIKC (USA 1991) Con Duibn HofL 
man Robin Minami RagiidiStavan 
SpMbnrpipmiviiipneiv) Ailmlar 
no rG5 (197472051 

.i';.'!"'-. -S''p^- — 
r, i%-'. -k r— •_ tì-i 

33S HAMIBOCtSTUnRHO* Talk- 

Mio» Cordica Mavncio Ccdian» 
con u panaciPBiont Ci Franco Era- 
CUCI Alliniaino 240TG5 (8672051 

IS EOARSOWilinAU AOuaiitt (Re¬ 
plicai (544116) 

IS STRMS U ROTBA - U VOCE 
DEUtaMIBCA 8M* (Raplial 
(561 KOI) 

la TOS-BCOIA Conappornamtnti 
alla ora 3» 400 6» SS 
(Tssaoi 

la TANT (Rapiu) (17991609) 


7S E«tOREM$ (2972) 

TS UONGWINO «OMECAIILO Al 

tuaiilà (725213) 

•S ASEMESPEOilLESUNDISAElRO 
MUCEHZA TeMlm ‘L anello diti 
dancameiio (30691 

US DNLU& Telate ‘Otea dal pai- 
aalo' (337981 

TTS lEORAMOIFIHIE Shopping (ima 
(70392) 

11S SALE, PEPE E FANTA$U Rubrica 
Conduca Mima Da Angalis. (49341 
Ila CASA. COSA? Rubtici Conduca 
CiaudioLrppr (3137) 


Ila ree SPORT Nolano sportivo 
1633) 

UH TElE«ORNALE-FUUH. (7213) 
U16 IATEU0EIIU«ID Filmdramma 
beo (USA. 1955) Con Renard Md- 
naiAlWran Siali RngiadiVinMn 
laMinnelIr 0686476) 

16S TAPPETO VOLANTE Talk-shaw 
ConduceLucunoRispoli (978595) 
U1S lEORANOIFHIHt (209601) 

US TMCSPORT (676631 
U« lELEQIOmiILt (219531) 

US TALSIL TK LKM TROmV 
SHOW Gioco (3797171 


SS CINOUANrANNI DORO Allualità 
(19473) 

21S TAPPEtOVOlANTE EDCHOKSPE- 
CUIE Talk-fhow Conduca Lucrane 
RiCpOli (947MI 

2U0 ««UIIRERTVCOHCERI Indirai 
la da Amhem mOianpi il granda con¬ 
certo rock por II cinguanienar p della 
hne dalla n Guerra Mpndiala m Eur»’ 
PI (332241 


HS ULERIOIMALE. (9246) 
à» CIHOUAMTAMI DOPO AltualilS 
(Ripnci) (THISnt) 

13 CASA COSA’ Rubrica (Rapimi 
(374422) 

in CHN.3NMIclirlomePlle8na>«» 
ras pania fila uianal r aamaHcina. 


SS PROVADEtAME IRMVEIHITA’ADF 
STANZA Aausiita |4CI5A5'3II 


1M COANFIAUI (lUntl 

lue LNRMCW KMprr- 

uiji'nai 

HIP «liiu n FU¬ 
MO. «23451 

H.I5 TEUKUUWO). 

liruapi 

MS UMwn nERic 
m WIAIM 


(MMP) 

■■■»«» 


I Nosnv 


U* AMNhl 

IIH Cr^’cup raai'i 
ITU CAomiu 
lUe tOMMOIWIMIA- 
FkLO 
1U0IOII 
US «Mdl 
1945 iFOUWCae. (9355KI 
MP IKMOL (32x2431 
2» HnROaOUL 

W WRMli 

|5’4a4lk 

MB mimL (P) |436ìl)6'2) 


«ISEh 12444461 

Mdioauti iKKiiri 


IIKQ» 


niP reiiwsM oduii 
min u ssNiiHnid 

iiin» 

«Il MMIUIIKnA»- 

10 (10121451 

144 rmouini 

W1AI702MMI 
1T4 IHMBIA I12M5) 
114 iraiN«M4M<» 
WU (ttWS 
1930 UariRSA (1142431 

a» num ramiadM 

mi4M (7323301 
3911 1BEMHO (OSaSST) 
394 AMOMtlUIIIA Fh 
PraimalKo (554461 

3915 MFOrnUBÒM 9881»- 

iiaui5Mm;ii 
aa cacw9 (asaw 
2140 WÒ60MUS 

S w 

DSUAOUSi 

rmn (14073750) 


■•mm 


114 HUMCIIIFTXKO- 

LO Vvml II7H446) 

ua VM4M IcWimN 

1170137) 

ua nuwiMiu MdD- 
Niuioswas) 
ioa UTOMNOIIHi 

filmuasHriiKÀA rOK 

orni 1419601) 

SUO 1W 8089 Srnere 
WUtiaanB Clirtormu>o 
nt imira USMI) 
H« COMMOIMiiiFiim 
ln«tii4 (USA <045 
tni] I3H442I 

29a mSOIMIU 740» 
NAUIITieMT) 
aa VACAHE anosH 

KP IVSO. RuPnci 
dP23’7Sl 

440 oaom 9 im 

145464330) 


■14 narHwrarwmai» 
Niuiorae) 
luo agaRUUMiMM. 

(545301 

114 wn c«4P4in 

lOOKSOi 

N.U l40lfMNa'F0 Im 
knnda nOUTUI 
174 CAn8l>»SA«ki4Ma 

(106751 

174 dITIKV TdaMn 
(4107461 

n« MACflMIIlUl AMI¬ 
CA COidam nnetnn 

Bwraui» < Am Pa- 

wnl (3X42051 

114 OWMAOOMSeiO- 

ULL «54770) 

394 oacrasdaMàNo- 

hrrarniocrvw «144621 

2» amaaoiKHQ» 

WLi I53743S21 




04 •l4aH 1213414) 

04 OIUI-IMFBIKPIU 
ao w WU Fan 

cw»e*i |V6A m 
1440484) 

194 MAPI a MCnCL 

Fan cnnrxCia 1USA 
wj(7oei75i 

04 «Bw «mi 

(«7041 

•4 o wmi t o M lAun- 
«IWHAIM FÉ* 

tiiamu PISA WS 
I21MS) 

>14 mm Fkaamnn. 
c$ ()|0n9 Ain^ma 
W<l(32«3lS 

B4 IMOSnttTUN 
HnU fU MUrt» 

lanaonaa» 


04 PKSdtdcaFKriw 
Éi m uwa ima 
«4 PtSUOMUFWi 
*««<<k»(750IS 
04 Funoetsaa fr* 

4l 11111147158 

it» im<ia4B. pupi 
MNWin 

44 laau 4 «MA 

iBsini 

3M •som Rasili 
TUO ammiD nooi 

(■min • ttdMn* 

444 C W iÉil Fn Tema 
lvAidMW4«m 
314 MNM4n. 

(25041 

294 SRAnBUWPIMIAIF 
«llFife>|40V>l32a 
44 ocnosmwFM 
mpoauno 


•IRMBODWVIEW 

Pm rUÉXHAr* Il Vgin* 
«<>ui*«n* 1> «*•••» I 
tamr. a ntnt»» mrr. 

eau acMM» H «raerami- 
«• «n* woraw l•pl•l1A- 
c« wi nrourammaiar* 
4wwWM* LUAcraivrur'r 

■a 4m «l«i» A» vcciie 

•lU«on*e!*«*r»r* • «r pm 
Uiumnw v«ir* •ureman 
cameni* t«o)«4r*l» o 
r* ln(*c«la «** Mtetin* 

I -svrvtrio eirenu 
p h u wVin-’ «r vaxkonn 
isrprovNrp 4 i»«nn»» 
a «n inatcMrr u**i* 0«**- 
aarP u iXu m kn lC li — 
i*a**IC3 7*9* Q||I*I*| 
l5*<nliÉ«in1C«i» Tvtui 
ÉkUMvrnotwrvMl 
CAA4AA1 8 MQWV IE W 
rm ikaivnn Pie n*. 
«Mon nx** m n* 
t»A PUS C*n*rnA CPU 
nana t por tme 0(9 v> 
«•xwaikc 0" CWQM- 
m** un? 0«*«n PII 
i*i*- I PI» vm- A 
*2P T<i>aii* 


i^^rrrms2 




OWnreiorS^iO S.CC 7» 

9 00^ 12 « 

1 } 0 Ò Isn 17 n 
li oa 

TOP aa> dPD 5W TlbOu». 
• 1 kO< 6 » di MÙI 7 47 

mud'M 9 ^ Radio anch io 
10 DO RadiMOr^o it 
la ORRRolKaleo 11»^Z69 
aPOF^. 11 45 Santi la moniiaru 
tlz» th9 »! 1» aiasara? n iS 
Ona rìwgfif a> «torrgo:. l&Si 
OalauIilXianbaFD iSiTtfon 

ir>i9M a eainkon M i ma«eaH 
if 20 Radi^ f ampua, IS » Ra 
dioMipMS H Aécol^ »! la 
>4, i$40ZaapnB 2oa0ciria<n« 
alla radio I, lapanorv OmntGk, 
32 as OdoI al PariamoniD U 10 
U loia^ait a » Piano^ar 
Gmo« di ivna 9 39Radio Tir 


, ?» I» 
. IS»22M, 
buongiomo d6 


Gto^nan 
1210 12 30. 1 
24 00 5» i-r 


Radj^uo. T do MernsFiH 


. ilOiolacciplannca DiLaJ 
la coata, 116 Ctiidomoms 

« uando ISl is yod dall arji 
' Laandro MStallani s i4 Qo> 
i»m iodIi a islsvlii^L 9^ i 
1^np<j;ha POrrono IO 30 $131 
i> 64 P«r ^ airmdo d llal la uirv 
d RaHa 60 100 Blorn>, 73 w M *• 
gnor tonaisltura 14 00 Rlrig 
14 35 RaOiOduolims 1512 Htt 
Rarado Album ToD of fha mg 
•K ^S30QA2 RnWpsIma 
Pianala Napoli, 21 35 Radioatar 
sniB, 22 11 Rarwrama parla 
manivre 22 40 A cho oumb a 
n<9o,. 030 Nollurrto Galiano 
3 PO Tra mamona a aftualiiA 
t|Wal s monooralia musicali 
4 30 i%uocoss6 driori a do oggi 

MNlMr» 

Giornali rsdio 146 13 45JP4S 
6 4SQR3 Antoprima 7 30Pri 
ma paorna a 01 MaRinofra i- 
p4ri9 930 ^Qua dalla prima 
aiANianiooTr» 2* pana 10» 
3dBga dalla Prima H 46 Malti 
iwTr» 3* parla 11 06 il piacara 


dai tasto n 10 MatimoTra 4« 

« 11 5> Pagina da 7200 

loTra V paria 12 là La 

sarcÉCCia i4 >s paiola ipno' 
ra riparta 14ooSeaioiasono 
ra Goncani Dee 14 30 Noia èt. 

Surra II lama dai Oiorno. 13^ 
ArcMvi dal igooo TiaOQgarru 
la 16 45 dcatoia sonora >>ur 

S uQO il jìtatdine oai fìnti 
>8MiiM 17 Arcatoli! sonora 

dioita rigiia. 2Ó 30 Corcailq am 
fpnrco 23 43 RMiPtnari a 24 00 
Radiova nMiacla»*>ca 

ItiIMRdio 

Giornali raiZio 7 9.9 IO 1V12 
13 14 is 16 17 lè 19 2o 5ib 
Uitimota 9 IO Voiiapagina 
10 10 ^ilo diraiio 12 30 Gonsu 
rrvanOo 13 70 RadmOoK I3 30 
Rocklano I4 10 Moscia a din 
lorn 1S30 CiriaiTia a sl'isca 
76 «5 Diario di bordo 1610 Filo 
diratio 17 10 irTatso «ara 19 16 
Rumo e a cdpe 20 '0 Satanno 
radiosi 


Valanga Rai, FloveUo 
è in zona retrocessione 


VINCENTE 

Cervelloni (Raiuno ore 20 40) 

6RMOOO 

l»IAZZATI 

TgZOnbblingfRaidue ore 1323) 

Siriscialanolizia (Canale 5 ore 20 26) 

Non dimenlicare lo spazzolino (Canale 6 ore 20 47) 
Jn ragionevole duPbioIFlaidue ore 20 47| 

Snarhi riuntirliani (Canale 5 ore 7.3 31) 

A 176 01X1 
4 0K.OMI 
3 6SO.ODt 
3123AXI0 
3 629460 


□ Un ru^roni.'i'iìle dtihino ^ rirr (ilin iv ( non un vero 
(ilnr un lelclilm lungo vru') dra.ltod.i Kevin Cor 
Jlur l;ilur|)r<tjJdckii<,ali/t VcroiiiuaHamel Iona 
liran Ranks Page Ho%k) f la ‘-luna dr un gtova 
tu thr incidi una bilia iiriilesso-essa Kevin Connor regista 
r un stgiior N( sitino CTIiatlori vriioalircttanli signon Nessuno 
FMxrii <)iiisili IIlililin duello t init r)irclali)dar solili ignoln- 
I lina sin h u 3 iius;bat(ulol('stn>mba?vatLSsiin<i/ViindmK-nrr 
<«n lo vxiccoimo iki rfi'iiit Ticnnliinnt I2in«lasix-natixi il 
Hklilni In milionii (•Snniila Fiori Ho T un risullalo ilamoro 
so F im iiiiiolo i-vrnlo slomo nulla viccnd.i audilcl II tulio 
imniri iiii.isi 7niiliunidi]>(rsum- (') -nigliivanoditras-tcìrre 
ri ilsiluiiisi r.iioii Ruiiolis Uniiidoln ucloaugiinamii utv 
IMI solloloiidoajlaiina oad.illn. aliiviias|JinaiiiiipiuKrallfi 

I Ulti 

Signori l'in torvi im dramma (iiiigd It vii dull aiidilul bc 
va iviiiili losi I lon-llo rixliia il iiidino b.ibalii imissimo da 
Il gli un 1 rnatici ,Kiunduli il li k visori su ( anali 5 Poi |K-rò 
mi riiioinatido uvin djc.isa aiid.iti altimma Ainln il 
ni ivg hisinii lui iin liniiti 


VIUME ITALIAt 11» 

Tra le nuove prolessionipet i giovar» ««tàilusliau oggi 
la figura dell assisWnle sociale Un moloini{i43itame«de¬ 
licato che interviene in siiuazioi* drilicib bandomi loRi a 
genHonviolenuorncapaci acfozioninegale hhconwgali 
anziani soli e abbarglonaii Da poco è sialo isMuilo b> Ra 
Ira anche un diploma umwisilanomSeiviziSociali 
MIXER RAIOUE Ziti 

FVir il pomo (accia a Iacee pou l’e* condic» Mmoli ha 
scedo il leaderdiAn Fini legge aMihusI idonna eleticira 
(e e rapporti con il 5>olo alcuni del lem batiali Si passa 
poi alla •neia- che tanto piace aghaulon del piDgsanm» 
caso Br^a e banda della Uno bianca 
htenrepoiis videomuisic 2230 

In esclusivd (>er il piogramma fJi hbn curalo da Stefano 
Fosella Paul Hillracconialaslona45ei<p)anrodiGuRfoud 
vitnmediunodeipi4iclamoro5iabtisig»)dir>c»i stema^ 
sa famosa dal film Nel nome ilei padm la nanaliva 
Italiana ci saranno David Gneco che ha sano un Itbro- 
inlervisla cor Funari dal Dtolo Fiinan« Ftinan^ c dira Se 
lem autixe di Eppure F^r i cons^ di lenua Ijetld Tu 
nabuoni piesenla due monografie della nvisla Oarage 
dedkalea Kicsloslci e Amelio Chude la puntala un sem 
ZKi su -Eroli^ica SS> cm imemslaad Afessaixlra Afauhi 
aulncc di Ixoncavallo blues 
MAI ORK GOL ITALIA 1 2249 

I -kscidi pcrilerid* sono uno dei letn cenSah dcHa punta 
la paperecuriosc anche uwoloMaiiamenlc npeese Ico 
me icanelkiiM pubblcvlaiideHa FwmeuaHosradin’T nes 
campi anialonah dliaka In scalena anche uik> «pecu 
k~s(i Uno manina Non imncherannoglishlchconiKie 
teesibizioniild mitico Talazzi 
BREEN RAIUNO 026 

l.a nibrga di Sandro Lai dedicata al immdo ipuvanik-ci 
parìa delle ragazze thè baR-sno no cubi» ilisioli>rat (i 
r.Kiomalc luiiediunpilloH-disiradd della legista SM 
lei Barimri od vnleoartisla C orlo Isnlla c della balenika 
Ralldcna Mann 



L'inferno di «Frances» 
una diva troppo ribelle 

ZZ.99 FRANCES 

48li48nanCIIMcHJHflcalM4 SmSM|NI MuÌIhIii Ila 
(imi QTWiai 

AETSOUATTRO 

Rdrauo di rima anzi di anudna Raitazza ribelle nata m provincid a 
Sf-aMe eldnaa()pci9i[ierseandi<liz2a«i benpensanti Ciovarnssima 
apprartasuRe^eneledlraÉ bduamanoaHol^wood Starno net po 
c > limtoei anni TRMae il emana americano ha nialedettamenie bi 
snfmr (h4arihelauunuvigikafeleplalee Ma lei ha un ciralleie in 
ritimdbde FpngwmaunxJhivalaina (quakunolasospetiadi idee 
irimiiiiisiel Cranmcid b dnresa neRmfemo alcolismo depressio¬ 
ne cbaiapsAhlalnca Un rfeamma epnalo aUa stona vera di Frances 
fdmurinAidkia/AiWvuixir/Aibifnriiov llkiminalu da una splendida 
Je-axaLamle 


14,10 LATELADELRAISHO 

Rwu 41 newi nuM. PM Luni Itcìfl tinvf WMnk liwn 
8U.RUII966I 1>4nlNll 

Un almodlera vischiosa a inquietarti* coni* la tela di un 
ragno si vive in una clinica per malaitie nervose dove 
anche cambiare la tappezzeria in una stanza può diven¬ 
tare un problema ipmoao Alla Im* li buon senso del di 
rettore ) avrd vinta sugli altri pareri 
TELEMONTECARLO 


20 40 HOOK-CAPITAN UNCiaiO 

IHgli di 8ma SgWMrg m DhW HNIbii MIi MIMn: Jilli Ri 
haR.lst|l9l2| IXaW 

Forse il Klnt piu bruito di Spielberg nonostanle il solito 
impiego di mezzi ed ellett speciali strabil anti le rruliai 
dan per cosli) Ancne i( casi e di quelli da paura ma la 
sloria-umana-di Pelei Pane melensa quella laniasli 
oa- noiosa 
CANALES 


20 48 UNBAC20PRIWAOIIAORIRE 

IhgliaiJinilInrdu cmMDMii Senyouig Mn WiStM* Un 
11991) 93 nM 

Prima visione Iv per queslo thnllei lia muio don esiline 
Fin dalla sua mlanzia povera e Iravagiiata JonslTian Cor 
lisa ha avuto una sinistra aitiazione per io lamiqiia di 
Tnor Carisson Riesce a iidanzsrsi con in iigiis Doioiny e 
la uccide simulando un suicidio La scelta tnen ha dei 
sospetti ma Jonathan seduce anche lei 
ITALIA 1 


3 30 LA MORTE ACCAREZZA A MEZZANOTTE 

Ragli di LkIim Empii tu Saia Seal Siisaa tafraa fwr Marìeil In 
lWSgaiaa|l912) lUaUaun 

Un thriller spaghelli in coproduzione con (a Spagna Cast 
improbabile e mireccio ammiccante co i in loiomodeiia nei 
mirino di un killer Lei rischia la pelle e la poi ria I nut le 
dillo] non le crede neanche un po Potale nsparm invelo e 
menodtnonsollnredi grave insonnia 
RETEOUATTRO 


I 





















TV. La retorica (e la crudeltà) del fascismo. Stasera su Raitre «Maldafrica» di Marino, sulla guerra d’Etiopia 



Worid UlMily Concert 
Musica per la paco 
In diretta dairoianda 


M* CoeMr. M MunM, CkHtr lM|wr, i 
Shnpto MMìmm Mtoalcunl M nomi cfe* 
|wRMipmnneal-WMdUkMtyConcwt>ail 
Amkwn M Oltni& H iiMg»4«nnoilB • 

cfeMiutnfanni fn qnwMoa MoMm (• «Mlln 
liH|ritoMatonada«i«anMntoaiifhMdolla 
gaatfa-oiw* m allo In oollia a w mt a 
talttlolM 4t oHm vanii pnaal Mfopol, da I qnat 
l1Mla|dkatla«TaltnNntacailo.Mla22aW 
MdlqaMlaoM^ 

draaMlon a pioMleia « «Mata gianit 
avanlo miNfeala *Aln naMona. dia prima <1 
taalnara ateaal amai d aueaaaaa ki propria, a 
alBU aneha ptoduHora par i ■aaUaaa I Mnh 
Rejri. La acalta 41 alMfea la manlfaaiariona a4 
ibnltan a lapata alla feallafla eha ri a matta 
nalpItcalBvWattt» rintaaidaiPallaaaal 
tadaaaWc n araririoattBl'etlanal oa rilngaria 
amarteaal proprio airi p ania t allo clH a dkia, olii 
la laia al aaalo. In mamoria Pai aacrlUeiaPI «Ha 
l an a n i nP i inanm n r np ri n ki iiia P a ftatt affa 
artaivawP.nalaaraa4aPa iaia i a.anaaalplt 
famaal aaehannan 4ala m amarieaaa, WaHar 
OanUla, aan i tari riaaM «Mala apaalaiB M 
qaalla ciana. 

CanaakwIgatPIPMMridaPtrilaldariari 
mllaidldllIralllWtrtdlJkailyConeailtl 
pfaparaaiapataiapaflBip a l l t tr riia 0 a P t aaa 
a(IMttapBdaUparMnaWaa4aatBk.0lM 
eantamPt apaHaHri pafanll ri ilMttaianna tu 
lai’aiat ri U antri. Paoa, par la taaaagmlla, 
tana IMI uOliiall atta! a amari miliari 
daP'apaea.lcaaeaita.aonlialatalvalataPaVa 
pana a Palla IbarlP ari mania, ri riripart bda 
parti--la CMn», PAamrioM,, ,Aoaantaa 
FMiiia-.inclatcan<aplttlmilatlMmBaala 
Mat Prila ntriaa, mMRtnPoal a aoana 
ipatucalari cha ri PMlSrinima Mi Palm Aaat 
•ride». 


Colonialisti in camicia nera 


In tempi in cui la memoria storica sembra azzerarsi, e m 
occasione di anniversari decisivi per la medesima (la fi¬ 
ne della guerra, il 50° della Liberazione) è sicuramente 
utile vedersi il programma che Raiire manda in onda 
stasera (alle 22 55) Si chiama Maldafnca e di Valerio 
Manno - già coautore di / 600 giorm di Salo e Succede 
un 45'e ricostruisce la scnteriaia avventura fascista in 
Etiopia Con materiali depoca straordinari Davedere 


tiriNMri uiriRriri 


■ ROMA no che mai nei mo 
memi oscun delia vita politica e «> 
lUk. di un paese giova lotnaie a 
nlk-ncie sugli eventi della stona 
passata £ questa la pnmanllessio 
ne che viene alla mente vedendo 
scoiTCle le immagini di Ma/EroitKd 
il tielUumo tilm<locuinenio che 
Vakinii Manno ha realizzalo con la 
consulenza dello siorlco Angelo 
Del Boca e che Raitre manda in 
onda siesera alle 22 SS Manno 
non n nuovo a queme iniziative in 
sterne li Nicola Catacciolo ha rea 
Waologià 16111 giorni disolèeSuc 

tfdeun -IS 


Molda/riai e la ricosiruzione al 
tenta e panecipe della campagna 
d Diopia che l ottusila del governo 
(ascBla volle a tutu COMI pèrsa nel 
miraggio di un impero ciemnnaia 
acosiodimigliauemigliaiad vite 
umane con una sconfitta preludio 
a quel lemhile conSitlo che lu la 
secondaguenamondiale Èdiflici 
le raccontare le immagini raccolle 
da Manno n^li aichvi di tutto il 
mondo e assemblate nel corso de 
glianni Èditficileperche comedi 
ce tui stesso un documentarlo do 
■riebbe quaroonveno puntate ad 
una cena rospciisionc di giudizio 


Nelle immaiginiche vedrete stasera 
c e invece il semimento la ccan 
mozione larabbiaeilnsenlunen 
IO ma sopraiiutio la coscienza 
che ha peimessoagh outondinco 
stnnre con hneanta stona e coeni 
me eventi e siati d animo Lhake 
che credeva nel ducee netla possi 
tuliià di ritomere aita pramJezza 
imperiale dell antica Roma evaso 

10 un paese di poveracci anatlebe- 

11 terreno fertile per f ascesa di un 
regimo L Etiopia ai loro occlu do¬ 
vette sembrare una terra di seheg 
gl cori come la mostravano le im 
magni dell Isiiiuto Luce e i boPeni- 
tu I ho d Mincuipop imponeva alla 
stampa dell epoca Micie anche 
rieustnnre quelle impiese eoa co¬ 
me hanno tatto gì aulon lenendo 
coma anche del punto di vela del 
paese invaso dove non solo ■ capi 
pollici ma imimera pt^wlazione 
fu schiacciala nella sua malnce pn) 
piolrinda nei sua usi e nei suoi 
costum 

LecartoLneele rmmagmrdelle 
poca mostrano paitenze dall Italia 
di ntm piene di -oidalt veak « ge- 
raichi uguali aHe compwse del 


Um jcvione/AAKanoche Ca-ml 
ne LriOeme grava nel Kt neghsiu 
A di quella che peu sarebbe diven 
tale Cateoiia La nudai delle don 
ne e ■ predi scalzi degh abrcani ve 
nnano mosna come segni A <sel 
vaacai* di una barbane che arida 
va pipala alla -crviia- e 
aOinsegnameModel lascumo In 
tanto m kaha cresceva la loiMna 
del regme e la saetta A mano con 
inazrsmoAHalereOMrng don 
ne c iroman si shlavano con cego- 
glm le ieA nuziali dal dao e le da 
vano al duce le madn scoprivano 
il seno davaiMi alle relecamere per 
nrosirare con orgogro i hgk mime 
tosi che Mussolini chiedeva loro C 
menae a Roma SI ridava in «sa det 
Fon imperiali ad Addis Abeba la 
repressione per I aUemaio al vkci« 
RudolloCìiaziani mieteva con (ero- 
era viirime da ennambe le pani 
corpi bruciali mutiali eviiaii m 
unadHIelaniBsimegueiieAcuici 
SI chiede sempre mouvo 
AlaM/nca Acevamo 6 anche 
un dDcumemo A costume le don 
ne al b^no sfilano sooobiaccia < 
pccok balilla othono fion al duce 


■I grido npetwocoriaMememe dal 
balcoiK Afaiasovenena iVina- 
cere e wiceiemo suona cgg co¬ 
me uneco Aammaiica di ricordi 
che e gnisM Rsreghare cgni tanto 
Mussohm ha sen^re lagione scn 
ve un giovane etw^ in divisa mili 
tare iiriiana su una lavagna e la 
morirà a pKcob scAan di colore 
Non aveva sen^ ragione la sto¬ 
na lo ha dimoriiaic 
MOfdafbco andrebbe mosualo 
Itele scuole un racctfdu hneaie 
A Merle comprensione ma con 
grande ricchezza di paneolan e 
spuMi capace A anèolondire un 
rnomemo drammatico e confuso 
della nostra stona E torae questo 
uno dei meroA per tac»>niate a 
chi non cera uno degl onon del 
legane AnnidopolEbopia aliali 
ne del conSiao mondiale Hannah 
ArenA si reca^ a Gerusalemme 
comecionisia del Mrui Forier per 
seguire II processo Hechmann 
Dai SUOI aiòcoli e dale sue rilles 
stoni nacque un libKiche Ila un is 
Mio che vale per luin quesU upi di 
itvegnaimenM Lo bunulifa del nav 
fr 


MriiMriiirivmrioggo 

■ MIUNO ITelegatti alla fine non sono peggio del Festival di Saure 
mo (che avai aifadi il suo Telegallo) Come lutb gli eventi televisivi si 
possono prevedere con grande anticipo Eihvececon piccolo anticipo 
il ha previsti ieri a mezzo stampa Gtgi Vesigna. che è sicuramente pid 
attendibile di Daiamedia essendo sialo fino a poco fa direttore della 
ditta Soms/ e ovizoni (u Ber mento suoe della sua perfidia vendicativa 
potremmo peifmo evtiaicl la sauna di stasera (domani sera su Canale 
S) e la noia delie quante chiacchiere con le star venule da lontano a 
dire qualche simpatica stronzata Ma invece no Al Tetegatio cl andre 
molo slesso perchd nessuno pud sfuggire al sue deshno per terribile 
che sia 

Eccovi I premi eeeondo Vestgcia. Donna dellanno Mara Venia 
Che palle Adesso possiamo solo sperare che diventi uomo per non ve 
derla nprendere la stessa sialueiia aiKhe 1 anno prossimo Mentre Pip¬ 
po Baudo è un altreltanio cmio roomo dell anno» 
ma almeno non preniieifi la propna figlia Cometa 
ra invece la bella Mara assegnando il nconoscimen 
to del pubblico alla irumissione SoHeaco 
Passiamo ai gaio pA meniab e cioè quelU ebe tm 
drannoaEnzoBiagieaMaiAregof Per Mite (coi 
SUOI li premi precedenb) nohe 4 bisogno nemme¬ 
no di dirlo Per Fbnrm invece va dew che 4 scenda 
IClSOCons)derario^rubla•(achl’) Mentreperlaca 
tegona iv dannosa dovrebbe essere piemlato Amw 
moreche ligure iraivaneih Ebasia Pènnamolall Pernon dar troppa 
soddisleziona a vesigna 

Passiamo -lU altro lato della manitestazkma gli ineontn stampa coi 
divi di passo len ci sono stati oHerb m pasto solo due apemtvi come 
Steve Seagal e Lute Penv II pnmo ncevera una statuetta corno inter 
prete di lilm di grande audience II secondo come divo della sene de- 
uerfy Hills. Entrambi nanno smentito tubo quanto contenuto nelle bto- 
grafie allegate in canella stampa Paiocotarmenie scocciato Steven 
^gai di trovarsi delirutocabivcitnanioeperdi piu manesco He pre¬ 
cisato di non aver mai picchiato una donna ma A voler cominciare 
con la signora che ha scncto la biografia semprechesia una signora 

Insomma non 4 per niente veto che il toizuio attore inespressivo sia 
un iipact .10 come risulta dagli ahi dei suoi divorzi (anche quello da Kel 
ly Le Bruck, A noi si 4 presentato tuno casa chiesa e Berlusconi Del 
presidente del MAan ha desto inlaM ogni bene ma poi 4 stato cosnctio 
ad ammettere che non lo conosce nemmeno Di CHinton del resto ha 
contessalo di non saperne di più 

Più simpatico il giovane Lute Peny che pure ha smentito (della 
sua biograliaj di volerà tubi i costi interpretare il ruolo di James Dean 
inuniim Anzi ha debodi averlo più volle nliuiato Ha invece ammes 
so A non poterne più del peisonaggiocheinieiprela nel sena! Smette¬ 
rà ma solo dopo che il suo Dylan sarà diventato molto più caiuvo e 
scapestrato di oggi Lute hapoisosienulodi vivere una vita tranquilla 
quasi impiegatizia come tutti gli attori delle sene tv che si alzano all al 
ba e appena sgarrano vengono licenziali Hollywood ha detto con 
mollo rimpianio non 4 piu «sesso drogaerock n roti- Altri tempi Al 
tn Avi Alcuni (peresempioKirk Douglas) li incontreremo domani Al 
tn \MastroiaTOvi e la Uiren) non hannovóhitutateconleienze stampa 
Grazie 


luta Party 
tStaaim 
O ahw^ln 
uM scani 
rirgatariy 
HHsSOaUh 


Telegattì infiniti 
Arrivano dc^ Usa 
i divi «bistecconi» 


Il premio 

Martinelli, 
autore 
e calciatore 

m ROMA È Mwxj Mamnetli con 
liKfJiiiiili iXiratKtk} det tralelli col 
CKHon il-/incilorc dell edizione i^5 
del premili di drammaturgia in/li 
mia (iminusiAi dal centro univeisi 
lami di vpenmcmazione lealrale di 
Urbino La giuria (Sebastiano 6n 
ZIO DaiKc> f-ordelli Gualtiero De 
Sanli MinsaFabbn NicuGaffone 
Marui litazi.i Oregon e Cesare Mi 
hmvc) -J c soffermala anche sul 
/lio/o <li 7aivodi P lolo Billi e Dario 
Manoncini t su///ino iWi-Jiirtio di 
EnzoU-cifii Ma/riojriRi» Iw pit 
viil'-o ,1 niiiiptioranza per una 
-m.iggion iliiianiica scenica e tuia 
Il miralo iiccliezza iiivciitivii Lau 
icitt 0 iwrvi ai c mici un passibile 
eresie <li 11 irKi Fo accanio a una 
liK iila p ir ilxila (xililica sullo stalo 
riclk losi pellasc-conda rcpubbli 
c I non [Il nli di nsla il luibameil 
Il {oilKi Hi un immaginano |xi 
solini Ilio pili vasto c sii gaio dal 
I iliiiilili 


TEATRO. L’Eti verso la fine del commissariamento: positivo il Slancio ’94 

Voglia di «glasnost» sui palcoscenici 


STCriANM CNINSARI 


m ROMA Tempo di bilanci iior 
lEnle lealiale ilaliano Tem|x eli 
esami dianalisiodinlaniH' Leu 
le ilaliano della dirinbuzionc mio 
do anche pc^Hico del Irafiso tea 
frale del nostro (laest dopo un 
lungo niedioewù di accuso pv-.Mvi 
accenlramento€(Msiotie opninlo 
per la nnascila Un bilaiKio farri 
mente risanato A 67 miliarcl n«il 
la voglia di gkrmej c all alliw un 
ingresso nella prossima ciivolaic 
-minislenalc cm mala dal di|i.iri 
mento dello spcitacolo eh' di 
sempre regola la viia dehi |inwa 
Italiana LoccasKinc per lan il 
punto sull istituzione e Luoiifi n u 
za slampa mik irn dal direir hi gc 
nerafe Mauro Czirboiio] c <) i M lu 
TIZIO ScapaiTO regisla che in i si lU 
festeggia i sixii primi licnt iiaii d> 
attività peiqiicst ,iiinoprc--i no al 
lEli in qualiia di cominvsani 
siraoidinano -Il mici marxl ilo ■« i 
de II io gnigno mkio i dc-,s 'in 
no per dare ani or i uni in ino mi 
non ho neve m i iKcnruHii d n 


Starr alPEn- anmimia siMo Sca 
pamipiHnadtpnescniaredali prò 
gctiic sogni -Vc^iu lorrtare a lare 
dn^bla laniopùcheI eirieèpcT 
hltdiiitnce sano sarebbe iembik- 
|ii qx-niare una sriuaziririe com 
niKvinale- 

IXi) cAinAo di quest ubenu an 
no <li taKHV che rclalon assicura 
nei dtmr c Sfiarf ino escorio prò 
grill III qiianlila hiHi nati al inse 

gnu del nuovo mciRo AHI Fb <po 
st.iiiK uro dafb quantria alia quah 
là owaropfBitaIcmentcnzacrea 
tnit 11 MÙo Agio 4 ineirato Si era 
prelisso cinqw punti di lavoro 
bc.qsin-’ chccoiTispocHlunogios 
so niiKlii.tlki-anllopiDgellodi n 
lonii I jmxnirhi il giivcino c in 
iliisj di una (-.pcraunu pnxiid) 
ippiciv Enoix lina riloroia pen 
sii I |xr tr isWiroi m i£ll Hi un or 
gal o d» svikgifH> o promozionL c 
stili miinliiznniiimenloAsliibu 
zaiiH • Imcsfrotiatro 

Il Sud innanzi lurto pcr-alian 
tiltiri «ina ihvm rzHKic cirihirak. 


che co^Msce anche il teatro se su 
lo Rumaci sono poche sale mala 
mente sIniOale e pochisanieciCLa 
stoni d vedere gl spettacoli impor 
tanti I &i e pronta a imrestac nela 
piogiafnrnaaonc delle sci <a|Hta 
h del Sud dove Grontro SirehIer 
per esempio ha gii qaianlAr b 
pesenza della sua Aula règi 
sàuaa A Uairvauii INii i giCNafii 
tanto derimalan quanto pruduHon 
diirar da tempo pioiai(nmsb A 
nunienrsc inmalne iiKUidiainii ■ 
premi Stregagano c Scovano) a 
cui da quest anno si ag^ungun» 
un nurvo coiKorsu per coniiM 
gnicesnidicfU cunpodciu-ocon 
vegno --U teatn e -cuoia in iho 
aamma a fi ve magiau > Roma In 
in nniuvalo lapiiiiiKxon le Re 
cloniche ler^contu dell ili indi 
zione in allo Scapami wxk come 
iiiqinw niJlbd tappe di raincrva 
memo e A cirsc ia ) Aim ■ ntcr 
naannalecla mciiMHia Al teatro 
palnmoniu quest uRimo A mu 
cui ibric vrioie iiuilFi stachdi 
( ,uhIo nitriti om igM latvhzzvli al 
Idiiascriidiunilcvtrnicx iNazio 


naie. Saranno Roma e Firenze gli 
scenan piu prosami del l<-alro in 
lemazioiulc rilTeatiuV^diRo¬ 
ma vedrà ui scena gli spettacoli Al 
Feriva! dAurunno mentre aUa 
Ftigola di Faenze 4 in jxt^ramma 
una ireisegna A teatro oncniale 
Ma sarà anche la prosa tafiana o 
vaKàic ■ nuvUi corrimi a Pangi 4 
l»evvsta una gtaiKlc iiizialfva 
nennalc per lar coitosccre alla 
FramaicopulavcindiRrilacIc Vi 
vum a VieiHid Zungu c iVnisler 
dalli sono m prc granuna rassegne 
ecoiiveaii 

OiReunzianncicancflonic nel 

tesi elle iquamntr-alnApeA'oetn 

An Fu (Vale c Qiunrx* a Ruma 
fVrgrria a Fticnn r Duse a Boi» 
gna) AxTanno vilnccininic di 
vtiHoic idvc cenili ixrmiiKirii 
di imxluzciie e iKoniro non 
d|Hni vièi vette ore Al culto Piu 
suiTru iBc nAive comiMgnx 
dunqA c ilninovanvTfltu Al lui 
guispo (eairrie con Iauibizuaie 
(Il swpio 1 A lari All mino i 
pnstgpo-a> V lik- I Telilo doti* 
Hall in» 




Qloiglo Stremar 
• In alto 

Maurlzto Scapano 


A FIranz» un convugno 
sul fMuro ilsll’ldi 
«orfono» di De Chiara 

Emanttal-EllaimHiciagiandltniafDiniazionla 
progatti dt ampia rilancio, aneha in altro 
tattuto dot noctto olatomi iaatralo sta por fare 
IpuntodallaaltuBzIana Èpravtstopa'oggla 
FItanM, dala 1030 dal matlbia a par tutta la 
pomata, al Teatro la Pargola, I Incontro 
deBlaUtuto dot dramma ttaltino Unoecatlono 
par ■ n i cc o g iara otaatvaiianlo propoata 
autratlMlÉ dollTMIluto cho ai vortóbboro 
fntanaMluta 0 rinnovate, ancholn rolaziono al 
vaate eamUamoMo dio lo vita taalralo Italiana 
ataiaglttrandoiioglluniml tempi, ti legga 
nall'InvKodlhiao dtllldl. 

Un anallil dovaiaaa o d notevola portata 
probaUlmenta program ma la, mi certamento 
aeealentaiMI bnprovriiaacoinparoa.poeN 
maai fa, di (Ugo Oa Chiara dia (MllsCRutoora 
«Mte poi tvmgM anni dkottoioo «rima. Una 
moitolnattotateoniplanta,diahpaporto 
InovHabWquantolmplatauosqiialUtgiiorre 
dlauccoariimo Ragtatt, attoridhoRorldlteatri 
bnproaarl crltW.auloil oaramoInnioItLoggla 
Plranzo. a racaontaro la propria vlaiono di un 
Ultulo bnpoitanCa o raUo. rtccodl 
poUfiilamh.ET)iico>itto «pariamo «iM a 
doMnoaro, oMro tua direttivo hnmoillale. anche 
quella del futuro plii lontano, aemproln difesa A 
qual diflldio compito che t promuovete 
promlaroolMconoseerelaAammatutgla 
Italiana eontom p eranoa v</i 


I 


I 












ettacoli 


CINCMA PUBBLICO 

Ora l’Anac 
organizza 
un convegno 


■ ROMA. Che ne sari del gruppo 
cinemelQgraflco pubblico ornai 
da tempo al centro di polemiche 
inluocate? Se lo domandano, ira 
gli aJtri, ^i autori di cinema. Tanto 
£ vero che l’Anac sta pieparando 
un convegno suH'aigMnenK)'. ap¬ 
puntamento alla (ine del mese. Na¬ 
turalmente a Gnecim. Perora Mm 
» sa nlefite sul programma e le da¬ 
te, ma è certo che U meetir^ avrà 
un tagUo decisamente politico. 

•In coerenza con quella che è 
stata la linea dell'Anac ibi dalla sua 
nascita - si 1 ^^ in un comunicalo 
faxalo al giomall - la comurgca- 
zione audiovisivae considmia fat¬ 
tole essenziale e cosUtuUvo della 
vna democratica del nostro paese. 
In questo amtùto il cinema lappie- 
senta U luc^ sochrie e U volano 
crealivoche più d'ogni altro mezzo 
permette la phjrallli delle noci, la 
ricchezza cuHuiate, la ciiccAaziorte 
delle idee. È a partire da questa 
realtà che va allora selcilo in prima 
Istanza H nodo polll'ico relativa alla 
r^ione di esistere di un gruppo di 
società a capitale pubblico diretta¬ 
mente operanti in un settore dove 
è essertele svolgete un ruoto di 
garante deUa qu^ « del plurali¬ 
smo: neirespicssiatte, n^li acces¬ 
si, nella gestione d^N spazi-. 

Tre te questioni ptióirtaiie del 
convegno: U riassetto del gruppo In 
funzione del suo ruolo pubblico al- 
Vintemo deHa scena audiéeiva ba¬ 
nana, l'uniricazicme nella gestione 
delle strutture (Istitulo Uiee, Cine¬ 
città Imemaliorta) e Qnecìttà , 

la quesHone deiraperhira ai prati 
in termini che non oscurino lan- 
gkm d’essere del gruppo e eonsan- 
lane il manienlinento delle pio- 
prieiA. 


OBRMANIA 

Ambasciatori 
al soccorso 
di Beethoven 

m BONN. Ben sette ambasci^ si 
sono mobilitati per salvate lalcasa 
natalo di Utdurig van Beethoven a 
Bonn: l'AaMciazione d^i amici di 
6 e«tvowen si ttwa in dttflcolià per 
trovare I fondi necessari ai teslaurr. 
e co^ si sono mossi gli ambaKia- 
tort In Gctinan’ta di Lussemburgo, 
Austria, Slovenia, Canada, Svizze¬ 
ra. Danimarca e Libano. Insieme, 
organizzeranno una serie di cott- 
certi di benerteenzà nella stagione 
’BS-’gd, che porteranno a Bonn as¬ 
tisti dai sette paesi in questione, 
per preservare un luogo storico e 
lenervha t’immc^e di BeelhowR 
come simbolo della cultura euro¬ 
pea. Nel caso del Lussemburgo, 
potrebbe addirittura esibirsi lo ster 
so ambasciatore. Adnen Uesch, 
che £ un biavisslcao pianista. Gli 
incassi del concerti verranno do¬ 
luti aH’assoclazIone. Beethoven è II 
r^opiù illusBe di Bonn, e la casa 
in cui nacque, nel 1770, viene visi- 
ia(a c^ni anno da 100.000 persone. 


PRlMEHLM/ 1 , «II seme della follia»: grande Carpenter in un horror alla King 

La fine del mondo 
è scrìtta in un libro 


AUUracMMI 


■ La letieraluta horror rigurgita 
dnema, e il cinema horror £ sem¬ 
pre attntge alla letteratura È un 
corto-circuito culturale che ha in 
Stephen Klr^ il suo massimo cam¬ 
pione, e che ora esplode Ktteial- 
mente nel Seme deflo Aoiha magni¬ 
fico film di John Carpenter final¬ 
mente approdato sut nostri sches- 
mL 

Quando, un domani, si studierà 
con ta serietà che si merita questo 
lerritaio deH'lnconscio che me¬ 
scola film, romanzi, echi pittorici e 
■vjck'n'iDll (John Carpenter non 
sarebbe quello che i se non suo¬ 
nasse U baso elettrico e se non 
avesse visto, ci giureremmo, troppi 
quadri di FVaitcis Bacon). // seme 
delia foUia sarà uno dei testi-chia¬ 
ve, un hK^ dell'immaginario da 
cui lar partire mille peicorai. Anche 
quelli che da tempo, almeno da 
Aigeda I9ST: do New York, 
sernbtano autorizzare una lettura 
tutta poArior del cinema di Carpen- 
ter. In questo senso II film impre¬ 
scindibile rirttane &sl uuoM. ma 
etiche II seme della foSio, nella pri¬ 
ma parte, à un bell’apoùgo su un 
edMote/'squalo - che Carrier fa 
«iniosomenie Interpretare all’ul- 
ira-lalco Charlion Heston - e su 
uno scrlttore/sciamano che semi¬ 
nano il panico nella società, indù- 
cendocon I besi-sellers a sommos¬ 
se di piazza e spingendo K pubbli¬ 
co aconiondere il reale con l’inea- 
le PéxolapropiMU.niosiiarerise- 


me detti AiiUia a tutu ^ tfMsb tb 
Reza [(alia e poi. subita dopo, 
con^narli allo strizzacervelh.. 

L’Inizio del dieme detti ibttti con 
quel detective che viene rIncMiBO 
in una strana (oh. tnoko saom) 
galera, e che comincra a ripercor¬ 
rete In flash-back le tappe di urta 
strana (oh. ancor paia sMra) inda¬ 
gine, va tutto ndia direzione dell’u- 
nivetso pigiala, del gulag menta¬ 
le. dì unArìtetica simbolica incuè 
sbarcala (o c’era già’) la diiaiufs. 
(toi. legista e spettatole comincia¬ 
no a seguire l'eroe neitt saia ricei' 
ca: uno scrtttoie di besl-seliers hor- 
( 01 , SU» Cane, VauKm prù letto 
del mondo, t scomparso. Bisogna 
cercarlo. E se la figura dei luman- 
Mte. per MSilaii accenni, senAn 
alludere a Clive Baiker, I umicte 
Carpenter comincia pian piano ad 
agitare sono quelli cari a Slepheit 
King: il rapporto fra lo saiRoce e i 
personali da luicreail (à(^| e 
soprattutto l’Inquieianie. gigtùiie- 
sca metafora della <iaà maledei- 
U>, abitata dal Mais, usata da King 
nel monumentale Ir. uno <àsi •> 
manzi decisivi delle leiteraiura 
americana del dopegueira. 

Investigando, il detective anha 
ben presto in zona proSiita. Gui¬ 
dando di notte, viene superalo da 
uno sttanissimo dcJisa. ^ anrva 
in un albergo che. nella hai. ha un 
quadro che cambia di soggeoo 
0911 voUa che lo si guarda. Teoian 
di lasdaR le oiiàa tmiile. Orile le 


n w i B Éda g ifeWi 
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strade ripcnano al sobio. vecchio 
crocicchiopcpolsiodazortibt Ci 
mosm cofflIiKiano ad afiiomie, 
ovyiique... tnsoittnia. siMo pioitt- 
bari h m romanio di Cane: la fin- 
zhMte lenesaila si £ latta leaU. o 
megiki. si £ lana iMzioae crnmab. 
^lÀacon kiria la concKtezza che 
l’iiMnagine ha rispeoo <iUa parola 
scrina. Edèquesio. in uMna «sali¬ 
si, il lena chea Carpemerint e t es - 
sa nsaggninieiMe: ff seme detti iW 
ha puh anthe essere letto come 
una (avola nionda. in ioema di 
ibn. sulamaggioieoininoiepie- 
gnanza che i vari nseim espKsùvi 
possoiso laggiungeie nel raMsie- 
seniaie. o suggerire, ronose. 

Non spaventatew. emunque 
(anzi, spaventatevi pwe. sianto 
<M pes questo): g fittn £ ieonico. 
diverieiue, sutdia inquietudini sol- 
tifi e ^attficaMi. £ uno dei motori 
di Caspeniet. £d £ bravo persino 
Sam Ne», attero australiano che 
alttov» £ spesso un notevole broc¬ 
colo. Da vedere. 


PIIIMEFftJW/2. L’opera terza di Sergio Cabrerà 

Colombia, dieci anno dopo 
Sul set a caccia di mosche 


■ Caso curioso. Un po’ per gl> 
co. un po’ per scommessa. Il regi¬ 
sta colàmbiaiv) Sergio Catuera ha 
rimesso le mani su un suo film 
deirSS, originanamente intitolalo 
tecniaszfe duelo. pei brame hion 
uno nuòvo 3 metà nbaiiezzato Le 
oguilenoe cacciano lemosche. Mo¬ 
gio questo o quello? Chissà. Ca¬ 
blerà, ex guardia rossa in Cina 
nonché autore del fortunato La 
stranio della lumaca, dice di aver 
accettato la proposta del produito- 
re italiano &rxlro Sihestn -per ri¬ 
solvere i problemi che avevano im¬ 
pedito a TecnioB di ottenete li suc- 
oegn che »3]ndo me tneritava, 
come ulteriore rfllessione sull’inuu- 
lilà della violenza» 

Ecco dunque l'idea di ubInzaR 
ampi spezzoni del vecchio film a 
nw' di flashback, menile la corni¬ 
ce del racconto è stata girata ex 
novo, utilizzando gli stessi allori 
dell epoca, nel frattempo ciesciuli 


0 Invecchiati. 3i immagiria che l’a- 
doleacenie Vladimir (^quendq. pes 
over («aglio atte WmnMaztoni dd 
suo nemko di sempre, venga 
espulso dal collegki mitiise urv 
trauma che lo spinge ad tndagHe 
su un episodio delta sua mtanzia 
awoflo nel misteio Checosaspin- 
se, anni prima, suo padre macel¬ 
laio e Il professor Attùriacm ad ah 
fioniarsi In duello nella piazza del 
paesino? Una quesiionedico(na? 
Un litigio politko? Un’oBesa da la¬ 
vare nel sangue? R parroco, il sn- 
daco, il segretario comunale, la ve¬ 
dova Incsmaclon ramino laccorv 
(a il sn pezzetto dt verità, e Qpoi'e- 
10 Vladlitnr, cotneunrieiecitve del- 

I inconscio, prova a nmehere hisie- 
me t pezzi di questo maosmeo. 
Che ieiilamenrc preruie kirma Ma 
ci vorrà la lestimonlanza di papà 
Oquendo. luà tiallempo ibvenlalo 
un lacolloso indvstn^ detta car¬ 
ne. per fare luce suO'iieusdo duel- 


L*OPERA. Straorctìnario allestimento a Psdermo <iel «Peter Grimes» di Brftten 

La ballata del marinaio solo e disperato 


nunwvttuMTB 


rii PALERMO A poco a poco arriva 
it pubblico in teatro «, a poco a po¬ 
co. si riempo II palcoscenico che 
adombra l'aula di un tribunale di 
provincia. Il giudice balte 1 suoi coi- 
pi sul lavolo, e si incomincia uno 
strano inconiro ira geme del primo 
Oliocenio e gente - il pubblico - 
dell’ultimn Novcvenlo. Ci sono di 
ntuzio quasi due soeoU . tante cose 
sono cambiale, ma gli oceani (l’a¬ 
nimo umano c i niart] stanno im- 
muiabilmcnle insieme Continua¬ 
no nelle loro tempeste devastanti c 
nelle Inni tregue £ ([uanio. ti (ulta 
pnina. si coglie net Ih’ferdnmcsdi 
Bnlien (I913-I97fi), rappresenla- 
loaloivdt.-i nel giugno ISafi. 

I.'npera appiiivc come il cuiti- 
spellhn mu.sJcele di altre calaslnili 
svniicsi tiiViiitcriui dell umani'à t 
ancora nn'oficra clic nasce dalla 
Iclloraiuta iiilix'enu-M'a, ma £ 
ipielliicliei iiniplela la tema di ca- 
ixilavoricon 11 h'ozzmlrrli Beqlc la 
IckA HkìkIIi <li MlzciOsM di Scio- 


slakovic, pressoché conlempora- 
nel. tu lenta che ha poi sospinto 
Slravinski alla Carriero del hbeilino. 
che volge in musica <03e- del Sci- 
lecenio ii^tesc. 

Pere! Grimes è II pescaKire suli- 
lario e disperato - un pescaloiv 
maledetto - che vuole pnitclugare 
il mare del pesci, emallraila a unir¬ 
le i ragazzi clic ha come mozzi Ui 
questo SI parla nel iribunalo .sud¬ 
detto. Avrà arK'oia un giovane, 
John, che morrà anche lui c vara 
causa della mone anche di Ori 
mes 

L’opeia deriva d.il poema del- 
l'inglese (ìeoige Crabbe. The liii 
mugli ( 18101 . andrtentaio sulUv 
co-sia del Mare del Nord (jniiiesn- 
sLstc alle -ondale* del ln>n|o (In- 
vuole loglierto di nn-zzo. crm alleg- 
giainonli aiicrie inv.vvili e |«)oibi 
invoca rf.'lrsa Maggiore e k- l’k-imli 
perché rilomiiio uidielio e gli i»ii- 
senlani' di rk-iniiMiciare daicaini. 
ma ncH-viuo penserà pài u lui. 


iiuando colerà, con la sua baica. a 
picco sul fondodelmaie 

La panilura ribolle come un 
exeanu th suem. A sotentrizzame 
la validità nel cimiuanlcsiino deUa 
■prima*, sono giunti a f^fermo. 
ospiti del Teatri] Massimo Isifaper 
dire, perché ki stagione bica £ an 
cura relegata nel PoUteama). ot- 
chestra. coro, sohsli e hiltoun pic- 
z.ioKU alleslimmindelCuuenICar- 
dendtLondra 

U] spettacoli] £ sUipendo Con 
la regia utmai a.lassica* ili Dah 
Moshinsk) e sul podio un larotoso 
Sit L7-arts: Mackeiras - musictsu 
gemale - si hanno in questi g’ionii. 
a ralermo. incendiane esecuzioni 
del n-ferCiimaciie. in iiqthUIeiTà. 
h>r il viiuto d> essere né pai nè me¬ 
no die un'opera nazionale La fu- 
fàimc tra uKlrusUa.corocvwLHài 
(atiiai sni|iendii £ inimm^nobi- 
k'. tal riuale h pcvieziune rii uno 
sfxVku-ulo. appairnicmciiie •po- 
vtv»- I la iri'hezza di nvenzioni 
iKHi tur Iniall .cheanallacdaaBa 


pio spavahb tradizione inglese. 

La apedirla* amb^iià di Britten 
raggiunge un veitice. Alla fiie, il 
putUicosenibo lai parie detta co¬ 
munità di quel bago: conosce la 
-cienin con le compiaciNili riupoth. 
conosce Grimes (uno sbarmlna- 
rio tenore- Anthòriy Role-John- 
son ). comsire EScn ( la ^ileniliiJa 
Josephine BaiMow che vombbe 
amate e ledunae f^ter). comscc 
CapBan Babttiide (Norman Bas- 
kn'J-ilbrmacisla | roccelicnie Fh- 
ler SavidiFe) e l’anziana stgaota 
che ki innnctnta, conosce il pastore 
e tutti gk alili, per cut nun sai I creo 
lapeifidudìBiittcnl seiUsinccih 
o lantani che htier Grimes s» 
srooipuso. Resta denou. pero, 
con una hicdila lana riala rb Mar - 
kciias anche agli -Inltvludi' la <vr- 
tozza zi eiBàeft* (b Innào a un mv- 
poilante. sconwilgcnle evento mu- 
skak 

KepR;hC manrdi alle ISJtt) e al¬ 
le 21 imc*.xilo<ll r gkwedì alle 
IRJWl 
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lo Ancora più assurdo perché ì 
due caMendenii erano amici noiv 
Ch£ miKUnIi conainisli. e quindi 
malvisti ài un paese luannegguio 
dalla {fittanua lascisla. 

fi clima vagameMe alla Gbcla 
Maequéz (ma come In una paro¬ 
dia di Cnvoco lA uno tnorSeomun- 
oold) non ttagga n Inganno. Od 
resh]. Cabvera sembra roteisi rtt- 
siaccaie sia dal modefio •alice Ho- 
sitomon sta dal modefio -basso* 



letamo lacchi di atrvana Ne esce 
una commerbM \tn po' campata 
in aria in oca assittiamo alle scher¬ 
maglie fessaixhiotte tra questi due 
amici e compagni condannati a 
nrenuarsi situo lo sguardo dei po- 
NMi di tuno Appunto, le aquile 
non cnccsano le mosche: nel senso 
che entiandsi gii sfidanti alla fine 
rfimodoerannouTia coscienza poli¬ 
tica e una saggezza morale capaci 
dieviiaregp^io. 


S tti M làllHfi*wi i adttimi«B, 
àerarto Ftak» iMfira » 

•U MManon OMdM ttMacMv 


M^ri bisogna essere eudame- 
ricam per afferrale certi passaggi 
comici legati alla mimica dei per¬ 
sonaggi o cene digressioni grotte¬ 
sche, meriDe il roteante più meia- 
loricn della storia (la rorità desti¬ 
nata coniunque a restare inafleiTa- 
blle) stenle un po' a piecisaisi nel¬ 
la porortà della messa in scena. 
Ma e pfcibabile che chi apprezzo 
La sholegia deUa lamico si ricono¬ 
scerà in questa farsa con morale 
che II quarantaquattrenne Cabrerà 
maneggia senza Boppe cadute di 
tono, speciàkneNs nelle parentesi 
dedicale al bambino. Che £ Ange- 
b Javler Lozano, due rxchi all’lii- 
giii che suscitano tenerezza e sim¬ 
patia anche quando li film la cilec- 


TBATRO 


«Aquilegia», 
la scena 
al femminile 


m TORléto. Teano al femminile 
con «AquUrgia Blu>, unica (alme¬ 
no in llaba) rassegna del genere, 
giunta quest'anno alla sesta edl^ 
ne. Inventata, (ionizzala e diietla 
da Anna Cuculo, danzatrice, co 
reografa e londattice d£ll'>Anna 
Cucub Group-, la manileslazione 
era nata a Torino, quasi un po’ in 
sordina, agli inizi degli anni '90, 
sentendo crame insegna II nome 
di un fiore, Taquil^la sppumo, 
che tta i suoi cinque pelali ha orga¬ 
ni di riptoduzbiie maschili e fem¬ 
minili. Un fiore simbobrlell’andro- 
ginia. Il cui nome é anche sinoni- 
n» di ramot nascosto*. Tutto oi> 
pte^amma, quindi, sin dal titolo 
sob apparentemente uri po’ •mi¬ 
sterioso-. Un pn^ramma che, nel 
corso degli anni, ha sviluppato con 
rigorosa coerenza uit’attenia ricer¬ 
ca nel mondo poco^loratodi un 
teatro di s^no feminmlle. 

QuetSa sesta edizione di •Aqui¬ 
legia B(u>. In pit^mma da ieri al 
Tealrt] Juvana fino al 14 m^b, 
con Ifispettacoll in concoreo più 4 
aHesttmenti •ospiti-, si avvanà, oltre 
che della coKabotazbne degli As¬ 
sessorati culturali della regbnePie- 
monie e del comune di Torino, di 
quetta del Cnil (Cernro regionale 
univereitailo per il teaii»), con cui 
la rassegna ha istituito un coneono 
di scrittura teatrale, per un testo 
originate, elaboralo da studentesse 
deU’Uttivertltà e un dTurilMrotaio- 
rio teatrale* comprendente 8 semi¬ 
nari svolli da altiettemi docenti. 

Inofiia la rassegna, di anno in 
anno In continua crescita, sino a 
diventare un verde proprio festival, 
comprende anche- In omsggto al¬ 
la sua 'androgina- insegna - una 
(etbtie di <Omaggb sill'autOTe» e 
accoglie reafizzaztonl maschili sfa 
teatrali che poetiche e saggistiche, 
parttcolanTienie attente alle lema- 
tiene del •femminino. Ecco allora 
in caitelbne un testo dr Roberto 
Alonge, Cave sono nelle le donne 
tft'OBa/bscn.poesiediRobeitoLu- 
po.dal lltMb Loudoce.e latesiutadi 
alcurii brani defl'ulilma opera di 
Gabriele U Porta, Stona deUa mo¬ 
gia. A completare il RRo program¬ 
ma, una mosira fotografica allesti¬ 
ta nella Sala Proco^, attigua al 
Teatro Juvaira, con opere di SiMa 
Delfino, Patrizia Gotti, Andrea 
MoMeeoe Valeria Saiignigf. 

Il -Premio Aquilegia Blu '9^ (ve 
milioni e una targa in argento) t«n 
ri assegnato da una giuna, piesve- 
duia dalla regista e autrice Ida ^ 
signano. Tutti scritti per l’occa-vìb- 
ne. quindi inediti, i IC spettacoli in 
concorso Qualche (Kob: Inaierò, 
di e con E-va Gomiero e Spara Cte- 
scenzb: il Zeno di e con Pa¬ 

trizia Munola: Afono la Misca. lesto 
e regìa di Maigherita Peirìllo, su un 
processo per stregoneria avvenuto 
in Piemoote nel 1620, Tra i ifuori 
concotso. ffuononorie mamma, 
dell'americana Maisha Norman, 
che in balia è stalo rappresentato 
con successo da Lina Votonglii c 
Giulia Lazzahni: alb Juvana b it>- 
terpretano Anna Appendini e 
FJancesca Poitoneio, regia di Or- 
nellaTraini. (Wmtiatrarol 


Ulndice di maggio è in edicola con: 

D Libro del Mese 

U centro del mondo 
di Dzevad Karahasan 
recensito da Luca Rastello 

Eugenio Baiba, Marco Giusti 

Teatro e cinema 

Culo De Lillo 

I geni e il leopardo 

Premio Italo Calvino 

Bando della nona edizione 
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COME UN VECCHIO UBRAIO. 























Sport tal tv 


TENNIS; Internkzlonall di Roma 
CALCIOrCsiamo 
CALCIO; A tutta B 
CALCIO: Il processo Oel lunedi 
CALCIO; Mal dire 90 I del lunedi 


Raltre, ore 15.15 
Raidue, ore 16 
Raltre, ore 16.20 
Raltre, ore 20.30 

Itallat.ore 22.40 


IL FATTO. La tragedia a Lisbona prima di Sporting-Porto. Quindici feriti 


Crollo allo stadio 
2 morti in Portogallo 

___ _ NOSTRO ae.virto _ _ __ 


■ LISBONA. Un'altra tragedia nel 
mondo delcalLiQ. Questa volta, U 
dramma si è consumalo in Porto¬ 
gallo, nello stadio della capitale 
Lisbona. Due morti e quindici fe¬ 
riti. akutii dei quali in cavissime 
condizioni, per il crollo di una ba¬ 
laustra. 

Mancava ancora un'oia e mez¬ 
za ali'inizio della panila tra Spor- 
ling Listrona e Porto, un incontro 
decisivo per la conqutsia del 
campionaio nazionale di calcio, 
tra le stadie più popoteri 
del Pomello. Il clima che al re¬ 
spirava era quello della grande 
attese: decine di mollala di per¬ 
sone. cinquantanùia secondo 
una pnma ricostruzione, avevano 
già preso d’assatto le tribune e le 
curve dello stadio dello Spotling. 
La tragedia si è consumata aHara. 
in un una manciata di secondi: 
per vedere l'arrivo del pullman a 
bordo del quale erano i giocatori 
cepili, migKaia di dloai, apparte¬ 
nenti sopralluRo ad un club di so¬ 
stenitori dello Sportir^ denomi¬ 
nato •Gioventù leonina^ si sono 
accalcali 'rerso la spaUeMa c)ie ai 
allaccia sulla via di accesso agli 
spogliatoi. L'enorme piessione 
ha fatto cedere una balaustra in 


tneialloche nedelitnitava il limite 
estremo, un gruppo di persone è 
pecipiiaio nel vuoto: un voto di 
pio di cinque metri, il terrore, lo 
schianto suH'asfalto. 

All'Impatto, puHroppo ha fatto 
seguito la caduta dei feriti uno 
sull'altro, cosa che ha linlio, ov- 
viamenie, per a^ravare la situa¬ 
zione. Quando sono scattah i pri¬ 
mi soccorsi, per due spettatori 
(di cui non sono stale ancora for- 
nile le generaVilà;) non c'era pur- 
troppo più niente da fare. Ad ac- 
CQireie sul posto, sono ststi per 
primi proprio gli uomini del per¬ 
sonale sanitatiodella squadra del 
Rido. Sono stati loro, secondo 
una prima ricosuuzione, a tenete 
In vita alcuni dei feriti più gravi, in 


attesa dell'airivo delle ambuian. 
ze. Sarebbero, Infatti, almeno di¬ 
ciassette gli spettatori lìmssK 
coinvolti nell'incidente, quanto o 
cinque di kno in modo grave. Art- 
cora e difficile, perù, late im cal¬ 
colo preciso, peichà V numero 
ciesce con il passare dal tempo. 

Tutti i teriti sono statt poi va- 
spoitali con te ambulanze negl 
ospedali Santa Maria e San José, 
due siniiiuK sanicuie dalia capt¬ 
iate ponoghese. A molli di toro 
sono state diagnosticate Iranuiee 
gravi contusioni Secondo alcune 
voci, un paio A leriti sarel:bieio 
lunora in perfcoto di vita 

Dopo l'incidente, te autodià 
hanno deciso di far svolgere co¬ 


munque rincoiilro di caie toche é 
puMuakitente comincialo ale 
20:4S. È la prima volta che un tal¬ 
lo del genere accade n itonogal- 

lo. 

Quello che é aiccadulo ien a Li- 
sbema licoida iriiKinenle. ■ mgi- 
ct«Nei«ide('HeyseL Netto stadio 
belga. il2S marito del I9SS. per 
la linate di Coppa del Campioni 
JuventuaUvetpool. Dentancne 
peisone (quest tuM gallane) ri- 
maseio uccise nel erotto di una 
balausDa dopo che si erano ac¬ 
calcale per stuggeeal'assaltode- 
gk hooiigans istgleù. Miche in 
questo caso, la panna iu poi di¬ 
sputata, cosa che suscito non po¬ 
che polemiche. 



CAMPIONATO. Juve punita dalla Lazio. Violenza a Napoli: picchiato un bimbo. Calcio e referendum: pochi cartelloni 


Ma il Parma resta a guardare 
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Un bambino di sei anni i^chìato a Napoli per 
questioni di tifo. Mancata campagna referenda¬ 
ria perii «No»n^i In campionato, il Par¬ 
ma perde la gran^ occa^one nel giorno in cui 
la Juve è battuta in casa 3-0 dalla Lazio. 


m wM » 

■ ROMA. Si dottebbe pwlare di 
Càlcio, ma conunctamo da uno 
squallido epóodto che ribadisce 
come nel calcio non ci sia limite al 
peggio. Ite bambino di sei anni é 

dato pnchielo peRhe indoisava le 

maghetia della squadra perla qua- 
JelailMo ÈaccadutoaNaeoi.al- 
la Tme del primo tempo deu parti¬ 
la NapoUmer. Rbamhinosichta- 
me Oennaro Seno ed e Indo airo- 
spedrrie San RaoU. dove I medici 
^ hanno di^nos^ato una pro¬ 
gnosi di sMe giomi per conMsnni 
vane. Il p«x<À> Gràneco é stato 
colpito al uso con un pugno da 
Vincenzo Renda, 31 anni, che é 
opeiame vive ad Acena. Renelaé 
stalo Moccato mma da alcuni 
spenaton e poi oale terze decor¬ 
ane CR é slato consonato il to- 
gko a Ito obbligalono. mentre é 
slato avviala la procella per inter- 
dato dale ntandestaiioni sportive. 
Secondo la ricosliuzione tona dagh 
intesliploii. Renda, die era m 


compunto di uno zio souulficiate 
dei uibani d) Acena, al leiml- 
ne di un batobeccocon alcuni tifo¬ 
si iimnsii si e avncmaio alla tribu¬ 
na d'onoree.di^ avere daio uno 
spicMiM a ut> ahto boicAnno, ha 
colpito eoo un pugno al viso Cen- 
nwo. Il piesidenK deRInier. Massi¬ 
mo Moratti, che slava assistendo 
aH'incoolto, ha laggiuoio Gennaro 
Seno e to ha contortalo. Renella e 
slato denuncialo per lesioni. La 
posizioiK deRo zio. che secondo 
alcune lesiimofiianze avrebbe su¬ 
gato I rapéte a colpire il bambino, 
éal raglio de^inqwenB. 

Si liinteie senza parole di fronte 
ad ep^i assunti rome questi. 
preO cì vorranno motte piaiote p 9 
lar dànenlicare a Geraiaro quanto 
e accaduto ini eixantncerlo che il 
caicné anche spon, é anche spet- 
taooto. é anche un i^verticnenlo. 
Quel pegno gli ha purtroppo dello 
piùdi miRe parole. Gli ha Àltoche 


la violeiiza è più vicina della civiltà 
e che d sono adula che non rliPet- 
lano. in nome Al lito calcisnco. 
neppure i bambini Temevamo 
Sos^iavamo. Ma speravamo che 
non toste cosi: invece; é proprio 
cosi. - • • - 

H campioriaio di ctàcio o dica 
invece che se la juv» ha viMo lo 
scudetto CMi pieno malto, il Pan 
ma non ha latto nulla per impodin 
lo. Pensate, nel gicmo In cui la 
squadra di lappi becca tre gol in 
casa con la baso, il Raima non ha 
trovalo di r^loche farsi bicccaie 
sul pareggio dal fremebondo Ca¬ 
noa. n pubblico Al 'Tardlnh ha b- 
Khiaio I aioi prodi Scala i uscito 
dal campo a lesta bas» e Ione sta¬ 
volta ha qualche colpa da torsi pen 
donare Ha tenuto a nposo Zoto, 
per farlo rifiatale: scelta che cl po¬ 
trà far discutere alllniinlto. Giusta 
o sbagliata? Viaa alla Trapattoni, 
scelta sbagliala, peiché. come dice 
Vez-lecnico juveniino, mon d'ire 
gallo se non Ibai nel sacco- e 
quindi te la devi giocare sino all'ul¬ 
timo minute. Vista da Scala, che 
pensa alla Coppa Ueto e alla Cap¬ 
pa Ralla, e che considerava il cam- 
plonate già andate, ci può stare. 
Però, pero, facciamo un conlicino. 
Menian» che il Parma ieri avesse 
vinto; mettiamo che il Parma vince¬ 
rà lo scociBo diretto del 21 maggio: 
gli emiliani si sarebbero potuti no¬ 
vale a meno due con due giornate 
ancora da disputale e ci sateÙie 
state da divertirsi. 

Dette delle grandi occasioni tal¬ 


lite dal Parma a detto che la Juve 
non deve vergognarsi per la scon¬ 
fina Incassato in casa con la Laido 
(grandissimo Maieheglanl), nella 
copeilita di questa gtetnau nu¬ 
mero trenta di campionato ci van¬ 
no .dldlrliio, le due romame ITn- 
ter. U Lazio non vinceva In casa 
delia Juventus da 31 anni, la Roma 
ha spesso sofferto la Fiorentina. La 
Lazio ha rifilalo Ire gol al futuri 
camplotvid'ltsila.làFiciniaslàsivvI- 
cinato alla quatlHcazione in Coppa 
Ceto- E rinter? L'Intet ha testato¬ 
lo la conferma di Ottovione Ban¬ 
chi con una netta vmorte a NapolL 
Pensate, alteluia. ha segnate pure 
Bergkamp 

Intanto, negli stadi, il previsto as¬ 
sedio dei cartelloni referendari per 
il No, non c'é stato. Si sonn viso so¬ 
lo a Parma, dove per aXro erano 
già comparsi in occasione della fi¬ 
nale di coppa Uefa. Paima-Juven- 
hrs. Non sono Aste fomde sple^- 
zìoni ufficiali di questa •mancata 
cairqragna- ma. secondo voci, al¬ 
cune concessionarie avrebbero 
fatto difncollà di fronte alle prote¬ 
ste dei giorni scoisi. Al comitato 
per il No si fa notare, tra l'altro, che 
gli spazi acquistali non etano cosi 
numerosi come si era detto. La 

J uasi telate assenza del cartelloni 
elle polemiche ha soddisfatto i 
promotori del comitato per il Si 
che aveva Invitato a ritirare I caitel- 
tons. -Eindentemente - hanno det¬ 
to Ieri - la nastra reazione ha avute 
eBetto-. 


Incredibile a Cosenza: raprto (e pd rilasciato) il direttore dì gara, rinviato un incontro di dilettanti 
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A COSENZATdosidispostiatulioqueli 

del Nuora Rose o del RÓges. B dedv fra le 
due squadre non s'è potuto svolere per¬ 
ché una dette due idréroie. renrendo I n- 
sullalo. ha pensalo bene a bloccare lìn- 
conlro. Per latto ha tolto ricoiso d meto¬ 
do più sempàce e sbrutalivo ha seque¬ 
stralo l'adrilro Irasonanduto lontono dal 
■rampo a gioco 122 gMcaloti instenre ad 
allenalon e dàrigenli dette stpiadre coi n- 
Spelljvr ritasi hanno atteso aiunlmenle I 
(litetlott di gara In quMvdaé statochiaro 
che ormai to partito era .vallata 
Natale Fllibefto. 25 anriL studente unl- 
vetsHaho A scienza dett ammaiefrazio- 
ne. una pasraune aifimla iteri ralcró con 
un passalo di gtocame di pallacanestro, 
•■rt^ro da sette anni, solo netta tanto ro¬ 
tala di sabato ha puiuio denunciate que¬ 
sto nuora pala che si .^giunge al tosano 
itellc vinleiee anaccate qiura come una 
tnaledIziuiM.’ beatolo, nun soltanto quan¬ 
do gli mconlri sora» -mivnlnli- da interessi 
V media ma anche quando si gna-a a li- 
vellri dlleltoniiaro. H ginvanr advrtin ha 
i.TCContdto A aver paR'hegparo l auhi 


davanh alto porta ingresso^ocatori in via 
FialeRi Bandiera a ddossodel campo. Ti¬ 
fato tuori il saette con la divìsa e le scar¬ 
pette che indossa per entrare in campo, 
s'è incamiranato a passo netto per onda¬ 
re a canddaei; (R R a poco avT^die dovu¬ 
to fisdùare l'inizio del deiby ralevale per 
la settenda calegoito calabrese tra la 
Itoova Rose e la Roges, due piccoli cernii 
del coronttno dirtantt dieci clulomenv 
unodaTaltro A pochi metri dairaccesso 
riservato l'hanno accerchiato ordìnando- 
gfr A rìsalqe sulto propria macchiiva' dii 
paefita non a (a più Te ne devi andare 
peiché la palila non si deve fare* gli 
hanno comunicala FSherio ha pimsalo 
a uno scherzo, sesuira il rvattewe dei tifosi 
in campo e avvitiva B ciana teso che 
(iTOccdc le partile clic si caricano di atte¬ 
se Ma le domande gli sono quas strialo 
mone ai gola I ^uppo che Taceva cir¬ 
condato non stara scherzando Indica- 
zhuh rocche, energiche. A qiieRe che 
non lasrianp spazio a dfecussionc: db- 


meltiti al volante e vieni dietro-, é stata la 
seconda cosa che gli hanno sibilato In 
due sono salili con lui e l'auto é stala 
chiusa ili una specie A mcvsa. una mac¬ 
china di color tosso avanti e utva dlelro. 
Uri. spaveniato, ha dovuto ubbidire. 

Il corteo s'è diretto verso Taltepiano si- 
laiiu percorrendo la stessa strada che Rli- 
berto avera già percorso poco prima per 
arrivare (dalla sua città. Crotone, (privati a 
Céhco. una ventina di minuti dopo il se- 
quearo, t'rturo di testa s'è fermata a un 
bar I sette rapitori, stanchi per la •brava¬ 
ta- si amo riposati tacendo lappa a un 
bare ne lianno approfittalo per oBrire un 
caflé al sequcsliato. Dopo è ripresa la 
niarcia lino a San Giovanni in Rote, nel 
cuore della Sila. Qui Filibertoèstaio libe- 
latocrjii l'avvenimenia che era meglio fi¬ 
lasse verso Crotone, a casa sua. senza im¬ 
puntarsi a voler tornare a Commenda. 

Roges « un'anlica [razione di Rende 
onviai tJiwniiiia la zona residenziale in 
CUI abitano i cosentini che possono per- 


metleiseio. La squadra quest'anno è an¬ 
data male, è in fondo alla classifica e ri¬ 
schia di retrocedere. La Nuova Rose, in¬ 
vece. è una squadra forte. Sabato pome¬ 
ri^ avrebbe potuto aitessare definitiva- 
mente la Roges. Rliberto perù ha messo 
le mani avanti. Sostiene di non aver capi¬ 
to quale fosse la iquadra del cuore dei 
suoi sequesfralori. In ogni caso, i.vospclll 
maggion sono sui li tesi del Roges. Un gio¬ 
catore della Nuova Rose racconta -Non 
ci sièrmo accorti di niàla. Eravaini) li fin 
dalle quindici. Quelli della Rngev sono li- 
Itisi forse un po' sanguigni-, si lascia slug- 
gite. La -bravala- potrebbe avere conse¬ 
guenze mollo gravi se si accertasse a 
quale tifoseria appartenevano 1 rafuton II 
regolamento prevede la radiazione della 
squadra e la sua lesponsaliiliia uggcilNa 
In ogni caso, l'imonlro-.sc non si accer- 
leranno lesixnisabilità - dm-rù .sviilgersi 
in un altta dala Dice Tonino Cosentino, 
presidente della K@r della Cafitena -Si», 
ro che Filiberto al>t)ia potute [xendeie II 
numero della taiga Non e si^ipnrt.ibili' 
quello clieèaccaduio- 


t 














MIIAN 

Domi 6 ; r^lunge la suElKienza respli^ndo di piede su Kolyvanov 
lancialo a tele, ma per il lesK» pasucda molussiniQ 

KmiwoI S<B: anche con l&ilyvanov (anca lembilmenle nel punto tem¬ 
po fa spesso la figura del birillo 

NM«nie,S: una prestazione <noimale> nel giomo della sua 400esnna 
pattila in maglia lossonera fra due domenictie aità r^iunto il pa¬ 
pe Cesare 

OwMdertB^unapnwavetamentebaona CapeHo lo la ruotare in tut¬ 
te le posizioni delcentrocainpo 

CMiBCurta •: malgrado CappeUini, iton nesce a brillare neanche nel 
giorno della sua ZOOesima ^radl camponalocol Milan 

Bt w n l B> 8 : molto molle, si concede anche un paio di svirgolate da ora- 
tono 

■buPH S: se era un esame In vista delle piossim suzione l'esito è n- 
sullalo totalmente negativo, forse non voleva infierire contro i suoi 
ex, disperati compiei Mb’ UMfW CJ gioca in scioltezza, la 
squadra trae beneficio dalla sua presenza) 

DtMilly energico, deciso sempre nel vivo dell azione, sta dispu 
landò un finale di stagione in linea coi momenb miglion dello scorso 
campionato 

Untlnl 7: un pomo tempo da manuale^ il sd (bellissimi e alcuni 
spunti sono del Lentini I, quello pre-inc»ente d'auto Quattro gol 
nelle ultime 5 gare (ra' Smwmi) 

Bml c wtlc $.5: quando parte, 6 incontenibile per i poveri Bianchini e 
Padalino uutsviasptòtauoppo 

ttmane 7: e in un momento di forma esaftante, i^la assist in sene e 
segnasempie incatnpionaloéaquotalb OFZ 


FOQQU 

MmhM 6: per un'ora para tutto il possibile, a parte owiamente la de¬ 
viazione di Lenlini poicrolla anche lui ma è ugualmente il migliore 
del Fc^ia 

taMHM 8 : pare otre in serie A lo vegliano lutti, lo avessero visto len 
catnblerebbeio «tea. In recesso 

Mmnlilnl 8: il 24enne siopper romana abneno ci mette la grima ma 
quandoSavKevc puntala porta alza spesso bandiera bianca 
M8«rt8:Lenlim conlui toma il campione di un tempo equesiodice 
tutto 0 quasi, fa mollo nmpiangete NicqIì 
OIB lBCloflÀ tiene mptedt la squadra per un tempo maCiacobboc 
Bressan lo inv^llano a lasciar perdere 
Caini 8i dalla sua (ascia arrivano meno pencoli, qualcfw mento ce l'ha 
di sicuro 

ira a alnni 8: saré la pubalj^ che gli ha compromesse quasi tutto il 
campionato ma il Diondino di Trento oltre alla barba ria perso an 
che eiàsso e peisonaiiia (7^ laocc W •« per il 2 lcnne senese al¬ 
meno la gioia del debutto in serie A) 

Mieebhn £ voto di incorawamenio, ma I impreasione 6 che questa 
categoria non aia (alla pernii 

eepbMimi 8,8: ueclii guizzi I unico momento importante quando por¬ 
la via paUan «MSI prima di essere placcato al limite dell area 
B reM a nBi I ex milanista dopo un assai promettente giione d andata a 
tutta velocita sia chiudendo il campionato da scopralo autentico 
KeiwiiwvCi e appena alla sua aecoitda partita consecutiva dopo uno 
stop di sette mesi, perciò va capito lui che due anni fa miemippe 
I ifflbatiibilifa-record (929 mmuti) di Sebastiano Rossi siavoiia dal 
jxiniere si la beffare ii suo uro k respinto di piede e il Foggia prec^i 


Nel derby rossonero 
gioisce solo il Milan 
Fo^vereolaB 



■ MILANO Q sono lossonen ric¬ 
chi e rosemeli pcNen, ma t rtm- 
pianli sono prù o meno gli stessi 
anche dopo un Ire a zeid Si loese 
staglialo poma anzicItebaicollaR 
per oe-quanio mesi, U Milan sta¬ 
rebbe duellando con la Jure per 
acciuffale il quarto scudetto coitte- 
culivQ ^lensare che questo Milan 
gioca m^io delTanno scorse», di¬ 
ce Maldini e (a rifenmerto ai gol 
segnali (SO) dalla squadra, giì 
dieci in pip di quelli realiaah Tan¬ 
no scono nelTintero lomeo C i 
FQgg»> Avesse continuato sul so(- 
co del geone d andata almeno m 
pecola parte, non starebbe oggi, a 
4 giomatt dalla (Ine del camplona- 
lo, con un piede e mma « sene 
B Lenlini, Savicevic e Sfmime han¬ 
no infiftio (orse il cofpodi grazia al- 
TexZemanlandladei miracoli ma 
Caiuzzi (altn tom subn, pure len) 
tailsignore -i punti imporiaitenon 
Il abbiamo persi qui a San Seo* Se 
non e un addio alla sene A ci 
manca poco 

Rifflpiana ned ana di una bellis¬ 
sima giornata di sole, dove anche » 
prato di San Sno per una volte 
sembra i^llo di WembteF. anche 
se I milanisu pretertscono pensare 
al Prster di Vienna Tutti i pensien 
finiscono infatti fi. nella suiMtsfida 
dell anno contro ' Aiax del prossi¬ 
mo 24 maggio e cosi anche quello 
col Foggia sembra più un alWna- 
metuo a rbiio sostenuto che una 
panila di campionaio tanto e 4 di¬ 
vano in campo, e considerato Tai- 
teggiamento latnco dei loaonen 


,«c 


RoMr 6 

Panucci 6,5 

Maldini 6.5 

Oonsidom 6 ^ 

CostacurtA 6 

Btresi 5.5 

Stroppa 6 

|46 Alberimi) 6.5 

Oesarity 6.5 

Lendnl 7 

(7g Sordo) sv 

SamcevSc 6.5 

Sunorve 7 

A« Capello 


<12 leipo. 13 <àaii. 16 
Massaro) 


Mancini 6 

Radaimo 5 

Bianchini 5 

Oleari 5 

DiSlaglo 5,5 

Cagli 6 

Braacianl 5 

(Tg Balocchi) ev 

OwcoPbo 5 

Cappainm 5,5 

Bressan 6 

Kolivanov S 


All Caiuui 

(12 firunnar. 13 Panai, 15 
Bucaro, 16 Btapl 0 ni) 


ARarrno AmendoUadiMesaina S.S 

RETI 43 Laanm 56'Slrr)oa<nc 76 Slmona 

NOTE anpoli 3-1 par n MHan GiomaU calda, terreno in ottime 

condizioni, spenaiori 40 mie Ammoniti Bossi e BresclsM per 

gioco lanoso 


che (orzano il nono diea ininus a 
tempo e HMo baste per skmdare 
la irnewiM Raaguanha de>s Cs- 
Mzziband 

Che còda dee’Ben poco Sul 
copione rton a sono sosprese a 
parte una contestazione ^ Mosi 
alla aocieis tk vta Turati per una 
quesbone di bigiteit. ancora lun- 
10 per cambiare) per la irtele di 
C«W Campwm qwr not la ma¬ 
gia dei grandi naguatdi. per voi so¬ 
lo b speculazione dei mlfiaid» 4 
s 4 nficaiNi>tesiodiuakinigot««- 
soone che campeggiava siA Cur 
vaSuddiSanSeo I club volevano 
mote s^btndc certo pn) dei Smia 


chensonusliiecapitere 
MteevPoggia si sarebbe potute 
sbloocaie dopo un quatto d ora. 
■BaSrMcevK jwniualeaiTappun- 
utnenio sul cross di Simonc sode» 
porla hadevia» mcredibumenie a 
late un gol (ano 11 Foggia ha avuto 
I SUOI nraim per piotesiaie pnma 
quando Kolyvtetev (23') t enuaio 
mcoihsione con Rossi in area los- 
soiMsa. poi ancMS (30 ) quando li 
pomeione ha messo gib senza 
coni(4imenB Bresciani Amendolia 
ha Ùte (««a di nulla Dopo un u 
laccio di Ciacobbo parateds Itesi 
con un goffissimo tuffo, il Milan na 
decteO di spingere sull accelerato- 




UntWsSUltaiqpCPreilSCUÉBilpdmSISlIISlimail CilZannsroranss 


re e in cinque minuti ha segnalo 
dopo aver sliorau il gol e ripetizio¬ 
ne. prima con un cross di àmone 
sul quale Cairn ha aniicipato Savi- 
cevic a un meno dalla linea poi 
con una deviazione aerea di tenbm 
su cenno di Fanucci appena a la¬ 
te, infine con un colpo di testa di 
Savicevic parate da Mancini Al 43' 
s arrivalo II gol punizione di Simo- 
ne respinte da Mancini nuovo 
cross di Simone e stupenda devia 
zionedi resta di Lenuni Unoaze 


ro ritte pnmo tempo 
Ripresa con Albertini in campo 
al posto di Stroppa Milan sempre 
piti padrone del campo, superoc 
castone con tm di Simone respinti 
da Mancini m successione (53), 
rete annullala a Costacuita per fuo 
ngioco (55') e raddoppio di Savi 
cevK (56') che si libm fona con 
una scoiretiezza di Bumchim pn 
ma di infilate di potenza m tele fi 
ms arriva al 76 cross di Savicevic 
per Simone che a ceniroarea anii- 
vipabitn ireaznoetuRiacBsa 



TOTOCALCIO 


Bari'Torino 1 

Cagiiari-Padova 1 

Cremonesa-Raggiana 1 

Juvantite-Lazlo 2 

Mllan-Foggla 1 

Napoli-inter 2 

Parnia-Qenoa X 

Roma-Fiorenllna f 

Acireale-Udinese 2 

F Andria-Cosenza X 

Luccnese-Palerino 1 

Modena-Bologna 2 

Novara-Pro Vercelli X 

MONTEPREMI 

L 21 547 847 502 

QUOTE al-13-L 19 553 000 
ai"12« L 691100 


TOTOGCa. 

COMBINAZIONE 

18101215161926 

( 1)Gart-Torino 

3-1 (4) 

1 6)Nzpc>li-lnler 

1-3 14) 

(10)A8Coli-Lecc« 

5-4 (9) 

(12)Ctii(vo-Verona 

3-1 (4) 

(161 Penigra-Como 

64 (9) 

(16) Vicenza-fescara 

3-1 (4) 

(t9)Letfe-Pi$toiese 

2-2 (4) 

125| SanOonb-Cecina 

51 W 

MONTEPREMI L 6577466196 

AlSETTE i 

4812 006 

AiSEI L 

111900 


Marchegiani: 
contro la Juve 
più importante 
dei marcatori 

aaiwiiÌBaiiiuwMÌ 


i) aiat«lie6lm)l: sul labellno iv 
niscoite seitifNe I marcaion pren¬ 
dendosi I meiMI di una vatona U 
che te alcuni caa 6 un mgwshZte 
Prendete Juve-Laz» senza Mar- 
cheglaiu la Lazio non solo non 
amSibe mimo, ma chissà quante 
reti avrebbe subito 
21 Ariana ri Brescia ormainserle 
B len era a un passo dal nsutaio 
pai importante dela sua sfortuna 
U stagione flsecato che a cinque 
mlMin dalla Isie Adan non abbia 
travato niente di meglio da fare 
elle buttare a lena Mancini Uno 
dei molivi per eia il Brescia è stalo 
retrocesso 

3) A UM t . anche len il brasihanob 
nsuHalo uno dei p4) posriivi nefia 
driesa gialforassa Di tu si ncoida 


sopranuite un doppio sahsiaggio 
di lesta sulla linea un vero pecca- 
fopeiderlo 

4>aiBtea: ■I giovane cerutocam- 
pista AH Ban len pnma ha segnalo 
conini ri Tumo poi ha fimo di 
prendere uno schaHo m faccia 
per lar espellere Siienri Temalivo 
riuscite atuitosc^io della spoi 
(iv«a 

8) Bla: al Napoli Bia deve temo 
praheamente tuia la sua loituna 
di calciatole Cosi len sceso ai 
San Paotecon la maglia dell Inter 
■nconsctemente ha tentato di sde- 
biussiunpo causando un rigore 
Ma non aveva (atto I conti con Ri n- 
con 

8} nrtearip: zrtte zMo riCaglian 
di Tabsrez sta quasi npeiendo 
7ini(iresa ò qudUo di Mazzone H 


poste in Ueia è vicinissimo e par 
te del mento v« a questo iiMio 
che a inizio stagione sembrava 
dovesse andare a Roma invece e 
nmastesuii isola c dei suo trasfen- 
menio in giaiiorosso non si parla 

f io nonedeitecheglidispiai.<.ia 
) Platb I tifosi doriani tome 
promesso hanno sonotameme fi¬ 
schilo 1 telo beniamini puma 
della partite Se lo spettacolo non 
SI npelerS i lutto mento di que¬ 
st inglese che con una doppietta 
ha evitato I onta della sconfitta in 
tema con il Brescia 
a) Filtra: I anno scorso amvò alla 
Reggiana gioco una paitita se¬ 
gnò e SI lece male Quest anno e 
nenlratoincanipodapoco abba 
stanza percepire che il suo gioco 
menta una squadre di A per il 


S tessimo campioneio 
) Balbot all Oiimpico len era di 
scena anche il duello argeniino 
deigol Se le aggiudxato il giallo- 
rosso che ha giocalo mate se 
gnando Betisiuia invece ha fatto 
piu di lui ma al momento giusto 
(il rigore) hafatloancnraunavol 
te la scelta sbagliata 
1A) Bhfitei c c chi dice che w 
ca male perché disturbalo dalle 
difficolta nel rinncivo del conoai- 
IO Tralasciamo paralleli con gli 
operai Fiale la trallaliva sulle pen 
stoni mollo meglio pensare che 
sia solo sia neo 

11) Barghamp: Il rinnovo del 
contratto di Cantona con il Man¬ 
chester gli ha ridato morale N'-e 
la piova li gol messo a segno len 
sembrava quasi Bergkamp 



Bari-Tonno 


Cremonese-Reggiaiìa 

Juvenlus-iazio 

Milan-Foggia 

Napoli-lnter 


Roma-Fiorenlina 

Sampdoria-Brescia 


H 

U 

M 

U 

u 

1- 3 

0-0 

2- 0 
M 


ALEX-^DHH 


SQUADRE 

Punii 

PARTITE 

RETI 

MCASA 

RETI 

FUORI CASA 

RETI 

__1 

Wa 

Gl 

Vi 

Pfl 

Pe 

F« 

Su 

VI 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

Vi 

P« 

P« 

Fa 

Su 

Ing 

JUVCNTUS 

«4 

30 

20 

4 

6 

48 

28 

10 

2 

3 

21 

11 

10 

2 

3 

27 

17 

- 1 

PARMA 

57 

30 

16 

9 

5 

47 

26 

12 

1 

2 

29 

10 

4 

8 

3 

18 

16 

- 4 

MILAN 

54 

30 

16 

9 


50 

29 

9 

5 

1 

24 

10 

6 

4 

$ 

26 

19 

- 6 

ROMA 

52 

30 

14 

10 

e 

38 

20 

9 

6 

1 

24 

8 

5 

4 

S 

12 

12 

- 8 

LAZIO 

51 

30 

16 

6 

9 

82 

33 

9 

2 

3 

45 

16 

6 

4 

6 

17 

17 

- e 

INTIR 

48 

30 

13 

9 

8 

33 

25 

6 

3 

4 

19 

11 

5 

6 

4 

14 

14 

- 10 

CAGLIARI 

45 

30 

12 

10 

e 

37 

32 

11 

3 

1 

25 

8 

1 

7 

7 

12 

24 

-11 

nORBNTINA 

44 

30 

11 

11 

8 

S3 

47 

8 

8 

1 

32 

16 

3 

5 

7 

21 

31 

-12 

SAMPOORIA 

43 

30 

11 

10 

9 

45 

33 

9 

5 

2 

33 

16 

2 

S 

7 

12 

17 

-14 

TORINO 

41 

30 

11 

e 

11 

36 

40 

8 

5 

2 

20 

11 

3 

3 

9 

16 

29 

-15 

RARI 

40 

30 

11 

7 

12 

36 

36 

8 

3 

“«1 

22 

18 

6 

4 

6 

14 

20 

-16 

NAPOLI 

33 

30 

9 

12 

9 

35 

44 

7 

5 

3 

22 

19 

2 

7 

6 

13 

25 

-15 

PADOVA 

35 

30 

11 

3 

16 

32 

52 

8 

2 

s 

20 

17 

3 

1 

11 

12 

35 

-20 

CRIMONESE 

34 I 

'so” 

9 

7 

14 

27 

"sii 

7 

5 

3 

19 

9 

2 

2 

11 

6 

22 

-20 

ORNOA 

33 

30 

6 

9 

13 

29 

44 

6 

6 

2 

19 

14 

2 

3 

11 

10 

30 

-19 

POOOIA 

30 

30 

7 

9 

14 

29 

44 

6 

5 

4 

19 

14 

1 

4 

10 

10 

30 

-22 

RROOIANA 

14 

30 

3 

6 

22 

21 

48 

3 

4 

6 

12 

20 

0 

1 

14 

9 

28 

-34 

BRBSCIA 

12 

30 

2 

6 

22 


56 


4 

9 

12 

27 

0 

2 

13 

4 

31 

-35 



23 ratHeATlSTUTAiriorsaiinil 
18 rati: ZOLA IPinnal s BALBO (Fio 
ma) 

18 ratbSiMONEiMiiaoi 

18 rath TOvalieri leanl SIGNORI 

(CnlotshlZZlTECCllTonriol 

12 rati! MUZZi (CagliiiiJ CASIRAGHI 

«OCALFT (Miijr*Sainp407ia' 

Il IMI; RAVANELLI iJvremij» 

10 rllj CHIESA (CrvTWCISi,) 

8 rati: skuhravv iGsomi boksic 

tL»i«i*SAVteEyiCiiiwv« 

8 iati: OLIVEIRA (Cigliarti RIAH 
(SampCoriil c PELE (Tonno) 


AMMONITI 


U: 

j^ORUSOlBaiil 
|ENO (Inls,) 

FIRICANO (Cagliari) BIGICA leari) 
gioii (Fioroni | oMORIEROIRorral 

BONETTI (Brasca) LUPPI (F,oranti 
n») &AJ.AUTE iGeora) 01 CHIARA 

(Parma) carboni (Roma) e D) 
MATTEOiLaiKi) 

DALL )GNAICramonese) BERQOMI 

Untai) CaRNASOAli a tiIALUSC) 
(Fiorentina) O) B)A6I0 (Foggia) PA 
NUCCI (Milani APOLIONI (Parma) 
CAPRIOLI e STATUTO iRotna) 


DomeiHM 14-S-9S (ore ’5| 
BRESCIA-NAPOLI 
CAQLIAHI-SAMPDORIA 
FOGGIA-FIORENTINA 
GENOA-JUVENTUS 
LAZIO-INTEB 
MILAN-FIOMA 
PAOOVA-HEGGIANA 
PARMA-BARI 
TORINO-CREMONESE 


_MQMfttóÈlL 


BRESCIA-NAPOLI 

CAGLIARI-SAMPDORIA 

FOGGIA-FIORENTINA 

LAZIO-INTER 

MILAN-ROMA 

PADOVA REGGIANA 

TORINO-GREMONESe 

COSENZA-PERUG'A 

PALERMO-CHIEVO 

PESCARA-ASCOLI 

UDINESE PIACENZA 

POMTEDEFIA-AVELUNO 

BENVENTO-NOCERINA 
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ABORDOCAMPO 


Scala: «I fischi? 
Secondo me 
etano per il Genoa»: 


Snto (Mnn*4MM)! -1 luchl 
del pubb»icd?Credochece l'a¬ 
vessero con I sostenitori del 
Genoa, noneon noi*. 

IWfto W (Pilli Binai)! ila 
gense ha sk^atocon cori di di- 
sa|>piova 2 lone la delusione 
perToccasione p^, almeno 
è questa la mia opinione. E noi 
Il accettiamo* 

Scala (Parasi Qui)! •Non rio 
gibllo per la sconfitta della Ju¬ 
ventus. né rio mal pensalo ai 
bianconeri per tutti I novanta 
minuti. Sono solo deluso perla 
mancata vittoria del Parma. 
Comunque non mi senio di 
muovere alcun appunto ai 
miet Recatoli', abbiamo ceicv 
lodi vincere e non ci siamo riu¬ 
sciti* 

Sciitt (Panisi OWstti); •Senza 

Zola e Branca era tnevllabile 
non avere dtlRcolU in attacco 
Inoltre, Il Genoa si é difeso con 
mollo ordine- Quella die he 
mandalo in campo era la for¬ 
mazione pici oHens'iva posslU- 
le*. 

MaMlS ( P a m a na li *Ci ù- 

mo difesi bene e devo fata I 
comptimatiil wpisMurib al 
miei centnxamplsii, che si so¬ 
no sacrificati In un grande la¬ 
voro di tamponamento. Il pun¬ 
to contro il Parma, che arriva 
dopo la viiiota nel derby, d ri¬ 
di morale Adesso, Il Paileva i 
caulungibile. nella tona p«r la 
saMzza* 

•IgnaiM (Pitt i Oinai)i •Per 
eisere sicuri dobbiamo fare 
ancora 8 punth. 

MaMMI (Mllliiff^glah •Pud 
sembrare paradossate, ma ab¬ 


biamo giocalo meglio que¬ 
st'anno che la stagione scusa. 

a liando abbiamo vinto lo scu- 
etto. Ole robiettivo é arrivare 
al secondo posto, anche per 
trovale la giusta conceniraùo- 
ne in vista della finale della 
Coppa dei campioni*. 

Cablili (Mllan*Picgla): 'La ma¬ 
tematica non ci condanna, ma 
è inutile negare che le cose si 
sono complicale parecchio*. 
CmMlllnl (lflUis-FoiCli)i da 

situazione non è compromes¬ 
sa. questa partila non ta lesto. 
Ma nelle prosdme gate non 
possiamo pici sbagliate'. 
ciaWe (MNi-Paulah 'Nel- 
I iMervaKo mi sono arrabbiato 
mollo con i giocatori, non c'e¬ 
rano la giusta tensione e deter¬ 
minazione. Era un peticolQ 
che avevo messo In preventivo, 
quello di giocare rilassati. 
UatM (MllM*fa||ltt): 'Non ci 
sono rammarichi, né per me, 
né per la squadra, per come é 
andato questo campionaio. 
ma porevamo fare quaKosa in 

pili* 

UrHM (Mtan-Paaitt)i Ora se¬ 
gno qualche goTperchésono 
divemaio prù cattivo c fortuna¬ 
to vicino alla porta- Tutto cid 
che sto facendo è In previsione 
del prossimo anoo*. 

BrilMaM (CttwtUtiÉ awKiih 
•Dopo II loro gol. ho pensalo 
che la nostra stagione fosse fi- 
nlia>. 

CriMatttt (Sttfflpdom-lreMlalt 

•Sul plano del gioco, poteva¬ 
mo fare meglio. Abbiamo alar¬ 
lo il possesso della palla quasi 
'--aampre, ma abbiamo creato 


poche occasioni. Questa vitto¬ 
ria pud ridarci coràggio e mo¬ 
rale. ne abbiamo bisogno*. 

EiftiM (SttttlMoiltt-lmeU)! 
•Il pubblico? ravoloso, non ho 
mai visto niente del genere in 
tanti anni di carriera*. 

M«io (SttmpdorU-BmMttt)? 
•Contro una squadra cosi si 
pud anche peidere (testa taiv 
la amarezza per come si é pee 
so. Ai nostri i^azzi. quasi lutti 
mollo giovani manca l'espe¬ 
rienza per gestire queste situa. 
z'ionì>. 

Mora (SMipdarl^lzéMltth 

•L'ifliponanie é lavorare in 
prospettiva futura*. 

2mi OiyUtt' amttrttt ); 4 

rigori non li para, ma ma alme- 
noli faccio sbagliare* 

AgMlH (iuVMIIlM-Utltt); •Spero 
che a que^ punio a nessuno 
venga pid in mente rfidne che 
la Juve é fonunau. Non era 
proprio Zeman a «Urto? Oggi 
fitttl. nàr). Nno al primo 
stavamo pienamente meritan¬ 
do la vittoria, poi ci slamo disu- 
niii Baggio condizionato dal 
mancato nnnovo del contrat¬ 
to? Qa qualche mese lo é* 

BaUlo (Jw««M«*UM: -io 
condizionato dai mancato rin¬ 
novo del contratto? Cerio, se 
(ossi pA tranquillo potrei ^ 
care meglio, ma deraadeguat- 
tni*. 

MatwttSl (BttM-TrtrlM)! -Tutti i 
«fqcaton mentano un elogfo. 
in eanlcolafe Bigica: é lui iltv- 
ro leader di questa squadra*. 

$0Mtli (■Ml-Toibw):-Sari diffi¬ 
cile ora rientrare In corsa per 
l'Uefai. 


AimtUmNElUL 


Costacurta, 
gol regolare 
&ivone, fallo 
con vantaggio 

FM*MCWe»«U 


AMva ragiona Tfentateng* 

(Napofl-lnler). Il povero Bia si è 
trovato a temale con 11 braccio U 
cross in ama panenopeo durante 
una mischia che certo non gli ha 
nsparmiaio spintoni. Ma il suo fal¬ 
lo era lun'altrache ininfluente. 
AtWM n0ont Rul AguM (Cre- 
monese-Keggiana). Come puni¬ 
reste un fallo nel quale un difenso¬ 
re, Gualco, mette un braccio sulle 
spalle di un attaccante. Rul Aguas. 
In piena area di rigore? Messina 
ha lascia loctttrere. 

Ama lagloin Cf* SmU* 
(Sampdoria.3>ttSCÌa).Nena Vier- 
chowùd gli era proprio slugg'ito e 
cosi lo siorico dilensure della 
Samp ha messo In atto tutte le sue 
armi per fermarlo. Ma questa volta 
non si é trattalo di esperienza. 



LbUatmlfKuMiitSuii 


SMWtb ( It ttltt); -L'esput- 
sione di Silenzi? GiusU Ka 
compiuK* un gesto da condan¬ 
nare. con Tsiravan» <U esse¬ 
re il captianoMla squadra*, 
glttid (Cweiii Aagtftt- 
1): «Adesso é (ulto tal nuovo 
ndiscuss'orre*. 

WzH(Ceinttéii (liHliBtt): 

•Abbiamo cooMneso come al 
soMo delle slupidaggiw». 
•anM (gunesettllMl! > 0 a 
manedi saremo lutti in ritira m 
rista della decisiva iiasiena di 
Niiggia. U> hanno chiesto i ra¬ 
gazzi che vogbono rasura con- 
centrali per poter contmuaie a 
tonare pM un obietUra che 
non considaano ancora sfu¬ 
mato*. 

nankarl (HnidtineMMi); 


C idlbracciaegambe 

raglom Oe Sani 

(Sampdona-Brescla) Mancini é 
sempre un otra dsro da conttoHa^ 
re e quando Adam ra lo é risto 
sgusciar via non ria pensato ad al- 
iiocheastenderio 
Aveva ragfene Calllaa «.Cagltair- 
Padova) llluorigiocodiMuzzieia 
lalmenie eclManK da non am- 
nieiiere dubbi Gol anmiU^ giu- 
slamenie 

Aveva laglontt CefNntt (C^taii- 
Padova). Bonaiufi i uraito fuori 
area anticipare Valdes. pran- 
derido con le mani il paNmie- Od 
evRtno. torse, ma espulsione indi- 
scuhblle 

Aveva ragiona gorrlello (Bari- 
Torino) n Ben ha iiRocalo g 
re per un presunto fallo di Malta- 


gliau su Frolli L'albino ha conces¬ 
so Invece la punizione per I Tori¬ 
no Botiiello Ita nlani prestalo fe¬ 
de. gtustamenM. al giiardiaUvee 
che ha segnalalo un falodi mano 
tMIo Stesso Proni 
Arava ra g Mra Berrtell» Tdari- 
T<ir»ot. Fallo da tergo di Srlenzi 
su Sigicache finisce a lena. Icon- 
nocampisu del Bari ha un moto 
di reazione c l'attaccante dd Tori¬ 
no gli aflAibia una manata bi fac¬ 
cia. Tutto questo davanti aTarbi- 
tra CariellnorossoperSilenzr. 
Aveva ri gittiie C tttt éa car to (Mi- 
lan-Foggla>. Amendolia ha annul¬ 
lato un gol rh Coslacurta per un 
presunto fuorigioco Presùnto « 
basta, poiché a tenere n gioco il 
giocatore rosraneio era un dtten- 
soie tog^noche staivanava suUa 


linea di fondo 

Arava laglow AmamMla (Mi- 
lan-Fc^ia) Cappellini se né an¬ 
dava verso il tondo e (toast gli «ri¬ 
dava incontro. L'ailaccanle log- 
grano lo saltava e puntava la pon 
la. Rossi lo riende e Amendolia lu 
ammonisce. Ma non era fallo da 
uiiiino uomo 

Aveva raglene Rndemontt (Ro- 
ma-Rcrenlina) Cenone in piena 
area aendeva Balslula. Rigore 
netto, ma la palla testava ai viola e 
Tarbilni applicava il regolamento: 
regola del vantaggio 
Ara ra leglei ftadernentl (Ro- 
ma-FioienDna) Porse non era 
edalante. ma tanna ha rlato una 
bella spirtta da dietro a Rul Costa. 
L'arbiliu non ha avuto dubbi: 
quandoéfatloéfaHo. 


AllM 


dfon parlo mai di stonuna o 
meno, dco solo che la Roma 
ha saputo stniiare bene le «c- 
craiMii che le abbiamo con- 
ceera. mentre noi abbiamo lai- 
aio le nostra. Potevamo per- 
Allerti di perdere solo una 
tulle strada deU'Ueta. 
I nra pc«siamo più tbaglis- 
ra» 

Sanai (Rama-noramina): -Con 
dus rotnane in Uefa, pouem- 
mo avere sei derby: sarebbe un 
vera affare-. 

BlaacM (Mapall-Mra)i «abbia¬ 
mo hnaimenie ripreso II giusio 
passo riopo due presiazioni 
che non mi erano piaciute Ab¬ 
biamo Ottenuto tre punti per la 
zona Uefa, la pmsima panna 
poaebbe risultale decisive*. ' 


GUARBim 


BORRIELIO 64 (BraSTorlM): 

sicuro e preciso. In particolare 
in due occasioni: la prima è il 
rigore invocato dal Bari per un 
presunto fallo di Maltagliati su 
miti. L'arbitro ha peto seguito 
l'indicazione del guardafinee 
che segnalava un falkidi mano 
dello desso Proni. La seconda 
riguarda l'espulsione di Silenzi 
per unamanata in faccia a Bir- 
gica e proprio davanti ai suoi 
occhi. Cartellino tosso inecce¬ 
pibile. 

(MIUNA 7 (Cttg MI -Padovrih 

Inizia bene annullando ii gol di 
Mozzi per hxzigioco. Pcé ^di¬ 
ca, siuslamenle. Involontario 
un fallo di mano in area di Ga¬ 
brieli su rinvio di un comM- 
gno. Infine espelle il poRieie 
padovano Bonaiuti per aver 
fermato un aztone del Cagliari 
prendendo la palla con le ma¬ 
ni fuori dell'area. Tutte decisio¬ 
ni indiscuiib'itl, che valgono 11 
volo. 

MESSMA 84 (CuMaara- 
itngglaM): non vede il bUo 
nello in area di Gualco su Rul 
Aguas. Da rivedere. 

NiCCM 6 LIUMiitM.UD; con 
un paio di caitellini gialli efer- 

e aJainieChainottiassicufa 
tranquillila della cara. E f 
suol guardalinee gli tanno da 
paralulmini nelTinterprelazi> 
ne del fuorigioco. Ai testo pen¬ 
sa l'incrfduMdel punteg^. 
AMENOOUA 84 (MHl-Fog* 
0tt): dopo un anno e mezzo é 
temalo ad incrociare il Mllan. 
un digiuno a quanto pare con- 
sésuenie ai gusti politici del H- 
scnieiTo siciliano (che alle ele¬ 
zioni del '94 si candido nella II- 
sia dei progressisti). anche se 
Casartn non ha mai ammesso 
apertamente il problema. Co¬ 
munque. una rentrée che i ber- 
lusconiani avranno apprezza¬ 
te: Amendoila ha tlKtiìato a 
senso unico, soivotando su un 
paio di ruzzoloni in area mila' 
nula e in compenso convali- 
dando un gol di StrrKeutc vizia¬ 
to da una probabile acotienez- 
za. 

raENTAUN6E6(M8|>olHMér)i 

merita la sulticienza peicbé 
gres» ecTon non ne ha com¬ 
messi e la gara é stata socian- 
zialmenie coneha. Ma proprio 


pere 

bran- 


questo i sei ammoniti seni- 
rane trofei. Lui il vialetio ce 
l'ha: S cartellini gialli in mediar 
a giornata. E senza mal avere 
l'aria del prou^nista. Una cu-* 
riosiU: è la prima volta che il 
Napoli panie con Tientalange. 
incampo. 

BRA8CM 84 (Fatmn.flttia);. 

sorvola su un paio di Interventi 
fallosi dei genoani. Nella r^- 
sa lascia impunito un atteoa-* 
memo di Asprilla poco fuori 
l'area di r^ore ospite. EnorC 
non determinanti che comun¬ 
que vanno aottollneati. Conte* 
la gran confusone ciealasl ad 
un certo punto della ripiea' 
per l'infottuiiio a Vani Schip 
che provoca un gran caos den¬ 
tro e fuori dal campo. Tre mi¬ 
nuti peni e solo in parte racu-' 
petali. 

ROMNMONTI6 (Itoaw^lOiOTtl* 
aa): la suSicieitza c'è ma non 
é piena. L'arbitro di Teramo 
concede uno «stiano» vanita 
gkt in occasione del rigore in¬ 
vocato da BaiisUita, poi dece» 
reta il penala su un conlatlo 
non molto chiaio tra Latina e 
Rui Costa. 

DE 8ANTIS 8 (Samgdoita^i».: 
Mia): è un esonbente, ma non 
ha glandi difficoUé a tenere in 
pugno una partila che si gioca 
soltoritmoe con poca animosi- 
lAdaenttandieleiMiti. Unstv 
lo ammonito, Bonometti del 
Brescia e due rigori enliambi 
assegnali ghistamenle pra in¬ 
terventi scorretti in area di 
re. 



CUSSfRCA 

DCOLLINA 

fiai 6.50- 

siBooei 

112) 646- 

8> AMENOOUA 

f141 6.25 

41 PELLEGRINO 

(9) 9.16’ 

SIPAIRÉTTO 

(111 6.13> 

61 RODOMONTI 

Mai 6.11 

TlBRASCHI 

(13) 6.07 


-JLfìQL 


■ (Quando armo a Cremona. 
Roriancic venne presentato come 
un fuiuto talento. In realtà lo slove¬ 
no é sempre rimasto un oggetto 
misiertoso, in grado di offrire buo¬ 
ne giocale ma sempre pronto a 
rientrare nell'anonimato più asso¬ 
luto. Ieri, contro la Regina, ha 
comunque tirato fuori un bel colpo 
dal suo repertorio. Lanciato ai 24' 
da Chiesa, ha controllato di petto a 
seguire con qualche difficoita'. en¬ 
trato in area sulla sinistra, è peto 
riuscito a trovare il tempo giusto e 
l'esalta cordinazione. e ha colpito 
ai volo d) sinriBo. Il suo diagonale, 
mollo preciso, ha superato Anto- 
nioll e si è Inlllato a iìl di palo. Un 
gol che potrebbe anche rìrelarsi 
deiennlnanie per la salvezza. 
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V 
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X- 
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x' 
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1 

» 
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V 
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z 

«• 

1) Pub del Pino 

1. 
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z 

S* 

1) Mr.Vatenle 

z. 

CORSA 

ZI Paulelta Jodler 

X 

9 

tlEiecaulive Partner 

1 

CORSA 

Z) Roudovdou 
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MONIEFflEMt: L 1.97?.«3.400' 


QU0TE«-t2- 

agll-tt» 

a-to* 


L. 34.603.000 
L. 1767.000' 
l. 159.W»- 



RfSULrAngCMSSfflCHC 


ACIREALE-UOINESE 0*1 

ASCOLI-LBCCE 5-4 

CESENA-ATALANTA 1-2 

CHievO-VERONA 3-1 

F.ANORIA-COSENZA M 

LUCCHESE-PALERMO 3-0 

PERUGIA-COMO 64) 

PIACENZA-ANCONA 2-0 

SALERNlTANA-VENEZiA 04) 

VtCENZA-PESCARA 3-1 

PRO&^RNQ 


Oomeniea 14-S-éS (ore 16) 
ANCONA-F ANORIA 
ATALANTA-LUCGHESe 

COMO-SALERNITANA 

COSEN2A-PEPUQIA 

PALERMO-CHievO 

PESCARA-ASCOLI 

UDINESE-PIACENZA 

VENEZIA-CeSENA 

VEflONA-ACIREALE 

VIGENZA-LECCE 


SOUAORg 

Punì» 

PARTire 

RETI 

Madia 



Giocali 

Vinta 

Par) 

1 

P0r8t 

Fatte 

Subite 

gt»Qt099 


13 

33 

16 

14 

1 

53 

19 

0 

hi.'i 1 ,.i 

eo 

33 

16 

12 

5 

53 

31 

- 4 


!Ea 

33 

13 

16 

4 

38 

21 

- 7 


EH 

33 

13 

14 

6 

38 

33 

- 9 

Tti ):Vii/vr 

m 

33 

14 

11 

8 

46 

34 

-11 



33 

14 

DI 

9 

47 


- 11 


m 

33 

11 

16 

6 

40 

25 

-13 

CISCMA 

44 

33 

10 

14 

9 

36 

33 

-16 


ZB 

33 

9 

15 

9 

33 

34 

-16 

-j * f 

zn 

33 

12 

6 


37 

38 

-19 

a'ui.Mrwi 

Bl 

33 

8 


8 

30 

32 

mm 


m 

33 

11 

15 

7 

35 

■i!i1 

-13 

mrrn^^S 

m 

33 

9 

12 

12 

28 

28 

'19 


m 

33 

9 

11 

13 

42 

55 



36 

33 

7 

15 

11 

44 

49 


CHIBVO V. 

EI3 

33 

8 

12 

13 

32 

34 

-22 


a?] 

33 

e 

9 

16 

22 

38 


ASCOLI 

Eia 

33 

6 

12 


23 

43 

'26 

COMO 

EO 

33 

6 

10 

17 

19 

Ka 

-27 

Lacca 

18 

33 

3 

9 

21 

29 

58 

-X 


Il COSENZA è penalizzato d> 9 punti. 


CI 


GIRONE A 

fawttBtt-. AMsaanOiia-OstntaiWtoW. CievMcuT«-CKi- 
rarese 3-1; Lefl»-Pisiolesa 2-2: Massese-Pelazzolo 3-0. 
M<Men«-eologn« 0-t. Monta4:«rpi 2-0: Prato-Pro Se¬ 
sto r-1: Sptd^iorenzuola 0-2: Soezia-Pavenna 3-2. 

CtMattlea: 

BoWpns 72: Florenzuola 33. Ravenna ' Monza « Pi¬ 
stoiese SZ: Spai «9: Pialo e Spezia 46. (.elle 41. Ales- 
sa(Mlr*a 37. Carrarere e CreveKore 36: Pro Sesto 35. 
UoUona e Miesese 33. Carpi 3D: Ospllaleiio 26. Palaz- 
zotoii 

' UnpuntoèipenBiizzazione 

Pvoeaimo Turno; Bologna-Piaio: Carpi-Massese. Car- 
'areso-Monza: Fioranzuola-Modena. Ospitaieiio-Spal. 
Palazzol94.ane. PtskMeM-Cievalcore Pro Seslo-Spe- 
zia. ftavonna.Alessandria. 


GIRONE B 

MttulUA: Ari. Catgnia-Ouatdo 1-0: AvelIino-BarlenaO-- 
2: Chieti4;asarano 0-0: Empoil-Poniedera Z-O: Iscnia-' 
Turrìa 0-1: Juve SlaOia-Trapani i-2: Lodigianl-SoraZ- 
t: Nola-Slena 1-0: Peggina-SiracusaO-O. 

CtaaaHiea-. 

Reggina 66: Avellino ‘ SS: Gualdo SO: Trapani 46 Sira-' 
ouaa 43: Nola, Juve Staoia e Sora 42; Empoli a Lodi-' 
giani 36: Siena 37: Barletta e All. Catania 36: ChietI 35: 
Casarano 33: Poniedera 32; Ischia 30: Turris 26 
' PenaiizzaloUiZpuntl 

Preiaitne turno: Bariatta-Juve Siabia: Casarano-Lo- 
digiani; Chieli-Reggina; Guaido-lschia; Poniedera-' 
Avellino: Siena-All. Caiania: Slracusa-Turns: Sora- 
Nota; Trapanl-EtBpoli. 


C 2 


OmON6A 

ftNwIkUl: Aosl:%'C«rM«M 0<1. 

?«0: Le^tno'Bt^scvMo 
2<f. 2^. Nov«(4* 

Pro V«rc«<l< 0 < 0 . T«flTpfO- 0 »&i 4 >i, 
0-2, V4ldtQr>0-P4Vl4 
Vv»$e-Sol0i*t98» < *1 
CliMffea: Br otc e^lO 

M»var« Sd. P*ov»(e4Hi 5?. 
no 50. L«cco 4% L vio 44. Soibial4 
s*. Torres a Ta*i^»4^ Cfamnparjo. 
VàMftQDo • Varaa» 41; 36. 

P«via 3D. 2ft; Aosta SS. ìranlo 
23 

Pfosslmo Tuma: Brf$Cello<Toires. 
CentBse-Hr^ra. L«p^*Ao$ia otbfH* 
^AVit'Lufnectant: 

VdrcaHi*Var«M. Sarunno»^ sgno rto. 
Solbial0se»T9nq>«o. frvniO'Crsma' 

pwg» 


GIRONE 6 

«MuMU'. C 45 Sari» 

gro-Pe&AFo 0-0. ^an&.GiOF9ions 1-0; 
Giuusno-Fsrniana <*0. ItvorAo-CillaOal- 
)>0 MacDfaiDFP-Rifruni 3«0: Poggh 
boriti Taraino 0-2. Ponsaccc-Mbntevsr* 
chi Q. 1 . San^Ofià-CPcma 5-1 
ClauMCs: 'Sandona S9; Uonrsv 57: 
’C Sarbgto 5$, FafìdSO* LiMC?rno49: Ta. 
ramo t Pimini 47. Giuiiandvgi 44; Pasaro 
a earacce 41. Far^iana 39* a 

forti 96 . Cacio» Macatalas» a Oior- 
g>ane93 Ponsacco3i PoggibonsiSC- 
X Saogre a Sandona wna gara tri roa¬ 
no 

ProssMia Turno: Cacma-Fano. C<nada(- 
la.&atacca. Parmana>C Sarigro. Foni- 
Foggrbonsi dforgiona-Mac^'atasa. 
Mol‘llNvs(crl«-Sanoo^a. Rimini-Pofiaae* 
co Tarsdm.Livorno. P«iaato<QMiBnova 


GIRONE C 

AMuKiU*. ika^raa-Wiavara l«C. Avanario* 
diteagrta i-O, Cataruaro-Fioainone S-i. ' 
Cdatroviiiarf&angiusappaaa l-O* Fata** 

no-Albaoova 2>0. Nocerl4*64tlip 1 - 0 . 
àavoia.MoilalU 3-0. Tr*ni«ForfniB 

vaat«aa*6anavan(o i>0 
Cl asaHi C i : Nocanna Matara 69 da* 
navanio 56: Savoia $4, Aibanova 53, 
AvecEàno* 52. Vastaia 49, Frosinooe 
42;eathu 41: Tram 40; Calaivaro 39* fa* 
sano a Caauovikiari 36 Asiraa33 Por. * 
1A\ UcrUana 23 Sait- 

giuaaopeaa ’ >6 

'Satti^tfjaap e Av 02 <ano una gara ir> 
nario 

Froaabna Tuma: Aipanova Aveczano. 
Saiugag^ia-Tiarii. 

SkBcagika'Vaataaa. Formka-Savona. ero- 
sirrena-AarraA. Ma(efa*Fssano. Moifai* 
<4-Caairoviiiari Saogiuaep •Caian^ato 



















































































































Bucci 

6 

Micfllo 

65 

Muasf 

6 

Torrente 

6 

dichiara 

65 

Caricola 

6 

MInotti 

65 

Ruotolo 

6 

ApoUoni 

6 

Dahl Cani 

6 

Suste 

6 

Signorini 

6 

(80 Caruso) 

sv 

Onorati 

6 

Brolin 

6 

Bortolazzl 

65 

{61 Fiore) 

6 

Marcolin 

6 

Bagglo 

6 

Vani' Schip 

6 

Crippa 

6 

(S4 Manicone) 

sv 

Sansfni 

e 

Miura 

S 

Asprilla 

All Scala 

6 

(89 SIgnorelli) 
All Uaselll 

sv 

|12Qalll 13 Castellini 
Pin) 

14 

(12 Spagnulo 13 France- 
sconi i6Pagiiarini) 


ARBITRO BratcM di Prato SS 

NOTE angoli 13-2 per il Parma Pomenggiocaldoeventllato ter¬ 
reno In buone co<)dl 2 lonl Spettatori 22 SOO-Ammoniti Signorini 
per gioco scorretto Miciilo per condotta non regolamentare 


E il Panna 
archivia 
il campionato 

La Juventus cade contro la Lazio, ma il Parma 
sembra aver rinuncialo a rincorrere: brutto pa¬ 
reggio in casa contro un Genoa in cerca di pun¬ 
ti-salvezza. Scala lascia a nposo Zola. Gli emi¬ 
liani escono dal campo tra i fischi. 


on.iioeriionw.4To 

WM-mauMiiiu 


■ PARMA Pioggid di (ischi e im 
pioperi sul Paims e su Scala che 
non (.ndono pA allo e»tde(ia c 
perdono uno clamorosa occasione 
pei AinAcInaie la Juve e naprire it 
diacono Pomeriggio paradossale 
ol Tardini Consumato fra sbadigli 
e «nielina- echiuao con una sono¬ 
ra oonieslazione alla squadra di 
< asa che nell ultimo quano d ora 
quando il tabellone illumina la 
BConnuadellaJuvc vaacetcaiedi 
speraiamentc il succosro senza 
nuscirvi IIrammancodelpubblico 
SI irastentia in rabbia a fine panica 
quando alcuni gnippcUi di iifan in 
leiDChi atluniiaiio dappnma i g»- 
caion dii uscita d^li spogliatoi poi 
lo stesso Scala Impietose le offese 
allalltiialutv Coniglio lumatcìie 
a c.isa Ootsesii vergognani cuii 
lutto quello che guadagni diTvresli 
dar più cort^giu alki squadra* La 
ciunaca della panila inizia alle 


17 29 in pratica alla mes ora dei 
secondo tempo Pnma c e solo un 
noioso e inooRludente uKcheg 
giace di un Panna svogliato e speri 
IO la squadra di casa con otto 
punti di ntaido dalla Juve non cre¬ 
de piu allo scudetto Scala lesciaa 
nposo Zola e Branca hevemente 
infonunah deede dt lunenere m 
campo Brolin cinque mesi e mez 
zo dopo la frattura del malleolo 
r quesio lascia in tnbuna Couto 
panchiHd resta Pm A chiudere 
U sequenza di assenze c è Benam 
vo luiUo ho mercoledì nella puma 
llnalediCoppaUefaconlaJuw E 
una veisicHK anomala di un Parma 
che sembra pensare solo al *nior 
no* di San Siro Qualche timide of 
Icnsiva un paio di iniziative di 
Aspnlla e nulla più Contro un Ge 
nod lutto dedito alla chiusura di 
ogni spazio con cinque centro 
campisti e quaino dilenson pun 11 
Panna viaggia a scanamento ndoi 



lo Sembra anendere con tasse 
giidZiooe et vantaggio deOa Aive 
che ctuudecebbc ditsRo g disccno 
scudetto lr>v«L.c aitono aBa me: 
z ora della ripresa arriva un lampo 
anzi una dileiiaia per i giaHcMu 
segna la Lazio II pubtMco si scal 
da E inizia ad imprecate pnma 
ancora di sollecitate la prepna 
squadra all assalto di MctUo 
Il Parma prova a scuotersi Ma ■ 
nsuliaii sono scatst Cd una solo 
occasione da gol a cinque rmnun 
dal termine in piena area Aspnia 
prova la condùaione ri nm^lo 
lavorsce Orno Saggio sulquote pe 
tCi esce COI la toru òeRa depeta 
zione Micillo La paUa schisa lon 
tono dalle parti di Tiore che piova 
Innpossibile un hm m diagonale 
Alto Saggio prova snccna a due 
mmuii dalla Ime mariieoèsbrien 
co Alle l7e6iaLazioradduppiae 
un mmuto più tardi segna il terzo 


golsienttemlolaJuvc liPamvain 
vece cesia gelato Minotii e compa 
mnonuvedono aipiopn occhi I 
Genoa nnnge ■ denti per (lonare a 
cosa un potcRgrii prezioso nega 
tema per la salvezza Quando lar 
briro baschi tiecfeia la loie i gioca 
vm lS> casa vcngnnu subissa» di h 
schi e mfenpen «Vcigognoievb 
urlano di illusi daSe inbuiie c dalle 
cune Loveusa e quella di non 
ovei creduto nega vmuna ed non 
aver preventivalo una Ssonlata del 
laJuve SrMaassisiealascenaim 
petmoakciiiiodeltanipo Incon 
letenta stampa I .slenaiuie leraa 
di srnmuee I Ioni dHLi potemica *1 
fbichi sidrieiitle nsm erano indi 
rizzali a noi mv al.v iriosena del 
Genoa* Pu da le motivazioni delle 
esclusioni di Zutac banca Oaiio 
infonuiiòli Nun pulevano grecare 
m alcun mudim nioci daló sladre 
b gente nmrereggia Vengonopre 
SI di mea akum gucoion Ma ri 


sbu SI venAca oDustna dellaUe- 
natole Scab viene anombio da 
decine di trioss itrApem 4lun hai 
aiaiio ri cmaggM di cetcaie b vino 
na Non hai creduto olio scudetto 
comgho II tecnico venere viene 
sconoiodaipolerein Eli pomeng 
gio loise pio bnioodeib sua carne- 
la dolbiiaiore Scuramente il piu 
emoio delb parentesi emiliana 
Anche se lamio scorsoci (u una 
•remesuzione pnma deaa parua 
diCuppaconfienfica obvoliape 
lò b rabbia dei WoM « siala ancora 
più Ione Sull aNra sponda c 0 la 
sotMsbzrenedei genoani pei aver 
oaenwo un pareggio doro Solo il 
piesidenie SpneA mastica amaro 
Ma non per motivi spcrtivn sabato 
none i labi gU haraiu svabgliBto la 
selb portando ina gorelli assegni 
sopiammobHi e denaio contante 
per un valore conqilcssivo di olire 
duemriuRli 


LE PAGET.T.E 


Brolin ancora a mezzo servizio 
MicOIo poco lavoro, ma buon talento 


Sacci 6: ordinaria amministrazio¬ 
ne Ma al 56 la troppa sicurez 
za per poco non lo betta Pren¬ 
de con troppa l^^iezza un 
lungo spiovente di Cancota 
che k) vede fuori dai pali In¬ 
dietreggia cerea di controlbre 
poi è costcello a derAasta con 
tip il palo quindi ineomer Bri¬ 
vidi 

MuHi 6: ordinalo e disciplinato 
la la guardia alla lascia destra 
del fronte d attacco (si fa per 
due) del Genoa Vi transita 
Onorali che il •tosso* frena si 
slemalicamenle 

MChiMaBA è in ottima condì 
zuneesivede Impeiversa sul¬ 
la fascia sinistra mettendo pa¬ 
recchi palloni a centro area 
dove perù non trova supponi 
adeguati 

MnottI t*B: nell ultimo quatto 
d Dia suona la canea ma le 
sue sollecitazioni testano sen 
za risposta Lascia te difesa per 
oigaiuuare gli uUutii disperali 
assalti alla porta di Mietilo 
ApcIbM 6' se la vede soprattutto 
con Vani Schip Fatica a fre¬ 
narne la velocita Ma alla lunga 
lo doma 

brelc 6- ha vHa facile quando n 
nova di fronte Miura 11 giappo¬ 
nese prova un paio di giuzzi 
poi scompare Eperilcenrraie 
di Scala la domenica diventa di 
lesta totale (80 CmMMr) 
BieNn 6i torna m campo dopo 
piu di 5 mesi II grave inrénu 
n» (lóiiuia mJbolq) i di 
meniicaio li rumo e già buo 
no Ma I auionomia dello sve¬ 
dese non va oUre i riO minuti 
durante i quali ilccnirocampo- 
sla corre e suggenacc con 
estremo raziocinio nel ruolo di 
playmaker (61 Piorpirriesce 
a dare un pizzico di viratila in 
più al centrocampo) 

BaùtM V ccaireuo a grecate di 
puniaseUcavacoavepuO Nel 
pnmo tempo gira a vuoto e 
non riesce mai a duertaie con 
AspnUa Meglio nel secondo 
quando irtNa un paio di guizzi 
ma Micillo c sempre pronto a 
sventare il percolo 
Crippe B’ il duello con Ruotolo è 
di quelli intensi Firusce in pan 
la 

Seneinl S- allianca bolm a cen 
irocampo Come al solilo non 
spreca un pallone Diligerne e 
preciso nsulla ineccepibile dal 
punto (h vista lamcu 
AeprtliaB non trova sponde ade 

! :uaie in Baggio dunque deve 
ar tulio da solo Corre e si di 
mena per tulli 1 90 tniouii pio 
va alcuni dei suoi ‘numen* ma 
non inquadra mai la porta di 
Micino Ulve 


MWloM: cora^ioso e lempe- 
slivo sbrc^lia le due-ire situa 
treni ddfsuli davanti alla sua 
porta. Decisiva 1 uscita su Dino 
Bi^io a pochi metri dalb line 
bianca 

Temnie B: corre e lotta con 
AspnUa tino allo slinimemo 
Ma non fa sanare I avversano 
Non è poco 

Carteoto B: parte suite fascia sini 
sita poi viene dirottalo sull al 
Ito veisanle dove deve frenare 
le avanzale di Di Chiara se la 
cava senza infamia e senza lo¬ 
de 

RuoMoB: la sfida con Coppa e 
di quelle basale sulla capacita 
polmonare e muscolare l-lni 
scein pareggia 

MH Cani B: stoppa Dino Barare 
senza sQffnce troppo Ireanlici 
pa e lo aggredisce da •masti 
no* d area Nel secondo tempo 
per qualche attimi perde tempi 
e misure e 1 awnsano gli sci 
vota via 

BIgnoiW 6; dove non arriva il fisi 
co aniva I esperienza Le SS 
pnmavm si fanno sentire 
Stende subito Brolin e si becca 
il caneihire gallo Poi deve Ite- 
narei suoi ardon per evitar e il 
•rosso* Quando si irovaamal 

E srtiio randella la palla In tn- 
una 

OnMatI S: prima sull oul sinistro 
poi tu quello destro Si muovo 
con un certo raziocinio lattico 
ma non porta molto alla ma 
novrad attacco 

BsftolABl B*8‘ il talento i tem 

« elio Si piazza davantial 
sa guadagna palloni su 
palloni poi cerca di impostare 
azioni di rilancio non sempre 
aiutaiodaicompagni Isuilan 
CI di 30 meni sono ancora prc 
cisi peccato cfie davanti ci sia 
Kazu Miura 

MareoHn 6: centravanti lattico in 
reaiu lavora a cemroiainpo II 
duello con Sensiiu e pieno di 
rtachi data la maliziacla saga 
era laiiKa dellaw^aiino Po 
meriggio di grande sofferenza 
All Inseguimento dell algenti 
no 

Vani Schip B cone molto e crea 
anche alcune occasioni pen 
coloaa nella metà campo del 
Parma Col passardel tempo si 

S ne poi e cosireiio a uscire 
ampo per infortunio (84 
MmIccimw) 

Mhm S: 1 oggetto mistenoBO noh 
SI smentisce prova un pere di 
nncoise dietro al palloiic rego¬ 
larmente anucipalo dagli av 
veneri Poi più nulla hia un 
Rieseno se ne lornerb m Laap 
pone Senza lasciare lem riii 
pianti a Genoa (89 SlKnotClH 
W) IIIVG 


In Puglia si affievoliscono le speranze «europee» del Torino 

Bari, l’arte del contropiede 


Brescia in vantaggio, ma negli ultimi minuti doppietta di Platt 

Samp, punti Uefe sofferti 


m BARI II Ben ha allungalo il passo battendo netta 
mente il Tonnu con il punleggiu di 3 a I La villoria gli 
ha iiarmesso di itiggiungere quota 411 in classifica e 
consoliderc il ninnerò dei nsullaii positivi cinque pa 
reggi c due viiiaria In lolate sette risultali utiliconsecu 
livi 

Per il Dan dunque un successo chiaio e convin 
cerne divenuto chianssJmo nella ripresa Un pnmo 
tempo combattuto in cui il Tonno ha dilapidato molte 
energie nel lentalivo di neulralizzarc il pur nummo 
vantaggio dato al Ban con un tuo dal limite da Bigica 
al suo primo gol in sene A La squadra granala e riu 
w Ila nel gito di una decina di mmuli a nequilibrare il 
risultare con Rizzuelli su «sstst di Angioma e ha uiusii 
tu iiiulilmenic nelcereare il vantaggio cozzando con 
Irò una squ.vdrachc Malciazzi aveva schierato cauta 
mente con liti dilcivsorc in più raHuizando cosi la 
cerniera della propna trequarti c per fare scattare piu 
rapidomenie il connopiede 

Dopo II Irena c risposta iniziale e I iiiulilt forcing dei 
tonnesi che hanno ccic.ilo di sorpiindcre f-tinlaiia 
vuiiraltiiltocon tm dalla media distanza il Ban ha otte 
nulo a coiKlusmnc di un azione di nmessa prima del 
riposo un calcio diiiigolu sullo svilu|,pu del quale 
Oersoii di lesta in mischia ha iiponaloinv-aniagqio la 
squadra di rasa 

Nella nprcna laWiainenlc li Tornx» ila Lorcalo di 
nuovo la nnionla Sonclli ha soslitutn fi esorto c Cn 
sl.allini lon Stiiigilln c Dsio ma il sim ardore si e 
spelilo di Ironie od un i difesa gianilicn nella quale 
liariiKi gigaiuegqi.ire Auivihu-o Matiguiie e Ricci (fin 
(luandoqncsi tillimo e stalo in campili liiconliopie 
de ifo|)oilic il Tonno ita rimauo ir dicci giocatori 
|Kr Icsinilsioii' di ■silenzi acaus .1 di un tallo di nazio 
ne ilBansierevianioi.ipiu iicrKsiktto ai T't Anno 
ni hacolpilu talnmrs.i ma ixirodopolTorti ha sigla 
lo II terzo gol con un uro im|>aral>ik in di.igonaled.i 


S’c v 

Fontana 

Montanari 

Annoisi 

Ricci 

(50 Barone) 

Amoruso 

Mangone 

Gautierl 

Bigica 

Proni 

Oerson 

Guerroro 

i67 Sasaarini) 

All Materazzi 

(T2 Alberga 15 Aleno 

Tovalieri) 


x-H*- 

$ Srmoni 7 

6 5 Alngfoina 7 

65 Possono 6 

6 (56 Simgelia) 6 

e Falcona 5 

6 Tomai 5 

6 Maltagliati SS 

7 Rizzilortr 6 5 

7 Scienza 65 

6 5 Srienzi 6 

7 Potè 7 

6 Cristallini S 

16» SIOSK») 5 

All Sonetti 

16 {!2 Piazza 13 Sogliano 

1S Bernardini) 


ARBITRO Bornellodi Mantova 7 

RETI 2 Bigica 13 RiZzitelli 41 Gerson 60 ProW 

NOTE angoli 6-5 per Sari Glornalacalda terreno nbuonecond 

aloni Speiralon 23 OOO Ammonni Cristallini per gioco falloso 

Proti! per Simulazione Bigica GautrerieSassarirMoercomporta 

mento aniiregolamentare Espulso af 72 Silenzi per fallo di rea 

zione 


una dozzina di ir» m 

Nel Dan in granile evale nz.r olTn ai drii irson Oou 
iieneBigica 11 pnmo ihitissimo ix I ptnponc soli i ta 
scia destr.i azioni di nmc-ssa nvcsi ilstxtimfuprili 
cissimo ncMakk I ropaki neIcntlrufHCTh Iriii^d 
nata con Angkirii u 1\ie iiclLinicnil iiiugfim sitr) 
iioilislinTi ri portieri Stiivnn romsit Vaiizi lllibi.ni 
barese Ricci liscilo nbarila a)u <ABii prrsidupii 
unoscunliocun SiJcnzi esioiuconlnillaiiimubpcda 
k ikivi gU C stata nkv Ita ta dauorcNirti filali torNca 
della ganilsi ikstr.i i* 11 re ikni i (i>,sati m in|rtnii 
dodi nposo 


■ < SMiVA Ihu giomata ne^ n eia é Miccesso 
lunoc ri contrario (fa luitn UnapartMsuIbcartascon 
tata vniaddBi'snripdoriaiiegliirifmicmqueniinuli 
dopo quasi un ora e mezza di sofferenze n campo e 
su^ spali Ma protagonisfa sono stati soprattutto i ti(o- 
9 bhjcerehe» decioainene spaccati neh atteggia 
rncnio da tenere net confronti delta squadra dopo ta 
scuilitia nel derby Una parte <Mla olosena ha conte 
stato liveJiiandu prana e durante ta piatita ma gli ul 
lias sanqidonaiii hanno ineaalo i grecatoci dal iremo 
dB uhimn mininu ed ala Ime suno stali ixenirali dal 
ptcsKleme Miinhnianiche stgrabcaUvamemcèancteto 
soHu ta clava per nr^iiruuti ed ha invila b squadra 

I fon. ahreilanlo poco rinpu b fine dela partila Una 
partita m c n il BtesLia loÀioe da inaine miai (adì 
sconfilh • onsecutive stavi, nsctiiapdo <fa lare un hgu 
rem I COI !m 1 ifa un iweisano matmesso in campo 
(COI 11 Itstaalbiw.esKinamefileingiavccns teemea 
e psiiiriuftied Una cm ancntuaU dal gd bresciano 
om» Ilo ikipu appena dar mniuti sii^ svtiupi» ih una 
piaiizMint InButd da Latini c siila quale lia baltuto a 
■Ile Noi inuiafaitaziunCLonBarench^i Ungol^tic 
ha >.\.eiiHJalulpscMercnzcddlafadnipduna (hem.1 

II pniiia liuzHin. di gicau ha losDuiio poco u nulla 
1 ernespidilirareilnsultalo 

Ni H > ripresa oddirriiura ri Bk-scm poteva niddop 
|aitt ikqii st I minuti quando Vieicliowod olUridv 1 
Ncmi, Ridrr^rr ma Conni bodeva sulla Irass rsa il 
tu. doldrahirthi UiMore shoqldlodalBKSeM (tavii 
uM|ic> IMI lini ragia(i<*d una Sampdort I nefld quale 
IzinilMiikr < lailfal cimo dbastiusi e scrii MaiKini 
I Ioni Vn nisisilvav inodatgrgrere genirak. Fra il 
I qiriuNi innrtirsipeneoliisi nakuncoeeasiwuca 
lamuiirM isiiniiiuiidalldliieilcalciouiratua.ehe 
1 r 111 sMilla ik BI lurtri >I a endosioHena e marea da 
Alimi Min indn I sul disehetlu < itaregBtaVa La 
SI iiiahmi inprovvisamcnk. nocquistava curoraiu s 
IN t tauk dopo un efugiunata di Waneini diervava in 
(•ir Ki (Il BaBiriii ondava odAnliura m vantaggio i 
timi II ilriiond ink meiiN u iduio quando siiUeniv 


Zsnga 

6 

Ballotta 

65 

Mannini 

6 

Mezzanotti 

6 

(46 Bellucci) 

6 

Giunta 

65 

Serena 

6 

Baronchelli 

65 

Qutlit 

45 

Francmi 

e 

Vierchowood 

5 

(83 Adam) 

sv 

Sacchetti 

6 

Bonometti 

6 

Lombardo 

5 

Schenardi 

55 

Jugovic 

e 

(56 Sabau) 

6 

(70 Invernizzi) 

55 

Baronie 

65 

Platt 

6 

Neri 

65 

Mancini 

65 

Conni 

65 

Evani 

5 

Gallo 

6 

All Erikhson 


Ali Moro 


(12 Nucrari 13 Rossi 

14 

(l2Qamberini UMaran 

Ferri) 


gon ISPlovanelii) 



ARBITRO DoSantisdìT 1 V 0 I 16 
RETI 2 Neri 85 (r)e92 Platt 

NOTE angoli 7 a ì per la Sampdoria Giornata serena legger 
mente ventilata tetreno m pertetts contìlz oni Speiialon 23 mila 
circa Ammonito Bonomeltl per gioco scorretto 


sKiNi cross delta rtisporoziune (jullil eorreggtnia di ti 
sta |)irR.iI 1 el». aiKoraili lesta Ijotleva Bhilotta Alta I 
ne grande lesta sotto lieur. 1 Sud che ha avuto il me 
rito 1)1 JOstcìieti la Squ idra |Kr (ulta la panila M1 1 
pitulJlcmi di Ila S.imi>di)ria resi ino II raggiiinginx ino 
(Il un piazzarne nio Uel,i C sempre mollo cìiIIr ile I blu 
ICI(.I|| Il itovTailire gKxaisi lutto diimeniea pKessini 1 
iKlIosconirodiidiodiC iglmi Una viltoiia li nmdic 
rebbe forse iiieoiso ma prima di lullodevono sperali 
eVve d Milan VII» a U \ e)is)>a ik» (.anqnon i litxnm 
posto nini per li(i>|i|)a Ikfa M1 giueandoionii u 
iifiliffieileiKnsin uesull mdiq r.sioIi(>o 


I 


















Lunedì 8 maggio 1995 




■Unita^Dagma 


Rampulla 6 

Ferrara 6 

Jarnt 6 

Torricalli C 

Porrlni 6 

Souaa 6 

(74 Del Piero) sv 

DtUvio S 

(65 Marocchl) 6 

Deschamps 6 

Vialli 6 

Basglo 6 

Ravanelli 6 

All LIppi 

(12 Sguizzi 13 Fusi 14 

Twdilnardi) 


Ml^chegiani 7 5 

Negro 7 

Nesta S 

DI Matteo 7 

Bergodi 6 

Chamot 5 5 

Boksic 6 5 

Fuser 6 

Casiraglii 6 

WInter 6 

Signori 4 5 

(46 Venturin) 6,5 

All Zeman 

(12 Orsi 13 Bacel I4 oe 
Sio leRambaudl) 


ARBITRO Nicctii di Arezzo 6 
RETI e Di Matteo, 90 Bokaic 91 Ventjrin 
NOTE angoli ISaSpsrlaJuventus Qlomataafosa(24gradi) ter¬ 
rene In buone condizioni spettatori 40 nule circe Ammoniti derni 
e Bergodi per gioco scorretto Negro per comportamento non re- 
golamenlare 


Zeman: «Questa 
vetta la fortuna 
è stata con noi» 

SeddMetlaae, ma enelw 
ammisalea# ■ aver «iSMuto moRo 
plii di quarte laeiNat». 41 riHitsM 
estitsdIuiW sesWeaiaWetenie 
quiBe i l limitodsiaMe 
alTaadMa^bMlBe■tMaleo 
t l in f eei l e st a.Zeman. d lel prime 
tempi *Meme eea ite tetrtaeaw 
■gleoe a vversale, rneolreneP e 
ripreseci aemealteeeletlquelcPe 
veHt le pia neTesee atverteri». 
Per Zeeiai, pwNie. le eeudeoe nai 
a [M aecetÉaMe:'le Iute a eetni^ 
^ ' eielleeiwriarMSeMia 
.Traifteeeiott, 


eeseaPeeereePel 
anMma.el guata 
iteteiae, a aideta aeM a eet>. a 
illeaeate Ber d ea. le ì aa, 
ae m e Pu - g emo it ePiert un ai. 
fase nan uMrtttvatu 4 tawere. 
Certa, tre A celle pera dau Jine 
tatepcepnetaiB*. 


Juve senza fiato 
La Lazio passa 
ma onnai è fetta 


La Lazio batte la Juventus in casa con gol di Di 
Matteo, Boksic e Venturìn. Ma i bianconeri 
sprecano troppe occasioni. Ottimo il portiere 
biancazzurro Marchegiani. I romani non vince- 
vanoaTonnoda31 anni. 

o»t L* Mosre» ntoeziewt 

vevmmeim w^emwvm 

■ TORINO Regole numero uno di rspins se velismo isnniusie e 
non sbagliare le occasioni soprai in linea con una formazione cbe 
tuUo quelle facili legsla numeio nel secando tempo e -npropone- 
due nun subire gol Infine tegola ve» al completo dopo aver la 
non solila attenzione a non esal- sciato negli spogliatoi il laniasnia 
tare oflie il lecito il poitiere awer di Signon per fate posto al leirago 
serio pud nuoceie gravemente al no ma^lKlenie Ventunn 
nsubato Pai loro mancato nspeiio Una Lazio pruderne e in ansia 
prende corpo la scondita come come lo puO essere chi si nascon 
accaduu appunto alla Juienius. de per 72 minuti dietro un sistema 
gtuiaia in wleta-scudeito dall en difenslio chiuso a nccio di cui 
nesimo regalodel Fama Maichegiani e I uKima e invakabi 

La Lazio aspettava questo mo. le inncea Difesa che I seguaci dr 
memo da SI anni Trentun anni bppi per un verso o per un altro 
per aciendere che uno ochialfo- sono app<iisi lelaiivamenie reti 
improvviso di Di Matteo scaraven- centi a scardinare Relatnemenie 
tasse la Signora nell incredulità del perche i bianconeri hanno avuto 
poMntcechelunoducdiBoioice almeno una quindicina di palle- 
di Ventunn in coniiopiede sul 90 gol per sospingere I andamento 
e nel minuto di rccupeio quasi della partita nella direzione da loro 
una naturale cons^uenza dette augurala Tralahio opponimitadi 
prodezze di Matchegiani lalaces- peso mai estemporanee odisonli 
se invece precipitare n«bstupore naie Irunodiazionicoralieispira 
dell impoienle le dall ecleriismo dei van De- 

Diciamo subito che il nsullalo schamps Vialli e Ravanelli Una 
iravo^enie della Lazio è maturalo sorta di bombantamenloche apre 
da una disposizione tatuca oppo- la cionaca del gol siumali al 24 
sia a quella predicala dal suo iva cross Ai Fenaia gnala di testa di 
le* Zeman Nessuna concessione Pomni nsposla in angolo di Mar 
al gioco arioso apeno e votalo al ctiegiani Lo show del portiere pro 
sulcidiodilensivo meglio una talli segue 25 secondi dopo su Vislli 
cacollaudala meno speitacolare che prova con un uro ad elleno 


Siamo all inizio deK assetta 
bianconero che Deschamps mate 
naiizzacon un uo violento al^ e 
che Ravanelli riconlerma al 41 con 
un acrobazia aerea che si perde ut 
angolo Una pressione totale e ai 
mnbanie per pane del secondo 
tempo che vede protagonisia (in 
negaiivo)ancorai 1 francese soloa 
cenifo area ma incapace di cen 
(rare la pena da poi^ passi con 
un colpo di testa su invito da slnr 
strade (anu Dunque una presso 
ne fluida e Ione per questo «cces- 
sivamenie fiduciosa riel colpo de 
cisNO com ere sccaduio m pasta 
to a dispetto di un Marchegiatu 
senza slabbrature ed aiutalo data 
sorte come al 71 suUrodi Mante 
chi Unito sulla savana o dai suoi 
compagni di squadra uRumdrien 
scei Sulle linea di porta come nel 
caso di Negro che sapeva fan iio 
vare al postogiustoaiSe suspVen 
dida invenzione di un supei&àggio 
in posizione angoiaia a pochi me 
tn dalla porta e a dspetto delle 
iroppe occasioru sciupate 
Suvolia Lippi non ha nuUa da 
rimprovera» ^ piano lanco Ha 
giocavo le sue cane con estrema 
coerenza assemblando una difesa 
ancora d emergenza m hnea con 
Jami quellodelsecondoiefRpodi 
Panna sulla sinistra Pornnrrecupe 
rato dallaflaiicamenio muscolare 
e Tomcelli a destra nella zona di 
Signon (nsomma norm di siculo 
allidamenlo per tr^hettare la Ai 
ventLis v«so il porto della sicurez 
za Invece è accadiuo I ncredriele 
cm tui a chiedere un paHonohere 
che lenesse ccmio dei gol vvtuak 
dei SUOI mentre Zeman piO piag- 
niaiico ccmiavaigolreahsullédila 
diunamano 



BekRe Mfa H terze gol dMt Lab» 


LE Pagelle 


MaurvHiipna/^ 


Uppì 

«La nostra 

migliore 

partita» 


« TORINO Amarezza ceno per 
una sconfHia inattesa e giunta qua 
SI come una bella La strada perto 
scudetto rimane in discesa ma 
cesto non è stato fatto il passo deci 
sivo per il traguardo Ceno a dare 
una mano alla Juventus I occasio¬ 
ne pena dal Parma Sara anche 
perqueslochegllanimi nellospo- 
ghaUMohnetreno rimangonoseie- 
nL amaieggiab forse manoncerto 
preoixupau -O^abbiamodispu 
tato la m^lfor paitHa in assoluto 
della Aaglone> s|bega li cl branco- 
nero Marcello Uppi -La sconfitta si 
qtlega nella nostra mentalità che 
ci porta sempre a fare la pattila e a 
cercare di vmceie anche nschiait- 
do qualcosa È stala questa menta 
lilà finora a permeReici di oiiene- 
nìUvUone cinque{46d^Panna. 
Oggi sono state la grande bravura 
di Maictiegiani un po di sfortuna 

e qualche enore nostro nelle con¬ 
clusioni a condaimaici Ma mi sta 
bens^mo cosi sono solo dispia 
ciulo ma non preoccupato- Oi la 
eco il dingenie luventino Luciano 
Moggi che assicura <ta parola 
paura è un tocabolo che non co- 
nosciamoi 

S(a a tenere banco è pA che al¬ 
bo Il futuro della squartai nelle 
prossime qualDo parine. -Dobbia¬ 
mo solo continuare cosi - dice 
Vialli - peichà non potra sempre 
andar maJm E poi la sintesi sulla 
gara «Se non 1 avessi giocata que¬ 
sta panna non ciedeiet al nsullalo 
finale c 4 stata una sola squadra in 
campo ovMamenie la nosba- Il 
giocatore ha accusato una lieve di 
simione zUa caviglia malanno 
che lo aveva già colpito nella gara 
di Coppa Uefacon il Parma 


I soliti limiti di Rampulla e Di Livio 
Successo costruito da Marchegiani 


Rampulla 6< le uscite non suoo il 
suo Ione Rimane un bravo 
perirete da CVS pera sV pviO seta 
reclamare il possrtxle Ita I im 
possibile asfréiiiamo Peruzzi 
Ferrara B: apre la saga dalle oc 
cationi Ialite sfrarando sala 
iraveisa un cenno di Di Livio 
Per Ire quanidi gara e implaca 
bde poi viene btovcato da un 
ketainhinumo 

Janri 9: anno assicura con drii 
genza una buona connnuià 
nel lavoro di assisienza alle 
punieswia fascia sinisna 
ToirlCf IH B: ri migbore del reparto 
(Mehsivo Veloce polenie non 
concede una palla allo snam 
lo Signon e in giudi una ceca 
sione la piopcvsi come siqS 4 
moie 

PenM B. stununato Surolasu 
BoksK che lo inganna una » 
la volta nel pruno tempo 
BuuM B- ri solilo turbo diesei 
-siiananieMe- coinvollo nella 


ditlana in «etmiftì di gol <74 

MMaioav; 

DI IMu Bi comincia bene poi si 
smairisce e subisce le nmo- 
stranze di Viali Ravanelli Ui 
recupero nella npresa viene 
sosiinuio all ennesima proiesia 
di Raggio (Murucchl B: sulli 
cienza di rigore per ) impegno 
e la uaversa cogita appena 
entrata) 

Dnachampi B: nesisnbile crea 
enorme scompiglia tra > bian 
cocelesn « sof«auiriM stordì 
sce Fuser che lo crede un raz 
zo 

VWU B'gk a può addebitare una 
Siria colpa una mira ir»preci«a 
dipochicentuneln 

Bussi» B non ci associamo alle 
cnlKhe scontate che gli piova 
no addosso Ha tonato come 
gb albi e iòne con maggiore 
acume 

RuraralH 6 ha suggerito il gol e 
lo ha cercalo Ma non era né 
la sua giornata néquefia della i 
SuaamalaAne OUiK 


Mir c li»B*«"l Mi uberalles Con 
lui SI spiega li nsuliaio hno al 
pume^ in biM«.c> dell» La¬ 
zio e loràe anche qualcos altro 
Negl» 7. specialista in salvataggi 
sembra I angelo custode del 
suo portiere quando quesii 
non atrNa a chiudere tutta la 
saracinesca 

Nestu Bi afiema picc*" e cadute 
nel lungo duello con Di Inno 
Piu passa alle cure di Marne 
chi senza mosirare cali di te- 
nuia fisica 

DI Muttvu 7. Imo al gol sembra 
condannato ad un lavoro di 
manovalanza Ma al 72 trova 
) Gsiio per I alfondo che caro 
bia i) desiino della panila 
BersodI B: un pilastro che in pe 
nullima baltuia sostiene tulio il 
peso della pesi massimi awer 
san VialiieRavanelli 
CMunut S-S' é un labbro che ha 
studialo da calciatore Colpi 
sce e picchia suoi avversari 
con la stesso amore che un 


' I nerazzurri vincono al San Paolo e consolidano il posto Uefa 

Inter con un piede in Europa 
A Napoli si rivede pure Bergkamp 


FRANrtBBM MUIOM 


m NAfiOLI II Napoli di fidigliene 
deve ancora tanti Lui per nnara 
ziarli del marcili gli ha consegnalo 
tre yol e relativi inleressi U perdila 
dela piti luiunbile speranza Uela i 

(vichi del Sali Paolo idsomma una 
figuraccia lui é naiufalmenle Ol 
lanci Bianchi nconlermalotecmco 
di una liilof che non lo ama Certi 
Miribuu non sono i-nclenlemcnie 
solo ili Sdcxlii 11 suo bollo siellone 
ilsignoi Bianchi lo ha c i Napoli ha 
brtllatojijùchc mai 
Dolio un primo li mpo addirillu 
rainioraggiiiiie lasqtiadradiBos- 
kov C (illciiiltninlc scoppiala per 
ifil|>a del calcio 1 dii suoi limiti 
Marnavano C iibonc e Tarammo 
nelk Mi iiartrimixv e i sasliliiti 
Izinia I- hilic.iiio sono siali Ira i 
|)i-ijiji'in Siallrczzavaakoiilropfc 

de l’Intero il giivonuniva soprai 
lullo ni Ila iiiirosi Coniiniinismo 
defilo di I ghigmnici miglior Bian 
chi t inquo un m porta igol Que- 
sio |] mesi ilissimo investuiiimo iic 


loaizuirn grazie anche ad un otti 
moDehecctuo (che ha tallo soliti 
re il mastino Cannavaro) e il nior 
no di Beigkamp auloredclgoldel 
I apoteosi Nel Napoli si é salvato 
dal nauttago t solo (liicUe Cinz 
autore della strepitosa punizione 
del parelio e di alln numeri sul te 
ma Allivissimo anche Buso corr 
dote di (ziSGia mvcwmo menlTc n 
piomba nella crisi Rincon che Ira 
1 alno ha fallilo malamenle un ngti 
re 

ipisurc i) Napoli «a ))artilo Irem 
no al II) il centravanli girava allo 
in bello siilo Ma il vaiila^ic iiilcn 
sla arrivava fulmineo e iminenlalo 
un colpo da biliardo pib che da 
calcio quello che Orlandini spedi 
sce sul palo che fa da qioncla II 
Napoli reagiva con Rincon (2(i 
impreciso) ma a cerarocampo la 
sciava troppi spazi alla maniAaa 
intensla Al 11) la grande occasKi 
nc della domemea un ngore li 


schiaro da TrenUilar^ -ingofodi 
Leida Agostini di resta schiaccia 
ma sulle mani d) Bia Che proKsla 
pure e viene ammumio Stri pallo¬ 
ne dal dischetto va Rmeon ilco- 
kimbiano Imre che pure sembrava 
avesse tiErovatoneruoelevimpalie 
del pubblico Laciiixlusionepero 
cccmralcs Pagliucare^ngeconi 
pugni Pnmo noraineirio rzzuno 
Che piib dura pochesmo vbio 
che gid al 34 attiva il pareggio 
gran punizioni di Cruz tiiMiiislro 
iialuralmenie fi Nberri brasriiaim 
riscaltaio fresici dal Napoli dallo 
Siaiidaid 1 1^1 per sull I Tllllmiliu- 
III piiiicblie essere I uomo imritaio 
dell anno -illa Juve che ha buoni 
gusiipiaic >1 veru gioielo di I Nd 
IKili iiisonirru é fili I Inlcr non 
caml>i3 gioio anche dopo 9 pan 
Contrcipicde o pedat-m Al 36 un 
[lOfenie iirndi jonk u iniraiu)r sul 
la iraveisa biuuo sc^i per ri Na 
pffli ihe SI disiffleva eotnptetó 
minii nella ripresa Al 4 perù s è 
ancora da segnalare una bella pu 
mzione di Cinz per tallo di Cme 


su Buso dal bmifc. Ita il nulla Toi 
ca a Berti irrieiue al 65 R messa 
laterale di Jonir palla a Conte che 
scendi irt area inccnirasialo I pai 
■otre Imisce al centro per Berti che 
mene a segno in bilfir di lesta lisi 
9lloéall84 diBergkamp minbe 
ri Napobgà nibaica art{ua e lan 
eia I suor grirvancril del vnuHi io 
me aveva promesse Boskuv in c i 
so di addn al Luropa Debuna in 
vene A ri ITcnne centrale (zngo 
entra anche Imlmairi Sortogli uni 
CI adessefe applauditi tjppun. no 
pcRlié anriausi ni rHugla an 
ehi Bianih ttanshiinilhihi ivm 
vdim rriiiann 

Da regivliail duranti 1 Hmmlro un 
pavé ppTHxJio di viiileiizi Un 
banhniodisn mu Lumai»be 
nn che inetevaava uni mrgbeHa 
«miinkindiPInur éu-iiiicolpi 

10 r< n un pugno il viso da nn bfn 
snavKivann Vimenzn Renila ih 

11 aniu Qut-si ubimii un operaio 
di Atihra e -Jaln likiiialii poma 
da ikuni spcbalun uulgrtaliL |io 


Taglialaiuta 5 

Fan 5 

Policano 5 

(71 Imbntun) sv 

Bordin 5 

(77 Lungo) s v 

Cannavaro S 5 

Cnrz 6 

Buso 6 

Rincon 5 

Agostnu S 

Lorda S 

Pecchia S 

All Boscov 

(12 Di Fusco l3Malruca 
no 14 Qfossi| 


«V rt-Mi 

Paghuca 6 

Bargomi 6 

Conte 6 S 

Orlando 6 S 

Festa 6 

Bia 6 

Oriandini 6 

(B1 Bianchi) sv 

Jonk 

(55 Pagamo) s v 

Del Vecchio 6 5 

Bergkamp 5 

Beri) 6 5 

All Bianchi 

(12 Hondim 14 Zanohet 
ta ISSosal 


ARBITRO TrentalangediTatiooS 

RETI nel pi IO Orlandini 32 Cruz neist 19 Berti 39 Bergkmp 
NOTE artgol IS 5 per il Napoli Cielo sereno con teinperalura 
estiva speltalon 40 mila Ammoniti Berti Bergkamp Orlando 
Cannavaro e Orlandmi per scorrettezze e Bia per comportamento 
non regolarnenlare Nel pi mo lampo al 30 Rincori si é fatto parare 
da Paghuca un cale odi rigore decretalo dall arbitro Trentaiange 
tallo di mano di Sia in area di rigore 


dnlk' terze ddl redine ihe tu hoit 
nu flenuniidki per Itsmni A Re 

ncUaZ stal»i'iltiri(naliiillsigll»<l< 

vu obbi gallino mentri-e M-ita iv 
viiU la procedura |iei nucrdiri» 
dille m-trufestiaoni -^irelivo | e 
praidtaezren.iitAnarithiv dclpn 
ino tempo nella brinuia duituii 
dello sladii* hall Itailo lio^ il 
bartibuHi M Iros-iva iwnic crei 


)»iHln V iKciu' Mxlindo lu iko 
slruziMH I Ila dagl ini-esligaluri 
Reiv-lU I w eri incumviagnia di 
uno ZIO sfiiuillici-ilc rlci vigili urba 
n di Al erra al lorrngic di un balli 
beici» iiin ikum lilosi inlcnsn si è 
isvx ni Ito alla li liu la ij imorc c 
ikijM* ivin ifiiKiunosiniiloni aulì 
illm banibiiH» I i colp io con un 
pugno lUTsotAiH aro Vi no 


vMniMto ntena sHe wc viUf 
ine 

Bulalc B,6i rovescia la iradizione 
che lo vuole pallido compii 
mutosToiLno (n realtà isolà 
10 per metà della ripresa in 
avanti viana resuKitaio daF 
I Incursione volante e vincente 
diDiUaueo 

Fiwris 6: sorveglia la zona di De¬ 
schamps con -discrezione- 
forse troppa Si giova dell ih 
gressn di Ventunn 

CaalnCM Bt la sua presenza non 
é in discussione anche se il 
suo lasso di produtrantà per i 
primi 45 non e sullo standard 
consueto 

WIntwB: una prestazione strana 
la sua £ sempre in partita co 
pie Qgru angolo di gioco e si 
sacrihea in un oscuro lavoro di 
lamponamenlo e di raddop 
pio ma tmisce per sliagiiare 
mollissimo piùdellecilo 

SIrtiMii 4,5: f uomo m meno del 
da Lazio (46 VMtllita 6,5: 
coire difenrte e segna Un gol 
che vale doppio per un excuo 
regranala) DiVfiP 


Boskov 

«Rincon? 

Da lui voglio 
di più» 


m MILANO -Cc grande ramman 
co per come e andata questa parti¬ 
la- Così esoidisuc negli spc^lialoi 
del dopo Napoli Inter Vuiadin 
Boskov -Non credevo di perdere in 
c.isa anche pen-he tranne il i«in 
COI) la Roma nel girone di niunio 
abbiamo sempre tallo nstiltalo al 
Siili Paolo Penso che comunque 
ora non seix-a a mente piangere 
nel calcio conia il nsullalo o noi 
anche se abbiamo espresso bel 
gioco siamo siali sconfini Nel pn 
mo lernpo i r,^azzi si sono com 
portali abbasuinza bene ma nella 
ripresa mi sono -ombrali un tarili 
no presuntuosi LinlerCunasqua 
dra che non va assoliilamenie sol 
tuvaluial 1 li iccniLO pitienopco 
sièsoflcrmaiii poi sull episodio del 
ngon sbagliato da Rincon a! 30 
dcl|»iinotiinpo -Mi sarei asuella 
tri una reazione piti gnnto,sa di lui 
ma invect h i coni nuaio a giixare 
come sempre Un [ilaiiso Invece 
per 1 galvani imtin.iiii e Longiuhe 
hanno avuto la pussibiliia di espn 
HKrsi nel Im ili dell i gara- 















Cervone 

65 

Toldo 

6$ 

Aldair 

75 

Pioli 

5 

Uinna 

6 

(65 SotUI) 

ev 

suturo 

6 

Luppi 

5.6 

Petruzil 

6 

Amerml 

6 

Carboni 

es 

Marcio Sentoe 

5 

Moriero 

6.6 

Mahieci 

5 

(66 CepploH) 

sv 

Tedetco 

5,6 

Them 

6 

01 Mauro 

5 

Balbo 

6 

(72 Rachi) 

«V 

Giannini 

65 

BettMuta 

5,5 

(76 Annerii) 

SV 

RuiCoeia 

66 

Totti 

7 

Baiano 

e 

All Mazzone 


AH (tenioTl 


(12 Lorierl. 14 Colonneae, 

(12 Scaiabreili, 14 Gola 

ISBenedetb) 


15Cempolo) 



ARBITRO RedomonbdlT«ranio 6 

RETI 1S Balbo 81 Tetti 

NOTE angoli 7-S per la Roma Olorrurta calda, (arreno In buone 
condizioni Ammoniti per gioco acorretlo Pioli Luppi Moriero e 
Sottll Al 41 Cervone da parato un rigore calciate da Batlatuta 
Spettatori 63 8TS incasao imiiiardo46Òmlllonl 768mllalire 

Balbo e Tolti 
battono noia 
e Fiorentina 

La Roma ha battuto 2-0 la Fiorentina (gol di 
Balbo e Totti) e «vede» la qualificazione-Uefa. 
La squadra di Ranierì ha fsdlìto un rigore sullo 
0-1 con Batistuta. L’Europa, per i viola, si al¬ 
lontana e da domani tutti in ritiro anticipato. 


mMiH 

■ ROMA. VlUona all ingiaee In 
una paitiia mollo italiana in cui si 
e panato a meta il mmaneKO di 
Maazone e di Ranien a lo spagnolo 
aigenoneggiante di Salbo e Sau 
skfla non due della tennata 
QttbmfababMitii spedurlcemin 
bun^ Ecco che cosa a staio R» 
ma FumnnnA ma non solo per 
clva pet I ^allaroatl < stato aiKlw 
un bel passo In avanti verso la Cop- 



chtvi viene consegnato un 3^ iir 
malo da Salbo e Tom la coppia 
del punieroe romanlsil demone 
Ponaoca infatti e rimasto a riposo 
Agli aichivl verranno consemb 
anche I complimenll leciprocl tra 
Mazzone e Kanien a line pattila 
come prescrivono le buone mante- 
re In (atto di vecchie amicizie Ma 
donCarlo peiO nonhadeno>Mia 
sione compiuta* Non si tida il 
nocchleio gialloiosso e la bene 
peicM 11 catendar» non i alfaUo 


amico della Rorna Mancano qua* 
le al rompete le righe « i 

S OI dovranno affrontate «e 
aMI)ano(Mllan) aBane 
a Cremona l. unico appuniamen 
to casalingo e quello con la Juven¬ 
tus il 28 maggio Come dire che la 
Roma dcMS ancora sudare e sgo- 
mtiare sopradutto non dovrà ab- 
baesacelaMardia pereheiaUzio 
(uroieggia 11 Milan va come un tre 
no e Imier di Oflavtooe Bianchi 
scoppia di salute 
Sul loro cammino inottre < pro¬ 
di gialloiossi possono oovare le 
spine del meicato che come le ro¬ 
se SI lanno senllre a magg» Il fu¬ 
turo duna bella cosa ma può Inni 
sllrechi non teme di non aver pò ri 
posto sicuro (Lanna e Cappioll) 
chi ha emblemi di rinnovo di con 
tratto (Carboni e Balbo) chi ime 
ce non sa che cosa accadrà do¬ 
mani (Them e Aldair) U Itoma 
ha tante belle idee per ta lesta Una 
poita a Raberio feggo e non i 



srepicvap 


cosa nuova pesche già se ne parto 
mesi la un altra porta a Napoh 
(Cannavaro) un stira potrebbe 
condurre ad un cavalla di nomo 
owenaalliniertstaFesis Epoi lan 
IO per non dimenocare ci so-to an 
che altre laccenduoie vedi lo sta 
lusdì Balbo (onundo veiooonun 
do a metà’ Oggi i avvocato Foten 
vice-preademe deila Roma eicon 
ireià I consulenti della Redescal 
CIO) 

Ma torrsamo a peslase di Roma 
Ploieniina HaitmobRomaenon 
istaio un furto però la squadra di 
Wauone ha soKeno assar pus di 
fronte ad una Fiorentina dmvessa 
Al viola va pero concesso looore 
delle asm peiché mancavano 
Caibono (sÀialihcato) Cerna 
sciali Cois e Robbiaii (mbnuna 
U) Ca Roma, come detto poteva 
lamentare I assenza dr FOnsera e 
di Piacentini (squalifeato) I rac 
conto comincia cott la parata di 


ToMoalT suieodiTcm persegue 
conlalorbicediMoneroej 12 ear 
ma al pomomomeMoimpottBnie 
al 1^ quando la Roma apre il la 
bellino dei maAiton Accade che 
lanna serve Toni al centro del a 
rea accade che 4 ragazzmo tocca 
di Imo per Balbo accade chelar 
geniino la I unica cosa buema della 
sua magra gtomaia e éitàa al v^ 
Toldo I 0 per la Roma e gd nu 
arerò IR per Balbo Al IR Fkrenn 
navcinaatpaieflbu Angolo usci 
«8 malora di cervone che nel 
lemainio di recuperare il paltone 
qawolge Baissuta Pree i^ore ma 
Rodomonh la ptoscgune m nome 
ddvaniaggio Tedesco ara qua» a 
butta sKijia e Aldae 4v testa k 
spmge sulla hnea Enoa Marcio 
S«iios e ancora una vota c« Al 
dan tlicabeza afardadiga A 12 R 
Bjhsiuia tira da lonivio Cetveme 
para Al 41 r^ote per la Flotenn 
Ita Laiitia spmge e (a cadere a M 


ra Riri Costà Baiisiuia sistema il 
paloneelea Cervone la il gatto e 
para 

La npiesa e poco spettacolare 
Al 49 Morsero eiv^iaunosplendi 
dociossperBalbo che atóiiasi- 
cura sbaMlazisccala Toldopa 
la Al 71 Baianocolpace la oavei 
sa dreci fflinua dopo la Roma 
chiude la PsUa inangolo Mone¬ 
to Batio-Mcnero Cross appoggio 
diThemperBMbo usvnoiwifoiii 
tasorenapeaenre 241 La pannai 
lusce per la Roma ma continua 
perlaFloieMina peschedadoma 
ni su nchiesta dei giccaion pai 
lenza per tutu verso Uh fflao amici 
paio Rwien a rme parata ha al 
targalo le braccia -M presideMe 
Cecchi Goni» deno che non vuole 
neppwe pmssare ad una Fiorenu 
naiwmqualihcalainCutopa Sp» 
oenie e arnvaio il momento di 
pensante FIguivsi quanto sarò 
oniento d sor Veiixio 


LE Pagelle 


Aldair insuperabOe, Totti un talento 
Rui Costa, una voce nel silenzio viola 



CmvBlld B3: un inizio di partita 
leiTfficante contrelesseneche 
mandano ut uU la Roma Boi. 
IhxtoinontI fischia ri rigore per 
la Rorenuna Batistula si piaz¬ 
za li pallone sul dischetto tua 
e oplà Cenmne blocca e saha 
la Roma L exploit vate la suiti 
cienza abbondante però sulle 
uscite non becca mai il palto¬ 
ne 

MMr 7,Bi il migliore In campo 
Non abitila prMicaineMe nul¬ 
la ed è candissimo al I9, 
quando di testa salva due vol¬ 
te la pona della Roma tespin- 
pendo li pallone sulla linea 
Grande Ruio uno dei migliori 
stranien della stona della Ro¬ 
ma Paga ri fatto di essere un 
difensore Sapete com 6 latto il 
mondo chi fa gol è sempre piò 
eelebraio nspetto a chi gk evi 
ta 

Upm B: una buona partenza 
compreso il che porta Bal¬ 
bo a segnare ri pnmo gol della 
Roma Por dqrà il laDo com 
messo su Rui Costa, che Rodo¬ 
monti punisce con il ngore si 
smarrisce 

•MttlPB; ordinato ma con il ba¬ 
io corto Dopo un pnmo lem 
po a mila buri si spenge 

RaÀunl •: più dimesso rispetto 
ad altre panne 

Cafhbtti Bpik splendide condizio¬ 
ni fisiche non sempre preciso 
negli appo» Ribadramo sta 
disputando Ta sua miglior sia 
gione romanista ma potrebbe 
esaeceluUlma perchèdovieb- 
tefuire alla Juventus 

MMtet» Mi mister Trottola va a 
inreimmenta Fa girare la testa 
a Uippi che ad un certo punto 
rischia anche di perdere il con 
irollo dei nervi Indovina un bel 
cross sul quale Balbo broc 
cheggia di lesra ispira il 2-0 
de)la%>fM Pali 85 Cippi»» 
«*• 

Thbm ti II diesel svedese toma 
dopo una lunga sosia ai box e 
SI vede (anca assai a rornpera 
Il (reto Esce hion nel rispeno 
del suo parncolarissimo moto¬ 
re nella npresa Ha un pregio 
4 un giocatore d’i spessore (è il 
capitano della Nazionale sve 
dese) ma anche una grande 
umiltà 

BMP Si msier Tango segna un 
gol impcrtanie ma poi se ne 
mangia due che potevano evi 
lare allò Roma di soffrire fino 
all 81 II peggiore dei gralloios- 
si 

QlreinM 6,St nel pnmo tempo 
cuce e tesse Da applausi una 
vetonica che manda gambe al 
1 ana un paio di aweisart Esce 
per infortunio al 76 Annonlt 
ev. 

TeW Tt assist per Baibo che va a 

3 are il primo gol la firn» al 
oppio Gran talento 

OS.B 



roMoe,ss non può far nulla sui 
goldlBalboerolti Bravoaim 
pedne a Balbo di far coppiola 
ditesiaal49 

Ptott Si sulle tracce di Balbo che 
seppiu non in gran gtistaata gà 
scappa almeno tre volte L ar 
gemino poi broccheggia e Pioli 
lira un sospiro di sollievo ma 
I insufficienza è inevitabile Dal 
65 SMtlhav. 

UigplS,St neivosetto assai e im- 

K iato di fronte alle scom- 
e di Mortelo Con il nu¬ 
mero sette della Roma si becca 
anche a metà ripresa Ammo¬ 
nito per un fallarào 
Atti asini fc a Rrenze lo considera 
no una promessa ma qui a Ro¬ 
ma le sue doli non si sono ii»t 
viste Forse non é solo colpa 
sua peichi it centrocampo 
della noreniina à leggenno as¬ 
sai 

MmcI» («rtM Bt Tottt è tt suo dP 
rimpettaio Bene Tosi inventa 
I assist per Balbo in occasione 
dell 1-0 e segna II secottdo gol 
dei gialkirossi Partano t fatti 
caJcislicamente parla il cam 
po 

littliiart B: completa con il suo 
cinque la gioinala negativa 
delia difesa viola Si la infilare 
in diagonale dal passaggio di 
Tosi per Balbo In occasione 
dell 1-0 è m bambola quando 
la Roma nddoppta &nia alla 
Fiorentina di subire un altro gol 
quando Balbo supera Toldo 
ma non >1 piedone disperato di 
MaluKi Una tua passeggiata 
m area sulla quale per un sol 
fio Torti non va In gol aveva 
fatto capire etw non «ra gwr 
nata 

TMMM M: tanti 'Ino* Beliino 
leggenno sfortunaiino (il pn 
mo salvataggio sulla Imea di 
Aldair avviene su un suo tiro) 

M hMar» Bi sbellèggialo dai suo 
ex iifcei conletma di essere m 
luna calante Ceechi Cori ne 
ha abbasianza R^ien si stufa 
dopo 72 ed entra raeM f». 
•MiMi B,6t sbaglia ri secondo 
neo» di Ma (Il primo otto gioì 
m (a contro la Juve) Rimane 
cosi a secco però quando si 
«gita la Roma si invpaunsce 
Rui Ceetu $.6. altro sule e altro 
passo rispetto ai compagni di 
reparto Nel secondo cetei^ ad 
un ceno punto gioca da solo 
contro la Roma On paio di sta 
lom entussasmanli fanno vede 
re le streghe ai Biallorossi Isc^ 
lato ma ha stoffa da vendere 
Deve solo mettere su un pò di 
muscoli 

Re ireep •: non e stagione per lui 
supera Cervone con un palio 
netto e la traversa lo bella boi 
la sgomita discute (con Maz 
zone) 

□ sa 


l sardi battono il Padova: Tabarez a un passo dall’impresa 

Cagliari vidna all’Uefe 


■ CAGLIARI II Caglian impone anche al Padova la 
•legge del Elia- 11 vinone tre pareggi e una 
sconfitta I sardi quindi con questa vittoria fanno un 
utierkire passo avanti verso la zona Ueia 

1 •veneb invece prò die rectiimnare pei la sconfitta 
che mtcìroinpe la serie positiva non nascondono al 
la fine le proprie nmostranze per I lisullali anrvaO da 
gb altn campi in particolare da Parma dove il Genoa 
ha conquistalo un prezioso punto 

Nulla da due comunque sull esito della gara che 
ha visto per qua» lutb 1 90 minub i padroni di casa in 
seguire una vittoria che era la premessa per continua 
re a collivare ambizioni europee Rn dall aw» quin 
di I sardi hanno assunto (iniziativa e costretto a lungp 
gli awersan nella propna ire-quarti Tabarez non ha n- 
schialoall inizio DelyValdes reduce da un infottunio 
e ha dato Uducia ad Allegri, con Sauna al posto dello 
squalificato Berretta Per tulio il pnmo lampo il Caglia 
n ha attaccato creando qualche buona occasione 
aiKhese llPadovaéni'scitoquasisefnpreachiudere 
gli spazi I pencoli per il portiere padovano Bonaiuli 
sono venuti sulle conclusioni dalla distanza, soprattut 
lo dai piedi di Jhisccddu 

Nella ripresa Tabarez ha capito che era il caso di n- 
schlare e ha fallo entrare Dely Valdes al posto dell m 
consUsicnte Senna Ma é il Caglian a subire in avvio di 
tempo una gran girala di Vlaovic dal Umile è deviala 
in angolo da Flon i padroni di ca» sono apparsi qua 
si sutreo più dcierni inali 

A drioccare il nsullato ci ha pensalo il migliore in 
campo 11 lilicro Rncano il quale all 66 lancialo da 
Alle^ sugli sviluppi di un calcio d angolo è entrato 
Inaicaeconuiibelsinislrohamessoinreto llvanlag 
glo ha agevolato 11 compilo dei padroni di casa che 
poi hanno nccvulo un bel -regalo- propno dal portiere 
del Padova che al 71) nel leniallvo di precedere Oli 
veira pur In nello anIlLipo anziché colpire il pallone 
(Il restai ha bloccalo con le mani un paio di mem luo 
ri don area Casi 1 aibilro CoWn.i 0 stato costretto a tira 
re luorl il cartellino rosso e il portiere Boiiaiuli a lascia 
re II campo anzitempo Sandreanl ha ouindi fatto 
uscire Zorallo per il sec-ontìo portitsre Dal Bianco e si 



Fiori 6 

Pancaro 6 

Pusceddu 6 

Villa 6 

Hertere 6 

FIriceno 6 

Bieoll 6 

Senna 6 

(46 Oely Valdesi 6 

Allegri 5 S 

(90 MlUicul s w 

Ollveira 7 

Muzzl 6 5 

All Tabarez 


(12 Dibrtanlo 13 Verone¬ 
se iSBIIatti) 



Bonaiuli 6 

Ballen 6 

Gabrieli 6 

FranceschetO 5 

Cuicehi 5 

Lalas 6 

KreeA 6 

Zoratto 6 

(71 OalBIaiKO) 6 

Vlaovic 6 

Longbi 6 

(49 Copptria) S 

Maniero 
All Sarrdreara 


(13 Rosa 15 Fontana 16 
Perrone) 


ARBITRO collina di Viareggio 7 
RETI 66 Firlcano 68 Ollveira 

NOTE angoli 10-3 ber II Cagliari Sole temperatura estiva atte¬ 
nuata da ampie folate di vento terreno in discrete crondizioni 
spettatori 15mila Ammoniti Herrera AllegrieCopiiolapergioco 
tallii Eaoufsoal70 il parnere del Padova Boflaruli che ha bloc 
calo li pallone con le mani tuori area 


è subito capito che I esito dell incontro eia omui se 
gnalo 

llraddopplaéperoguinKisobiiielfn-ire AJ4T m 
fatti Olivia lancialo in contropiede anzxhe servire 
Altegn tutto solo si é intestardito nella dzmne perso 
naia e t» mesea alla (ine m rete con la «iRti<lic«A eh 
una doppia deviazione Ballen-GabncI AqueipurUo 
però mentre I tifosi esultavano incamposièvisioAl 
l^ mandare a ryiet paeie il com^iqno e s.hK!ilcic 
poi II cambio cosa che Tabarez ha por latto col fpn 
catoreche ha continualo anclieinpaiKhma d|irore 
slare 


l grì^ros» battono la Reggiana e sono virtualmente salvi 

Cremona spera ancora 


I CRFAtUNA UOeinanesenon poteva farsi sfuggire 
loccasKxie di Ure un beJ balzo m dassihca alfronlan 
do una Reggiana già matematteamente retrocessa La 
squadradiSenoniavrevaunsoloobieniiro vincere per 
(ronbmiare la corsa verso la salrezza Risuftatocenba 
lo vtttonaperia I trepunbrxMiquiaatipurccmquaF 
che batticuore nel finale 

[£ intenzioni gngKMosse sono state chiare sin dall i 
nizio inelteresubiloinrMfRQltàladifesagranala mai 
parsa quest anoo mesasttbtte pet poter poi afhontare 
la panna senza troppa preocxsipazxiru Infatti gli at 
laccanti dela Cremonese Chiesa Tentoni e Rur)an 
ex; hanno creato motti pencoli agl avrersan anclie se 
hanno badalo a non scoprasi per non tarsi ctonie in 
contropiede dala Reggiana Loffeiiswa granata affi 
data a Bitte ma marcafo magistralmente dall ex ro- 
iiunisld Cai^ E coM la Keniana non ha avuio 
nioltt ■àKxx.lu offensm e si è (kSAita acpcmtentare di 
sporadrelu. inzataedelponogheseedi Padovano 

Prose le misure al ameisuio lafTienicinesehaavii 
lo un predommo temiancile prossocM cosuinte che 
I ha ponila m pur di una occasione lacina ai gol Pn 
nu TcMan si lacou paiaro m due (empi da Anionioli 
un peni filoso Ino e ancora il portiere osf»le ccm un 
gran balzo nuteiva a mandare ri paRone a scheggiare 
la traversa su ui» punizsone 4 Chiesa 11 primo gol al 
24 quando Flonancii ben servilo da Niculini ha 
-iltippdloilpalloneconiipetloelia mfifalo lesiremu 
diferniin. ffaaaià m uscita Una volta m vantaggio i 
grgraoea hanno manovralo con maggior lucidila 
manu m ndo un nbno blando ma non disdegna ndo (II 
dSondareiui^peraiicaieiIraddopinu Eil24)èar 
mal» pnipnu n awre di npresa al 48 su re-luce in 
I insKine di I inioru BoriancK; si ò latto trovar» (lun 
tuak pirlaiuiKlusioiie Antoraolihanbaltuiointuflo 
con li lutpo c li pdllont. A amvaM su piedi di Chiesa 
UremaihiavUtDdCKohaaieràiziaire Soltaddc^ipici 


Turci 6 

Garzya 6 S 

Milanese 6 

DeAgostini 6 

Gualco 6 

Verdelli 6 

Chiesa 7 

168' Sciosa) 6 

Giandebiaggi 6 

Florjancic 6 5 

Nicolifii 6 

184 Feiraronl) s v 

Tentoni 7 

All Simoni 

(12 Razzetti 15 Cristiani 
IBPirrl) 


Anionioli 6 

Cherubini 6 5 

(67 RuiAguas) 6 5 

Zanutta 6 5 

De Napoli 6 

Gregucci 5 

DeAgostini 6 

(48 Gambaro) 5 5 

Mazzola 5 

Dllseh 6 

Padovano 6 5 

Futre 7 

Brambilla 5 

All Ferrari 

(12Sardini 13Mozzini 16 
Falco) 


ARBITRO UessinadiBergamoS S 

RETI si 24 Flotiancic 46 Chiesa 96 Fotte 

NOTE angoli 5-4 per la Reggiana Giornata di sole terreno In 

buone condizioni Spettalor, 6 600 Ammoniti Gualco e Gregucci 

per gioco falloso 


(fella Cremonese la gara si è spenta anche se la Reg 
grana ha remalo m tutti i modi di impere-ienre la reiro 
guardia 8i^ioii:issa Ed iniatli Putte all 86 ha regalato 

ilgoi della bandiera il poitc^hesc Ita messo in leleda 
distanza ravreemata dopo un peifetlu assist di Rui 
Aguds Con il fialo sospeso la Cremonese negli uti m 
quattro minuti qualche limoredeigngiorossi che tul 
lana sono nusciti aconduiTein porto un successo de 
terminante I tre punii conquistali potrebbero avere 
molta iinponanza la Cremonese oramai é a un passo 
dalla zcsia salvezza 5alvc2i.i 
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RISULTATI DI B _ 

ACIREALE.UDINÌÌI O-1 


fkCnSALE AmaM Sconzteno, PaghaccsW (8 ptCatald^,Napoli 
siVasan) Sollmeno Noian, Tarantino Favi.Pitteila Modica, Lucidi 
(IZVaccaro l4Rlpal6SorbeMo| 

UDINESE Bamsilnl PellegrlnlOT pt Pierini),Kozmlskl, Helveg Ca¬ 
lori Ripa, Manno (3T et Compagnoo), Detiderl, carnevale, Scarchil- 
M,Poggl(12C8nlalo MBancnelli, iSBerlono) 
ftRBlTRO Otvclripinl di ftacoW Ptceno 
RETE nel pi 5'Marino 

NOTE Angoli 4-1 per l’Acireale Terreno In ottiine condizioni gior¬ 
nata primaverile, temperatura tiepida, apettatori circa 3500 Espulao 
Pierini al 31'et per aomma di ammonizioni Ammoniti Favi Modica 
Lucidi, Calaldl per I Acireale, ed Helveg, Manno. Dealderi, tutti per 
gioco scorretto 

AtCOLI-LICCE 5-4 


ASCOLI Bizzarri. Milana, Mancuso. Favo, Fusco (6 atZanoncello, 
BosI BInotto, Cavaliere, Blerhotf, Zaini MiraCelli (1 st Menoiasci- 
na) (12lvBn,13Benettl,16Splnelli) 

LECCE Galla Biondo Altobelll, Pittalls, Bruno Ceramicola Qazza- 
nl (30' si Monaco), Macellari (30 st Meicniori) Ayew, Notanatelano 
Baldlerl (12Torcnia, 13 Rossi, 14 Pecoraro) 

ARBITRO DInelll 01 Lucca 

RETI nel pi, 27' Bleitioff, nel st, 3' Bruno, 7' Piltalls, 25' Milana 27 
Zanoncelil 35'Ayew.36 Blerhoff 43'Binotlo 45'Monaco 
NOTE angoli 7-3 per il Lecce Giornata di sole terreno in buone 
condizioni Spettatori 2 726 Ammoniti Favo e Biondo par gioco 
scorretto 

CUINA-ATAIAMTA 1-2 


CESENA Blalo,Scugugia,Sussl(1'alTeodorenl),Romano Sadolti, 
Madri, Plangerelll Ambrosini (30 si Maenza) Scaraloni Oolcsill, 
Zagali (12Sanlarslii 13Farabet^i UDelBianco) 

ATALANTA Ferron Valenlini. Pavone Fortunato, BIgllardI, Monta¬ 
to Saivsiori Magoni, Pisani LocaialUUB slMotleo), Ganz(3Q st 
Boselll) (l2Plnato, 14Vecchlola,16&aurlnl| 

ARBITRO Bazzoli di Merano 

RETI nelat,27 Morfeo,35 Teodorani 44' Fortunato 

NOTE Angoli 5-2per I'Atalanla Qiomalacaldaeventllala,terreno 

lnol(lmecondlzionl,apellatorl4100 

CHIEVO-VIRONA 3-1 

CHIEVO Barg)ietto,Franeni, Guerra 2>renelli D'Anna (35 st Morel¬ 
lo) D Angelo Giordano Bracaloni Costalo (35 pi Vtllelina) Anto- 
niell Qsntillni(i2RQaai l4Curli, iSRinino) 

VERONA Qregori Montaibano, Eapoaito (10 st Farmtneiii) Vsiou 
Pin (f st Ballotti) Psilegrini, Tommesi, Ficcadenii Lunini, Manaitl. 
CammartiB(12Casazta, iSPedron lOStivagno) 

ARBITRO CseeacinidiLivorno 

Rati neipt20 Cossalo nel stai 17 Vtlloiina.ai28 siCsmmarata al 
40'Giordano 

NOTE angoli 7-Bpsrl1Verona QierntiacsidatarrenoinOuonocon- 
dizioni apautlori ismilaeirea Al 44 si espulso Pellegrini per som¬ 
ma di ammonizioni Ammoniti 0 Angelo, Zironsiii Manetii e Fieca- 
dantipergiooofailoao 

nOIU* AMDRIA-COflNZA I -1 

FlOELiS ANORlA Piaiton, Lucori, Lizzani, Ouarinia Giampieiro 
Mazzoli Panduiio Rieeie(3a aiPasal.Ameruto(24 ttCaruse) Ma- 
solini Massars (12Abaia, iSManni ULogludice) 

COBEN2A Zumoo Napoiiiano Compagno Cozzi Micaii. Zuiani 
Monza (36 atCasonatcl. Qs Rota Maruiia auonocacscAB stvam- 

« III NMri (12Albergo l4 0ePaola,i6Bonaeci) 

RSiTRO Gronda di Genova 
RETI naipilS Amoruso 20 Buonocore 

NOTE Angeli O-O CialO S (rsai coperto lemperslura primaverile 
terreno di gioco in diacrete condizioni Spettatori 3 500 Ammcnlti 
Cczzipergiocolailoac Quarantaparproteste 


LUCCHiSE-PALIRMP 3-0 

LUCCHESE □( Svno, Baldini Coati (39 ptFlaldlm) Russo Guzzo 
Vignini 0< Francesco Monaco Paci Domini flastelli (40 st DI Slfla- 
no) (12Tontini tSSImonena, 16Tosto) 

PALERMO Mareggml Bramball Taccola Assennalo(1 stSiencnn 
Bili! Caterino PetrachI lachinl,Camp>longo Malellsro(ie slRizZo- 
lol,Piscldlla |12Slcignano ISBucciarelli l4Ferrara) 

ARBITRO Ouarluccio di Torre Annunziala 

RETI nelpl32 Rastelll nelst2S Fialdmi 28 Paci 

NOTE angoli 6 a 5 per la Lucchese Pomeriggio di sole terreno In 

buone condizioni spellalori 5000 Espulsi nel secondo tempo al 27 

lachini (peraver preso la palla con le mani essendo I ultimo uomo) e 

al 34 Bianchi pei doppia ammonizione Ammoniti per gioco falloso 

Assennato Costi Paci Baldini e Fialdini Bramball per gioco osiru- 

zionislico 

RERUGIA-COMO 4-0 

PERUGIA Braglia Rocco, Seghetto (24 s( Cavallo) Grossi Diesis, 
Tasso Pagano Evangelisti CornaccMm G«in(((40 pIMazzeo) Fei- 
rante (l2Fabbri l30ondoni tgUatieoli) COMO Franzone Manzo 
(33 sIBassani) Gravo Gatluso Sala Galla, Lomi Catelli Rossi (19 
SI Dionigi) Goscolo Ferrigno (12Lazzarini iSDozip 15 Colombo) 
ARBITRO PellegnnodiBarcellona 

RETI nel SI Cornacchini al 7 (su rigore) si 21 al 27 (su rigore) e al 
29 Rocco al 13 e al 32 

NOTE 7-6 per II Perugia Giornata di sole teireno in ottimecondizio- 
ni Spetlalori 7 820dicui 1 SISpaganiiper un incassodi 163 726 000 
lire di CU1123 766 000 quota abbonati Ammonlll Catelli e Manzo pe> 
gioco falloso EspulsoaIS delstBoscoloperfallodimanoinarea 



Taibi 

sv 

Berti 

7 

Polonia 

65 

Nicola 

4 

Brioschi 

7 

Sergio 

6 

(68 MaccoppI) 

sv 

Canginl 

4 

Minando 

65 

Baroni 

6 

Rossini 

65 

Sgtd 

5 

Lucci 

7 

DaAngelia 

S 

(9l'lacobem) 

sv 

Sesia 

5 

Suppa 

65 

Caccia 

6 

Papaia 

65 

CaittoHttili 

6 

InzaghI 

8 

Baglieri 

S 

Moretti 

7 

(76'Arristico) 

«V 

Piovani 

7.5 



All Cagni 


AH Perotb 


(12 Ramon, 14 Casari, 16 

(12 Pinna. 13 TomM 

U 

Manganlello) 


CManee*. iSTangorra) 


ARBITRO BoggidlSafernoeS 
RETI 9 In2aghl,27 Piovani 

NOTE angoli 7-5peri Ancone Gio'naiacaliMconcieloserefta. 
terreno >n buone condizioni, spenalon tOOOCr. snanorsti BMOfa, 
Polonia eCentofanti per gioco scorretto 


Quattro gol ad Atcoll Ron battano 
Il Lacco è mateniatlcamefite In C 

Ut afOo «aspasM 4 ttMs emasao M atl esmMswMe 
aadatis: I Lecce la iNtiiM mBs etite C «ape io saal Hsas 
statfana 167S-761 dcieiMal dhputsteaa eu statfane 
wartsisivtnisrsliCsgpsitiEslisttMaliistesisMs 
Ceppa fMP^fOMdiM-dFIttanMs-tfMMsn ti|RaM 
pesie nel tfnna C <■ seria C e Rvseo pnmaetl la tssis A. Oe 
ausraiM In poi H Ucce M «sputala 14 campitMipi seria 
BeclnqueMin«iwllaiiis s «wiassils(isltf>er«a inii >ep >e 
liiiiiii|iiiils l■■tllsEll■ll 111(1161) 

n Piacenza 
si risveglia 
in serie A 



ip^GtAtnzasg 


CrsvMI 


Il Piacenza ha ottenuto la promozione con cin¬ 
que giornate d'antìcipo. Gli emitiarH hanno battu¬ 
to l'Ancona ribadendo la superiorità di una for¬ 
mazione che in serie B si è trovala sob per un 
‘«caso». Pdidtà composta e nessuna invasione. 

OSI, WOSTBOttrviAtO 

«UkWWGVPBMN 


■ PIACENZA Con una paRKstiie- 
pilosa e due gul dei -gioieH» lizze 
ghie Piovani il Piacenza cotiqueia 
con cinque giornale di aMCfio 
rulla fine dei campionaio la nule- 
maiKa certozza delta pramosMne 
inseneA la reconds delia sua no¬ 
ria E una rivincila con gli ingressi 
Mii •cugini-della Reggiana che un 
anno la esallamenie il I* maggio 
andaninuavincefeaSsnSeocDn 
tru un Milan già carr^toite d h«ia 
inibulilo di nserve e nanaaiono 
in B la squadra di Luigi Cagm La 
-partita della vergogna- come fu 
Lhiamata e slais cancellata con 
un campKiiialo c-.dllaiie cotonato 
dal neitn successo di len per 2-(l 
sull Ancona La R^ianaceavam 
sene B l^i ullias del Piacenza len 
distribuivano magheneconlascnl 
la Milano stiamo arnvanAv E 
(>iw> lu siiKiiD alla (ne della paitv 
la gridava <111 no» salta un rosso- 


netue- Clutuco coro del putMi 
co del G«lsai>a (quasi IZmiIa 
spettatori) Per il resto 4 una lesta 
Sirie flecenza quela per la promo¬ 
zione tutu compostezza (>>ando 
il Signoi Boggi G Salerno Esclua la 
Ime detta panna non ci sono mva 
nom d) campo esaltazioni scene 
da stadio CesoUamouna^an- 
de gKMa Cagni c i suoi ragazzi 
<oni.edono-ungsodic<impo un 
-vciittiii- cottenno e u teimano 
sotto le Inbune e la curva a migra 
ziaie I irioR e nceveie ovaziora H 
presidenle Cantti c e ma ifsia cluu 
somuflicio 'ilelice ma come al 
sdito non s> laiè vedere Aspetterà 
la hne del «.mipionaio- rricnsce il 
sindaco delb calè Vaaago Tanto 
per dare I esempio FTm Vaciago 
Ingiunge Del resto il Ptocenza 
non va n A Cera già Ma «stato 
gHSUunesUe tenuto ui6> Ealah 
nc ms«a stampa I aHenatorc che 


mcnquc anii ha ponaio il Piacen¬ 
za dalla Cl alla seconda sene A 
(ineicdedi ha hrmato ri coNraito 
dopo che era shimato per un nien- 
telmgaggioaNInier) manliene il 
tuo proerbrale «qmlibno SopiaF 
tutto non itocri sente parìaie di 
•vendette- -C una giumaia mono 
betta - dice • abbiamo raccolto 
oggi I ottimo lavnro di tutta una sta¬ 
gione Ma li campionaio non c fini¬ 
to Oobbiaino ancora cosuuiie 
sperunedafc Ora possiamo an- 
^ divanve di pnj senza lo stress 
dei nsuRaio Inolile quasi luna la 
squadra deve ancora guadagnarsi 
l'ingaggio Finora sidino solo in 
quaitto ad avere mnovato il con 
«allo IO Moi<.-tti PiQvanielnzaghi 
(che pero motti danno m partenze 
pcrRÒma) La itola fuuvceqvn- La 
partila con I Ancona reduce da 
scile nsuttaii unii comn-unia « uni¬ 
ca squadra che su nuscita a batte¬ 
te riPlai^iza quei* anno «senza 
sKna 4juro sorxi di un «riini cale 
gona- ammetterà alla One I allena 
Iure Perotb Od itolo le cihc della 
•marcia tnonfaic- in tampunaio 
stanno h a dimnwaito diciotioiat 
Mne in testa daSa settima gtonu 
la tre gneaton III corsa per la dto 
•allea maicatun un (xMieie Taibi 
fra 1 rneiio battuti di tutu i compio 
luti Insomma uii aullu compros- 
som- Una squaiha che anelile len 
hagKJcaioamciiiona dunvnatido 


alla grande II primo tempo s con¬ 
trollando agmlmeni» la «presa II 
pnmo gol antv* all g' Tbo di M> 
leni dal hmss lespinia coda dal 
poiusre Bsiu. lozaghi actene co- 
me un faièo e spedsce sotto la ira- 
ver» Al 27' il raddoppio Ennesi¬ 
ma travolgerne azione di Inzaghi 
I rimtghoie incsnipo) tcxi siatemi 
aro e palo pieno QiieMa volta am- 
va Piovani e insacca agevolmente 
le occasioni da gol s) sprecano 
L Ancona, che pura lotta per la se¬ 
ne A è surclassala. La ripresa è 
meno emozsonante ma sempre 
senza stona Poi arriva il fischio fi¬ 
nale 63 punti in classifica la sene 
Agia in lasca 

E per le altra pretendenti alla se- 
04 A len « stala una giornata im 
portante lUdinesehavmloatlAci 
Itale grazie ad un gol di Manno nei 
primi minuti e si « portala a 60 
punb il Vicenza ha raeuperalo dal¬ 
lo 0-1 (Baldi) finendo per travolge¬ 
re li Pescara per ì-1 (Uimbardini - 
ma in pratica e una papaera di De 
Ssnctis-, e doppio Mu^a; Pas 
SO In avanti dell Atalanla che vin 
cendoper2 a 1 sul campo del Ce¬ 
sena ha raggiunto la ^lemilana 
(00 m casa con il Venezia) c «u 
perato lAncona Tra le pencolanti 
sembrano avere una maicia in più 
il Chievo (inttonoso nel deiby cOii 
il Verona) e le Lucchese che e lor 
naia al successo (3-0 al Paiennc) 
dopo 12 partile 


$BRIE C. Nel girone A vince ancora ii Bologna. Fiorenzuola passa a Ferrara 

La Reggina in B dopo quattro anni 


SAIERNITANA-VENSXIA 


0.0 


-OSI no senvizio 


SALERNITANA Chimenli Orimaudo Facci Brada luliano Fresi 
Ricehelil(36 aivadacca) Tudisco Pisano Strada, De Silveatro(2i 
alLamme) (l2Genovese l3Circali iSRacbmi) 

VENEZIA Mazzanllni Tentoni Tramezzanl Fogli Rossi Filippini 
Pillana OiQia Gerbone Barollol36 alVanoli) Ballano (27 si Ber 
loiuzzll (l2Besaglia i3Centurioni 14Pellegrini) 

ARBITRO Farina di Novi Ligure 

NOTE Angoli 3-3 Giornala calda, spellaiori 25 mila circa ammoniti 
Filippini Ballarin FaccieTramezzaniperglocoscorrelto Mazzanti 
ni pei perdila di tempo 

VICENZA-PESCARA 3-1 

VICENZA Sierchele Dal Canto DIgnazIo DI Carlo (36 si Capecchi) 
Pratico Lopez Rossi (1 si Bnaschi) Oasparim Murgiia Viviani 
LorrrbaiOirn (12Bil»io l3Sattoi ISMaartlo) 

PESCARA De Sanclis Rosone Farressa Ferazzoii Loselo Vonn 
Baldi Gelsi Monlrone De Patte (11 si Gianpaolo) Di Giannalaia 
n2Veri l3Allieri 14Palladini IBLulaol 
ARBITRO Lana di Tonno 

RETI Nel pi 34 Baldi 27 Lombardini ne) SUO e36 Murgiia 
NOTE Angoli 9-2 per il Vicenza Terreno m buone condizioni gior 
naia molto calda Espulsi 23 al il presidente dei Vicenza Dalla Ca' 
donare per p'Olesle 25 et Loselo per gioco scorretto Ammoniti Di 
Gianiialale e Baldi per gioco scorretto Qaspanni per simulazione 
Spettatori 17 SOOperunincassodi 263milloni0j lire 


■ La Reggina co» ira gioniaic 
<1 -iniicipo strila Irne del eempiona 
In ili CI d UaM pmmusva m sene 
n La squadra calabn-se ha parag 
qiatcì I irKoneucdS.riingcriooit'u 
rat usa ma per la contvrnilaMc 
vrnniiiia interna d<-ll Avellino ha 
iiiiBiimio la certezza inaleinalicu 
dnll.i pnimnrinrK. Le due pavrev. 
■Jouli (innrHizMni della Reggiitd m 
sv nc B 01 .nri stale -tattielc- da 
rulliti lAsu MaostroHr L Nevno Scala 
AlLi Ime della irenila laHeiwkxe 
(kILi Koggiiia Cuilfanc Ziaatti 
tvmlwi na-etvSn temouone pev il 
ii-iiliaHi conseguun -puche - ha 
ikilii ndlamininoriel canipio- 
njidi 1 siamo (lirvalirlavaiindmoi 

II imniH iilidrilK ih die comunque 
suinti nii-sFi a superara- Zoratii 

III riiiiii.izi.il» luttiilriiiM -ma non 
rjudlii Iv VI hannu ttsclueto per 
Ululili. Ih i i rin non ncsto a tapi 
IO A1 iSAlusMino dell Hiconliui U 


tosi amaranto Iranno invaso pacifi 
camene ri campo ponanto in 
Inonto 1 raocalon di casa leiteral 
mene denudai da supporter a 
caccia di ncordi Ltaico Cfairara 
capuano dcOa Reggma ha detto 
che la vutona di quest umoenala 
alla fare di queflu passiito-quando 
dehis) dalla manata |«>mrizionc 
dcodemniu di Rslan c menlara 
subtto Lo abtnamo fatto t uanii> 
reivcttiaragguiigen altaimnidov 
caseine la promo-rone- 
Pvf decidi ra le quaitiu squad» 
che (laslecgierannn ar plasofl sa 
raram detcnmnanti k. uKimc ira 
gmmate del torneo Sabatti un -a 
gnificdiiviD passo in avanU I aveva 
cunrpruto ilTrapatuclK t la passa 
k> per 2 a I sul canqio della Juve 
blabia (rati di L>«cnto e Bairaco 
per 1 siciliani ifiMmuIdldratedci 
campa»*) K-n ha ns(rAsli> ai bian 
chi di An.irin> soltanlo il Nola che 


havimo I Ok>sc(initoc»o ri^K-na 
ConquesUIrepiuibi. im|>aiiiIwn- 
no ragguiito al sesto iicrsni il Soia 
(sconfitto I 2 a Roma dalla Lodi 
grani iiefl alineqx* di siliatoi e la 
hne SLriira hnnoainlt il Isissii 
lato iiuuno i» 2 con 4 Barlc-lld ) 
lAvelhnononccHii nsilii uopan 
c he por ri (lU rkin 11 li a ( al mia 
contro I AiktHO) che criniuiquc 
conserva il temi posto In •(uarla 
pusiziucia SI t m-cnk) il tiaiwiii 
mnilR alquinlnc • il'necusache 
hi (]ciict(gi,ilr* III .avi dclli neo 
pioiiMitoa rcggin i bi i ixta I Iscìim 
perde uic-isac<mla liims ulimia 
bv cla-Aitxa nicrvvs t (Hurvjdera 
vconlinii 2 11 ad Fni|Hih n-xi nr-sce 
a solk-viUM ilallr krzubmio posi 
ZKKIC 

NcIgmMK A un itok^tno Ru prò 
inimto luni -a < «meossu pause e 
havnnloaiKhc siriianqKidiMuclc 
na U Fiucnzuoli ntda dw rab u 
dienxihu alla bpal i si pctfla al se- 
corvlo posto ur. la-ajfii » i on ‘vi 


punti Ma la tona per i playofi « 
ancora tutta aperta visto che Mnn 
za (20al Carpi) Ravenna (scon 
klio 3 2 a La Spezia ) e Pisioic-sr 
( 2-2 sul campo del Lette) sono ap 
paiate a quoia 52 punti La Spai c 
ferma a 49 punte piu staccale Prato 
(1 I con la Pro Sesto in cas i) e 
Sfieria In coda oltre a! già retro 
cesso Palazzolu rischiano I Ospita 
letto uscito sconfitto dal conIroiiK' 
culi I Alessandna (3 I) ilCaqii la 
Massose (3-0 al Palazzolo) cd il 
Modera superalo dal Boloana 
-sctiiacciasassi-di Ulivier 
In seno C 2 girone B si la awin 
corUe la coisa alla piiniB posizione 
clic garantisce la promozione m 
seneC 1 llSanDonàseppellisceil 
Lucina sotlocinque reti ma min si 
scrolla di dosso il Monievarchi pas 
salo per una tele a zero sul campo 
del Mobilien Ponsacco Attardalo 
di 4 punti dalla vetta dalla vett.i il 
CaslcI di Sangro fermalo sullo n ■> 
dalla Vis Pesaro 


Caldo 

Finto miliardario 
in casa Splnalll 

Furto tnifiardano nel tardo pome- 
nggio dell altro ieri nella viUa del 
prasidente del Cenoa ) ladn bau 
no aperto la cassalorte prelevando 
gioirli denarocontanleeoroper 
un valore complessivo di circa 800 
milioni e assegni e litoll per enea 
un miliardo e quattrocento miliom 
L^lanne « scattalo ueiso le 23 
quando Spinelli e la moglie hanno 
fatto ntcrnio a casa 


derisalo 
Roidngor vinco 
U «Romandla» 

Seconda vittona In ralata per Ma¬ 
no Cipollini nella quinta ea ultima 
tappa del Giro di foimandia di o- 
chsrno, Avenches-luinevra di km 
1697 Lo svizzero Tom Rommger 
autore di tre successi di tappa, si è 
iinpo^o nella classifica generale fi¬ 
nale È la sua settima vutona sta- 
gionaie 


Ciclismo 
ADMikorquo 
s’Impono Mttsooiiw 

Il belga Johann Museeuw ha vuilo 
la IXattto Gionii di Dunkeique 
Nella settima ed ultima tanza suc¬ 
cesso del tedesco Enk Zebe! ,n vo 
lata sulgiuppo 

Hockey riliioeeio 
LaFkilandIa 
viaeoi nHMndlall 

È la Finlandia la squadra campo- 
ne del mondb 1995 di hockey su 
ghiaccio Nella finale giocata len 
alla Globe Arena di Stoccolma la 
squadra finlandese ha battuto per 
4-1 la Svezia aggiudicandosi cosi il 
luopnmoiiioioJnddto 

•• 4)4 » 44444»4 . »4 •••« •• ••SSSSe 

FomiuloS 
Boldrtniok 
• PorEHS* 

Nella tersa prova del campionato 
iialianu di Fbmiuta 3 nell autodto 
mo di Pergusa Andiea Boktnni ha 
(«ilizzato la seconda doppiette 
della stuioivi pi DeHara FIM Nova- 
motorio valvole Il iiiloii perugino 
a tomaio di comando della classili. 
ca generale 

Mdiobrasliisiio 
C’* Pairotto 
cho arbitra 

•Par me è una grandisisma sodd! 
sfazione c mi senio onoratissimo 
di essere il pnmo arbitro europeo a 
dineete una jMmia di camiMonnio 
in Stasile Spero adesso di farmi 
capire dm giocalori ma pei male 
che vada avtO Alemao che mi aiu¬ 
ta- Questo il commento di Pierluigi 
Pairano il fischienu iiiiemazionele 
di Nichelino, cln-imaio dalla (ton- 
federasione brasiliana a diligere 
alciini incoiiin del campionato lo¬ 
cale 


Tanais donno 
Ad Amburgo 
vinco la Martinoz 


La spagnola Corichila Marhnez ha 
battuto l'elvc-ixa Martina HingisE-l 
fi-d nella fiiialp del torneo wTAdi 
Arabunjo Nellaseliimanaenttanle 
fa Martine? vara protagonista a Ro¬ 
ma negli Imcm.izionalid Italia in 
CUI diAT.) dilondereil titolo conqui 
staiol nunoscdi-z,. 


Calctoviolanto 
In Inghiltorm 
ancora forW 

Gli scontri fra gruppi di lilosi del- 
I Huddorslickl e del Birmingham 
haiiiM» provocalo il lerinienlodi un 
giovane e l arresto di 23 persone 
GU trv.identi v3iio avvenuti nei 
presji dello starilo dr Hudderslield 
dove- alciirii supporlen. hanno lan 
ciato .ilcuiic Pietro conto) la poli 
zia 

Pallavolo 
Napoli o Forrara 
promossi in Al 

ni à giocala ii-ri I ultima giomaia 
del caiiipniiiintii di sotic A2 La 
Lom L.ivi Natjoli e l,i (oìs C'opaiils 
rii hr T in gli «tur,rimo nella pros 
siiiij .1 igioiH nella ina-oiiliasont- 
tJiicsN 1 rrsiiliali f akonara Lama» 

I a'-lclldii.i (iiollt- 3-d il*))) 15-2 
IV'l Wdlkir PcnMok .1 Rie i M 
1 1S-X 11 I s IG 11 15-71 Lulw-Ma 
ccr.it 1 Tiir ( ilatiia 51) ( 15-7 15 ) 

15 0 1 niM lo 1 (Minio-lz.ss c Pt 11 (I 
ì 111 ) li II 15 14 Ih, Maiiloi 1 
Orni ( IVI I I i-t 15 15-7 7 15 7 
15\ Vcnniu '-^xiLlsvCanl 3-2 (tS- 
H 7 15 |5 IO M II, l'-.ui) (ala 
m.) lti|iop Itn V ra D-t 1 1 15 8 15 

II I5i Le-- c opiin» Krtaia S.iniia 
Vii,-ii/i tu 15 11 15 12 15-R) 
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PUGILATO 

In coma 

pugile 

messicano 

NOS^ SERVIZIO 


• LAS VEGAS (Sull UrRI) . Dal llng 
alla sala rianimazione di un’ospe¬ 
dale; dalla possibile conquista di 
un lUolo mondiale di boxe, al ri¬ 
schio dì morire per i pugni infetti 
dall'avversario, davanti a migliaia 
di spettatori, Storia già senliln tante 
volte, drairitnatico peicoiso che 
non è confinalo all'epopee cineto- 
gmTicIte sul mondo del pugilato; 
triste peicorsoche periodicamente 
coinvolge boxeur piotessionisli e 
dilettanti, senza risparmiare i gran¬ 
di campioni. È successo di nuovo 
nella notte da sabato e domenica, 
a Us V^as, Questa volta la vHIima 
èli pugile colombiano Jimmy Car¬ 
da, finito al tappeto all undicesima 
npresa del match conno II campio¬ 
ne mondiale Wbc del superpiutna 
Il messicano (natur^lzzaiQ statu¬ 
nitense) Gabriel Rueias. 

Un colpo particolaiTnenle vio- 
lenlo, la successiva caduta terra: 
G»cia s'è pracuralo - probabil¬ 
mente per il pungo che lo ha man¬ 
dalo gù, non per l’Impatto col suo¬ 
lo - un'embolia cerebrale, compli¬ 
cala da un ematoma subdutale, ti- 
nendo in coma, ed è atlualmenie 
ricuveratu nel reparto di rianima¬ 
zione del Medicai Cenler deH'Uni- 
versilè di Las Vegas. 

L'inconlio era valido per II titolo 
mondiale della categoria, Rueias 
ha mantenuto in conna, L'w- 

bltro. Infatti, ha sospeso l'ìnconiro. 
al momento del ko Mitrilo da Car- 
c» all'undicesima ripresa, visto 
che per alcuni secondi il pugile 
messicano aveva perso conoscen- 
w. Poi. dopo aver ripreso i sensi 
pei qualche tnlnulo, Garda ha di 
nuovo uerao conoscenza, non> 
stante l'iiueivcnio dei sanitari in 
servizio nel Caesan Polan, ed 4 
enlnto In coma. Al Medicai Cen- , 
ter.GaidaèsialoaoUoposioadun , 
Intervento chirurgico di due oie, i 
per l'asportazione di un emaloma | 
sangul^dalcetvello.lesuccon- ' 
dizioni sono siate giudicate 'molto 
crilichd. 

L'iiicidenie occoiw a Carda ria¬ 
prili - Inevitabilmente • vecchie 
polemicho sulla sicurezza dei pu¬ 
gili sul ring. Polemiche vecchie, di¬ 
cevamo, che erano tomaie alla ti- 
baHa gii II 25 febbraio scoisu. 

S ì II puglk! Maiunlunse Me- 
, a Londra, età Imito In co¬ 
ma diitanie l'mcontiu per II mon¬ 
diale dei supermedi contro l'Ingle¬ 
se ^nn. Nell’occasione, McClellan 
già pnma di Unire al tappeio alla 
IO' ripresa aveva ricevuto uii inhni- 
ti di colpi alla lesta (all'esame del¬ 
le riprese N. ne soiiu siali coniali 
poi ben 70), ma l'atbimj non ave¬ 
va ritenuto oppomino interrompe¬ 
re l'iiK-oniro Dopo divuis glunil di 
coma, comunque. McClellan era 
uscito dal coma, ancTic se non pò- 
uri più lornatc - secondo II patere 
deimcdicl-sulriiig. 

Nella stessa nunione del Cbesns 
Pohee. 6 sialo disputalo anche un 
alno impoitanle incontro: quello 
Ira lo staiuniiense di origine messi¬ 
cana Rafael Rueias e Li statuniten¬ 
se Oscar de la Hoya. per il molo 
mondiale dei pesi leggeri, versione 
IW. De la Haya. delenlore anche 
della corona Wbo, si è iinposio per 
kotalla2'ripresa. 


SrocnbalQ 


VERSO IL CIRO. CiclisTìo, tra 5 giorni parte la grande corsa a tappe 
Percorso adatto a Pantani, reduce da un incidente 


RpMrtPnUrRMjttf 


Una gara da «scalatori» 


3806 chilometri da Perugia a Milano; è il Ciro 
d’Italia 1995, al via il 13 maggio. Pantani, re¬ 
duce da un incidente, spera nelle tappe di mon¬ 
tagna (sono 5 gli arrivi in altura). Tra i favoriti, 
Rominger, Chiappucci e Berzin. 


«tNO MUl 


■ Partirà il 13 maggio da P«riigià 
la carovana dal sèttanloiieslmo Gi¬ 
ro ciclistico d’Italia. Vamidua le 
giornale di gara percopnte i 3.8116 
chilometri di un nacclaio che H A 
giugno porterà al traguardo di Mi¬ 
lano. Devo ribadiie che la irerteiia 
conoscanza del percorso si avrà 
cammin lacendo, ma 6 anche vero 
che in apparenza ci irovtamo di 
fronte ad un viaggio assai impe¬ 
gnativo. con osiacnh di vario gene¬ 
re che premieranno un conklote 
di scorza dura, capace di disiKi' 
guersi in ogni cucosianza. vuoi nel¬ 
le tre prove a cronomerro, vtiui sui 
(ornanti di numerose salite, vuoi 
nei momenti più impensali, magari 
su traili che sembrano facili e clic 
divenlano drllicili per un improvvi¬ 
so batter d'ali che accende il tuieo 
della battaglia. 

Occhi aperti, qixndi, dallii pnma 
all’ultima lappa. E tanti, lanrisskni 
auguri a Marco Pantani. OH auguri 
di vederlo a Perugia In condizioni 
se non buone almeno confortanli 
dopo l'uKideiile che gli ha ùupedi- 
to di ultimare la pieparazioiic li 
Ciro di Romaivdia (coiK'iusosi ie¬ 
ri) sarebbe sialo un lesi imiionan- 
le per il romagnolo. Impoitaiiie |kt 
vari molivi, non ultimo queik, di 


contarli edi venhche.diconiroINrt- 
giiardann awersan mollo quotati. 
Mi rifeiKco principalnveme a Toni 
Rominger, Eugenio BecancPlotre 
Ugriimov. ma non voglio es.<ere 
(lessimisia. o quaMometto leccio 
erildaincnin sul carattere di Panta¬ 
ni, sulla ferme volonia di essere 
proiagciiiista. La «otonià. la letvacia 
per mnivarc in montagna vantaggi 
che poiiebbero canceffiate ■ disiec- 
chi soRcti) nelle we prove actoivo- 
meini e più precisamente nelleca- 
vakaie Indrvtdua» da Tofeono ad 
Assisi ;ldcbilomMri).daTelesea 
MaddakHii (ASchilonietritedaUo 
stabilimento Oewiss di Cénate a 
Sclvinu AvtaiKo (43 chilonveui) 
Curo. I risultati deSe crono pese¬ 
ranno sicufsmenie nd lendiconio 
Imtùe. ma è snche unCirocoivtan¬ 
te vene, con cinque arrM in alura. 
con nove cime sopra al duenrib 
metri di quota, con undislivellosu- 
penure a quego del fM. Insumma. 
mi merlo nei panni dei sostenitori 
rii Mano c a^i^ g mio -«ai 
Paiildiii-. vai col sosterrò di prece- 
deiaichcciinlmio S^ele.iliagaz- 
zi> di Cesenalsco è sbucalo dal 
grtiptHi lo scorso mino con due 
pidzzanicnli di rullo rispetto, col 
-«undrj posto nel Giro e la lerza 


moneta del Tour. Un giovai che 
ha risveghaio antiche passioni e 
penio meriievole di tdituna. 

Se poi vogliamo ascohase i vaio- 
n del ptortosiico. eccoalvenicedl 
ogni dscoQO lo svèzzaso Rotnmgei 
(34 primaveie). il nisso Eleizin 
(25) « il lenone Ugnniov (34). 
Tre etemeMi che pongono al cfo- 
nisia aliieiianii inietnjaiM Mnva 
domanda vlnceià nuovamenie 
Beian. si aHeimerà delinMvamen- 
le la nuova generazione a dispeno 
dela vecchia? Seconda domanda: 
Romnger toma al Gèo dopo sei 
anni, toma con (ieri ptoposRi, ma 
anche senza panicolaii siulk di 
■omba. I successi ripoittfi m Toni 
nelle prove di lunga lestsMnza so- 
nocolocaiineilastoriadelaVuel' 
tatpa^DOlae non «nò io aditnao- 
Ucare le atlermazioni in cui Teheil- 
co ha drinosnaio ottime qualità di 

passisia e À scalatole, quindi si dia 

ciedHo al capuano della Mapei. 
pero il hiRo rimane nel ceichio di 
un quesito: Romit^er si mantenà 
brillante per l'intero ateo della sfi¬ 
da o calata com'è calato nel Tour 
della scorsa stagione? Tetta do¬ 
manda: Berzin e Ugnimov, sKssa 
magha coi cokm dÀ) GevAss-Bal- 
kui, li vedremo guidali dalla con¬ 
cordia o ih^ da vecchi e rvon as¬ 
sopiti rancori? 

Qualccna potrebbe pcma«e K- 

r a al tnuliito di Panata e anche 
Chiappucci. se i due tappiesen- 
■ani della Carrem uniranno le for¬ 
ze ne) ndglbiedei modi Già. rima¬ 
ne al palo Bugno e moli fileranno 
' per il genenioo Chiappucci. tante 
volle piazzalo ma mai sul primo 
gradino del podio Attenzione per 
Rnrxlriest. ahenzione per Càsa- 
(pande. Beli. Rebetn e Peltìccioli. 
Fra gli stranieri minacciosi includo 
Tonkov. (hdtatd e Ckibino. Eche il 


cielo sia buM> CMnpagno dei clcli- 
sii. Un caÌendVK> stravolio dalle 
fonie del piestdenie Verbruggen 
anticipa di una deema di giorni 
l'avvio del t>o coi timon di cime 
innevaie. Non «mvotco i pescoisi 
di rtseiva e vo^o auguraimi che 
non si proceda alla cieca. Tarile 
volte ho criticalo la commìsnetne 
tecnica per la sua inelficlcnza e 
quakita dovessi ripeiesmi. sarebbe 
la riconfesma di un andazzo inso- 
sienibite. ri totale « assoluio domi¬ 
nio dei padroni del vapore. Grido 
Ione ad ognino di lare il proprio 
dovere. I ccrridori devono essere 
ccneni, ma in primo luogo prorehi. 
sahaguardaii da pericolose siiua- 
zioni. pereto basta con le volate da 
brividi, bùia coi tonno^ capitoni- 
bol'i sovente provccati da hnaVi a 
cavallo di cutve assassine. 

Manca Induiain. manca una 
stala che virole risplendere per la 
quàiia volta consecutiva nel Tour 
de Franca. P>ù ccxnp4elo sarebbe 
stato il campo dei partecipanti se 
anche De Cxieraa « VnenqvK 
non nsuliassero Ira gh assenh e co- 
murKHie milioni di persone aspet¬ 
tano g Giro per rinnovare una lesta, 
per incitale ■ fotti e j meno lotti, 
essere vicine a tulli i tonconenii In 
unconboMonatonel linpeanco- 
ta oggi i«el cuore d^a gente di 
cpni età. Nonosiame gli enorì e le 
stature dei SUOI govetnanri, itcicir 
sino è irivo perohè sostenuto da ra¬ 
dici che genno^no a distanza di 
un secolo. È bello vedere uomini 
che sulla stalla del Duemila (allea¬ 
no ri) tnciclèlla. £ una storia degna 
di solidatielàedi a8^. In chiusu¬ 
ra osseno il libro d'oro e le^o: 
I992e l993lndut<iHV 1994Berzin. 
Tre anni sono trascorsi dall'ultimo 
Monto rial tana e chissà... 
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■ JEREZ DE LA FRONTERA.Tre secondi posti in 
tulle e ne le cat^orie, questo è U risuHalo del 
piloii italiani Impegnati neOa quarta prova del 
molomondiale in Spt^a. £ andata propiio co¬ 
si: nelle gaie di ieri, mfalti, BiaggI si è piazzato 
secondo neHe 250, Cadalora ha fatto io stesso 
nelle 900. e Rettigini ha •emulalo» i due nelle 
125. E non è mancato lo spettacolo: in un cin 
culto che ospitava più di centomila spettatori, si 
è assistito accise entusiasmanlie piene di colpi 
di scena 

Inizia la 250 che vedeva la sfida tra II nostro 
Max BlaggI e il giapponese Harada, detentore 
della pole position. Al semaforo verde il più ve¬ 
loce è il capodassifica del campionato. Il tede¬ 
sco Ralf WaMrnan, seguito dal francese Raggia 
e dai nosM Eht^i e Romboni. La sorpresa dei 
due giorni di prove Roberto Locaielli è sollanto 
ottavo. La classifica mula già al terzo giro quan¬ 
do il giappooese Harada rorpassa rutti <3}n una 
staccata hilmìnante e si allontana velocemente 
dal groppo. A questo punto la gara vive sui 
duelli che gli Inseguitori ingaggiano per la se¬ 
conda piazza: è un suss^irsi di sorpassi tra 
Biaggi, Romboni c WaUman, ma airiva il solilo 
incomodo, il pilMa spagnolo D'Anlin che cor¬ 
rendo di froNe M pioprio pubblico ti e»tia e 
riesce contro ogni pronostico a conquistale la 
seconda posizione. L'ullimo giro è al caidiopaV 
ma; Max Biaggi supera lo spagnolo e conquéia 
il posto d'onore con Romboni buon quarto e 
Waldman S>. Massimiliano Bia^, che ha la- 
meniaio (Eccoli problemi di assetto sulla sua 
moto, limila i danni e mani'iene la iena posizio¬ 
ne nella classifica del campionato del Mondo 
ad appena dieci lunghezze dal capoclaaslfica 
Harada, che con la vittoria di Ieri ha superato il 
ledeKO Waldman. Per gli altri italiani 10° poslo 
per Locatili, icivoiaio, e H° poslo per l'ex 
campione del mondo Cramigni che ha corso al 
posto deli’lnfonunaio Bulega. 

là classe regina, che vedeva al via gli iiallan) 
Luca Cadalora e Loris Capirossi In prima fila, è 
stata per il pubblico spagnolo la più esaltarne. 
Ha vinto AUreno Puig su Honda davanii a Cada¬ 
lora e all’aliici spagnolo divelle. La gara ha vi¬ 
sto alla panenta scattare più rapido di tutti Lu¬ 
ca Cadalora. ma il campiona dal mondo 
Doohan non ha impiegalo molto tempoa riac- 
ciuflata l'iiallano e cominciale la sua solila ca¬ 
valcala soUaria. 

Ma ecco il colpo di scena; Doohan razzola In 
lem e alla testa della gara si trova solitario Pulg. 
che nel liaiiempo aveva superato Cadalora. Oli 
ultimi gin dello spagnolo sono scanditi dal Ufo, 
dagli spari di mortaretu e dalle -da' del pubbli¬ 
co dicala, cha vedeva un altro suo beniamino 
Sul terzo giadinodel podio. Capuossi ottiene un 
buon sesto posto, ma c'è da segnalare la brutta 
caduta di Loris Reggiani (fratture a una mano e 
avMvpiede) conVAprikabiciUadica.Pet luisi 
era addirittura temuto II pe^lo vista la spella- 
colarilà della caduia e l'impatto avuto con il 
suolo. La moto? Pratcamenle disirulia. impos¬ 
sìbile, insomma, che Reggiani potesse conti¬ 
nuare la gara. Ora dal comando della classifica 
si trova l'australiano Beattiecon 4 punti di van¬ 
taggio sul suoconnazioreAeDciohan. 

Infine la 125; il vilerbese FMmgini su Aprilia è 
sialo bellato sul iiaguardo dal più piccolo dei 
fratelli Aoki per appena un centesimo di secon¬ 
do. La gara ha visto il solilo groppone compatto 
lottare per la vittoria finale, ma quando Perugini 
pareva avercela latta, proprio all’ulllnvo gito 
, spumava il nipponico Aoki. c'ne lo alfiancava, 
' gli prendeva la scia e lo beliava sulla linea del 
nasardo. Si disperava il vilerbese, soprattutto 
perchè non è riuscito ad Imboccate nella giusta 
maniera l'ullima curva. È n che perso la gara. 
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Il Centro nazionale (fi meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica te 
previsioni del tempo sutl'llalìa. 

TEMPO PREVISTO: ■' Italia è ancora 
sotto F influenza di un' area di alta 
pressione in fase di temporanea atte¬ 
nuazione sul settore nord-orientale. 
TEMPO PREVfBTO; sul settore nord- 
orìeniale ciato da poco nuvoloso a 
temporaneamente nuvt^oso con pos¬ 
sibilità di isolate precipitazioni in 
prossimità dei rilievi nelle ore più cral- 
de. Sul resto dell' Italia prevalenza di 
ctelo sereno o poco nuvoloso. Duran¬ 
te ta rvotle e nette prime ore del nwkKi- 
no riduzione della visibilità per fo¬ 
schie (fense e banchi di nebbia sulla 
pianura padano-veneta. nelle valli e 
lungo I litorali 

TEMPERATURA: senza variazioni di 
rilievro. 

VENTI: deboli variabili con rinforzi di 

brezza lungo lecosle- 

MARI: generalmenle poco mossi. 
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